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Conclusa la sottoscrizione: oltre 5 miliardi 
Diffusione straordinaria 

Portate questo 
numero in ogni casa l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occorre un impegno 
di grande respiro 

SIAMO STATI e continuia
mo a essere sostenitori 

''} di un programma di svilup-
a pò a medio termine che f 1-
|K nalmente, dopo gli ennesimi 
jjt provvedimenti anticongiun-
| turali, affronti organlcamen-
R te il « secondo tempo » con 
% misure che incidano sulle 
r, strutture e cambino, sep-
3j pure gradualmente, il mo-
| dello del consumi e un mec-
S. canismo economico entrato 
.; In una crisi irreparabile. 

, ' n governo ci ha presenta
to ieri alcune linee di que

l i t o piano. Che cosa c'è di 
1 nuovo? 
I Finalmente un programma 
^finanziario per l'energia, un 
' plano di investimenti per la 
edilizia abitativa che abbrac
cia i prossimi anni, uno stan-
ilamento ancora troppo ge
nerico nelle destinazioni ma 
consistente per investimen
ti nel Sud. Per altri aspetti 
di un plano a medio termine, 
noi settori decisivi delle 
partecipazioni statali, delle 
riconversioni industriali e 
della ricerca, dell'agricoltu
ra, dei trasporti, siamo da
vanti a proposte che sono 
poco più che i titoli di capi
toli tutti ancora da definire. 

Come ognuno può capire 
da questo primo giudizio, 
certo sommarlo ma rispon
dente alla verità, le propo
ste del governo sono per 
ora limitate ad alcuni punti, 
pochi e non tali, se isolati. 

| da avviare un processo di 
rinascita della nostra econo
mia. Per questo l'insuffi
cienza di oggi preparerebbe 
un nuovo fallimento per do
mani se il governo, come 
si è Impegnato a fare, non 
presentasse entro breve tem
po concrete proposte per 
quel settori che sono certa-

« niente i più significativi per 
N'uscire dalla crisi attuale 
* dando vita a un nuovo tipo 
E di sviluppo economico e so-
8 clale. Intendiamoci bene. La 
' attuazione economica del 

Paese è veramente grave, 
\ e se Ce ancora qualche com-
' pagno che non ci crede, egli 
» sbagliai Ha proprio perché 
'queste sono le caratteristi-
| c h e della situazione, non si 
. può chiedere al movimento 
«sindacale di segnare il pas-
•so, subendo le conseguenze 

di una mancanza di scelte e 
, di una incerta volontà politi-
| c a dell'attuale governo. 

Ci si dice che questo go-
sverno è in difficolta, che è 
e debole, e d ò è vero. Ma 

J> ognuno deve comprendere 
che anche la mancanza di 
coraggio nel dare compiu
tezza e omogeneità a un pla
no di sviluppo degli Inve
rtimenti e dell'occupazione 
porterebbe all'aggravamen
to della crisi economica e 
politica, deteriorando ulte
riormente una situazione già 
così compromessa. Per que-

^ «te ragioni, ai soliti estre-
: misti che, non rispondendo 

delle loro posizioni se non 
•f* piccoli gruppi di lavora-
. tori disorientati, combattono 
1 la linea delle Confederazio

ni costruita sulla priorità 
della occupazione e degli 
investimenti e affidano in
vece ogni prospettiva ai sfi
li aumenti salariali, noi ri
spondiamo francamente che 
ancora una volta la loro scel-

>( ta coincide con quella di im
portanti gruppi padronali. 
Questi sono chiaramente fa-

•• vorevoli ad aumentare le 
retribuzioni dei lavoratori 

occupati, purché si rinunci 
in fabbrica e nel Paese a 
qualsiasi programma di in
vestimenti e di controllo del
l'occupazione. L'interesse al
la ripresa di una inflazione 

i selvaggia è evidente per 
quei gruppi capitalistici che 
ridurrebbero il valore rea
le dei loro debiti attraverso 
l'inflazione e consolidereb
bero per questa via posizioni 
economiche oggi in difficol
tà. 

P B >ER QUESTE ragioni, la 
linea unitaria adottata 

unanimemente dal Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL nelle setti
mane scorse, che comporta 
lo sviluppo di molteplici ini
ziative e lotte per lo svi
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione e che privi
legia questa priorità anche 
nelle lotte rivcndicalivo e 
contrattuali nel settore pri
vato e nel pubblico impicco, 
deve essere portata avanti 
•o l massimo rigore e con 

( grande coerenza. 

A questo proposito tutte 
le strutture, territoriali e di 
categoria delle tre Confe
derazioni sì sono impegnate 
a sviluppare, specie nel Mez
zogiorno, pressioni e azioni 
sindacali tendenti a conqui
stare subito risultati anche 
parziali che garantiscano 
nuovi posti di lavoro ai di
soccupati e specialmente ai 
giovani. La grande mobilita
zione di massa che avrà tap
pe significative nelle mani
festazioni decise dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL per 
il settore delle costruzioni, 
per il Mezzogiorno e per 
l'agricoltura, per le parte
cipazioni statali, per il set
tore del trasporti, non deve 
restare il solo impegno del 
movimento di lotta. Se fosse 
cosi, l e probabilità di con
quistare un piano di svilup
po economico a medio ter
mine capace davvero di in
vertire le tendenze in atto 
nell'economia italiana sareb
bero praticamente inesisten
ti. I lavoratori devono dimo
strare oggi la loro capacità 
di mantenere il padronato 
e il potere pubblico sotto una 
pressione costante che sia 
la dimostrazione concreta 
della loro volontà irriduci
bile di cambiare le strutture 
economiche e sociali. Per 
questo l'iniziativa del mo
vimento sindacale in dire
zione delle regioni e dei co
muni, deve tendere alla con
quista di nuovi investimenti, 
controllando ogni giorno la 
realizzazione degli impegni 
assunti perché finalmente al
le parole e ai documenti cor
rispondano i fatti, e cioè, in 
questa materia, nuovi posti 
di lavoro per 1 disoccupati. 

F QUESTO grande dise
gno di rinascita e di 

trasformazione dell'econo
mia nazionale, 11 movimento 
sindacale 4 e v e riuscire a 
conquistare non solo la par
tecipazione autonoma e im
pegnata dei partiti democra
tici, ma anche l'adesione di 
strati sociali diversi interes
sati anch'essi al superamento 
della crisi economica e alla 
ripresa di uno sviluppo equi
librato e socialmente più a-
vanzato. Per facilitare queste 
convergenze, in ogni nostro 
comportamento dobbiamo te
ner conto del fatto che non 
si può confondere ogni arti
giano o ogni piccolo impren
ditore con la FIAT o con la 
Pirelli, e che la necessaria 
difesa dei lavoratori sia del
la grande sia della piccola 
impresa non si realizza sem
pre nello stesso modo. Se 
per uscire dalla crisi è indi
spensabile accrescere la pro
duttività nazionale, dobbia
mo sapere che un ruolo spe
cìfico nella ripresa e nei 
cambiamenti strutturali da 
realizzare spetta anche alla 
piccola e media impresa che 
rappresenta una forza por
tante del nostro assetto eco
nomico. 

Infine al governo, che per 
settori decisivi del pubblico 
impiego come per le aziende 
autonome rinvia ogni deci
sione a martedì prossimo, vo
gliamo dire che la necessaria 
lotta contro la giungla re
tributiva, creata largamente 
dal potere pubblico nei de
cenni passati, non si com
batte facendo di ogni erba 
un fascio e dicendo no a 
tutti cosi come fino a ieri 
si era detto sì a tutte le ri
chieste corporative e meno 
giustificate. Una politica di 
giustizia nelle retribuzioni, 
in materia fiscale e nelle ta
riffe pubbliche non può met
tere tutto sullo stesso pia
no, ma deve distinguere fin 
d'ora tra chi ha bisogni Indi
lazionabili da soddisfare e 
chi invece può aspettare o 
deve pagare in rapporto alla 
condizione sociale in cui si 
trova. Sappiamo bene che la 
strategia che abbiamo adot
tato comporta anche diffi
coltà, le quali richiedono un 
livello elevato di coscienza 
di classe da parte dei lavo
ratori e una politica nuova 
da parte dei pubblici poteri. 
Ma è proprio in momenti 
come questi che le grandi 
masse dei lavoratori sono 
chiamate a dar prova della 
loro volontà di cambiare una 
società ingiusta, indirizzando 
la loro lotta organizzata su 
obicttivi di trasformazione 
economica e sociale che ri
spondano alle esigenze di 
progresso del Paese. 

Luciano Lama 

« Preoccupato » il giudizio di CGIL, CISL, UIL per le insufficienti proposte del governo 

I SINDACATI: PRESSIONE DI MASSA 
per aumentare subito l'occupazione 
Convocato per domani pomeriggio il direttivo unitario — La segreteria della Federazione: il movimento sindacale non rinun
cerà all'obiettivo di una svolta nella politica economica — Vaghe risposte sul pubblico impiego — Da lunedi l'irresponsabile 
agitazione degli « autonomi » delle Ferrovie dello Stato — Il ministro Emilio Colombo ripropone la politica dei due tempi 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL, riuni
tasi ieri mattina per valutare 
l'esito dell'incontro con il go
verno, ha espresso * la preoc
cupazione del movimento sin
dacale sulle posizioni esposte 
dall'esecutivo in materia di 
politica economica e per i 
problemi del pubblico impie
go >. In vista del nuovo in
contro di martedì sulle ver
tenze dei ferrovieri, dei po
stelegrafonici, dei monopoli e 
degli statali, e per discutere 
l'atteggiamento dei sindacati 
nei confronto aperto sulla oc
cupazione, è stato convocato 
per domani pomeriggio alle 15 
a Roma, nella sala Rinaldi a 
via Teulada, il Direttivo della 
Federazione unitaria. 

Il comunicato della segrete
ria, sottolinea che « le propo
ste del governo, pur presen
tando alcuni aspetti nuovi, 
rappresentano una somma di 
impegni finanziari di carat
tere straordinario, piuttosto 
che quell'Inizio di svolta nella 
politica economica con orga
niche scelte prioritarie che è 
rivendicata dal movimento 
sindacale. Ciò perché — pro
segue il comunicato — su al
cuni settori più qualificanti 
di un nuovo indirizzo: le Par

tecipazioni statali, le ricon
versioni industriali, l'agricol
tura, i trasporti, la sanità e 
il credito, le proposte del go
verno sono rimaste vaghe e 
prive di contenuti concreti. 
Per il pubblico impiego, il go
verno ha proposto soltanto 
un miglioramento per i lavo
ratori a reddito più basso, 
senza precisare né l'entità 
del miglioramento né il nu
mero dei destinatari >. 

< In tali condizioni, la Fe
derazione chiede l'urgente 
elaborazione del piano a me
dio termine per l'occupazione 
e un nuovo sviluppo basato 
sui programmi settoriali e 
precise spese di investimento, 
specie per i settori essenziali; 
per il pubblico impiego, essa 
prenderà le proprie posizioni 
dopo l'incontro stabilito per 
martedì». 

La presa di posizione dei 
sindacati continua, ricordan
do che e questione decisiva 
nelle difficili condizioni attua
li è esercitare una forte, 
coordinata pressione di mas
sa per conquistare subito nuo
vi posti di lavoro specie nel 
Mezzogiorno >. Perciò, « le 
manifestazioni di lotta, deci
se dal comitato direttivo del-

(Segue in penultima) 

Confermando l'asservimento alla Giunta 

m *%, 

La corte suprema 
cilena nega la 

libertà provvisoria 
a Luis Corvalan 

.,«3*** 

Il segretario generala del PC cilene .Luis Corvalan 

A colloquio con i rappresentanti dei lavoratori 

Le «comisiones obreras» preparano 
uno sciopero generale in Spagna 

Sarà proclamalo enfro l'anno - Si è svolta una importante riunione clandestina del comitato nazionale delle 
« comisiones » - La lotta al franchismo sul terreno politico ed economico • Rivendicazioni salariali e occupazione 

Dal nostro inviato 
MADRID, 11 

Il franchismo ha nella clas
se operala e nelle sue orga
nizzazioni l'avversario che più 
teme. Domenica, In una loca
lità che non viene Indicata, 
si è tenuta l'assemblea del 
comitato nazionale del coor
dinamento delle «comisiones 
obreras». Quella che è la 
parte più avanzata e unita
ria del movimento popolare 
spagnolo ora rappresentata 
da una cinquantina di quadri 
dirigenti, in grande maggio
ranza giovani. Otto le donne. 
Scopo dell'Incontro: definire 
strategia e programmi di Ini
ziative in questa fase crucia
le e delicatissima della vicen
da politica spagnola. 

Il dirigente delle «comi
siones obreras» che ci dà 
queste Informazioni definisce 
la riunione « molto Importan
te». L'analisi è partita dal
la « svolta » del 26 agosto, la 
data del decreti sul terrori
smo. Quel decreti, pietra tom
bale gettata sulle promesse 
di « liberalizzazione », hanno 
costituito la risposta del re
gime alla grande vittoria del
le «comisiones obreras» nel 
primo turno delle elezioni 
sindacali, allo sviluppo del di
scorso unitario tra le forze 
dell'opposizione, alla crisi e-
conomica che ha fatto sal
tare un precario equilibrio 

fondato sul bassi salari e 
sul doppio lavoro. Sentendo
si mancare 11 terreno sotto 
I piedi, 11 franchismo ha Im
boccato la via della repres
sione più dura: in un tragi
co processo di reazioni a ca
tena, 1 decreti hanno portato 
a processi sommari, alle con
danne a morte, alle esecu
zioni, agli attentati e al ter
rorismo. 

Quello della violenza 4 11 
terreno prediletto dal regime, 
II quale sa bene di non po
ter affrontare 11 confronto In 
altri campi. C'è stata una 
drammatica escalation: i de
creti sono entrati In vigore 
11 28 agosto, il 29 le corti mar
ziali hanno emesso le sen
tenze di morte contro 1 se
paratisti baschi Otaegul e 
Oarmendia, nelle prime tre 
settimane di settembre vi 
sono state altre nove con
danne capitali. Il 27 le fuci
lazioni e dal primo ottobre 
una serie di attentati con
tro poliziotti. Diciotto morti 
in dodici giorni, In un cre
scendo in cui non è facile 
distinguere tra l'azione di 
gruppi estremisti e l'opera sa
piente di provocatori e In
filtrati guidati da un'abile 
regia. 

«Ma noi — dice 11 compa-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 
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CU Iscritti •! PCI al 25 H U m t n 1975 «rana 1.724.054 con un 
aumento numerico rispetto al 1S71 di 202.412 nuovi compagni, 
pari ad una craeclta del 13,3% dalla tona organizserà. Nello 
•tono periodo II PCI * pestato da 9.100.805 a 11.313.73» voti. 
Da dove vengono, chi fono, come partecipino le nuove love ce* 
muniate? Come * cambiato a quali powlbilltè preHgure di nuovi 
pasti avanti il rapporto tra numero degli Iscritti a numero degli 
elettori comunisti? A PAG. 7 

SANTIAGO, 11 
La Corte suprema di giu

stizia cilena ha respinto oggi 
la richiesta di hobeos corpus 
(libertà provvisoria in atte
sa che venga celebrato il pro
cesso) a favore del compagno 
Luis Corvalan. TI segretario 
generale del PC cileno è de
tenuto da due anni senza in
criminazione e senza proces
so per ordine della giunta fa
scista. -

La Corte suprema, che è 
l'unica istituzione dello Stato 
sopravvissuta al golpe dell'11 
settembre "73, ha dimostrato 
una volta di più la sua tota
le subordinazione alla ditta
tura. 

n ricorso presentato si pro
poneva non tanto l'ottenimen
to di una improbabile libe
razione del prigioniero quan
to di mettere in luce le re
sponsabilità degli alti magi
strati cileni e la totale assen
za di qualsiasi giustificazione 
giuridica alla detenzione di 
Corvalan. 

Le argomentazioni « giuridi
che» della Corte suprema si 
conoscono solo in forma par
ziale. Confermando una pre
cedente sentenza di appello del 
tribunale di Santiago, la Cor
te suprema ha giustificato 
l'Illegale arresto del dirigente 
comunista affermando che do
po il colpo di Stato di due 
anni fa le < misure prese dal
le autorità si basano sull'esi
stente Stato d'assedio». 

L'avvocato Guido Calvi, che 
fa parte del collegio interna
zionale di difesa del compagno 
Corvalan, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

t La Corte suprema ha con
fermato il suo assoluto asser
vimento alla volontà della 
giunta fascista. Corvalan, al 
quale non si sono voluti ri
conoscere alcun diritto di di
fesa né alcuna garanzia giuri
dica, è, più che un prigioniero 
politico, un ostaggio nelle ma
ni di criminali. Di qui la ne
cessità che l'intero mondo ci
vile, senza esitazioni, dia il 
suo massimo contributo per 
la libertà di tutti 1 detenuti 
politici in Cile. La prima e 
maggiore occasione è il di
battito all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite >. 

Una larga 
solidarietà 

con Leighton 
Migliala di persone, so

prattutto giovani, prove
nienti da diverse regioni 
hanno partecipato Ieri a 
Roma in piazza SS. Apo
stoli alla manifestazione 
di solidarietà con Bernar
do e Anita Leighton, vit
time dell'Infame attentato 
ordinato dalla giunta mi
litare fascista cilena, In
detta dalla DC. Hanno 
parlato 11 sindaco Darlda. 
l'on. Bonaluml, Macario 
per la Federazione CGIL-
CISL-UIL. il sen. Bartolo
mei. Messaggi sono stati 
Inviati dal segretario del
la DC on. Zaccagninl, dal 
presidenti della Camera e 
del Senato, dal segreta
rio generale del PCI com
pagno Berlinguer, dal pri
mate della chiesa catto
lica cilena cardinale Sil
va Enriquez. A PAG. 6 

LE CASSE 
VUOTE DI 
NEW YORK 
I l debito pubblico delle cittì 
ammonte e 10 miliardi di dol
lari. * Siamo solo lo punte di 
un Iceberg ». A PAG. 3 

L'INQUINAMENTO 
LASCIA SPAZIO 
A NUOVI GERMI 
Il problema delle intexlonl de 
•limonelle e t'Indice dell'alto li
vello di deterioramento ambien
talo raggiunto nel Paese. Ne-
ceiaarle misure urgenti por lo 
sanità nel Sud. A PAG. S 

LA STRATEGIA 
DELLE LOTTE 
CONTRATTUALI 
Una pagina Inter» dedicata al
la vartarua d'autunno. Praca-
dama awoluta alla occupazione, 
più ordina a pulizia natia giun
gla dal privi lag). L'Italia non ha 
1 «alari più alti. A PAG. B 

RISCHIAMO 
DI RIMANERE 
AL BUIO 
tritarvi ita con Polka Ippolito 
sul pi ino anaraatJco. Mann una 
visiona politica dal protriamo 
dalla producono di anargla 
elettrica. A PAG. 9 

CRONACHE E IMMAGINI DELLA NUOVA VIOLENZA 

Dall'arancia alla bambola meccanica 
Suglt schermi un film. « Li

fe Stze», che illustra come 
un uomo possa «far l'amo
re » (ti vero senso delle pa
role si perde anche cosi) con 
una bambola (ti somma a 
grandezza naturale. Negli 
stessi atomi finisce in pretu
ra un giovane colto a «far 
l'amore » con un manichino 
analogo. Coincidenza? Si sco
pre l'infame delitto del Ctr-
ceo, con i giovani assassini-
torturatori e le giovani vitti
me seviziate, e a pochi gior
ni di distanza nella periferia 
romana un altro gruppo di 
tette giovani violenta una ra

gazza, dopo aver pestato con 
spranghe di ferro il suo fi
danzato e averlo rinchiuso nel 
portabagagli dell'auto. Un'al
tra coincidenza? A seguire 
con attenzione le cronache, 
viene in realtà alla luce l'abi
tuale suggestione che gli 
«esempi» — siano avveni
menti o film — esercitano 
su un pubblico tanto più este
so guanto più gli strumenti 
di comunicazione diventano 
«di massa» e guanto più le 
masse accedono all'informa
zione e anche alla cultura. 

La via più facile per toglie
re di mezzo gli esempi cat

tivi, anzi pessimi, è quella se
guita da sempre dai morali
sti, in senso Individuate, e 
dai regimi autoritari, in sen
so collettivo: censura, quindi 
silenzio e insieme l'Illusione 
ipocrita di avere operato per 
il meglio e di aver risolto il 
problema. Le femministe che 
ìhinno denunciato al magi
strato « Life size » chieden
done il sequestro e il taglio 
delle scene che rivelano sadi
smo contro la donna, hanno 
scelto questa strada. Anche 
se rivendicano in questo caso 
l'uso «diverso» della censu
ra, nel senso di rovesciare a 

favore delle donne uno stru
mento — esse dicono — fatto 
e manipolato dall'autoritari
smo maschile, in realtà il loro 
appello non può che coincide
re con gli arbitrart interven
ti di certi magistrati morali
sti a oltranza o di pseudo-
comitati « in dilesa » della 
famiglia o dt personaggi au-
toproslamatlsi difensori della 
virtù collettiva in tempi per 
fortuna ormai lontani. 

L'iniziativa del gruppo di 
femministe, da questo punto 
idi vista si rivela estrema-
unente pericolosa. Tuttavia un 
bersaglio è stato colpito (con 

un rischio, ripetiamolo, troppo 
alto, e con una Iniziativa inac
cettabile): la denuncia giudi
ziaria, cosi inaspettata per il 
«pulpito» da cut è venuta, 
ha acceso o riacceso una di
scussione, e una discussione 
pubblica. 

Se quest'ultima è la via più 
difficile — ti travaglio e le 
contraddizioni dei commenta, 
tori dei cosiddetti falli cH co
stume in questi giorni lo di
mostrano — è per altro l'uni
ca che possa consentire a una 
società (uomini e donne) che 
ha superato molte prove ac
celerate di maturità, di op

porre al silenzio un confronto 
serio e aperto su temi sca
brosi, anche e soprattutto su-
gli esempi cattivi. L'esorci
smo sta in questo, e non nel
la paura. 

Allora, proviamo a cercare 
ti filo che potrebbe unire i 
fatti: c'è indubbiamente una 
« violenza » contro la donna. 
creatura reale nel caso del 
Circeo, limitata all'immagine 
nel caso della bambola. Una 
violenza addirittura giunta al 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Dal successo 

la spinta a 

un ulteriore 

balzo 

in avanti 
La campagna di sottoscrizio

ne per la stampa comunista de] 
1975 si concludo oggi con nn 
nuovo grande nuocevo, i l pia 
grande che sia mai sialo rag
giunto dal parlilo in questo 
Rettore. Lo sottoscrizione ha 
raggiunto la cifra di lire 
5.120.518.360 che è su pori oro 
di un miliardo e 120 milioni 
all'obiettivo di 4 miliardi che 
la Direziono del parlilo ave
va deciso di proporre, ed è su-
periore di 559.462.940 lire alla 
somma raccolta Tanno «corno. 

Tale risultato è conseguen
za in primo luogo della giunta 
politica nazionale, democratica 
che il partito attua, della sua 
sempre più forte capacità, aa 
questa base, di mobilitare 
grandi masse di lavoratori e di 
cittadini; è conseguenza del
l'accresciuto prestigio del no
stro partito fra le masse popo
lari italiane (come i l 15 giugno 
ha dimostrato); ma è certa
mente anche i l frutto del lavo
ro, del sacrificio, dell'iniziati
va, della fantasia di centinaia 
di migliaio di compagni e di 
migliaia e migliaia di amici « 
simpatizzanti che, con passio
ne ed entusiasmo, hanno dato 
un decisivo contribulo a rea
lizzarlo. Ad essi va il ringra
ziamento più vivo e caloroso 
di tutto i l parlilo. 

Questo risultato ci incorag
gia a muoverci ancor più deci
samente sulla strada di un ul
teriore forte balzo in avanti 
nelle entrale ordinarie del par
tito. Vogliamo farlo, perché 
riteninmo assolutamente indi
spensabile, per salvaguardare 
le nostre peculiari caratteristi
che e per condurre con rinno
vato vigore la battaglia per la 
moralizzazione della vita pub
blica e contro la corruzione, 
che i l finanziamento pubblico 
continui a essere integrativo m 
non sostitutivo di quello deri
vante dairautofinanziamento; 
vogliamo farlo, perché sappia
mo che solo in questo modo e 
possibile garantire la piena • 
completa autonomia del nostro 
partito; voglmmo farlo, perché 
in questo modo potremo ri
spondere positivamente, piena
mente e rapidamente alle r i 
chieste che ci vengono dai 
compagni, dagli elettori e, più 
in generale, da tutto il popolo 
italiano; vogliamo farlo, per
ché su noi incombono nuove 
grandi responsabilità determi-
minate dalla situazione politica 
creata dal voto del 15 giugno 
e dalla conseguente nuova 
realti del paese e delle pub
bliche amministrazioni. 

Subito dopo l'entrata in vi
gore della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, ab
biamo detto che volevamo uti
lizzare tali somme soprattutto 
per rafforzare ed estendere la 
nostra organizzazione in modo 
da dare contemporaneamente 
un contributo non secondario 
al rafforzamento delle struttu
re democratiche del paese, per 
favorire la possibilità di incon
tri unitari, per stimolare in
somma e sviluppare al massi
mo in più ampia partecipazio
ne delle masse popolari alla 
vita politica. 

Abbiamo quindi parlato di 
rafforzamento e ammoderna
mento della stampa comunista 
nazionale e locale, di svilup
po ed estensione delle scuola 
di partito, di apertura di nuovi 
centri di \ i ta ruhurale e di 
molle nuo\e librerie <r Rina
scita », di edificazione di nuo
ve Case del popolo e di sodi 
di partilo che potessero esser» 
aedi di incontro e dì dibattito 
non per i soli comunisti ma 
per tulli i lavoratori e i citta
dini, di rafforzamento del la
voro e dell'iniziativa fra i gio
vani e i giovanissimi e in par
ticolare della FGCI . 

Molli di questi impegni sono 
slati affrontati, ma ancora so
lo parzialmente e con tempi 
troppo lenti rispetto alle esi
genze che urgono. Negli uh imi 
due anni (1974-*75) abbiamo 
ottenuto in ptà dai compagni, 
dagli elettori, dai simpatizzan
ti quasi 11 miliardi (di cui cir
ca 4 miliardi e mezzo per l'au
mento della quota tessera, cir
ca 2 miliardi e mezzo per a** 
mento della sottoscrizione por 
l'Unità e la stampa comunista, 
1 miliardo e mezzo per sotto
scrizione per la campagna del 
referendum sul divorzio *» 2 
miliardi per la campagna elet
torale regionale e amministra-
I n a ) . 

Eppure questi introiti in più. 
sommali a quelli demant i dal 
finanziamento pubblico, non r i 
sono bastati per far fronte com
pletamente e con la necessaria 
rapidità agli impegni che ave
vamo preso e che qui cogliamo 
ulteriormente ribadire. Non ai 
sono basluti soprnllutto in con
seguenza dell'inflazione e del 
pauroso aumento dei c e t i . Ci 
occorre dunque ancora più da
naro per adempiere pienamen
te ai nostri compili. Tale da
naro, com'è nel nostro costu
me, \ oghamo chiederlo solo 

Guido Cappelloni 
(Segue in penuhimm) 
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SETTIMANA POLITICA 
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j ^'Verifica per Zaccagnini 
È. 

La Conferenza della Regione Piemonte a Torino 

Quando Fanfani riprese 
nelle sue mani la segreteria 
della Democrazia cristiana, 

9 dopo esserne stato lontano 
per ben quattordici anni, 

iì non nascose di avere tro-
; vato un gran vuoto, e si af-
,' frettò ad annunciare pro-
| getti modernizzanti, Intenti 
* di svecchiamento. Appena 
:, due anni dopo, la sua av-
% ventura a Piazza Sturzo si 
\% concludeva, ed egli se ne 
) doveva andare non solo sot-

• to 11 peso d'una storica scon-
. fitta politica, ma anche la-
•- telando dietro di sé un pa-
inorama della vita interna 
jdel partito ingombro ormai 
t di macerie e immutato nelle 

>j tue magagne: le correnti 
j continuavano a tenere la 
,,. presa, le clientele non erano 
Batate neppure scalfite. Tipi-
f co — e per questo celebre 
1 11 caso di Antonio Gava, 
,, messo sotto inchiesta sull'on-
s da del discredito piovuto sul-
. l a DC In seguito alla eplde-
• mia di colera a Napoli, ma 
•poi prosciolto, e addirittura 
'.promosso alla responsabilità 
1 nazionale degli enti locali. 
•Le proclamate velleità di 

rinnovamento si erano arre-
". state sulla soglia di uno dei 
'più discussi potentati demo-

•' cristiani. 
,k E ciò non avveniva senza 
Sto l ide ragioni: illustri rap
ii presentanti delle maggiori e-

esperienze di malgoverno si 
| erano prestati a far da sga

bello alla rincorsa integra
listica fanfanlana, ma ave
vano voluto — e ottenuto — 
l'impunità e anche qualcosa 

*• di più. Poi arrivò il 15 giù-
'. «no, ed il giudizio dell'elet-
>•• forato risultò inequivocabile, 
y tanto sulla linea politica 
8. quanto sulla degenerazione 
3' clientelare e sottogovcrnatl-
K va dell'organizzazione del 
!« partito de (ma è noi possi-
* bile separare drasticamente 
j, — come in fondo aveva cer-
5. cato di fare Fanfani — la 
•/ politica dall'organizzazione? 
* non è forse evidente che vi 

. f ' e una stretta connessione tra 
. i 1 vari aspetti della vita di 

p una forza politica?). 
Non è quindi per caso che 

Il nuovo segretario, Zacca-
« smini, abbia pensato di met-
• tere In cantiere, come uno 
, del primi atti della propria 
' «gestione*, una serie di mo-

t dlflche dell'assetto Interno 
del partito, la principale del
l e quali consiste forse nella 

-diminuzione dell'Importanza 

t 

BODRATO — 
Incarichi 

Nuovi 

dei pacchetti di tessere (più 
0 meno fasulli) che finora 
hanno fatto in buona misura 
la fortuna dei notabili. Ma 
i primi passi della • rifor
ma > prospettata dalla segre
teria democristiana confer
mano quanto poco indolore 
sia il cammino su questo 
terreno. Zaccagnini è stato 
autorizzato a scegliersi 1 col
laboratori più stretti di pro
pria iniziativa, e subito si 
sono scatenate pressioni, pa
lesi o sotterranee, semplice
mente furibonde. Si preten
deva perfino di rimettere in 
discussione la materia della 
ripartizione degli uffici cen
trali del partito nel corso 
di una nuova riunione e lo 
stesso segretario del parti
to — che si trova convale
scente a Ravenna — ha do
vuto precisare, molto sec
camente, che egli non ha 
bisogno di altre consulta
zioni e che provvedere ad 
annunciare le proprie deci
sioni nel corso della prossi
ma seduta della Direzione. 

Antonio Gava minaccia la 
resistenza ad oltranza. E il 
gruppo doroteo di Piccoli e 
Bisaglia preme per salvare 
il posto di qualcuno dei suol 
rappresentanti (Rufflni, Ga
sparo preannunciando una 

MALAGODI -
non reversibile 

Crisi 

sorta di sfida sul plano po
litico In sostanza, l'imma
gine che la DC offre, appena 
avviata la modifica dell'as
setto interno, è segnata da 
mille vischiosità e resisten
ze Per Zaccagnini la batta
glia che si prospetta è sotto 
molti aspetti decisiva: qual
che passo indietro rispetto 
ai propositi enunciati nella 
sua ultima relazione, qual
che compromesso deteriore 
con 1 gruppi che rappresen
tano gli aspetti peggiori del 
passato, avrebbero il signifi
cato di una perdita di cre
dibilità, e quindi di forza 
contrattuale, della nuova 
leadership. 

D'altra parte, al vertice 
della DC deve anche essere 
ricomposto un equilibrio che 
sì era spezzato nell'ultimo 
anno della segreteria Fan
fani: le correnti di sinistra, 
che In parte si erano esclu
se di propria iniziativa e in 
parte erano state cacciate o 
• epurate > dai centri di di
rezione, dovranno tornarvi a 
far parte. Si parla degli on. 
Bodrato e Galloni — che in
sieme all'on. Beici hanno alu
tato Zaccagnini alla prepa
razione del suo • progetto > 
— come dei possibili titolari 
di incarichi di rilievo. E' 
quasi certo, tra l'altro, che 
le vice-segreterie saranno 
due e andranno probabil
mente una a un doroteo e 
una a un rappresentante del
la sinistra. Comunque è pre
vedibile che la prossima riu
nione della Direzione de non 
andrà del tutto liscia, e for
se riserverà qualche sorpre
sa. 

Se nella DC 11 processo di 
costruzione di un nuovo qua
dro Interno è faticoso, nel 
PLI è chiaro che la crisi 
va avanti con ritmo galop
pante Malagodi (presiden
te) e Blgnardi (segretario) 
si sono or ientat i dimissio
nari al Consiglio nazionale: 
la stretta alleanza con Fan
fani è stata, per loro, una 
sorta di colpo di grazia. Ti 

Sartlto è diviso grosso mo-
Ì a metà, e qualunque sia la 

soluzione che nell'immedia
to potrà essere trovata, è 
sicuro che nella sostanza 
può dichiararsi concluso fi 
lungo, e non brillante, capi
tolo della direzione malago-
diana. 

Candiano Falaschi 

Confronto sulle scelte per l'economia 
tra sindacalisti, industriali e politici 

Gli interventi di Bodrato, Giolitti, Umberto Agnelli, Ravenna, Mancino e Minucci - Ampia 
discussione sulle scelte per uscire dalla crisi - Programmazione e ruolo delle Regioni 

I grandi, i piccoli 
e la crisi 

II dibattito ha tatto emer
gere diverse posizioni su un 
arco di temi che vanno ben 
oltre la dimensione piemon
tese. La discussione e stata 
tuttaltro che un « idillio», 
in cui ciascuno si dichiara 
d'accordo perchè non vuole 
assumersi le proprie respon
sabilità La maggior parte 
degli interventi non si e fer
mata alla diatriba su « di chi 
è la colpa se siamo nelle at
tuali condizioni? » o alla rie-
vocazione dei meriti e delle 
chiaroveggenze del passato. 
Riferimenti alla impossibili
tà di praticare ancora la stra
da seguita negli anni scorsi 
sono venuti da più parti. In 
modo esplicito, come nel ca
so dell'economista de Siro 
Lombardini, un tempo ideo-
logo del « miracolo », il qua
le ha riconosciuto che nel 
periodo dell'espansione eco
nomica I problemi non sono 
stati risolti, ma si sono ag
gravati; oppure in forma mol
to più velata, come nell'in
tervento di Umberto Agnelli. 

L'amministratore delegato 
della FIAT ha cercato di In
serire i problemi della FIAT 
nel quadro delle esigenze na
zionali di sviluppo; ha detto 
che «deve essere recuperata 
la programmazione economi
ca» assumendola « come prin
cipale strumento di politica 
industriale»; ha insistito sul 
ruolo in questo campo della 
Regione, intesa non solo come 
istituzione, ma nella sua «di
mensione politica»; ha po
sto a fondamento della 
programmazione la «collabo
razione tra forze politiche, 
sindacali ed economiche», ri
conoscendo con ciò, pur sen
za nominarli mai, il ruolo del 
Partiti eh* sono espressione 
della clou* operaia; ha cer
cato infine, calcando propa
gandisticamente la mano, di 
addossare ai soli sindacati le 
«intransigenze dogmatiche ». 

Sono stati toni, «u t» <ft 

Agnelli, indubbiamente asjai 
diversi da quelli di De Bene
detti, presidente dell'Unione 
Industriali di Torino, che si 
era attestato su una arcaica 
linea di difesa della «libertà» 
padronale, anche un po' pa
tetica tanto è sfasata rispetto 
alla realtà e ai problemi o-
dterni. Bisogna tuttavia os
servare che l'intervento dt 
De Benedetti rivela — rispet
to alla FIAT — una diversa 
situazione nei confronti della 
crisi, una preoccupante con
dizione di inferiorità, e forse 
anche di panico, tra gli indu
striali minori. 

La relazione dt Lucio Li
bertini aveva ieri affrontato 
in modo specifico il proble
ma delle imprese minori. So
no problemi per risolvere i 
quali non basta un'apertura 
nel tono della discussione. Co
me si pub infatti pensare — 
i questo un primo punto — 
che possa coesister» uno svi
luppo « razionale » moderno», 
un'efficienza della soia FIAT 
con una struttura produttiva 
e un tessuto sociale che per il 
resto va a rotoli? Ma c'è di 
più 11 discorso di Umberto 
Agnelli ha manifestato la de
bolezza maggiore proprio nel
la incapacità di delineare un 
contributo della FIAT at su
peramento della crisi econo
mica « in generale». Egli ha 
infatti indicato speranze fon
date solo su una ripresa della 
auto e sulla apertura » con-
quieta di maggiori margini 
nel mercati esteri. Come sii 
possibile pretender» su questi 
programmi » prospettive una 
tupaia adesione da parte del
le organizzazioni sindacali è 
davvero incomprensibile; an
zi, vuol dire che non si com
prende nemmeno quale sia la 
ispirazione vera detta attuale 
politica sindacai». 

,, ». g. 

Nonostante la drammaticità della situazione generale 

SCUOLA 1975-76: UN INIZIO DIVERSO 
Decisi interventi 
di enti locali e 

organi collegiali 
» Numerosi casi in cui si realizza concre
atamente un modo nuovo di affrontare 

i problemi scolastici - L'esempio del 
Comune di Venezia - Novità a Napoli 

, 5 ' , 

il 

Studenti • genitori davanti all'Ingresso di una scuola romane 

» Un armo scolastico diverso. 
.' « Lo dicono le notizie di que-
S it i primi dieci giorni di scuo-
f la ed e significativo cric nel 
-. tradizionale marasma di man-
.' canza dt locali, di caroselli 
;i di Insegnanti, di condizioni 
f Igieniche disastrose, emerga-
'' no già e con tanta forza da 
" diventare prevalenti, 1 muta
la menti della situazione rispet
ti to agli anni scorsi. 
' La presenza degli organi 
1 collegiali e le conseguenze 
-, del voto del 15 giugno stan

no dando a quest'anno scola-
• etico un avvio nuovo, mar-
' cato da alcune caratteristi

che significative. Fra di esse, 
- quella di maggior rilievo è 
' U forte impulso democratico 

che la politica scolastica sta 
ricevendo a livello dt scuola, 

•:!dl quartiere, di Comune, di 
"'•Provincia, di Regione. 

La convinzione che la vita 
• nel nostro Paese debba Ispl-
; rarsl a principi diversi da 
4 quelli adottati finora, sta tro-
) vando anche nelle questioni 
\ scolastiche una riprova con
ili creta ed eloquente. 

— * 
•\ Contatti con la 
";' cittadinanza 
' Facciamo qui, fra 1 tanti, 
* 11 caso della citta di Vene-
r sia. La nuova Giunta si è 
f trovata, anche per quanto ri-
•V guarda la situazione scolasti-
' ca, In condizioni drammati

che. Per esempio, l'Ammtni-
- strazione precedente non ave-

, ' va previsto nel bilancio di 
V quest'anno neppure una lira 

per l'assistenza scolastica. 
'.' D'altra parte, 1 fondi della 
> ,. Regione sono assai limitati. 

.Ecco dunque scattare 11 dl-
-, verso modo di affrontare le 

' questioni che stanno a cuore 
.-;, aula gente. I nuovi ammìnl-
v giratori comunali si Incon

trano, In una settantina di 
riunioni, con tutti 1 Consigli 
d'istituto, discutono assieme 
l'impostazione da dare all'at
tività finora considerata pu
ramente assistenziale, e tro
vano sostegno alla tesi di in
terventi volti a garantire 11 
diritto allo studio. Successi
vamente, un' assemblea del
l'assessore alla P. I. con I di
rettori, 1 presidi, 1 presidenti 
del Consigli di circolo e di 
Istituto dibatte 1 criteri di di
stribuzione del fondi e nomi
na una Commissione che sta
bilisca la ripartizione alle 
singole scuole. Per suo conto. 
Intanto, 11 Comune rinuncia 
al 10% del fondi che gli spet
ta per legge e lo devolve ad 
Integrare la somma per il di
ritto allo studio. 

Per concretizzare 11 passag
gio dal criteri assistenziali 
Individualistici a quelli della 
generalizzazione del diritto 
allo studio, la Giunta fa una 
scelta coraggiosa e garanti
sce a tutti I 2500 alunni che 
ne hanno fatto richiesta un 
tesserino per 11 trasporto gra
tuito, assegna — utilizzando 
anche 1 fondi della Regione — 
15O0O lire per l'acquisto del 
libri a tutti 1 ragazzi delle 
medie Inferiori, dà la priorità 
alle esigenze collettive, fa
cendo passare dal 3,6% al 
12.3% la somma destinata al
le spese di mensa e di tra
sporto per gli studenti. 

Le difficoltà permangono 
pesanti e gravi e nessuno si 
Illude che in qualche setti
mana si possano liquidare 
anni di malgoverno: ma I 
fatti stanno dimostrando che 
può cambiare 11 modo con cui 
si affrontano I problemi chia
ve del Paese (e fra essi la 
crisi della scuola) e questo 
cambiamento democratico nel
la forma e nella sostanza, 
allarga a sua volta le basi 
della democrazia. 

Cosi, sempre a Venezia, al
cuni Consigli di circolo han

no autonomamente deciso di 
aprire nelle loro scuole tutte 
le sezioni di scuola mater
na statale concesse dal mi
nistero, nonostante che que
sta decisione porti con sé 
purtroppo 11 doppio turno 
nelle elementari, poiché la 
vecchia Giunta non aveva 
ancora predisposto 1 locali 
per le nuove sezioni 

Bisogna anche considerare 
che se è vero che permango
n o — e sono ancora nume
ricamente consistenti — 1 
« vecchi » modi di fronteggia
re la crisi della scuola da 
parte di Comuni, autorità sco
lastiche, insegnanti, e anche 
vero che fin da questi primi 
giorni si è avuta testimonian
za della qualità diversa e mi
gliore delle reazioni. 

Una protesta 
costruttiva 

Anche in questi casi, infat
ti, la fiducia nelle forze le-
mocratlche accresciuta dopo 
11 15 giugno, la consapevo
lezza del nuovo ruolo acqui
sito con gli organi collegiali, 
danno al movimento di pro
testa e di opposizione un re
spiro più ampio, una mag
gior capacità di intervento 
costruttivo Sempre più este
sa e. per esemplo, la cer
tezza che 11 diritto allo stu
dio. Il tempo pieno, le aule 
sufficienti non sono obiettivi 
a lungo termine o privilegi di 
poche « Isole felici » (o di al
cune zone «rosse»), ma so
no realtà verso le quali già 
oggi, subito e nonostante le 
pessime condizioni nelle qua
li il malgoverno de ha get
tato la scuola, et si può muo
vere con passi decisi. 

Un Comune del Bergama
sco, Calolzlocorte — che ha 
dal 15 giugno la sua prima 

amministrazione di sinistra — 
ha garantito libri e trasporti 
gratuiti a tutti gli alunni del
la scuola dell'obbligo (bibllo-
techlne di classe agli Istitu
ti privati); si assicurano del 
pomeriggi organizzati (met
tendo a disposizione lo zoo, 
1 musei, le attrezzature spor
tive) a seimila alunni delle 
elementari In una città co
me Torino dove la mancanza 
di locai) scolastici è dram
matica, si sta avviando una 
sensibile diminuzione della 
spesa per libri. Istituendo In 
alcuni istituti secondari ve
neziani il « prestito d'uso » 
del libri stessi; la Regione 
Liguria è riuscita a stanzia 
re, pur fra le gravissime dlf 
ricolta del bilancio, altri 500 
milioni per l'assistenza sco
lastica; a Napoli gli ammi
nistratori comunali per la 
prima volta nella storia delia 
città discutono nella Sala del 
Consiglio le difficoltà del 
nuovo anno scolastico con la 
popolazione. 

Queste e tante altre «no 
vita » che si stanno verlfl 
cando un po' dovunque (e 
intenzionalmente non abbia 
mo citato le notevoli Inizia 
tive dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Umbria) danno dun 
que un'Impronta di maggior 
fiducia alle lotte che In de 
cine di zone, dalla Sardegna 
a Roma, da Palermo ad An 
cona, sono cominciate fin dal 
primi giorni di scuola, dan
no ad esse una prospettiva 
di successo più Immediata, 
una volontà unitaria più 
consapevole 

Un bilancio diverso, dun 
que, per questi primi dieci 
giorni dt scuola; un bllan 
ciò che apre buone prospet 
tlve all'anno scolastico '75-76. 
l'anno della democrazia e 
della riforma 

Marita Musu 

Ieri a Roma 

Più di 4.000 
delegati 

al convegno 
sui corsi 
abilitanti 

Si è svolto Ieri a Roma, 
In un cinema cittadino, 
li convegno del delegati 
dei corsi abilitanti, pro
mosso dal sindacati-scuo
la confederali. 

L'assemblea, alla quale 
nanno partecipato oltre 
4000 corsisti provenienti 
da tutta Italia, è stata a 
perta dopo il discorso di 
saluto del presidente ef
fettivo Aldo Penna, da u 
na relazione svolta da VII-
tor Ugo Piraiba a nome 
delle tre Confederazioni. 

Il dibattito, nel quale si 
sono espressi oltre venti 
cinque delegati di corso 
delle varie regioni, è sta
to concluso dal segretario 
nazionale della CGIL-
scuola. Bruno Roscani. 

Fra gli argomenti di
scussi, quello delle gravi 
responsabilità governati
ve nella disoccupazione 
Intellettuale, dell'esigenza 
di una maggiore profes
sionalità e qualificazione 
degli Insegnanti, della po
sitività, pur nel suoi limi
ti, della forma di recluta
mento attraverso 1 corsi 
abilitanti. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 11 

Come non solo difendere, 
ma sviluppare 1 livelli di oc
cupazione/ Come uscire dal
la crisi? Come imporre nel 
paese una politica di ricon
versione produttiva? Questi 
alcuni degli Interrogativi al 
centro del dibattito alla con
ferenza economica del Pie
monte. Oggi 1 protagonisti 
del confronto sono stati nu
merosi e di non poco rilie
vo: Bodrato della direzione 
della DC. Giolitti della dire-
none del P8I, U m b e r t o 
Agnelli amministratore dele
gato della Fiat, Ravenna del
la segreteria della Federa
zione CGIL - CISL • UUU 
Minucci della direzione del 
PCI. 

La piattaforma della di
scussione e la relazione svol
ta Ieri da Lucio Libertini, 
con proposte concrete per 
avviare una programmazio
ne regionale basata su una 
scelta di diversificazione pro
duttiva e una conseguente 
contrattazione con i grandi 
gruppi industriali. 

Bodrato ad esemplo ha pre
so lo spunto da alcune po
sizioni espresse dal sinda
cati per sostenere che la cri
si in atto non e voluta da 
una specie di congiura fra 
padroni e governo, ma è le
gata a ragioni Internaziona
li (nessun accenno ha fatto 
alle responsabilità del go
vernanti italiani e all'uso 
che alle volte si fa della 
crisi in funzione antloperala). 
Ha poi condotto 11 suo discor
so centrandolo su alcuni 
aspetti della relazione: la ne
cessità di un recupero della 
produttività e dell'efficienza 
« a livello di sistema », come 
condizione essenziale per una 
politica di riconversione 

A sua volta Qlollttl, in un 
intervento intriso di amarez
za per le passate e deludenti 
esperienze di governo, ha cer
cato di evidenziare gli osta
coli e le difficoltà cui è an
data incontro e andrà nel fu
turo un'esperienza di pro
grammazione come quella vo
luta dalla Regione Piemonte. 
A suo parere occorrono alcu
ne scelte centrali a livello di 
governo: una rinegozlazlone 
del trattato con la CES per 
la politica agricola, un taglio 
ai consumi privati per privi
legiare quelli pubblici, la so
luzione del problema fiscale, 
controlli alle importazioni, 
obbligo per le grandi indu
strie di comunicare I propri 
plani agli organi di program
mazione. Attorno a quest'ul
tima proposta ha chiesto una 
risposta della Fiat. 

Giolitti ha Invece respinto 
l'Ipotesi di controllo, a livello 
sindacale, come quelle pre
viste dalla piattaforma del 
metalmeccanici e da lui as
surdamente chiamate « forme 
assembleari di gestione che 
limiterebbero le scelte neces
sariamente anche autoritarie 
delle imprese » Per le piccole 
industrie ha sostenuto che 11 
problema non è di una poli
tica che le privilegi, ma di 
una politica che le faccia di
ventre grandi. 

Ma certo l'Interesse princi
pale della giornata si è spo
stato sull'intervento di Um
berto Agnelli e sulle risposte 
subito date — a cominciare 
da quella del compagno Mi
nucci — al suo discorso. Una 
cosa bisogna subito dire: il 
giovane padrone del più gran
de complesso Industriale ita
liano non ha usato I toni ris
sosi messi In mostra ieri dal 
presidente dell'Unione Indu
striale De Benedetti. Ha espo
sto con pacatezza le sue ar
gomentazioni, ha ribadito la 
scelta prioritaria del consoli
damento della produzione au
tomobilistica Italiana, ha ac
cettato 11 confronto all'Inter
no della programmazione, sul
la base di proprie scelte Indu
striali già delineate, ha accu
sato I sindacati « periferici » 
(tentando una contrapposizio
ne tra organizzazioni piemon
tesi e quelle nazionali) dt «In
transigenze dogmatiche». 

Anche Agnelli è partito dal 
problema della occupazione. 
Per creare nuovi posti di la
voro — ha detto — é neces
sario rivolgersi all'Industria, 
polche l'agricoltura e desti
nata a perderne e 11 terzia
rio a rimanere stabile. Qua
li strade per questa «missio
ne » — cosi ha detto — del
l'industria? Intanto ci sono 
del vincoli ad esemplo l'as
senza di materie prime con 
conseguente sviluppo solo 
dell'industria di trasformazio
ne, sviluppo delle esportazio
ni, necessità di una specia
lizzazione, dipendenza dal 
quadro Internazionale Non 
esiste — ha esclamato — 
«una via Italiana all'Indu
strializzazione» La Fiat pun
ta dunque su un consoli
damento del settore auto per
chè questa è una voce — so
stiene — che può alutare 
molto 11 saldo attivo della bi
lancia del pagamenti, come 
avviene per la Germania fe
derale. Non solo: altri pae
si come la stessa RFT se
condo Agnelli, nell'ambito di 
un necessario rlequtllbrlo In
terno, dovranno ridimensio
nare la propria produzione 
automobilistica aprendo nuo
vi « spiragli » per l'Italia. 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata ai sindaca
ti. Agnelli ha lamentato la 
assenza di una normale mo
bilità della forza lavoro (di
menticando ad esemplo 1 sei
mila trasferimenti contrat
tati nell'ultimo anno e mez
zo alla FIAT e rivendican
do In realtà una mobilità In

controllata), ha lamentato le 

« Intransigenze dogmatiche », 
a suo parere colpevoli della 
recente rottura delle trat
tative (ma all'Alfa Romeo 
su eguali problemi, ciò* sul
le garanzie dell'occupazione, 
si è appena raggiunto un po
sitivo accordo). 

E proprio all'Intesa per la 
Alfa si e richiamato Rugge
ro Ravenna (segretario con 
federale UIL). la mobilità 
della forza lavoro — ha det
to — non può significare un 
passaggio dagli occupati al 
disoccupati. 

Ad Agnelli al e riferito an
che il de Mancino presiden
te regionale della Campania: 
la FIAT, ha detto, è venu
ta a riproporre lo stesso mo
dello di sviluppo egemoniz
zato dal grandi gruppi, po
sto In atto in questi anni e 
che ha sacrificato 11 Mez
zogiorno. 

Minucci — Intervenendo nel 
pomeriggio — ha giudicato 
artificiosa una certa polemica 
nel confronti del movimento 
sindacale, non perchè non si 
possano mettere in luce certi 
limiti di determinate Imposta
zioni — ha detto — ma per
chè si finge dt ignorare le 
scelte centrali delle piattafor
me contrattuali' occupazione, 
investimenti. 

A proposito dell'intervento 
di Agnelli il segretario re
gionale del PCI piemontese 
ha espresso un apprezzamen 
to per 1 « toni », ha parlato 
di elementi di notevole Inte
resse per quel che riguarda 
il tentativo di delincare una 
strategia industriale a medio 
e a lungo termine (terreno. 
questo, di confronto e di ap
profondimento). Ha invece 
sottolineato 11 fatto che per 11 
breve termine Agnelli « ha po
stulato una rinuncia da par
te del sindacato alle sue pre
rogative essenziali: quelle di 
chiedere e di contrattare un 
sistema di garanzie sui livelli 
di occupazione e gli Investi
menti (problemi sul quali si 
fece un anno fa un accor
do alla Fiat). Non voglio fa
re l'avvocato d'ufficio di nes
suno — ha detto — ma vo 
gllo dire per quel che ci ri
guarda che a questa Imposta
zione noi non ci stiamo e non 
ci staremo mal ». 

Minucci ha poi sottolineato 
11 fatto che non si esce dal
la crisi senza un nuovo ruolo 
delle istituzioni e dello Stato 
e In questo contesto si è sof
ferto sul problema di una 
nuova politica Industriale Ha 
condiviso le parole di Agnel

li circa la necessità dì noe) 
Ignorare 1 vincoli post' dai 
mercato IntemazlonaJe M a 
ria aggiunto —ciò non signifi
ca considerare tali vincoli ce
rne del vincoli Immodifica
bili assoluti, oggettivi Alla 
base c'è sempre una scelta 
politica 

Ecco perchè, ha concluso 
Minucci, « slamo decisamen
te contrari alla proposta, an
che qui echeggiata, a quel 
pasticcio neocorporatlvo che 
dovrebbe vedere alleati il mo
vimento operalo e la grande 
Impresa moderna In nome 
della competitività e a spese 
di tutti gli altri. Il proble
ma è di trovare un raccor
do tra esigenze diverse che 
oggi appaiono Inconciliabili te
lo perchè si dà per sconta
to che nulla cambia negli in
dirizzi complessivi della na
stra economia Questo raccor 
do si può trovare soltanto sul 
terreno di una effettiva pro
grammazione e di una poli
tica di p'ano che abbia co
me elemento di sintesi e di 
direzione le Istituzioni derac-
crati;he Da qui l'importan
za della esperienza avviata 
dalla Regione Piemonte ». 

Bruno Ugolini 

Sarà presentato alle Camere 

Previsto per mercoledì 
il messaggio di Leone 

Interventi di Arfè e Balzamo nel dibattito tra PCI e PSI 
E* quasi certo che il mes

saggio di Leone alle Camere 
verrà presentato, e quindi 
reso pubblico, nella giornata 
di mercoledì prossimo. Prima 
di questo atto ufficiale, ti pre
sidente della Repubblica si 
incontrerà al Quirinale con 1 

Sresidenti del Senato e della 
amera, Spagnolll e Pertlnl. 
A quanto sembra, il docu

mento del Quirinale rispec-
chlerà in una certa misura — 
almeno per quanto riguarda 
la scelta del temi — la famo
sa « conversazione » di agosto 
del presidente della Repubbli
ca con uno del vice-direttori 
del Corriere della sera. Il mes
saggio farà infatti riferimen
to al funzionamento della 
pubblica amministrazione, al
l'amministrazione della giu
stizia, alle questioni della po
litica economica e del mondo 
del lavoro (nella « conversa
zione» di Leone, come si ri
corderà, aveva un certo risal
to la sollecitazione — che su
scitò numerose discussioni — 
di una regolamentazione del 
diritto di sciopero). 

Per quanto riguarda 11 di
battito politico, Intanto, M 
sono registrati nuovi Interes
santi interventi socialisti su 
temi sollevati dal compegno 
Bufallnl con l'Intervista sul 
Mondo. Su questi argomenti 
torna, con un articolo sullo 
Avanti!, Gaetano Arfè, men
tre Vincenzo Balzamo ha e-
spresso, con un discorso a 
Roma, gli orientamenti del 
gruppo manclnlano. 

Arfè afferma che l'esisten
za di una duplice dlrez'o'ie 
politica del movimento popo
lare «sta ormai arrivando a 
un punto critico» e, soggiun
ge, non se ne esce «discet
tando bizantinamente sulle 
formule dell'alternativa e dei 
compromesso storico, riflesso 
l'uno e l'altra di problemi rea
li che non sono soltanto tat
tici, ma il cui orizzonte è 
tanto vicino da avere comi-
limite la sorte del governo in 
carica o dt quello che fosse 
destinato a succedergli» «Con 

il che — prosegue Arfè — non 
intendo negare che un proble
ma di comportamenti esista 
e sia serto e grave e che sa
rebbe grosso errore protettar
si nell'avvenire sottovalutan
do le difficoltà e I pericoli 
del presente. Ma altrettanto 
importante è tenere vivo il di
battito circa le prospettiva 
che potrebbero aprirsi in un 
futuro la cui distanza nel 
tempo è Imprevedibile, discu
tere intorno alle possibilità, 
le tappe, i modi, gli sbocchi 
di quello che Bufallnl ha de
finito il processo dt avvicina
mento tra i due partiti » In
tanto, rileva 11 direttore dello 
Avanti!, tra PCI. PSI e to'zi 
democratiche di varia Ispira
zione « J ( va verificando una 
convergenza sulle cose da /ti
re e su come farle» Più oltre 
Arfè rileva che nel quadro 
della crisi d'Europa — che 
comprende anche la crisi Ita
liana — «una articolata un4-
tà di direzione politica del 
movimento operaio, democra
tico e socialista su scala eu
ropea e condizione per porre 
un freno a un processo di de
cadimento del nostro Conti
nente i cui risultati sarebbe
ro di eccezionale gravità; e le 
scelte dei comunisti ital'avi 
hanno in questo contesto un 
non trascurabile peso». 

Anche Balzamo afferai» 
che il PSI è Interessato a! di 
battito apertosi con l'intervi
sta di Bufallnl, per definire — 
rileva con affermazioni ch« 
debbono essere sottolineate —, 
« nella autonomia dei due 
partiti, una politica unitaria 
della sinistra sui temi e su'lc 
questioni pressanti che trova 
gitano il Paese, e per racco
gliere ti massimo di forza po
litica necessaria al consegui
mento di alcuni obiettivi di 
riforma e di trasformazione 
richiesti anche do settori so
ciali che non gravitano nella 
sfera della sinistra » Secon
do Balzamo. I comunisti 'ta-
llanl dovrebbero applicar; 
sulle questioni Internazionali 
alcune « importanti dlch'ara-

Il caso Carenini 

Scandali e «scandalismo» 

fi gruppo dei deputati de 
ha replicato, tramite le a-
genite, al nostro corsivo di 
denuncia del colpo di ma 
no con cui la DC, assieme 
ai fascisti, ha respinto alla 
Camera la unanime propo 
sta della Giunta di conce-
dere l'autorizzazione a pro
cedere nei riguardi del sot
tosegretario Carenini per ri
spondere dell'accusa di cor
ruzione continuata. La replt 
ca consta, in sostanza, di tre 
affermazioni: l) va respinto 
Il « facile scandalismo » dei 
comunisti volto a colpire la 
DC tramite i suoi uomini, 
2) il gruppo de ha sempre 
lasciato at suoi membri « pie
na libertà di valutazione » 
nelle questioni riguardanti 
l'istituto delle autorizzazioni 
a procedere: 3) l'on. Care-
nini non ha potuto /inora 
« difendersi dalle contesta
zioni mosse dal magistrato » 

A parte il pietoso ricorso 
alla solita accusa di « scan
dalismo» (il PC! è orgoglio
so di aver latto della mora
lizzazione della vita pubbli
ca un grande tema politico 
nazionale e su questa strada 
continuerà flnchi la DC 
continuerà a produrre scanda

li), di quale « liberta di va
lutazione » va cianciando 
l'on. Piccoli che ha portato 
tutti i suoi ellettivi parla
mentari ad un non motivato 
voto contro la /ondata e do
cumentata proposta della 
Giunta? 

C'è in/ine l esilarante n/e 
rimento all'Impossibilità m 
cui si sarebbe trovato Ca 
renini di difendere la prò 
pria onorabilità Ma c'era 
un solo modo di dimostrare 
che il parlamentare de è per
sona integra e incorruttibi 
le: ed era di consentire l'ac
certamento giudiziario della 
verità Ma è esattamente ciò 
che la DC ha impedito an 
che passando sopra al latto 
che, in tal modo, ha lascia 
to sospeso sulla testa del suo 
uomo un grave sospetto 

Il gruppo de /a sapere che 
la sua azione si è ispirata al 
«cosciente appro/ondimento 
delle situazioni » Noi lo de 
finiremmo piuttosto «a/ton i 
damento»: tanto è vero che i 
dopo ti voto dt giovedì, tut I 
to è Unito in /ondo ad un \ 
archivio L'« appro/ondlmen 
to». sottratto al magistrato 
è ora tutto affidato alla co I 
scienza delle persone pulite I 

stoni dt principio» come quel
le «contenute nel documento 
comune con t comunisti spa
gnoli». Per il resto, egli attor
nia, « il dialogo non può av
venire, naturalmente, tra un 
partito che negli ultimi io
li anni avrebbe avuto sempre 
torto e un partito che invece 
avrebbe avuto sempre ragio
ne: perciò occorre un esame 
più attento del giudizio di 'al-
limento sulla esperienza di 
centro-sinistra». Il PCI, co 
munque — a cominciare da 
Togliatti — non ha mai e-
spresso un giudizio settario o 
unilaterale sul periodo 6. 
centro-sinistra: sulle rag'onl 
del fallimento di questa espe 
rìenza ha Invece talvolta po'e-
mlzzato con posizioni di sc..u 
riamo emerse anche nel mo
vimento operalo. Quanto a' 
problemi di politica Interna
zionale — aperti, in tuttR U 
loro complessità, al dibattito 
— non si può certo non sotto
lineare 11 contributo orlgina'e 
e profondo che è stato dato 
dal comunisti italiani 

Balzamo critica anche il 
governo, rilevando una «sta 
gnazione di Iniziativa pò1!".-
ca ». «/; PSI — afferma — 
non può dare il suo avallo al 
deteriorarsi della situazione 
sul piano del governo e sul 
plano politico, dooe non ba
sta certo la propensione al 
dialogo per determinare i /it
ti reali che aprano al Paese 
la via di uscita dalla crisi > 

NOVITÀ' 
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RISPONDE 

FORTEBRAOOO 
I FIORI DEI PASTORINO 

« Caro Fortcbraccio, la 
occasione di scriverti una 
seconda volta — la prima, 
forse lo ricordi, richiama
va la tua attenzione sui 
Cavalieri del Santo Sepol
cro del Cardinale Sin — 
mi è fornita dalla inizia-

• Uva che a nome dei comu
nisti di Bogliasco, il pic
colo centro del Golfo Pa
radiso a levante di Geno
va, è stata presa da una 
gentile compagna e da due 
compilimi, iniziativa che 
per tanti versi riguarda an
che la situazione esisten
te nel Consiglio comunale 
di Genova e forse quelle 
di altri Comuni italiani. 

« Richiamandosi al Te
sto Unico della Legge co
munale e provinciale del 

' 1915, che prescrive che 
"i Consiglieri che non in
tervengano ad una intera 
sessione ordinaria, sema 
giustificati motivi, sono 
dichiarati decaduti", i tre 
compagni hanno chiesto la 
decadenza del senatore 
Carlo Pastorino da Consi
gliere comunale di Boglia-
sco. I verbali di quel Con
siglio comunale documen
tano. Infatti, che dal 1972, 
data della sua elezione, il 
senatore Pastorino ha par
tecipato a due sedute e 
mezza, mentre risulta as
sente ingiustificato da tut
te quelle che si sono svol
te nella seconda metà del 
1973, nel 1974 e sino al set
tembre del 1975. 

€ Tieni presente che i co-
• munisti non avranno alcun 

vantaggio dalla revoca di 
Carlo Pastorino, perché 
nei centri come Bogliasco 
con popolazione inferiore 
ai cinquemila abitanti, le 
elezioni vengono fatt» col 
sistema maggioritario: ma 
l'iniziativa mi pare con
seguente al ruolo di pri-
mo partito che 11 15 giugno 
ha assegnato, con 1040 vo
ti, ai comunisti di Bo
gliasco. 
- < Si racconta, caro For

tcbraccio, che nel 1972 
Carlo Pastorino, già sena
tore della Repubblica, ab
bia inviato a tutte le elet
trici di Bogliasco una ro
sa. Un fiore rappresenta 

' sempre una promessa. In 
questo caso, c'è da augu
rarsi che le rose fossero 
rosse, anche perché alla 
luce di quanto denunciato 
avrebbero potuto diventar
lo, ma di vergogna. Tuo 
Afono Cavagnaro — As
sessore al Comune di — 
Genova». 

ì Caro Cavagnaro. avevo 
• $ià avuto notizia dalla ini-
;' itotitta dei compagni di Bo-
\r gliasco scorrendo in fretta 
' € TI Lavoro > « il « Secolo 
ì~ XIX », ma non mi ci ero 
•.' soffermato come avrei do

vuto: i giornali genovesi 
• non H vedo spesso e li sfo-
1 ' olio tempre in furia (ne 
" ho troppi da guardare) ma 
• me ne pento • non è la 

Tfrima volta. 
, Dunque il senatore de-
• mocristiano, manco a dir-
< Io, Pastorino, dovrà deca-
•)• der« da Consigliere comu-
" nate per avere disertato 

;.. m misura scandalosa e 
• imponente le sedute del 
e' Consiglio al quale è stato 
fc-«Ietto. Me ne meraviglio, 
• taro Cavagnaro, perché io 
r eredevo che il senatore Pa-
j: storino fosse un bardo del-
;: la democrazia, un novello 
; Cavallotti. Vna volta, an-
J ni fa, mi capito di andare 
& al Senato per sentire una 
; discussione che mi inte-
• vessava. A un certo punto 
Y scoppiò un violento batti-
e, becco tra destra e «ini-
ì etra, al quale, dopo un at-
\ tfano di esitazione, si uni-
" fono anche parecchi sena-
? tori dorotei (li conoscevo) 
'*• fornendosi, naturalmente, 
?'. «Mia parte della destra. 
-'< Tra questi ultimi uno di 
• ««elN ehe più si sbraccia-
\ «a era il senatore Pasto-
} rhto, che gridava rivolto 
' «ti comunisti; « Ecco i de-
' mocratici, ecco i democra-
' Uri ». E poi ebbe una idea 
' ehe mi colpi per la sua 
'r originalità, espressa in un 

invito ehe, se non erro, si 
sentiva risuonare per la 

• prima volta in un Parla-
" mento europeo. Grida Pa-
': dorino ai comunisti: < An

date in Russia > e si san-
' Uva come, turisticamente, 

ei teneva proprio che an
dassero. Ma i senatori co 
munisti, sarà che sono se
dentari, non si mossero. 
Tuttavia io uscii dal Sena
to, più tardi, dicendo tra 
me: « Quel Pastorino avrà 
i tuoi difetti, chi non ne 

ita? Ma come democratico 
non c'è dubbio che è sin
cero » 

E da quel giorno, ho 
sempre pensato al senato
re Pastorino, quando mi è 
capitato di leggerne il no
me soprattutto legato ri 
opere di beneficenza (co
me, per esempio, la veti-
dil'i della Mira Lama, di 
cui fu. se non ricordo ma
le, il principale mediato
re), ho sempre pensato a 
questo Pastorino, dicevo, 
con commozione, felice di 
assolvere, in lui, una col-
co che io attribuivo ai 
Pastorino in genere, non 
se a quale, certamente non 
al nostro senatore, che ai 
tempi in cui il fatto suc
cesse era forse appena 
nato. Forse il Pastorino 
che dico ora non era nep
pure suo parente, ma sta 
di fatto che con i fiori an
che lui aveva a che fare. 
Un giorno di molti anm 
la. quando stavo a Geno
va, pensai di mondare dei 
fiori a una ragazza di cui 
ero innamorato. Entrai da 
un notissimo fioraio di via 
X7 settembre e notai che 
la signora al banco, invece 
di farmi caso, seguiva fon 
orchi attenti un giovanotto 
che si aggirava tra vari 
mazzi pronti per essere re
capitati. Infine usci, e la 
signora in genovese mt 
spiegò che già due volte 
il giovanotto aveva proti-
tornente scambiato le bu-
rte con gli indirizzi con
tenenti i biglietti di augu
rio o di omaggio, metten
do la sua busta, che fig-t 
ratta su un mazzo mode-
rto, sul mazzo più ricco: 
ciò che gli aveva consenti
to più voile di fare una 
splendida figura con mi
nor spesa. « U l'è in Pa
sturai », e" un Pastorino, 
disse amaramente la fio
raia, e sono sicuro che, se 
è ancora viva, il 15 giu
gno ha giustamente votato 
comunista. 

Ma io ho anche avu'o 
un incontro . diretto col 
senatore Pastorino, sebbe
ne lui, spensierato, non lo 
sappia. Tempo fa mi è ca
vitato tra le mani quel 
giornale genovese che di
cono sia dell'ori. Taviani. 
Conteneva, inquadrato in 
seconda o in terza pagina 
al posto d'onore, un artì
colo firmato da Carlo Pa
storino, dedicato alla de
mocrazia. In una prosi 
esaltante, tutta afferma
zioni e sentenze, in cui di 
incerto c'era solo la sin
tassi, l'Autore inneggiava 
alia democrazia, e lo scrit
to (macché scritto: il poe
ma) finiva con un atto dì 
accusa rivolto a noi, che 
la democrazia non prati
chiamo né rispettiamo. Le 
ultime righe erano addirit
tura fiammeggianti, e ora 
che i comunisti di Boglia
sco Io vogliono far deca
dere da consigliere comu
nale perchè non è degno 
di seguitare a ricoprire 
questa carica che ha car
pito alla fiducia dei suoi 
elettori, il senatore Pasto
rino, democratico k tout 
casser, come direbbe l'ing. 
Ronchey, è certamente si
curo che i compagni lo 
fanno per esasperazione e 
per vendetta. 

Non lo creda. Senatore. 
1 comunisti sono clementi 
persino con lei, che non è 
soltanto un latitante come 
consigliere comunale e un 
disertore come democrati
co, ma arriva al punto, 
capitalistico, di essere 
agente di cambio. Se lo 
ricorda quel romanzo di 
Bruce Marshall in cui Pa
dre Smith (cito a memo
ria, potrei cadere in qual
che inesattezza) porta dal 
veterinario il suo gatto, 
chiamato Giacomo di Com
postela, perché glielo ca
stri? * Veramente — die» 
il dottore — io preferirei 
sottoporre a operazioni co
me queste gli agenti di 
eatnbio, ma se lei insi-
ite... ». 

I comunisti di Bogliasco, 
senatore Pastorino, non ce 
l'hanno né con i democri
stiani, ancorché dorotei, 
né con gli agenti di cam
bio (e Dio sa se ne avreb
bero qualche ragione), ma 
vogliono, insieme ai comu
nisti di tutti gli altri paesi, 
che la gente faccia il pro
prio dovere. Questa è, per 
modesta che appaia, la 
grande novità rivoluziona
ria del li giugno. 

Forttbracclo 

La crisi che attanaglia le finanze municipali della metropoli americana 

Le casse vuote di New York 
Il debito pubblico della città ammonta a dodici miliardi di dollari - Gli acquirenti di obbligazioni si sono diradati - Ford ha rimandato indietro a 

mani vuote il sindaco e il governatore dello Stato, ma è difficile che il governo federale possa mantenere una posizione di disimpegno - Perfino il 

cancelliere Schmidt preoccupato per le conseguenze psicologiche in Occidente di un eventuale crack - «New York è solo la punta di un iceberg» 

Farò fallimento la citta di 
New York? Fallimento inten
do, non in uno dei sensi fi
gurati della parola, ma nel 
suo significato letterale e giu
ridico, che consiste nel dichia
rare la propria insolvenza fi
nanziaria e nel rimettersi ai 
tribunali per dirimere le ri
chieste dei diversi creditori. 
L'ipotesi poteva essere giudi
cata all'inizio come una sem
plice stravaganza. Ma negli 
ultimi mesi è stata evocata e 
discussa assai seriamente nel
la stampa sia americana che 
europea. 

Lo è stata al punto che il 
cancelliere tedesco Schmidt 
in uno dei suoi incontri con 
Ford avrebbe attirato l'atten
zione del presidente ameri
cano e dei suoi principali con

siglieri economici sugli effet
ti catastrofici che una simi
le eventualità avrebbe inevi
tabilmente non solo sull'eco
nomia americana ma su quel
la di tutto il mondo capitali
stico. Se l'anno scorso — sa
rebbe stato il ragionamento 
di Schmidt —• il fallimento 
di qualche banca privata in 
America e in Europa già eb 
be ripercussioni pericolose, 
non è difficile immaginare 
quale sarebbe la catena dei 
contraccolpi, finanziari e psi 
cologici, nel mondo davanti 
al crack di uno dei suoi 
centri urbani più famosi. 

Le notizie di una stretta 
drammatica nelle difficoltà e 
conomiche di New York bai 
zò nelle pagine dei giornali 
americani nel maggio scorso. 

quando il paese emergeva ap
pena dalla convulsa reazione 
alla sconfitta vietnamita. Era 
tuttavìa difficile iti un pri
mo momento distìnguere 
quanto le grida di allarme 
fossero giustiticute e quanto 
non nascondessero invece, co
me spesso accade, scherma 
glie di politica interna. 1 due 
maggiori responsabili locali 
— il sindaco Bearne e il go
vernatore dello Stato di New 
York, di cui la città fu par
te —- si precipitarono a Wa
shington per chiedere aiuto 
al governo centrale. Ford li 
ricevette, ma li rimandò in
dietro a mani vuote dopo aver
gli fatto un predicozzo sulla 
necessità di amministrare me 
glio la collettività, di elimina
re gli sperperi, di ridurre le 

spese, fare sacrifici e così 
via. 

Che New York sia ammi 
lustrata male è cosa del tutto 
credibile. Visto elle sono gli 
americani a dirlo, non redo 
penhé dovremmo contestar
lo noi. Considerata l'importan
za della città, la risposta di 
Ford sembrò tuttavia alme
no superficiale: un misto di 
moralismo spicciolo e di im
provvisazione economica, noti 
insolito del resto nello stile 
con cui il presidente iti cari
ca sta trattando la crisi che 
travaglia il paese. Gli effetti 
non tardarono a farsi sentire. 

Le municipalità americane 
attingono ampiamente denaro 
con l'emissione di prestiti 
pubblici mediante obbligazio
ni. Anche per far fronte a 

NEW YORK — Una strada d i Harlem 

Nuovo interesse per l'opera dello scrittore sovietico 

IL RECUPERO DI Z0SCENK0 
Articoli e saggi nell'URSS che rivalutano pienamente il valore del narratore accusato da Zdanov di « indivi
dualismo piccolo-borghese » - A colloquio con il critico Juri Tomascevskij - Una. lontana origine italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ottobre 

Le opere e la biografia del 
grande scrittore satirico MI-
chall Mlchajlovlc Zoscenko 
(1895-1958) tornano a destare 
Interesse nel mondo cultura
le sovietico. Proprio In que
sti giorni stanno uscendo ar
ticoli e saggi che tendono a 
rivalutare pienamente 11 va
lore dello scrittore che negli 
anni del più rigido dirigismo 
culturale fu accusato da Zda
nov di « Individualismo picco
lo-borghese » ed espulso dal
l'Unione degli scrittori. Nel va
ri lavori che appaiono ora nel
le riviste più qualificate vie
ne Invece presentato uno Zo
scenko completamente diver
so, legato Cloe alla vera tema
tica post-rlvoUizionarla e al 
problemi sollevati nel perio
do più difficile della NEP. 
Di Zoscenko si riparla, qui'i-
di, ampiamente grazie anche 
all'impegno di una apposita 
commissione « per l'eredità 
letteraria » che, ha svolto una 
seria ricerca di testimonian
ze sulla vita dello scrittore 
sistemando, nello stesso tem
po, 1 suol scritti, le sue ope
re e curandone. In molti ca
si, la pubblicazione. Ed ora, 
cogliendo l'occasione dell'80. 
della nascita dello scrittore la 
commissione sta organizzan
do una serie di celebrazioni 
ufficiali a Mosca e a Lenin
grado che dovrebbero coinci
dere con l'uscita delle opere 
complete. 

Il lavoro di ricerca è co
munque ancora lungo. « DI 
Zoscenko — ci dice 11 criti
co Jurl Tomascevskij. s e t 
tario della commissione — 
si conosce purtroppo ben po
co nonostante che siano ap
parsi molti studi. Manca una 
analisi completa sulla sua ec
cezionale attività. E qui II la
voro da fare è veramente gran
de. Per molti l'Immagine di 
Zoscenko era ed e quella di 
un uomo spiritoso. Ironico, 
con 11 quale si poteva ride
re e divertirsi. Sappiamo inve
ce che come personaggio era 
ben diverso. Pur essendo di 
origini nobili sappiamo ora 
che rifiutava la sua condizio
ne di privilegio; sappiamo che 
la sua adesione agli Ideali del. 

la Rivoluzione fu un fatto e-
stremamente consapevole, ra
gionato. Per lui la Rivoluzio
ne significava in primo luogo 
Il raggiungimento degli Idea
li di libertà al quali tende
vano le masse popolari. Cosi 
tutta la sua attività lettera
ria fu sempre dedicata agli 
uomini poveri In lotta. Ed 6 
appunto in questo contesto 
che va riletto ». 

Tomascevskij continua sot
tolineando il valore di questa 
nuova ondata di interesse per 
lo scrittore. « Certo — dice — 
la strada da percorrere è an
cora lunga. VI è una Immagi
ne tradizionale di Zoscenko 
che va rivista. Per molti lo 
scrittore presentava storie che 
mettevano In luce la vera fac
cia del piccolo-borghese, di
ciamo del bottegaio... Ma la 
Immagine corrisponde solo 
parzialmente alla verità. Zo
scenko considerava ehe In o-
gnl persona c'è qualcosa di 
piccolo-borghese. Cosi nel suol 
racconti si sforzava di crea
re Immagini collettive, pren
dendo varie caratteristiche da 
diverse persone ed attribuen
dole ad una sola persona. Il 
risultato era eccezionale: dal 
suol scritti venivano fuori del
le figure che sprigionavano 
tutta la forza della satira. Era 
appunto cosi che esaltava lo 
spirito critico, alutando cia
scun lettore a superare le ca
ratteristiche piccolo borghesi 
palesi o latenti. In questo sen
so — sottolinea Tomascevskij 
— si può dire che la satira 
di Zoscenko è volta non tan
to a distruggere 11 piccolo bor
ghese quanto ad alutare ogni 
persona a superare le carat
teristiche piccolo-borghesi la
tenti In ognuno ». <, 

Discendente 
di un architetto 
« Lo scrittore — continua 

Tomascevskij — riteneva e i e 
una delle condizioni principa
li per svolgere la critica, af
filando nello stesso tempo la 
satira, era quella di agire sem
pre con grande tolleranza. 
Cercava cioè di affondare lo 
sguardo anche nell'animo de
gli Individui pur sapendo che 

In quegli anni bisognava co
struire, realizzare... ». 

Nonostante 11 suo Impegno 
rivoluzionarlo (« cambio la 
rotta della tuta nave lettera
ria — disse un giorno lo scrit
tore — per aiutare diretta
mente il mio statoti) le accu
se furono varie e dure. Fu 
accusato di « individualismo 
piccolo-borghese », di « scarso 
patriottismo » ed espulso. In
fine. dall'Unione degli scritto
ri. Colpito a fondo cercò di 
spiegare l'Infondatezza delle 
critiche, ma iu Inutile. Le suo 
opere riapparvero dopo il XX 
congresso del PCUS pur se 
la critica ufficiale cercò sem
pre di minimizzare II ruolo 
da lui avuto nella battaglia 
culturale per l'affermazione 
degli Ideali socialisti. A Mo
sca si ricorda ancora l'inizia
tiva assunta appunto dopo la 
svolta del 1956 da un gruppo 
di scrittori — tra questi Fé-
din. Ciukovskl. Kaverln —che 
si proposero di iar cambia
re la posizione ufficiale nel 
confronti dell'opera di Zo
scenko. Pur non avendo otte
nuto alcun risultato immedia
to, nel senso di una esplici
ta «riabilitazione» l'iniziati
va smosse le acque e permi
se la rlpubbllcazione di libri 
e racconti e, quel che è più 
importante, la riapertura di 
una certa discussione sulla 
opera del grande satirico. 

Nel 1956 usci Infatti una 
raccolta di alcune delle sue 
opere principali e nel 1965, 
per la prima volta, venne ef
fettuata una celebrazione « uf
ficiale» del 70. anniversario 
della nascita. In quei giorni 
apparvero vari articoli (uno. 
di grande valore, sulla Lite-
ratumaja gazeta, che In pra
tica ribadiva tutti 1 meriti 
dello scrittore) circa 20 libri 
contenenti studi e testimo
nianze sulla sua biogralia let
teraria. 

Altre opere -sono poi usci
te nel 1968 (due volumi con
tenenti alcuni del suol lavo
ri migliori: Il libro azzurro, 
Il viaggio sentimentale e La 
giovinezza restituita) e nel 
1974 quando è apparsa una 
significativa raccolta di rac
conti. 

Importanti saggi su Zoscen
ko sono stati scritti in questi 

anni dal critico Leonid Jer-
sclov di Leningrado e da Ana
toli Starkov. Nuovi studi so
no annunciati mentre la 
« commissione per l'eredità 
letteraria » sta approntando 
— come ci dice Tomascev
skij — la pubblicazione del
le opere In varie combinazio
ni editoriali. 

Satira 
tagliente 

A proposito della biografìa 
dello scrittore, Tomascevskij 
ci parla di un particolare Ine
dito. « Zoscenko — dice il cri
tico — era di origine italia
na. Studi In proposito latti 
In Ucraina lo stanno confer
mando. E' vero Infatti che 
Pietro 11 Grande, avendo In
vitato artisti ed architetti a 
lavorare In Russia si rivolse 
anche ad un architetto Italia
no che lavorò a Poltava. In 
Ucraina. Le tracce di questo 
personaggio non si sono mai 
perse. Il suo nome fu ucral-
nlzzato nel senso che essen-
do architetto 1 cittadini di 
Poltava lo chiamavano, zod-
ci) ed aggiungevano poi la 
tipica desinenza ucraina enko. 
DI qui II nome di Zodclfenko 
e, quindi. Zoscenko. Studi per 
stabilire 11 completo albei'o 
genealogico sono ancora In 
corso, ma l'origine Italiana è 
certa». Altro dato significati
vo che Tomascevskij sotto'!-
nea riguarda la sorte del li
bri dello scrittore nella Ger
mania degli anni '30 «Hi
tler — fa notare 11 critico — 
dando l'ordine di bruciare le 
opere letterarie di una lunga 
lista di scrittori mise In te
sta a quelle sovietiche I rac
conti di Zoscenko Seguiva
no poi gli scritti di Ehren-
burg ». 

«E' a tutta questa messe d: 
notizie biografiche e te.stimo 
nlanze — conclude Tomascev
skij •— che è rivolto oggi 11 
nostro lavoro, Speriamo cosi 
di rendere omanglo alli gran
de figura di Zoscenko e a 
contribuire ancor più alla dif
fusione delle sue opere già 
tanto apprezzate da noi e al
l'estero ». 

Carlo Benedetti 

questa crisi New York — ctt-
i tà e Stato — hanno imposta-
I to durante l'estate una com-
I plessa operazione dello stesso 
i tipo, coti la speranza di con-
• venire in debiti a più lunga 
, scadenza le dijl'icoltà di cas-
i sa più stringenti. Ma il de

bito pubblico di New York 
! ammonta già a 12 miliardi di 
| dollari. Messi .sull'allarme dal 
1 rifiuto rfi Washington di inter-
i venire, gli acquirenti dì obbli

gazioni si sono diradati: le 
i stesse banche, già fortemente 
I creditrici della città, sì sono 
I rijiutate di impegnarsi oltre 
] un certo limite. Di qui l'ag-
i gravarsi di urta crisi finanzia-
! ria che non ha ancora trova-
[ to una soluzione. 
I La situazione non é mi-
J gliorata neppure con le mi-
' sure di lesina prese dall'am

ministrazione cittadina: au
mento di tariffe, licenziamen
to di alcune migliaia di im-
piegati, annullamento degli 
aumenti salariali già concor
dati. Provvedimenti impopo
lari, destinati a provocare 
malcontento. Si pensi alla so
la crescita dei prezzi dei tra
sporti pubblici, passati da 35 
centesimi a mezzo dollaro 
(cioè, al cambio attuale qua
si SCiO lire): tenuto presente 
che per qualsiasi spostamen
to a New York occorrono 
in genere almeno due mezzi, 
il conto in lasca al cittadino 
new/iorkese è presto fatto. 
Nuovi motivi di turbamento 
si aggiungono quindi ai fan 
li che già esistono nella gran
de metropoli americana, sen
za che i suoi problemi jinun-
ziari siano pertanto regolati. 

A questo punto le grida di 
allarme si sono andate molti
plicando. Sindaci di altre cit
tà hanno dato segni di inquie
tudine. Tutti Ijatmo risto il pe
ricolo di un crollo del merca
to delle obbligazioni munici
pali. Quello di San Francisco. 
Aliato, ha detto: « I semi del 
male di New York sono in 
ogni città americana ». Jl suo 
collega di Miami ha aggiun
to: « New York è solo la pun
ta di tutto un iceberg urba
no degli Stati Uniti: è in gio
co la sopravvivenza delle cit
tà di questo paese ». 

Lo stesso segretario al Teso
ro americano. Simon, prima 
contrario a ogni intervento 
di Washington, ha evocato una 
possibile « teoria del rio/ni
no » per i centri urbani del
l'America. (Tale teoria era 
uno degli argomenti usati a 
suo tempo dai fautori delta 
guerra di Indocina, i quali so
stenevano che la « caduta » 
del Vietnam, come quella di un 
pezzo in una fila di domino, 
avrebbe provocato automati
camente quella di altri paesi 
in lutto il sud-est asiatico e 
poi nel mondo intero. Appli
cata ora alle città degli Stati 
Uniti, essa ha un suono piut
tosto sinistro. Davanti a que
ste diverse pressioni non è 
improbabile che Ford, come 
già gli è capitato più d'una 
volta nel suo anno di gover
no, debba modificare da cima 
a tondo la sua posizione. 

La crisi di New York non é 
cominciala ieri. Sono anni che 
se ne parla. Il che non vuol 
dire che la città sia in ago
nia. Al contrario, essa è sem
pre testimonianza di una con
vulsa vitalità. Oggi non è più 
solo quel colossale centro 
commerciale e finanziario 
che tutti conoscono storica
mente, ma è una delle massi
me capitali culturali del mon
do e — da quando ospita 
le Nazioni Unite — uno dei 
principali crocevia diplomati
ci. Eppure lascia ugualmente 
l'impressione di una « pecchia 
cillà moderna ». cioè di una 
metropoli che. se per tanti 
motivi ù stata un tempo al
l'avanguardia, ha poi dato an
che i segni di una precoce 
senescenza. Si direbbe che 
non sia riuscita a tenere il 
passo della caotica transizio
ne dall'epoca della concorren
za anarchica e dei miti del 
l'imprenditoria individuale a 
quella dei monopoli, delle 
compagnie gigantesche, della 
crescente socializzazione e 
dell'intervento statale nell'eco
nomia. Di qui non solo i suoi 
allucinanti contrasti, ma quel 
misto di repulsione e dì attac 
camento che impone tanto a 
chi ri abita, come a chi la ri
sila, e perfino quel velo di 
tristezza che la copre anche 
nei suoi giorni migliori o nei 
suoi angoli più celebrali. 

I sociologia hanno analizza 
to i suoi mali. Hanno messo 
l'accento sull'esodo delle clas 
si ricche o medie benestanti 
verso le villette dei più tran
quilli e verdi sobborghi e lo 
afflusso invece di una popò 
lozione povera, spesso di co 
lore. manodopera disponibile 
e mal pagata. Si dice che sa 
rebbi- questa l'origine prima 
dei mali finanziari della cit 
là. quella che l'ha privata dei 
più cospicui ospiti fiscali, men
tre l'ha costretta a sobbarcar 
si sempre nuovi e più one
rosi servizi pubblici. 

Vi é — credo — una parte 
di vero in questa spiegazio
ne. Ma essa stessa fa parte — 
mi pare — di un più gene-

I mie logorio di lutto il tessu
to saltale della città, die già 
rivela quelle pericolose lace
razioni messe a nudo da epì 
sodi di cui la cronaca è pie
na. Gli sperperi di cui New 
York è capuce sono impres
sionanti: interi rioni ranno 
in rovina. ÌAI cotitrapjìosizio 
ne jra certe .strade tranquil 
le attorno a Park avellile, 
die quasi rievocano una scom
parsa Parigi di Maupassant. 
e lo squallore o la sporcizia 
del tìrottx meridionale è qua
si da guerra tra due mondi. 
Nascono qui i motivi che 
inducono ad andarsene tante 
persone, le quali pure hanno 
amato e amano New York. 

Sin qui è vero tuttavia che 
— come dicono i sindaci di 
oltre Atlantico ~ i proble 
mi di New York sono anche 
quelli delle altre principali 
città americane. A New York 
essi possono essere più dram
matici, anclie perché il tessu
to metropolitano è più anti 
co. più compatto e organico 
che in altri casi, ma altrove 
la loro natura è la .stessa. 
Chicago potrà avere un deli 
cit finanziario meno pesan
te, ma la sua situazione, per 
quanto può giudicare un visi
tatore, non e mollo migliore. 
Ora, sappiamo tutti benissi
mo che i problemi delle gran 
di città non sono soltanto 
americani (per non parlare 
di quelli che da noi sono sta 
ti aggravati dalle pessime am
ministrazioni condannate il 
15 giugno). Ma li .fallo che in 
America, nonostante la sua 
ricchezza, essi abbiano assun
to tanta acutezza rivela co
me proprio là dove gli Stati 
Uniti aspiravano a una fun
zione pilota è mancata la ri
sposta a interrogativi essen
ziali dello sviluppo del mon
do moderno. E la mancata ri
sposta viene pagala oggi dal 
paese nel suo insieme. 

Le difficoltà di New York 

noti sono tuttavia riconduci
bili al solo e più generale 
dramma urbano. Esse so
no state aggravate — la .stam
pa americana lo riconosce 
esulvilamente — dalla cri
si economica che ha colpito 
il jjue.se: l'accavallarsi di re
cessione e inflazione ha scon
volto quello che già era un 
equilibrio men che precario. 
Le spese municipali sono sa
lile, gli introiti sono scesi. 
La citta e stata portata co
sì sull'orlo del fallimento. 

Si capisce allora come an 
che il dilemma dell'ammini
strazione Ford non sta faci
le. Da un lato essa non può 
consentire che il cattivo sta
to in cui versa la metropoli 
esploda m forme troppo dram
matiche perché ciò potrebbe 
avere gravissime ripercussioni 
sociali ed economiche negli 
Stati Uniti e nel mondo. Già 
ora le notizie riguardanti New 
York contribuiscono ad ali
mentare il diffuso scettici

smo circa la i ripresa » del
l'economia, tante volte annun
ciata e pure poco sensibile 
per il cittadino. D'altra par
te, l'intervento del governo 
centrale rischia di provocare 
a sua volta un concatenarsi 
di richieste analoghe in un 
paese dove deficit di bilancio 
e debito pubblico e privato 
hanno raggiunto proporzioni 
astronomiche. La lotta contro 
la crisi economica nelle sue 
contraddittorie e pur conco
mitanti espressioni potrebbe 
a questo punto incontrare dif
ficoltà opposte ma non me
no reali di quelle provocate 
dall'insolvenza della più gran
de metropoli americana. 

New York insomma è un 
termometro. Per ora esso si 
è limitato a mettere in dub
bio le previsioni ottimistiche 
sullo stato dell'economìa e del 
paese. Domani potrebbe rive
lare qualcosa di peggio. Di 
qui la delicatezza della sua 
crisi e dei rimedi che ver
ranno indicati. 

Giuseppe Boffa 
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SETTIMANA SINDACALE 

Tangibili prove 
t i 
> Programmi produttivi e 

occupazione: sono questi i 
temi centrali dello vertenze 
aperte nei più importanti 
complessi industriali pub
blici e privati. Trattative 
•errate, lotte difficili impe
gnano i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali di fron
te ad un padronato che si 
nostra incerto, restio ad af
frontare in termini nuovi il 
discorso sul rilancio produt
tivo. 
: " Nelle lotte di questa set
timana, il movimento sinda
cale ha dato tangibili pro
ve di cosa significhi < occu-
Sazione come scelta priori-

irla >. 
- I risultati conseguiti sono 

alterni. Taluni, come l'ac
cordo per l'Alfa Romeo, di 
grande significato politico, 
danno il segno della capa
cità del movimento di inci
dere sulle scelte dei gruppi 
industriali per quanto ri
guarda l'occupazione, gli in
vestimenti. Sono la risposta 
?'iù netta al tentativo in at-

o di riporre in discussione 
la legittimità dell'intervento 
del sindacato di discutere 
questi problemi fondamenta
l i che riguardano diretta
mente i lavoratori « l'econo
mia del Paese. 

E' questa per esempio la 
pretesa avanzata dalla Fiat 
a conclusione di un ciclo di 
trattative con la FLM. Ma 

• dietro tale problema che si 
, vuol far passare come una 
! « questione di principio » si 
] vuol nascondere la realtà dei 
j fatti: un atteggiamento cioè 
4 di netta chiusura d* parte 
j del grande gruppo Industria
n e di fronte alle richieste 
a qualificanti poste dai sinda

cati che riguardano gli inve
stimenti nel Mezzogiorno, ga

r a n z i e sull'occupazione, ora-
jTio di lavoro. Non solo: la 
•. Fiat dà per scontata la per-
\ dita di tremila posti per il 
11976 per effetto del blocco 
| d e l l e assunzioni ed è dispo
sata a garantire che non vi 
.saranno licenziamenti collet
t i v i nel 1976 ma in cambio 

| d i un pesante ricorso alla 
';• cassa integrazione. In tale di-
( lezione continua a muoversi 
f eon la richiesta di riduzione 

TRUFFI - 200.000 edi
li a Rema 

di orario per oltre 2.500 ope
rai delle fabbriche di Lecce, 
Cusano Milanino e Gruglla
sco. Con l'attacco della Fiat 
si è mossa in sintonia la Riv-
SKF che ha annunciato ri
corsi alla cassa integrazione 
per quasi 4.000 operai. 

In questa situazione i sin
dacati hanno Interrotto la 
trattativa proclamando uno 
sciopero dì tutto 11 settore 
dell'auto per il giorno 22. 
Negative anche le posizioni 
assunte dalla Zanussl. Di 
fronte alla richiesta di en
trare nel merito della piat
taforma sindacale per l'oc
cupazione e gli investimenti 
i dirigenti del gruppo hanno 
espresso una netta opposizio
ne abbandonando il tavolo 
della trattativa. Per 11 15 è 
stata indetta perciò una ma
nifestazione nazionale a Por
denone. 

Positivi i risultati raggiun
ti invece per la Honeywell. 
E' stato garantito che non vi 
sarà riduzione di personale 
nel 1975 e nel 1976 con un 
impegno ad arrivare ad un 

GIACHINI - Contrai-
tazlon* autonoma 

organico di 3 500 persone al
la data del 31 dicembre 1976 
recuperando il € turn over » 
con nuove assunzioni, 

E' dall'andamento di que
ste lotte che viene la con
ferma della validità della 
strategia dei sindacati per 
l'occupazione. Si tratta in
dubbiamente di lotte difficili 
contro un padronato che 
niente lascia di intentato pur 
di non affrontare in termini 
nuovi 1 problemi del rilan
cio produttivo. Ma 1 risultati, 
seppur ancora alterni, dimo
strano che su questa strada 
si deve andare avanti, che 
all'approfondimento all'inter
no del movimento sindacale 
sul temi dell'autunno occor
re accompagnare l'iniziativa, 
la lotta, il rapporto sempre 
più stretto eon le altre cate
gorie, le forze politiche, gli 
enti locali. In questo senso 
gli edili stanno sviluppando 
una forte mobilitazione per 
la manifestazione che si svol
gerà a Roma il giorno 25 
quando 200.000 lavoratori 
del settore scenderanno nel
le vie della capitale per ri
vendicare lavoro e sviluppo 
delle attività. 

Di ugual segno è il dibat
tito che si va sviluppando sui 
rapporti contrattuali fra i 
sindacati dei lavoratori e le 
confederazioni artigiane, Si 
è parlato nella FLM di anti
cipare la risoluzione del con
tratto in vigore mentre le 
organizzazioni artigiane — 
come ha detto il compagno 
Nelusco Giachini, segretario 
generale della CNA — rile
vano l'esigenza di difendere 
il principio della contratta
zione autonoma per il set
tore, senza che questo signi
fichi In qualche modo misco
noscimento dei diritti retri
butivi e normativi per i lavo
ratori dipendenti. 

Ci si sta muovendo Insom
ma, con le lotte e il dibat
tito, perché l'autunno non 
veda isolati gli operai ma 
saldi strettamente la loro 
iniziativa con quella di tutti 
gli altri strati sociali ugual
mente interessati ad un di
verso sviluppo del Paese. 

Alessandro CardullI 

Intervista con Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbnccianti-CG?! 

La spinta d'autunno nelle campagne 
La scelta primaria dell'occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno e le forze decisive per affermarla - Crisi agraria e crisi com
plessiva - 611 orientamenti delle Regioni, dei coltivatori e del padronato - Gli obiettivi unitari di lotta dei movimento bracciantile 

Sul problemi e sulle ini
ziative di lotta nelle campa
gne abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Fen
dano Rossltto, segretario ge
nerale della Federbraeclan-
tl-CGIL. Ecco 11 testo del
l'intervista: 

La scelta del movimento 
sindacale di considerare 
primaria l'occupazione po
ne un problema di fondo: 
c'è un rilancio dell'agri
coltura • del Mezzogiorno 
nella strategia d'autunno? 

Non c'è dubbio. La priori
tà dell'occupazione e di un 
nuovo sviluppo non si affer
merà se non ci sarà lotta 
per la occupazione solo a 
queste condizioni sarà possi
bile dare alla strategia uni
ficante del movimento sin
dacale la. forza capace di 
Imporre 1 mutamenti che so
no necessari oggi nella poli
tica economica e nel rappor
ti sociali. 

Ad una grande categoria 
come 1 braccianti, storica
mente disoccupati e per due 
terzi dislocati nel Mezzo
giorno, la strategia del mo
vimento sindacale propone 
quindi una grande prospet
tiva di avanzamento sociale. 

Le premesse psr questo 
ruolo ci sono. Sono date dal
l'Impostazione politica, dal 
movimento, dal risultati del
le lotte bracciantili degli ul
timi due anni e dell'estate 
scorsa in particolare. Nelle 
regioni decisive del Paese, 
800 mila braccianti con 1 
rinnovi del contratti provin
ciali, hanno affermato, ol
tre al necessari aumenti sa
lariali, 11 diritto a contrat
tare l'occupazione e lo svi
luppo produttivo. Contempo
raneamente si è posta, in
sieme a tutto il movimento 
sindacale, una proposta di 
sviluppo agroindustriale per 
11 confronto con il governo 
che ha contribuito a deter
minare l'iniziativa della Fe
derazione unitaria per un 
dialogo e la ricerca di una 
intesa oon le organizzazioni 
del coltivatori diretti, con 11 
movimento cooperativo, con 
le Regioni. 

ì 

Importante convegno a Como promosso dairUNICOP-Lombardia 

L'inflazione falcia i consumi 
e i prezzi continuano a salire 

£ L'autocontrollo delle massaie, imposto dalla ridotta capacità d'acquisto dei 
salari, non è sufficiente - Una politica che orienti le scelte dei consumatori 

;• Dal nostro inviato 
COMO, 11 

» Lo hanno chiamato lo 
' « sciopero forzato » del con-

J stimatore, altri invece preferì-
'•scono parlare di «letargo», 

' *• quel che è certo e che la 
8 crisi economica ha messo in 
li crisi (ci si perdoni il blstlc-
«f ciò) l'intero settore del con-

. | sumi. L'inflazione ha dato un 
•! duro colpo al potere di acqui-

"'• sto del salari e degli stlpen-
'< di (non parliamo poi delle 
<j> pensioni) e ciò ha Immediata-
' mente provocato due fenome-
' ni: 1) una netta diminuzio
ni ne della quantità delle merci 
;•', acquistate (la borsa della spe-
-, sa si è fatta più leggera); 

2) una affannosa ricerca di 
" generi più a buon mercato di 

quelli abituali che costano 
I troppa 
il I colossi della distribuzione, 
"; grandi cattedrali del facile 
J consumo, sono nel guai In Ita-
'-- ila e all'estero. La Stantìa 
•> proprio nel giorni scorsi ha ri-
'. velato apertamente le conse-
y,- guenze di questo terremoto 

• (già adesso si parla di pe-
• santi perdite e 11 presidente 
' Sferza è costretto a sperare 
$ In un «buon natale») men-
* tre negli USA la w.T. Orant 
» Co. (1070 punti di vendita di-
;• itribulti in 42 stati con 62 
' mila dipendenti, In una pero-

La cassa 
integrazione 

è più che 
raddoppiata 

La cassa integrazione nel 
primi otto mesi dell'anno (da 
gennaio ad agosto) è più 
che raddoppiata rispetto allo 
stesso periodo del 1974. Le ore. 
Infatti, secondo la nota con
giunturale diffusa dall'ISCO 
(Istituto di studi per la con
giuntura) sono passate da 
110 milioni dell'anno scorso al 
236 milioni attuali. Anche la 
occuDazlone è diminuita' del
lo 0 6'"",. nell'Industria rispetto 
n dodici mesi mima: 11 tasso 
di disoccupazione è passato. 
parimenti, dal 2.82^ del lu
cilo '74 al 3.43°!. del luglio 
•Ti 

Il «rado di utilizzo degli Im
pianti continua a rimanere a 
livelli Dluttosto bassi, attorno 
al 70B"r nel secondo trime
stre di auest'anno rispetto al 
78 3 ^ del corrispondente tri
mestre del '74. Complessiva
mente, la produzione nel pri
mi sette mesi dell'anno si è 
attestata attorno ad un li
vello del 12% più basso di 
quello del '74. 

la una super Standa) ha ad
dirittura presentato istanza di 
fallimento, schiacciata da de
biti che supererebbero il mi
liardo di dollari. Sia nell'uno 
che nell'altro oaso ci sono na
turalmente macroscopici er
rori di direzione, tuttavia è 
certo che tali errori assu
mono peso e dimensioni di
verse di fronte ad una situa
zione completamente nuova, 
data da un consumatore che 
compra meno e che si e fatto 
più avveduto. 

La massaia — e stato giu
stamente osservato nel con
vegno di Como promosso dal
la UN1COOP Lombardia al
la viglila della apertura di 
un Importante punto di ven
dita e svoltosi nel pomerig
gio di ieri a villa Olmo — 
ora va al supermercato con 
la lista, non compra più al
la cieca o 11 superfluo, con
fronta 1 prezzi, non si lascia 
Incantare, legge attentamente 
le etichette, controlla l con
tenuti almeno sotto 11 pron
to della quantità Ne) consu
mi si stanno perciò affer
mando orientamenti nuovi, 

E' con questa nuova real
tà che bisogna cimentar
si, tanto più che la crescita 
del prezzi — ha annuncia
to uno del relatori. 11 com
pagno Valerlano Masotti, di
rettore dell'ufficio acquisti del 
Coop Italia — sta riprendendo 
ritmi sostenutisslml. E ha for
nito anche del dati: In au
mento sono le carni bo
vine (più 150-200 lire al chilo) 
e sulne, 1 formaggi (più 200-
250 Uro 11 ohllo) Il earfè (più 
500 lire 11 chilo) mentre le 
varie Industrie alimentari 
stanno preparando pesanti ri
tocchi al listini. 

E' necessario andare ad un 
nuovo modello di consumi, 
che va pilotato, armonizzato 
con le stesse prospettive della 
Industria alimentare che ri
schia (specie la piccola e me
dia) di sprofondare nel caos 
produttivo e persino di chiu
dere. 

L'autocontrollo del consu
matore e certamente positi
vo ma non basta a risolvere 
la questione. La ricerca di 
un nuovo modo di consumare 
Imposto dalla crisi economica 
va sollecitata, alutata con leg
gi capaci di mettere ordine 
In quella che 6 una vera 
Klungla commerciale fatta di 
sprechi, di frodi, di parassi
tismi, di sofisticazioni, di spe
culazioni, 

Noi della cooperazlone — 
ha detto Masotti — già ades
so facciamo una distribuzione 
più vicina alle famiglie, In
formiamo, aiutiamo la stes
sa educazione del consuma
tore. In questa giungla com
merciale noi slamo una ca

sa di vetro e ciò spiega an
che i successi che stiamo 
ottenendo In termini di 
aumento della clientela anche 
se pure per noi le difficoltà 
non mancano. Il nostro di
scorso e chiaro — ha ag
giunto Masotti — no al super
fluo, rapporti stretti con la 
cooperazlone agricola, aggior
namento della gamma del 
prodotti in direzione di un suo 
restringimento, scelta miglio
re e più oculata delle indu
strie fornitrici, una struttura 
distributiva che sia all'altez
za della situazione e capace 
di offrire un valido servizio 
al costo più basso, una nuova 
politica commerciale attra
verso campagne che affermi
no consumi alternativi ma 
non dequalificati: la carne 
di suino magro ad esemplo 
In alternativa a quella bovina. 

Ma anche gli altri devono 
cambiare, altrimenti gli stes
si sforzi della cooperazlone 
potrebbero rivelarsi Inutili. Su 
questa questione si è diffusa
mente soffermato nelle con
clusioni 11 compagno on Giu
lio Spallone, presidente del
la associazione nazionale del
le cooperative di consumo. 
Bisogna andare a trasforma
zioni profonde non ad aggiu
stamenti e soprattutto biso
gna avere chiarezza di obiet
tivi e una forte volontà poli
tica. La crisi del facile con

sumismo comporta una ricon
versione industriale che privi
legi l consumi sociali e af
fermi una nuova gerarchla 
di consumi privati. 

Attualmente l'Industria ali
mentare e non alimentare sta 
producendo sulla base degli 
stessi assortimenti di prima 
come se nulla fosse cambiato 
sul mercato del consumi. C'è 
una infinità di tipi di pane, di 
paste alimentari, la Barili» 
ha confessato al ministro De 
Mita che le sue spese di mar
keting incidono ben 80 lire 
su ogni chilo di pasta e non 
cambia, gli imballaggi resta
no costosi e spesso Inutili, 
esistono In commercio oltre 
75 tipi di bottiglie verdi (per 
acqua e vino) le spese di pub
blicità restano enormi. Le 
multinazionali che opera
no nel settore puntano sulla 
chimica: lo hanno detto In 
un recente convegno svoltosi 
a Bologna Cioè puntano su 
produzioni capaci di sostituire 
le materie prime e quindi 
vanno verso una pericolosa e 
incontrollata (da noi le leggi 
sono carenti) dequallflcazlone 
del prodotti. 

E' Indispensabile affermare 
un diverso meccanismo che 
deve però essere governato 
da tutte le Istanze sociali In
teressate 

Romano Bonifacci 

Attacco antisindacale alle Poste di Firenze 

Richiamati perchè hanno 
scioperato per la Spagna 
« Un gravissimo atto antl-

sindacale ed antidemocratico 
verificatosi nell'azienda delle 
Poste e Telegrafi In occasio
ne dell'azione sindacale con
dotta dal lavoratori delle co
municazioni di Stato in soli
darietà col lavoratori e 1 pa
trioti spagnoli » è stato de
nunciato dalla Segreteria del
la Federazione postelegralo-
nicl. 

« Come è noto — ricorda 
un comunicato — nella gior
nata di lotta europea contro 
lo assassinio di 5 patrioti spa
gnoli la Federazione unitaria 
CGIL-C ISL-U IL aveva pro
clamato, assieme alla iospcn-
sione del lavoro di 15 minu
ti, 24 ore di blocco delle co
municazioni con la Spagna. 

« La sera precedente l'azio
ne — prosegue 11 comunicato 
— 1 lavoratori applicati al 
telegrafo di Firenze sono sta
ti Invitati dalla direzione del
l'ufficio a comunicare se ade

rivano o meno a quella forma 
di lotta ». 

Il comunicato prosegue af
fermando che « dopo l'azione, 
che ha bloccato In maniera 
assoluta per 24 ore ogni co
municazione con la Spagna, 
gli .stessi lavoratori sono stali 
convocati dall'Ispettore com
partimentale delle Poste che 
ha preteso una giustificazione 
del motivi di partecipazione 
all'azione stessa » « DI fronte 
a questo gravissimo atteggia
mento dell'azienda, nel quale 
— conclude la Federazione — 
si ravvisa non solo un Intol
lerabile attacco alle libertà 
sindacali ma anche un'offe
sa al sentimento democrati
co ed antifascista delle masse 
popolari Italiane, la segrete
ria nazionale della FIP CGIL 
ha chiesto spiegazioni al mi
nistro Orlando sollecitando 
anche provvedimenti nel con
fronti del responsabili dell'Il
legittimo Intervento ». 

Al dati gravissimi della 
crisi Industriale «I deve 
aggiungere quelli ormai 
antichi della crisi agraria. 
Come risponde II movi
mento nel suo compleeeo? 

I programmi per 1 quali 
ci battiamo tengono conto 
dell'aggravamento della cri
si agraria e della necessità 
che non si affermino solu
zioni tradizionali per l'In
dustria che chiuderebbero la 
prospettiva sia per l'Indu
stria che per l'agricoltura in 
quanto portatrici di una re
strizione della base produtti
va del Paese. 

II confronto sindacati-go
verno sul rapporto agricoltu
ra-industria, sul ruolo delle 
Partecipazioni Statali, sulla 
politica comunitaria, è stato 
eluso. 

Ma il ministro Blsaglla e 
1 dirigenti della Partecipa
zioni Statali hanno però ca
peggiato le resistenze degli 
speculatori contro 1 produt
tori di pomodoro e propon
gono ora plani di smantel
lamento di aziende come la 
Maccarese e di disimpegno 
di tutte le Iniziative pubbli
che esistenti in agricoltura. 

La crisi dell'agricoltura og
gi Investe tutti 1 settori por
tanti, dalla zootecnia all'or-
tofrutta, al vino, all'olio: ne 
la corsa suicida si arresta: 
certe forze propongono la 
estenslvazlone dell'agricoltu
ra meridionale e la liquida
zione di una gran parte del
la sua produzione specializ
zata come prezzo per facili
tare una selvaggia politica di 
esportazioni industriali. 

Tutto ciò vuol dire nuova 
disoccupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno, nuovi colpi 
al redditi contadini e la li
quidazione di concrete possi
bilità di riconversione e di 
sviluppo dell'industria stessa. 
Da questo aggravamento del 
settore agricolo, che al intrec
cia con le pesanti manifesta
zioni di orisi dell'intera eco
nomia, nasce la decisione del 
sindacati agricoli e della Fe
derazione unitaria di sostene
re con un grande movimen
to nell'autunno la priorità 
del rilancio dell'agricoltura e 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. 

La orlai agraria e meri
dionale, nel auol termini 
nuovi, come ti riflette ne
gli orientamenti delle for
ze sociali operanti In agri
coltura? 

L'impatto * duro. Mi pare 
che si debbano cogliere dati 
nuovi e positivi 

E" di grande importanza 
ciò che sta avvenendo nel 
dibattito per le scelte pro
grammatiche delle regioni 
ma l'impegno del comuni, 
delle comunità montane, de
gli enti per accrescere la 
propria capacità e tempesti
vità d'Intervento non è anco
ra sufficientemente sollecita
to né organizzato. Noi porre
mo questa questione decisi
va In tutte le vertenze re
gionali che andiamo ad 
aprire. 

Per ciò che si riferisce alle 
forze sociali, considero assai 
positiva la propensione che 
ormai si esprime tra tutte le 
forze contadine organizzate 
a guardare con Interesse alle 
politiche sindacali per lo svi. 
luppo agro-industriale. Ma 
anche qui, mi pare che si 
debba passare ad una fase 
nuova, quella di una ricerca 
comune degli sbocchi ravvici
nati e positivi che bisogna 
dare alla crisi. Lo sviluppo 
dell'occupazione bracciantile 
e la difesa del reddito con
tadino devono e possono 
marciare di pari passo. Per 
questa via passa anche lo 
sviluppo reale dell'autonomia 
contadina, cioè della funzio
ne democratica e da prota
gonista delle grandi masse 
contadine. Per questo è di 
grande importanza l'incon
tro, ormai prossimo, tra la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL e la Coldlrettl, la Allean
za. ITICI. 

Per ciò che si riferisce al 
padronato agrario, si osserva 
tra strati di Imprenditori, 
anche del Mezzogiorno, lo 
emergere di una riflessione 
su questo punto cruciale' se 
« Investire e trasformare » o 
« possedere e sprecare ». Ma 
bisogna dire che questa ri
flessione non solo non è In
coraggiata ma anzi è osta
colata dalla Confagrlcoltura 
nazionale attestata sul ri
fiuto del diritto del sinda
cato ad Intervenire sulle tra
sformazioni e del ruolo prò-
grammatorlo della mano pub
blica In agricoltura. 

Quali obbiettivi prendo
no maggior rilievo, per da
re subito risposte concre
te e per avviare un pro
cesso nuovo? 

Con fermezza, si tratta di 
ottenere 11 confronto con 11 
governo sullo sviluppo agro
industriale (investimenti, pia-
ni di settore, rapporti con la 
Industria, politica comunita
ria e riforma del Patti agra
ri); di definire nuovi rap
porti tra industria a parte
cipazione statale e agricol
tura, di qualificare in mo
do nuovo la politica di in. 
tervento straordinario verso 
il Mezzogiorno; di discutere 
con le Regioni 1 program
mi e l'Impiego Immediato 
del finanziamenti straordina
ri di emergenza, di dare pie
na attuazione al diritti con 
trattuall sulle trasformazio
ni agrarie e sull'occupazione. 

A sostegno di queste richie
ste, è Indetta per novembre 
una « giornata nazionale di 
lotta», oltre alla partecipa
zione del lavoratori agricoli 

alle iniziative per la verten
za sulle Partecipazioni stata
li e per il Mezzogiorno. Ma 
soprattutto, sin da ora, si 
preparano programmi regio
nali e provinciali di lotta per 
ottenere risultati Immediati 
e concreti nelle aziende e 
nelle zone, con la contratta
zione di piani colturali e 
degli impegnativi di occupa
zione, con la richiesta di pro
grammi di irrigazione, di fo
restazione, di sistemazione 
montana, di messa a coltu
ra delle terre incolte e mal-
coltivate, di contrattazione 
dei programmi di produzio
ne e di conferimento alla 
industria del prodotti agri
coli, che diano subito occu
pazione al lavoratori e cer
tezze di reddito a! contadini. 

Di fronte alle difficoltà 
e alle resistenze e alla gra
vità della situazione noi vo
gliamo andare rapidamente 
ad un dibattito e ad una Ini
ziativa di massa per deter
minare con gli operai, con i 
contadini, con le masse dei 
giovani e delle donne disoc
cupati del Mezzogiorno un 
movimento organizzato che 
non accetti la disoccupazio
ne e la disgregazione. Cosi 
la spinta del Nord si com
pleta con una grande spin
ta del Sud e delle campa
gne, organizzata e capace di 
durare. L'unità sindacale nel
le campagne e nel Mezzo
giorno al cimenta con que
sta esigenza Ineludibile, di 
direzione e di organizzazio
ne di un movimento che aia 
di massa, popolare. 

Grazie alla mobilitazione unitaria 

Al Fabbricone riprende 
Fattività produttiva 

E' stato raggiunto ieri mattina un positivo accordo con la Tescon-Enl 

PRATO, 11 
Una positiva soluzione dell'annosa 

vertenza per il nuovo Fabbricone è sca
turita questa mattina a Prato nel cor
so del Convegno indetto dalla ammi
nistrazione comunale al quale hanno 
partecipato parlamentari della circoscri
zione, 11 presidente della giunta regio
nale toscana avv. Lagorio, assessori re
gionali, provinciali, e dirigenti sindacali 
nazionali della Fulta. 

Tutto il mondo politico sindacale e 
Imprenditoriale pratese era presente al
l'incontro che ha visto la partecipazio
ne di una folta delegazione dell'Eni e 
della Tescon. 

La linea che dal 1972 ad oggi hanno 
portato avanti le organizzazioni sinda
cali coadiuvate dalla mediazione politi
ca esperita dall'amministrazione comu
nale di Prato ha registrato il meritato 
successo. Il Fabbricone entrerà In fun
zione fra breve: questo è l'impegno che 
Il presidente della Tescon prof. Forte 
ha dovuto prendere di fronte a tutti gli 
intervenuti. 

La Tescon In rispetto dell'accordo si
glato nell'agosto di quest'anno, ha an
nunciato che lnizlerà immediatamentt 
il montaggio delle macchine in modo 

da permetterne il decollo produttivo. 
SI conclude con questo positivo ri

sultato, per 11 quale anche martedì scor
so si è avuta a Prato la grande manife
stazione operala, una vertenza che ha as 
sunto nel suo decorso toni drammatici. 
Dal cento giorni d) occupazione del vec
chio stabilimento, che crearono attorno al 
Fabbricone una cortina di sondacela 
che non si sarebbe più spezzata In se
guito, all'accordo del dicembre 72 si
stematicamente violato dall'Eni prima e 
per la parte di sua competenza dalla 
Tescon poi, alla posizione degli Impren
ditori pratesi che non hanno mai tra
lasciato occasione per dichiararsi con
trari a questo stabilimento, tutto col
limava per impedire che ritornasse una 
presenza attiva delle Partecipazioni sta
tali nell'area tessile pratese. Il succes
so che 11 movimento democratico anno
ta oggi, con l'Impegno pubblicamente 
sottoscritto dall'Eni e dalla Tescon, non 
è calato dell'alto ma è semplicemente il 
risultato di una linea sindacale che si 
è sempre rafforzata e che ha trovato 
momenti di qualificazione a livello na
zionale nella vertenza che I tessili han
no tuttora aperta con le Partecipazioni 
Statali. 

Un primo risultato positivo della lotta per l'occupazione 

Con l'accordo per l'Alfa 
si riaprono le assunzioni 

Saranno settecento entro l'anno prossimo — Invertita una tendenza che va 
avanti da molti anni — Confronto tra sindacati e Regione Lombardia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

« Non pretendiamo cose im
possibili. Vogliamo un segno 
che all'Alfa Romeo, ma an
che ntlle aziende a parte-
olpazlone statale, la ricerca 
di una gestione sana e atti
va delle Imprese in questo 
momento di acuta crisi, 1 
problemi della produttività 
non siano risolti a scapito 
dell'occupazione, con assun
zioni nel punti giusti, nel 
reparti chiave dove la caren
za di organici, a conti tatti, 
provoca più danno che utile». 

Questo «segno» positivo che 
solo qualche giorno fa chie
devano 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo di Milano in una con
ferenza stampa Improvvisata 
in uno dei momenti più tesi 
della vertenza è venuto ieri 
matttna, dopo un'Intera notte 

Martedì 
assemblea 

in fabbrica 
alla Benelli 
di Pesaro 

PESARO. 11 
SI va estendendo la so

lidarietà per 1 lavoratori 
della Benelli di Pesaro, 
dopo la rottura della trat
tativa con l'azienda, che 
pretende 11 ricorso alla 
cassa Integrazione per tut
ti gli operai (venti gior
ni fino al 31 dicembre), 
senza motivarne detta
gliatamente le cause. I 
sindacati in particolare 
chiedono di non ripropor
re la sospensione dal la
voro degli operai nella 
prima fase del prossimo 
anno e la garanzia del li
velli di occupazione per il 
blennio 1978-77. 

La posizione rigida del
la direzione aziendale si 
è manifestata durante 
tutto 11 corso della ver
tenza, scontrandosi però 
con l'atteggiamento fermo 
e unitario del lavoratori. 

Anche 1 partiti dell'ar
co costituzionale (PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI, PH. 
PDUP) hanno preso po
sizione a livello provincia
le esprimendo un severo 
giudizio sul metodo segui
to dal proprietario della 
azienda De Tomaso di 
ricorrere unilateralmente 
alla riduzione dell'orarlo 
di lavoro per 1 seicento 
operai della casa motoci
clistica 

I lavoratori hanno In 
programma assemblee di 
fabbrica per martedì nel 
corso delle quali si deci
deranno 1 metodi di lotta 
per contrastare l'atteg
g i mento padronale Ma 
è auspicabile che la pro
prietà della Benelli mo
difichi 11 suo atteggia
mento e si decida final
mente ad accettare una 
corretta trattativa. 

passata al tavolo delle tratta
tive. Interslnd e Alfa Romeo 
da un lato. Federazione del 
lavoratori metalmeccanici, de
legazioni del consigli di fab
brica dall'altro hanno steso 
un accordo che fissa con pre
cisione quante saranno le nuo
ve assunzioni nel prossimo 
anno, In quali stabilimenti av
verranno e a quale data. 

Dalla garanzia generica del 
livelli di occupazione, dalle 
assicurazioni di rinuncia a 
nuovi ricorsi alla cassa Inte
grazione che sono contenuti 
in accordi stipulati In prece
denza all'Alfa Romeo e In 
tante altre aziende, si è pas
sati, oon l'Intesa raggiunta 
Ieri a Roma, ad un impegno 
più concreto: nessun licenzia
mento per tutto il 76, ma 
anche treno a quell'azione di 
erosione costante degli orga
nici dovuta allo svecchiamen
to e 11 « naturale » calo del 
dipendenti con l'assunzione, 
in tempi certi e nel punti 
dove anche l'azienda ricono
sce esserci strozzature nell'or
ganizzazione del lavoro estre
mamente pericolose, di 900 
persone. 

L'Ipotesi d'accordo raggiun
to Ieri mattina all'Alfa sulla 
quale la FLM ha espresso un 
giudizio sostanzialmente posi
tivo, segna, Insomma, una in
versione di tendenza. Dalle 
previsioni di un calo costante 
dell'occupazione nel comples
so del gruppo (dal 43 mila di
pendenti di quest'anno al 39 
mila 990 del '77 pur in pre
senza di un costante aumento 
delle vetture prodotte) si pas
sa ad una certezza di riaper
tura delle assunzioni, ad un 
recupero di posti di lavoro In 
un momento In cui gli attac
chi all'occupazione si fanno 
sempre più preoccupanti e 
gravi. La situazione milane
se è, a questo riguardo, 
fin troppo Illuminante E' di 
Ieri la conferma del massimi 
dirigenti della Leyland In
nocenti di voler sacrificare, 
sull'altare di Interessi gretta
mente aziendalistici, 1700 po
sti di lavoro Là stessa soprav 
vivenza di una fabbrica che 
oggi occupa 4 300 dipenden
ti è minacciata. Pirelli e Mon-
tedlson. con 1 loro plani d! ri
sanamento e ristrutturazione 
(11 primo, se non altro, sot
toposto all'esame del sinda
cati, Il secondo realizzato a 
forza di colpi di mano e 
nel più stretto riserbo su
gli obiettivi finali e sulle scel

te produttive del gruppo), han
no programmato una serie 
di ridimensionamenti degli or
ganici nell'area milanese che, 
a conti fatti, dovrebbero pro
vocare la cancellazione di altri 
cinquemila posti di lavoro 

Certo l'Ipotesi di accordo 
Ieri raggiunta non chiude le 
questioni dell'Alfa e del suol 
Indirizzi produttivi I proble
mi di prospettiva del grupoo. 
la necessità d1 avviare o am
pliare — sia pure con la do
vuta gradualità — attività 
produttive più direttamente 
collegate al bisogni sociali 
restano attuali Proprio dalle 
forre politiche e sindacali del
l'Alfa. In un momento di pro
fondo travaglio al vertici di
rezionali del gruppo quando 
già la crisi economica faceva 
sentire I suol primi effetti, 
venne, con la conferenza di 
produzione, un contributo po
sitivo a tutto 11 movimento 

sia Indicando il metodo che 
occorre usare per affrontare 
problemi complessi su cui è 
necessario compiere intese u-
nltarle, sia per le proposte 
concrete e serie elaborate 
per dare un futuro certo al
l'azienda. 

Gli effetti drammatici della 
crisi economica impongono 
oggi un'azione più serrata e 
coerente. Obiettivi e parole 
d'ordine — come nuovo mo
dello di sviluppo e riconver
sione produttiva — che solo 
qualche anno fa potevano 
sembrare slogans di parte, 
sono oggi diventati patrimonio 
di un largo schieramento di 
forze politiche e sindacali. 

A Milano, l'amministrazio
ne comunale, su Iniziativa del

la nuova giunta di sinistra, for
mata dopo il voto de) 13 giu
gno, sta organizzando una con
ferenza sull'occupazione che 
dovrà precisare il ruolo e la 
funzione degli enti locali nel
la fase attuale della crisi 

I sindacati hanno aperto eon 
la Regione un confronto sul
le prospettive dell'occupazio
ne e dell'economia in Lombar
dia, chiedendo, tra l'altro, al
la regione di farsi promotrice 
di Incontri con le aziende a 
partecipazione statale presen
ti nell'area lombarda per co
noscere e confrontare scelte 
produttive garanzia di occu
pazione, indirizzi degli Inve
stimenti 

Bianca Mazzoni 

7 Novembre 
a Mosca 

L'associazione ITALIA-URSS propone un viacj-
gio in URSS dal 2 al 12 novembre per giovani 
attivisti (18-33 anni) dei partiti dell'arco costi
tuzionale e di associazioni di massa in aereo 

Roma-Mosca-Riga-Mosca-Roma 
Vìsite - Incontri con giovani sovietici • Dibattiti 

Eccezionale quota di partecipazione 

L. 200.000 (tutto compreso) 

Per informazioni e adesioni rivolgersi a 
ITALIA-URSS - Sezione di Roma - Piazza dalla 

Repubblica, 47 • Tel. 46.45.70 

In occasione della pubblicazione 
di un'opera di rilevante importanza 
nel settore dell'editoria democratica 

CERCHIAMO 
6 GIOVANI VENDITORI 

OFFRIAMO: 
— i n s e r i m e n t o 

in gruppi di lavo
ro organizzati 

— possibilità di rag
giungere interes
santi livelli di re
tribuzione 

— reali possibilità di 
carriera in una 
struttura aziendale 
in rapido sviluppo 

Scrivere, allegando curriculum vita* e indicando re 
tapito telefonico, a. 

EDITORI RIUNITI 
DIVISIONE ULISSE - VIA PIAVE, 14 - ROMA 

RICHIEDIAMO: 
— residenza di una 

delle seguenti re
gioni: Piemonte, 
Lombardia e Lazio 

— età non superiore 
ai 25 anni 

— diploma di scuola 
media o prepara-
z i o n e culturale 
equivalente 



l ' U n i t à / domenica 12 ottobre 1975 PAG. 5 / cronache 

SALMONELLOSI 

L'inquinamento 
terra di crescita 
per nuovi germi 

A colloquio con il prof. Giuseppe Visco, primario dell'Ospedale per malattie infet
tive « Spallanzani » di Roma • Il grave deterioramento ambientale oggi raggiunto 

NOCERA INFERIORE — Cosi II reparlo femminile dell'ospedale psichiatrico nel corso 
un'ispezione condotta durante l'Inchiesta 

Strada aperta alla salmone!-
losl. Nel paese In cui l'en
demismo di tifo e paratifo 
ha sempre toccato, tradizio
nalmente, punte elevate, nuo
ve forme di malattia a tra
smissione oro-fecale preoccu
pano gli epidemiologl. Molti 
1 segni di questo diverso, più 
subdolo contagio. L'Impressio
ne generale è che dopo la rot-
tur» degli argini, quale ap
punto si è verificata con l'e
pidemia napoletana di cole
ra, e un 1974 (anno «puli
to », che ha fatto seguito al
la grande paura e In cui più 
vigili sono state le misure 
pubbliche e Individuali di igie
ne) si vada ora incontro ad 
una situazione di estrema pre
carietà lglenlco-sanltarla. 

C'è già — e la strage di 
neonati, con un numero em
blematicamente slmile o ad
dirittura uguale a quello dei 
morti per colera a Napoli, è 
ben lungi dall'esser dimen
ticata — un dopo-Avellino. A 
questa tragica vicenda si so
no aggiunti 1 nomi di tante 
località del sud e centro-sud. 
toccate nell'ultimo scorcio di 
estate e nella prima parte 
dell'autunno da episodi di epi
demia « strisciante » di sal-
monellosl. Ora, sulla base di 
preoccupanti dati sanitari. 

lornltl da un'Indagine svolta 
in alcuni ospedali e cliniche 
universitarie della Capitale, lo 
allarme potrebbe presto dif
fondersi anche a Roma. Si è 
visto, infatti, che su un cam
pionamento di 800 persone, 
prese fra degenti, familiari, 
personale medico e assisten
ziale, circa 80 sono risultate 
essere portatori sani 

In questo ambito di indica
zioni e sospetti (rafforzati dal 
fatto che nella provincia 11 
numero di denunce per ga
stroenteriti è notevolmente 
aumentato nel primo seme
stre di quest'anno, rispetto al 
corrispondente periodo del 
'74) è stata pure aperta dal
la nona sezione penale,della 
pretura, che si occupa appun
to del reati contro la salute 
pubblica, un'inchiesta giudi
ziaria per conoscere la reale 
portata e diffusione del fe
nomeno. 

Le strade scelte In questa 
direzione sono tre: risalire. 
Innanzitutto, dalle morti di 
neonati per gastroenteriti e 
quadri clinici slmili all'even
tuale diagnosi di salmonello-
si. e quindi alle fonti di con
tagio; effettuare poi sopral
luoghi in cllniche private e 
ospedali con reparti di mater
nità per verificare se le nor-

ERA UN FEUDO PC IL MANICOMIO-LAGER DI NOCERA INFERIORE 

Malati come merce di scambio 
I primi risultati dell'inchiesta: 10 avvisi di reato, fra cui all'ex presidente della Provincia di Salerno-Due terzi degli 11 miliardi in bilancio 
spesi per pagare personale gonfiato a scopi clientelar! - Carne schifosa, frutta marcia, maltrattamenti, esperimenti terapeutici su cavie umane 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 11. 
Sono bastati tre giorni di 

Inchiesta al sostituto procu
ratore della Repubblica, Al
fonso Lamberti, per squar
ciare la cortina di silenzio e 
di omertà con la quale 1 re
sponsabili avevano circonda
to l'ospedale psichiatrico con
sortile di Nocera, «un la
ger di fronte al quale — ha di
chiarato 11 presidente della 
provincia di Cosenza, Zicca-
relll — impallidisce persino 
11 campo di concentramento 
nazista di Mathausen ». 

r inora ci sono stati dieci 
avvisi di reato notificati per 
una serie di motivi, tra 1 qua
li spiccano maltrattamenti, In
teressi privati In atti di uf
ficio, deficienze di servizi igie
nici e di cibo. I destinatari so
no: l'avvocato Diodato Carbo
ne, ex-presidente della pro
vincia di Salerno, 11 profes
sor Antonio Innamorato, 11 
professor Emilio Greco. Il geo
metra Michele Principe. 11 
dottor Renato Biondi, il geo
metra Fernando Frantura, 11 
professor Italo Petti, 11 pro
fessor Adello Florltto, tutti 
mvmbri del consiglio di am-
o'nlstrazlonc dell'ospedale 

Sono pure coinvolti il dot
tor Angelo Longobardi, di
rettore amministrativo del
l'ente e 11 professor Ernesto 
Fatila, da dieci anni diretto
re sanitario del manicomio. 
Stamane una comm'sstone di 
periti, formata dal medico le
gale prof. Bruno Pa.inaln, da! 
dottor Eugenio Campanile e 
dallo psichiatra Targut (Ce
rnali, ha Iniziato l controlli 
ordinati dalla procura 

La denuncia del sindacati 
ospedalieri e del piesldcnto 
della Provincia di Coseni» 
ha, quindi, colpito nel segno, 
mettendo a nudo una situa
zione tragica nella quale, da 
anni, 2300 ammalati mentali 
vivevano come bestie. «Ol. 
ammalati sono stati trattali 
come merce per int-'re.-sl di 
parte», ci ha dichiarato il 
giovane cappellano del ma
nicomio. Don Saverlo Cala
brese, uno tra i primi a lem-
pere 11 muro di sllou.-). 

I diretti responsab.il dello 
scandalo, a cornine aro dal 
consigliere provinciale demo
cristiano Diodato Carbone, 
hanno cercato In tutti 1 modi 
di arginare l'ondata di recu-
se minacciando una ser'e di 
querele a giornant i , a s'nda-
callstl e a Zlccarelll. Ma or-
mal è tardi. Nelle u!"mo e ie 
cominciano a trape are fatti 
e notizie allucinanti 

L'ospedale, uno del più 
grossi d'Italia, è stato gesti
to per anni come un ufficio 
di collocamento, nel quale si
stemare le varie clientele po
litiche. In primo 'uogo. quel 
la democristiana. Conti alla 
mano, risultano a,nunte dsi 
1972 ad oggi seicento perso
ne, tra cui quattrocerao « In
filate» per svolare mag io 
ni di Inservienti e prorro-,-
•1 rapidamente infermieri. Li 
giornate eli assolva del per 
sonale, per pe-nidi-l e altri 
favori, non -,. contano. Risul
ta che moli: isr sano dal
l'ospedale O'i .'.voliere altre 
mansioni. N.-Ke Uit me elezio
ni una massa Ji « '.-itermlerl » 
si è poi dlsosb'.ivata. con 1 
padrini politici, trasforman-
cosi In galor .il elettorali. 

Nel bilancio dell'ente, eh? 
e di undici miliardi all'an
no, 11 65 per cento veniva de
stinato nell'ospedale a un 
miglialo di dipendenti: 11 18 
fir cento per le spese geoe-
MtU e solo 11 17 per cento 

per 11 vitto degli ammalati. In 
pratica, appena mille lire do
vevano bastare per 11 cibo 
giornaliero del 2300 disgra
ziati. SI dice ora che per la 
voce « interventi urgenti », 
l'amministrazione ha speso 
negli ultimi anni, un miliardo 
di lire. 

n senatore democristiano 
Pietro Coiella, 11 cui nipote 
ha fatto carriera diventando 
vicedirettore amministrativo 
del manicomio, ha detto di 
aver appreso solo adesso del
la tragica situazione e ha ri
volto un'interrogazione al mi
nistro della Sanità, per «sa
pere che cosa si Intende 
fare ». 

Mentre I carabinieri foto
grafano e sequestrano docu
menti, c'è chi, cominciando a 
vuotare 11 sacco, fa dichiara
zioni compromettenti. GII am
malati sono stati lasciati nu
di anche d'Inverno a sguazza
re nel propri escrementi. Non 
esistevano mutande, scarpe, 
calzini, ma al mercato del 
lunedi a Nocera c'è chi dice 
di aver visto merce In vendi
ta uscita dal manicomio. 
« Abbiamo visto cose assur
de — ci ha detto 11 caposa
la. Alfonso Amendola — per 
anni sono stati serviti lentic
chie e fagioli avariati, carne 
schifosa, frutta marcia. La la
vanderia, a tre anni dall'inau
gurazione, non funzionava 
più e l 'hanno data In appal
to al privati ». 

Agli ammalati che sostitui
vano gli operai In molte man
sioni, veniva data una paga 
dì 400 lire giornaliere. DI tan
to In tanto, qualche « pazzo » 
e evaso dal manicomio. Tem
po fa, un uomo, che risulta
va dimesso, è stato trovato 
impiccato sulla montagna di 
Sarno. C'è chi dice che non 
era mal stato dimesso, ma 
era scappato per morire In 
libertà. Al bar dell'ospedale, 
racconta un Infermiere, 1 ma
lati mentali potevano compra
re liberamente alcoollcl! DI se
ra, nel cinema interno, veni
vano persino proiettati film 
pericolosi e Impressionanti. 

Il professor Emilio Greco, 
nel suo periodo di ci: i^'^lle-
re delegato, ci raccontano, ha 
sistemato tutti 1 suol corri pa
nelli del collegio elettorale 
calabrese, dove è dirigente de
mocristiano. Ma la stessa co
sa è accaduta per 1 rappre
sentanti delle altre province. 
Per anni ognuno ha preteso 
di Infilare centinaia di pro
tetti nell'organico del mani
comio 

Su 2300 ammalati c'è un 
solo direttore sanitario. Rag
giunto dall'avviso di reato, 
Fatila, che è direttore da un 
decennio, ha cominciato a fa
re le prime ammissioni, sca
ricando su altri le responsa
bilità. Mesi fa. ebbe una co
municazione giudiziaria per 
la morte « strana » di una am
malata (nell'ospedale risultò 
che si sperimentava un nuo
vo farmaco, 11 « Burontl », sul
la pelle del degenti). Anche il 
dottor Antonio Guerrìtore, 
sindaco democristiano di No
cera. doroteo, primario dello 
psichiatrico, ha dichiarato 
che le responsabilità sono del
la provincia di Salerno. 

E' un modo come un altro 
per scaricare sul moroteo ex 
presidente della Provi.icla, 
Carcone, parte delle respon
sabilità che in questo momen
to coinvolgono l'Intera demo
crazìa cristiana, visto che lo 
ospedale psichiatrico di Nooe-
ra è stato per lunghi anni un 
suo feudo politico. 

Luisa Gemini 

Ratificato il licenxiamento 

Niente posto per 
la dottoressa 
rea di bikini 

MESSINA, 11 
A giudicare dalla decisione presa dalla 

commissione provinciale di controllo di Mes
sina — l'organismo che In Sicilia esamina 
la legittimità degli att i degli enti locali — 
la giunta comunale di S. Marina Salina, nel
le Isole Eolle, ha agito in piena regola, li
cenziando la dottoressa Caterina Arena, 28 
anni, dall'incarico di medico condotto per
che « visitava 1 pazienti In bikini assai suc
cinto ». 

La commissione, presieduta da un av
vocato de. ben guardandosi dall'entrare nel 
merito della vicenda, ha sentenziato che 
la delibera con la quale a metà agosto. In 
piena estate, venne licenziato 11 medico con 
quell'assurda motivazione, non « presenta 
vizi di legittimità ». Il « caso » della dotto
ressa In due pezzi è dunque archiviato 

Nel nostro Paese episodi come questo, 
sono emblematici. Non si toglie un Incarico 
ad un medico per incapacità professionale, 
bensì perchè, a 40 gradi all'ombra, ha avu
to la « colpa » di indossare un bikini. A 
questo punto non ci si meravigli se certe 
malattie infettive, come la salmonellosl o 
Il comune tifo. In Italia e nel Mezzogiorno 
(la provincia di Messina è t ra le zone con il 
più alto Indice in percentuale) possono pro
sperare e mietere vittime 

Le indagini per il sequestro Di Gennaro 

Il magistrato 
ha riconosciuto 
le sue prigioni 

Il giudice Giuseppe DI Gennaro ha ri
conosciuto ieri 11 primo dei nascondigli In 
cui fu tenuto In ostaggio, nel maggio scor
so a Roma, dal «Nuclei armati proletari». 
Il nascondiglio, contrariamente a quanto 
avevano creduto gli inquirenti e lo stesso 
magistrato fino a pochi giorni fa, si trova 
In una zona centralissima della capitale, 
In via Gesù e Maria, una traversa di Corso 
Umberto. Da questo primo nascondiglio, 
dopo quattro giorni, 11 magistrato fu tra
sferito in un altro covo, in via Zurla, al 
quartiere Caslllno, ritenuto più « sicuro » 

Giuseppe DI Gennaro, magistrato di Cas
sazione, ha dato un notevole contributo 
alla redazione del testo della riforma pe
nitenziaria. Fu rapito 11 6 maggio scorso 
davanti al cancello della propria abitazione 
a Monte Mario. In concomitanza con il 
sequestro scoppiò, sempre organizzata dal 
« NAP », la drammatica rivolta nel carcere 
di Santa Maria In Gradi a Viterbo. 

I tre detenuti che dettero vita alla rivolta 
chiesero la propria liberazione in cambio 
della vita del magistrato. 

II covo di via Gesù e Maria è stato sco
perto (ultimo di una lunga serie) nel gior
ni scorsi dagli uomini dell'ufficio politico 
o del nucleo regionale antiterrorismo 

Nel corso del sopralluogo Di Gennaro 
era accompagnato dai magistrati napoleta
ni che conducono l'inchiesta sui «Nap». 

Sfiniti dal servizio tornarono in caserma: condannati 

Concluso il processo 
contro cinque agenti 

Furono arrestati - Il dibattimento davanti al tribunale militare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

SI è concluso 11 processo nel 
confronti di cinque poliziotti 
della Stradale arrestati nelle 
campagne del Nuorese sotto 
l'accusa di aver abbandonato 
il servizio in anticipo rispet
to all'orarlo previsto. Il tri
bunale militare ha ritenuto 
di dover condannare quattro 
dei poliziotti ad un mese di 
reclusione con 1 benefici. Uno 
è stato prosciolto per Insuffi
cienza di prove. La grave sen
tenza ha provocato vivo ma
lumore fra le decine di agen
ti presenti al dibattimento 
nella zona riservata al pub
blico Mentre 1 difensori ave
vano sollecitato l'assoluzio
ne piena, il pubblico mini
stero dr. Lazzardl aveva chie
sto 4 mesi di reclusione per 
abbandono di posto, lascian
do cadere invece l'accusa di 
violata consegna. 

L'episodio contestato ai cin
que agenti della Stradale av
venne 11 23 luglio dello scor
so anno. Luigi Paolo di 28 
anni da Norma (Latina), Gi
rolamo Merli di 22 anni da 
Palermo, Gianfranco Chcr-
Ita cM 36 anni da Solarussa 

(Oristano), Elvlslo Ghìroni di 
22 anni da Maracalagoms 
(Cagliari), Angelo Pace di 23 
anni da Palo del Colle (Ba
ri) furono tradotti a Caglia
ri e rinchiusi nel carcere mi
litare di S. Bartolomeo per 
aver abbandonato 11 posto 
di blocco presso cui si trova
vano in servizio. 

Dopo cinque giorni di de
tenzione, gli agenti Incrimi
nati vennero messi in li
bertà provvisoria, sospesi dal 
servizio, pagati con la me
tà dello stipendio e rinviati 
a giudizio 

Dal processo è invece ri
sultato che ! cinque giova
ni agenti non abbandonaro
no volontariamente I! servi
zio, ma furono costretti a 
rientrare In caserma ni ter
mine di una attività di sor
veglianza durata oltre l'ora
rlo stabilito dal regolamen
to Il permesso di rientrare 
venne attraverso un collega
mento radio dalla caserma 
di Abbasanta, avendo 11 ca
po pattuglia Luigi Paolo co
municato che alcuni suoi uo
mini accusavano forti dolo
ri ed erano febbricitanti. 

n medico condotto di Ot-
tana, dr. Ferdinando Ninna, 

firmò un documento nel qua
le confermava che alcuni pa
zienti si trovavano in stato 
di «nevrosi grave» ed altri 
erano malati di gastrite. 

Nonostante le condizioni di 
salute dei cinque fossero ta
li da impedir loro di con
tinuare 11 servizio, 11 co
mandante della stazione di 
Ottana 11 Invitò a riprende
re subito l'attività di sorve
glianza per altre otto ore 
consecutive. Per aver rispo
sto di non essere assoluta
mente in .grado di raggiun
gere 11 posto di blocco, gli 
agenti sono stati cosi man
dati sotto processo e condan
nati 

Dalle deposizioni del cin
que incriminati, del difen
sori e della stessa pubblica 
accusa è emersa l'assurdità 
di un regolamento anacro
nistico che costringe gli uo
mini dei corpi di polizia ad 
una attività pesantissima. 

In una situazione par
ticolare vengono poi a tro
varsi, specie In Sardegna, eli 
agenti doila polizia stradale, 
essendo obbligati a stare in 
allarme 24 ore su 24. 

9- P-

] me iglenlco-sanltarle per la 
tutela del neonati vengono ri
gorosamente rispettate (cosa 
che dal primi esami di que
sti giorni non sembra affat
to accadere); promuovere. In
fine, un'inchiesta per control
lare le eventualità di conta
gio al livello delle stesse fonti 
alimentari, carni soprattutto. 

Le nozioni più recenti sul-
l'epidemiologìa delle somo-
nelle offrono a quest'ultimo 
riguardo spunti di estremo In
teresse. Ce ne parla il pro
fessor Giuseppe Visco, uno 
del consulenti scientifici nel
l'inchiesta giudiziaria In cor
so e primario dell'Ospeda
le per malattie infettive «Laz
zaro Spallanzani ». 

n laboratorio dello «Spal
lanzani » è di fatto uno dei po
chi centri romani In grado di 
isolare e tipizzare le salmo-
nelle' ciò che fece Individuan
do già nell'autunno del '74 1 
primi casi di salmonellosl e 
registrandone successivamen
te, nella primavera di questo 
anno, un Incremento notevo
le. Dice II professor Visco' 
alla famiglia numerosissi
ma degli enterobatteri (ba
sta ricordare quelli di tifo, 
del frequentissimo in Italia 
paratifo B e del rarissimo 
invece, paratifo A) apparten
gono centinaia e centinaia di 
salmonelle. fra cui molte det
te «salmonelle minori». SI 
pensava un tempo che fra tut
te le salmonelle ve ne fosse
ro alcune patogene per l'uo
mo e altre per gli animali. 

Una tanto rigorosa distin
zione è però venuta a cade
re, gra'/le anche ad osserva
zioni raccolte Intorno ad una 
teoria — detta « teoria di 
Montevideo », perchè sostenu
ta da una scuola di medicina 
uruguaiana — che ha unifica
to la patogenlcltà di questi 
enterobatteri. SI è visto ad 
esempio che In certe condi
zioni le salmonelle minori — 
la più nota è proprio quel ti
po di Wien gruppo B (detta 
cosi perché affine antlgenlca-
mente al paratifo B), troppo 
taTdi isolato ad Avellino — 
possono divenire patogene per 
l'uomo. Un caso ormai accer
tato è quello connesso con la 
preparazione di foraggi per 
animali, oggi non più compo
sti di solo fieno fresco o sec
cato, ma Integrati con so
stanze disseccate all'aperto e 
suscettibili di essere Invase 
dal roditori ( ra t ty , che sono 
un serbatolo di salmonelle. 
Lentamente cosi si è andato 
Inquinando prima 11 foraggio 
e poi gli animali da allevamen

to, e In tutti I paesi industria
lizzati (negli stessi USA. In 
Francia e Germania) si è ve
rificata la circolazione e la 
presenza di batteri, origina
riamente patogeni per 1 rodi
tori, nelle carni dei bovini e 
degli animali da cortile. 

Negli ultimi cinque o sei an
ni si son cominciate a tro
vare salmonelle minori anche 
nell'uomo. SI è t ra t ta to dap
prima di reperti occasionali, 
non legati a quadri clinici 
precisi, che hanno subito, pre
sto, però, una marcata evo
luzione verso forme di ga
stroenteriti (diarrea, vomito, 
lieve febbre), che, sia pur 
banali P tendenti ad una gua
rigione spontanea, almeno ne
gli adulti, possiedono tutta
via una caratteristica Insidio
sa: quella di dar luogo con 
facilità al fenomeno del por
tatori sani. 

Qui — dice 11 professor Vi
sco — si tocca con mano tut
ta la «peculiarità» della si
tuazione italiana. Cosa divi
de, infatti, il nostro paese da 
quelli a più alto, e rigorosa
mente osservato, livello lgle-
nlco-sanltarlo? Non certo 11 
fatto che questi siano Immu
ni dal fenomeno «striscian
te » del portatori sani di sal
monelle, quanto piuttosto che 
riescono a contenerlo entro 
limiti che non consentono il 
dilagare dell'epidemia. Quin
di, un problema comune — 
quello di una nuova epide
miologia — che si pone subi
to, e lo sarà ancora di più 
nell'immediato futuro, In ter
mini di differenti esiti socia
li e sanitari da paese a paese. 

Ecco, dunque. Il grande ta
glio che una volta di più ci 
separa e ci distingue. Non 
dobbiamo drammatizzare le 
salmonellosl In sé — afferma 
ancora Visco — come un gra
ve problema epidemico, quan
to piuttosto denunciare con 
forza il fatto che la loro pre
senza costituisce un Indice 
eloquente del gravissimo sta
to di Inquinamento e di dete
rioramento ambientale oggi 
raggiunto. E il problema — 
aggiunge — non può non ri
portare, proprio per la sua 
evidenza epidemiologica, alle 
questioni ormai troppo a lun
go disattese1 grandi op.-re 
pubbliche di risanamento (re
ti fognarle e depuratori, In
nanzitutto), approvvigiona-
m»nto Idrico, educazione sa
nitaria, rigoroso controllo de 
gli alimenti Una strategia di 
contenimento, insomma, capa
ce di lmped're ogni tragico 
sconfinamento 

Perchè è cosa purtroppo 
ben diversa — conclude Vi
sco — quando le salmonelle. 
superato le normali difese, I 
penetrano in una comunità i 
di neonati. Ciò che accade, 
allora, è indicato nel tratta- | 
ti clinici come «setticemia» I 
o «sepsi del neonato». Quan
to al resto, lo abbiamo sa- ! 
pufco ad Avellino. ! 

Giancarlo Angeloni 

SUD E SANITÀ 

Scelte politiche 
per rispondere al 
bisogno di salute 

Ampio dibattito a Napoli al convegno promosso dall'ANAAO - Proposta una «Costituente 
sanitaria per i l Mezzogiorno» - Oggi tavola rotonda tra i rappresentanti delle Regioni 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 11 

Come fronteggiare e su
perare in positivo lo sfascio 
della situazione e delle at
trezzature Iglenlco-sanltarle 
del Mezzogiorno, prodotto di 
una più generale e disastrosa 
crisi del tessuto economico* 
sociale, e a sua volta causa 
del colera prima, poi dell'epa
tite e ora anche della sai-
monelIosP 

Da Napoli, che con l'In
tera Campania sta pagando 
un prezzo particolarmente 
drammatico al dissesto civi
le e sanitario determinato da 
un lungo malgoverno, e che 
non a caso quindi ospita da 
questa mattina 11 convegno 
nazionale su salute e Mezzo
giorno promosso dall'Associa
zione aiuti e assistenti ospe
dalieri, e venuta oggi una 
proposta politico-operativa. Si 
t ra t ta della convocazione, nel 
tempi brevi imposti tanto 
dalla gravità della crisi quan 
to dall'Imminenza delle fasi 
decisive di preparazione le 
glslatlva della riforma sani
taria, di una «costituente 
sanitaria per il Sud » che 
abbia come protagonisti tut
te le Regioni meridionali, gli 
operatori sanitari, le Confe
derazioni sindacali, le forze 
politiche democratiche, I nuo
vi organismi di aggregazione 
e di Iniziativa a livello di fab
briche, di quartieri, di scuole. 

| Cosi come è slata formu-
] lata e motivata dal vlcesegre-
I tarlo dell'ANAAO, professor 

Curdo, la proposta non ap
pare un diversivo per scan
tonare o, peggio, per defila
re 1 poteri statali e gover
nativi dalle pesanti responsa
bilità che su di essi grava
no tanto per scelte profon
damente sbagliate quanto per 
altrettanto colpevole e conso 
lldata ignavia. Piuttosto, la 
« costituente » dovrebbe rap
presentare un necessario mo
mento di unità, a livello di 
Iniziativa politica delle Re
gioni, per la definizione di un 
plano di scelte prioritarie e 
di selezione degli Interventi 
per 1 quali lo Stato deve met
tere subito a disposizione suf
ficienti mezzi finanziari e 
strumenti tecnici adeguati. 

La « costituente ». insomma, 
come base per 11 recupero di 
una capacità contrattuale glo-
baie per le regioni meridio
nali (che In questo settore 
hanno fatto fin qui registra
re ritardi di iniziativa anche 
molto seri» soprattutto nella 
prospettiva dell'avvio della 
riforma sanitaria. Una rifor 
ma che deve avere una for
te connotazione meridionali 
sta- altrimenti si limiterà ad 
inseguire gli squilibri Invece 
di eliminarli, come ha am 
messo più tardi 11 repubbli
cano Francesco Compagna, 
sottosegretario giusto agli e-
terni e tanto spesso fuor-

Per gravi carenze igieniche 

Reparti inagibili 
e frigo bloccato al 
Policlinico di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Cominciano ad emergere in 
tutta la loro drammaticità, le 
gravi carenze dell'ospedale 
consorziale policlinico di Bari. 
A seguito di una visita Ispet
tiva dell'ufficiale sanitario e 
del medico provinciale, I fri
goriferi per la conservazione 
della carne per i ricoverati 
sono stati dichiarati Inaglblll 
per carenze igieniche e sono 
stati sigillati. Da oggi, quin
di, per II rifornimento della 
carne si provvederà attraver
so I frigoriferi delle macelle
rie cittadine. Sempre a se
guito di questa visita Ispetti
va, anche una decina di re
parti clinici sono stati dichia
rati « Inaglblll » per carenze 
igieniche e sanitarie (intere 
corsie sono prive di servizi 
igienici)' nonostante questo 
non è stato, naturalmente, 
possibile chiuderli. 

Queste carenze tuttavia non 
rappresentano una novità. Nei 
giorni scorsi l'ANAAO (la se
zione aziendale dell'Associa
zione nazionale aiuti ed assi
stenti ospedalieri), con un 
manifesto diffuso all'interno 
del Policlinico e dato al gior
nali, aveva denunciato che la 
assistenza che fornisce il più 
grande ospedale della Puglia 
è pessima. « In caso di rico
vero — esortavano 1 medici 
nel manifesto rivolgendosi a 
quanti potrebbero aver biso
gno di essere ricoverati — 
prima di lasciare la tua casa 
ti consigliamo una accurata 
pulizia personale perchè d'ffi-
cllmente potrai usufruire di 
servizi Igienici decenti ». 

La visita Ispettiva dell'uffi
ciale sanitario e de! medico 
provinciale — che come pri
mo risultato ha portato al si
gillo dei frigoriferi — è stata 
la conseguenza di una segna
lazione che il direttore sani-
tarlo dell'ospedale ha ricevuto 
da parte del direttore della 
clinica ostetrica e ginecologi
ca sulle gravi carenze del
l'asilo nido della clinica stes
sa. A questo proposito va ri
cordato che sin dal marzo 
dell'anno scorso 11 gruppo del 
PCI alla Regione denunciò al
l'assessore regionale alla Sa
nità casi nei quali neonati 
ospiti del nido erano stati col
piti da malattie Infettive, non
ché la Insufficienza del perso
nale rispetto al 50 bambini 
presenti In media nel reparto. 
H gruppo chiedeva una inda
gine da parte dell'assessora
to, Indagine che non e stata 
mal compiuta. 

Sono stati I! consiglio di 
amministrazione e il diretto
re sanitario del Pollclin.co 
che hanno preteso dalle auto
rità sanitarie non solo una I 
Ispezione a] nido In questione, | 
ma a tutti 1 reparti e le eli- J 
niche sulla base anche delle ' 
ripetute segnalazioni latte da I 
tempo sia al medico provin
ciale che all'ufficiale -anit.i- [ 
rio sulle gravi carenze che si 
riscontrano In un ospedale 
Sorto nel 1936 per 500 oostl 
letto, l'ospedale ne ha avuti, | 
dopo ampliamenti mille. Ma 
ora è costretto ad ospitare 
una media di duemila degen- | 
ti con le vecchie strutture ] 
iglenlco-sanltarle. j 

Italo Palasciano 

Indagini 

a Cagliari 

per la strage 

dell'» Italicus » 
CAGLIARI. 11 

Il giudice istruttore dot
tor Angelo Velia e li Pro
curatore della Repubblica 
di Bologna dottor Ottavio 
Lo Cigno, 1 due magistra
ti che conducono l'inchie
sta sulla strage del treno 
« Italicus » in cui morirono 
dodici viaggiatori e altri qua
ranta restarono feriti, si tro
vano a Cagliari per sentire 
alcuni testimoni, del quali 
non si conosce l'identità, i cui 
nomi sarebbero emersi nel 
corso della vicenda. 

I due magistrati hanno sen
tito, t ra gli altri, alcuni sot
tufficiali e agenti di pubbli
ca sicurezza e un'assistente 
della polizia femminile. Sul 
motivo che ha Indotto il dott. 
Velia e 11 dott. Lo Cigno a 
venire a Cagliari viene man
tenuto il più assoluto riserbo. 

Secondo alcune indiscrezio
ni trapelate al Palazzo di Giu
stizia, 1 due magistrati sa
rebbero giunti nell'Isola per 
accertare la attendibilità di 
alcune rivelazioni fatte da u-
na donna — della quale non 
si conosce il nome, ma si sa 
che è la moglie separata di 
un noto estremista di destra 
— agli agenti della squadra 
di Cagliari. 

vianti « interventi straordi
nari nel Mezzogiorno ». 

Il convegno sembra tutta
via saper sfuggire alla ten
tazione di insistere oltre 11 
dovuto sulla specificità della 
questione sanitaria; ed è mol
to attento, invece, alla lo
gica politica complessiva in 
cui questa specificità si col- -
loca e trova spiegazione Pro
prio Il taglio delle relazioni 
introduttive, tese (pur con 
contributi di non uniforma 
Interesse) a tracciare un pro
filo socioeconomico del Mez
zogiorno, di cui le caren/r 
sanitarie sono uno del più 
spaventosi risvolti, proprio 
questa impronta delle rea
zioni ha anzi contribuito a 
non fare abbandonare la 
stretta correlazione comples
siva dei fattori di crisi e nn-
zl ad insistervi con dovizia 
di dati e di analisi. 

Basterebbe questo a dire 
dell'ormai diffusa consape
volezza dell'esigenza non di 
singole misure per singoli 
settori, quanto di profondi 
mutamenti complessivi impo
sti da scelte precise e non 
indolori rlnnovatrlcl nel pro
fondo della realtà genern> 
del Sud 

Cosi che se Francesco Com
pagna non ha mancato di de
nunciare alcune precise e di
rette responsabilità del siste
ma del potere de (Il dramma
tico primato di mortalità pe
rinatale e Infantile di Napoli 
è anche in rapporto allo scan 
dalo della stessa esistenza del 
carrozzone ONMI. il dissesto 
sanitario è « un frutto tossi-
so » della usurpazione specu
lativa del suolo e del terri
torio), altre direttrici di in
chiesta sono state indicate dal 
correlatori, ed in particolare 
dall'urbanista Marcello Vit
torini 

Vittorini è partito proprio 
da dove Compagna si era «il-
gnificalivamente fermato - la 
delittuosa politica della C i s 
sa. dei «poli di sviluppo» e 
degli «interventi speciali», 
che ha aggravato gli squili
bri non solo tra Nord e Sud 
ma all'interno dello s t e s o 
Mezzogiorno. Da questa s c i . 
ta originaria discendono ppr 
Vittorini gran parte delle con
seguenze- la sistematica sog
gezione degli atteggiamenti 
governativi alle forze della 
speculazione e del parassi
tismo, ciò che ha persino de
terminato la prevalenza in 
tut to 11 Mezzogiorno del'e 
strutture sanitarie private (e 
di che pasta slan fatte que
ste strutture basta vedere 'o 
scandalo della cllnica avelli
nese del dottor Malzonl) su 
quelle pubbliche: la paralisi 
finanziarla e operativa Impo
sta al poteri locali: la flscn-
lltà del sistema bancario, 
ecc. 

Il quadro che della situa
zione meridionale è cosi e-
merso, ha trovato poi ulte
riori verifiche nelle anno'a-
zlonl sociologiche de] profes
sor Franco Leonardi e nella 
analisi che l'economista An
tonio Brenna ha compiuto 
del mostruosi ma contropro
ducenti costi economici di un 
sistema mutualistico che 'n 
pratica ignora 11 momento 
preventivo. 

Ora la parola tocca al rap 
presentanti delle Regioni me
ridionali- questa sera con una 
serie di interventi fotografa 
della situazione socio snnra 
ria di ciascuna realtà (si trut
ta del più aggiornato e omo
geneo censimento del disse
sto) : e domani con una tu-
vola rotonda tra gli assesso
ri alla sanità che cerche
ranno di delincare, probabil
mente ancorandosi alla pro
posta Introduttiva della 
ANAAO. le linee di provve
dimenti urgenti e di più va
sto respiro assolutamente ne
cessari per Impedire un tra
collo che è ormai alle porte. 
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GIORGIO AMENDOLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca"" del movimento operaio Italiano 
pp. XII-258 - L. 3.000 - L'autore di Lettere a 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che è insieme un contributo cri
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 
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NESSUNA NOTIZIA DEL QUATTORDICENNE LORENZO PEREGRINI 

Iniziata l'angosciosa attesa 
per il ragazzo rapito a Milano 

Con l'aiuto di un testimone sono state ricostruite le fasi del rapimento — Un piano studiato da 
tempo — Un accorato appello dei genitori: il rapito soffre di una forma di reumatismo cardiaco 

Lorwiio P«r«grinl, Il ragazzo rapito a Milano 

[ Parla lo zio della ragazza sequestrata e uccisa 

Nel nome di Cristina 
la fondazione per la 

prevenzione del crimine 
Si propone di stimolare la responsabile partecipazione dei cittadini 

Argiuna Mazzottl, fratello 
«lei padre di Cristina — la 
radazza rapita e uccisa — ha 
82 anni, è medico, ed esercita 
la sua professione « Roma 
nella zona di Monte Mario. 
E' consigliere di circoscrlzlo-
ne del PCI. Do lui è partita 
l'Iniziativa della costituzione 
della « fondazione Cristina 
Mazzetti », per contribuire In 
maniera specifica all'azione 
di prevenzione della crimina
lità, con particolare riguardo 
al fenomeno sempre più viru
lento dei sequestri di persona. 

Attualmente c'è una sede 
provvisoria, presso 11 munici
pio di Euplllo. 11 comune de! 
Comasco dove la scorsa esta
te venne sequestrata '.a pove
ra ragazza assassinata dai 
suol rapitori e sepolta in uno 
scarico di rifiuti di Galliate. 
Le adesioni si sono subito 
estese, dal conoscenti e amici 
dei genitori di Cristina, ad 
altre, tante, persone che sono 
( ta te toccata più da vicino 
dalla tragedia. Un quotidiano 
di Como ha aperto una sot
toscrizione tra l suol lettori. 
Nelle casse della «fondazio
ne ». per ora ci sono già cen
to milioni. Ma le capacità fi
nanziarle sono affidate in 
gran parte al Comitato pro
motore che è in via di costi
tuzione. 

« Abbiamo voluto dare vita 
ad una Iniziativa di schietto 
carattere democratico — ci 
«piega Argiuna Mazzottl — 
per tenere desta la coscienza 
civica e risvegliarla nel casi, 
purtroppo frequenti, in cui, di 
fronte «1 caso di un rapimen
to, ae si e in possesso di ele
menti validi a un'indagine, si 
preferisce tacere piuttosto che 
collaborare con gli organi 
dello stato». Lo stimolo alia 
partecipazione del cittadini 
nella azione di prevenzione 
dei crimini, i dunque lo sco
po primo. Con quali mezzi? 
La «fondazione Cristina Maz
zottl » si propone di incenti
vare prima di tutto una atti-
vltA di studio e di ricerca 
sulle cause e le origini della 
nuova criminalità, le cui ra
dici affondano nella crisi del 
tessuto economico e sociale 
del nostro paese. « Sappiamo 
che il CNR ha già avviato 
per conto suo ricerche del 
genere — dice ancora Ar
giuna Mazzottl — : è A questo 
tipo di iniziative che intendia

mo collaborare ». 
La fondazione Intende anche 

avviare una azione, di pre 
venzlone a livello sociale, del
la delinquenza, istituendo una 
serie di scuole di specializza
zione professionale per 1 gio
vani- e questo un modo, sep
pure parziale, di contenere e 
sanare il grave fenomeno del
la disoccupazione giovanile, 

.che alimenta troppo spesso, 
nella forma di una bruta ma
novalanza, i piani criminosi. 

Esiste poi tutto un vasto 
campo di attività, dalla pub-
blicl.st.cu, alle conferenze, ai 
dibattiti, ad altre l'orme di 
partecipazione civica, che 
debbono essere stimolate 
e orientate adeguatamente. 
« Non possiamo ignorare che 
la maggioranza del sequestri 
di persona è rimasta Impuni
ta, e malgrado gli sl'orv.i ol-
fettuati. non si e venuti a ca
po di nessuno del cccervel't» 
che li ha promossi. Ora. 11 
problema è quello di stimola
re ogni forma di vigilanza de
mocratica, perche la pressio
ne dell'opinione pubblica im
pedisca alla gente di dimen
ticare ». 

Argiuna Mazzottl non na
sconde il suo pensiero: si ri
ferisce esplicitamente alle d,f-
t'icoltà finora, incontrate nel 
risalire ai mandanti, al « ver
tici » delle operazioni crimi
nose, proprio in un momento 
in cui più sensibili appaiono 
1 collegamenti tra diversi tipi 

Cristina Mazzottl 

d! delitti, dal sequestri, al 
traffico di droga e di armi. 
Le stesse rivelazioni apparse 
sulla stampa sul ruolo svolto 
dalle banche nel « riciclag
gio » del denaro «sporco», 
sulle ramificazioni organizza
tive, sulle complicità di cui 
gode una certa criminalità — 
— non di rado legata «d 
ambienti e personaggi della 
destra eversiva e neotasci 
sta —, stanno a indicare co
me ovgi sia necessario coin
volgere e responsabilizzare 
tutta la opinione pubblica de
mocratica In una opera di 
prevenzione che e anche di 
difesa e salvaguardia dei va 
lori della convlven'/a civile e 
democratica. 

«Tutt i questi problemi deb
bono essere affrontati con ur
genza e decisione — dice 11 
dottor Argiuna Mazzottl — e 
per questo è bene che molte 
persone trovino 11 coraggio di 
parlare. In questo senso, 
chiediamo l'adesione di per
sonalità della magistratura, 
della cultura, dell'urte, dello 
stesso clero, di tutti coloro 
che possono fornire documen
tazioni, elementi di mlorma-
zlone, in grado di orientare 
gli organi dello Stato, denun
ciandone l'inerzia, quando c'è 
e stimolandoli al movimen
to» 

Qualcuno ha voluto vedere 
nella « londazlone Cristina 
Mu/zotti » una risposta che 
esprime una sorte di sfiducia 
nelle possibilità delle istitu
zioni, un tentativo di proce
dere «privatamente» nell'o
pera di tutela del diritti civi
li. « Non e così — ribadisce 
il do't . Argiuna Mazzottl — 
con la azione che abbiamo 
Intrapreso, non intendiamo 
minimamente sovrapporci al 
compiti che .spettano allo sta
to democratico Vogliamo «1 
contrario coadiuvare nell'a
zione gli organi dello Sta
lo, sollecitando nei cittadini 
Il dovere di partecipare. SI 
tratta di una Iniziativa di col 
laborazionc civica, concreta, 
che deve svilupparsi su vari 
plani, partendo dal documen
ti, dal dati a disposizione, da 
quanto e stato scritto sul 
giornali e dal vaglio degli 
stessi suggerimenti legislati
vi che sono stati di recente 
avanzati ». 

Duccio Trombadori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Mentre la famiglia di Lorenzo Peregrini Lapin, Il ragazzo 
di 14 anni sequestrato giovedì mattina, attenda disperatamente 
un nuovo cenno da parte del rapitori, questa mattina In 
piazza Tripoli — il teatro di questa ennesima impresa crimi
nale — è stato effettuato un sopralluogo con l'unico testimone 
del rapimento. Dell'uomo che ha assistito alla fase conclusiva 

del sequestro di Lorenzo, si 
———— conoscono solo le Iniziali, 

V.M. La sua collaborazione 
ha permesso di ricostruire 
con una approssimativa esat
tezza le fasi del sequestro: 
Lorenzo Peregrini Lapin era 
uscito da casa alle 8 per re
carsi alla scuola ebraica di 
via Sally Maler dove frequen
ta la seconda media. Solita
mente Lorenzo faceva la stra
da assieme al fratello che 
ha un anno e mezzo più 
di lui, ma quella mattina 
era solo. L'ultima a vederlo 
è stata, una sua compagna 
di scuola che lo ha salutato 
prima che Lorenzo dalla cir
convallazione esterna svoltas
se In Piazzale- Tripoli: face
va cosi ogni mattina per 
abbreviare la strada, anche 
se questa in un certo punto 
è sbarrala dalle catenelle che 
delimitano la zona pedonale. 

E' stato mentre Lorenzo, 
sceso dalla bicicletta, si chi
nava per passare sotto alle 
catenelle che è Intervengo 
11 «commando» del rapitori. 

Il testimone ricorda di aver 
visto due uomini, di cui uno 
tarchiato, bruno e con I baf
fi, trascinare 11 ragazzo te 
nendolo per le ascelle, ver-io 
una « 124» blu con altre due 
persone a bordo. Evidente
mente 1 rapitori dovevano 
avere studiato a lungo le 
abitudini di Lorenzo- la scor
ciatoia clic il ragazzo aveva 
adottato lo portava fuori d'il 
traffico della grande arte
ria, in una zona a giardino 
che a quell'ora è scarsamen
te frequentata. 

I rapitori non sembrano 
però altrettanto documentati 
sulla consistenza patrimonia
le della famiglia: la villa di 
piazza Piemonte dove vivo
no 1 Peregrlni-Lapln ha trat
to in inganno 1 banditi. Die
tro quel muri corrosi daMa 
umidità, non è nascosto alcun 
patrimonio, ma solo un bi
lancio lamlliare appena suf
ficiente nd una vita digni
tosa e al mantenlmenlo del
la casa che 11 ptidre di Lo
renzo non puri neppure ven
dere perché, per vari motivi, 
vincolata. 

Lesile Peregrini Lapin, Il 
padre di Lorenzo, è contito
lare dì una agenzia che trat
ta materiale pubblicitario, re
centemente ha dovuto affron
tare una grossa spesa Impre
vista e la sua situazione fi
nanziarla non può essere cer
to dehnita florida. 

Del rapimento, quest'oggi, 
è stato Informato ufficial
mente Il console Inglese di 
Milano: Lorenzo, così come 
il fratello, il padre e la ma
dre, sono cittadini britanni
ci. Il console inglese si ò 
impegnato a fare tutto quan
to è In suo potere per aiuta
re la famiglia del ragazzo 

Viene rinnovato l'appello 
già rivolto ieri ai rapitori dal
la madre di Lorenzo1 11 ra
gazzo fin dalla nascita sof
fre di una forma di reuma
tismo cardiaco, per cui. spe
cialmente In questi giorni di 
freddo, deve essere sempre 
ben coperto. A Lorenzo, Inol
tre, non possono essere dati 
tranquillanti né — e questi 
potrebbero essergli micidiali 
— barbiturici di sorta. 

Ad Algeri i profughi cileni 

Dopo una sosta all'aeroporto di Kiunnc-inu. 
si è stanolte conclusa ad Algeri la vicenda 
dei profughi cileni the a Buenos Aires ave
vano occupato percolcdi scorso la sede sul
l'Alto commissariato dell'ONU al fine di at
tirare, con un gesto clamoroso, l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla loro « situazio
ne disperata » e sull'inerzia degli uffici delle 
Nazioni L'nile. Dopo lunghe trattative e dopo 
che l'Algeria si era dichiarata disposta ad 
accogliere i cileni (otto uomini e due donnei 
L'he avevano occupato armi in pugno l'edi
ficio scquesiraiido tredici persone, il gruppo 
dei profughi, cui si aggiungevano altri sci 
cileni e un brasiliano, veniva ieri scortalo 
all'aeroporto di Buenos Aires e imbarcato su 

un aereo dell'.Miiali.i. A Fiumicino, un por 
tavoce del gruppo ha parlato con i giorna
listi spiegando le ragioni del gesto e denun 
ziaudo il « trattamento disumano » che, per 
il disinteresse degli organi dell'ONU, « pali 
stono i rifugiati politici in Argentina, privi 
di documenti, di lavoro e di assistenza, e 
ridalli alla fame * •< La prolesta ha pre 
usalo il portavoce -- non era rivolta contro 
il governo argentino ma solo contro i firn 
zionari dell'Alto commissariato dcll'ONl' <• 
noi crediamo che essa possa comincere ai-
tri paesi come l'Algeria ad offrire ospitalità 
a lutti i profughi. L'ucreo e ripartito (la 
Fiumicino nel pomeriggio, Xe/ln jota: alcu
ni profughi durante la sosta a Roma. 

Promossa da l la Democrazia Cristiana 

Manifestazione 
di solidarietà 
con Leighton 
ieri a Roma 

Messaggi sono stati inviati da Zaccagnini, Berlinguer, 
Pedini, Spagnoli! e dal primate cileno card. Enriquez 

Alcune migliala di persone 
hanno partecipato, ieri po
meriggio a Roma, alla ma
nifestazione antifascista in
detta dalla DC. in solidarietà 
con Bernardo Leighton e la 
moglie Anita, vittime del cri
minale attentato ordinato 
dalla giunta militare cilena. 
Un corteo ha sfilato dal Co
losseo a piazza del SS Apo
stoli, dove si è svolto un co
mizio. All'Iniziativa hanno 
preso parte numerose delega
zioni provenienti da varie 
parti d'Italia. 

Hanno preso la parola il 
sindaco Darlda, l'on Gilberto 
Bonalumi, presidente della 
Gioventù mondiale DC. Ma
cario, a nome della CGIL-
C1SLUIL, e II senatore Bar
tolomei Alla manifestazione 
sono giunti messaggi di soli
darietà del segretario della 
DC Zaccagnini, del compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario del PCI, dell'associazio
ne Italia Cile, del senatore 
Parri. del presidente della Ca
mera Pertlnl. del presidente 
del Senato Spagnoli!, e del 
cardinal Silva Enriquez, pri
mate cileno 

Il segretario della DC Zac
cagnini. nel suo messaggio, 
afferma che « Questa mani
festazione di solidarietà a 
Bernardo e Anita Leighton 
è aperta a quanti credono nei 
profondi valori della libertà 
L'adesione dei parliti demo
cratici, delle organizzazioni 
sindacali, del Comitato Italia-
Cile, di singoli cittadini giun
ti da tutta Italia, soprattut
to giovani, è la tangibile di
mostrazione della decisa con 
danna popolare nei conlronti 
di un gesto di soprallazione 
e di violenza inteso a sol lo 
care una voce libera 

«L'attentato alla vita di 
Bernardo e Anita Leighton 
— prosegue il messaggio — 
diventa emblematico di un si
stema che tuit) i democratici, 
al di là di ogni divisione ideo
logica, condannano in quan

to fa parie della lunga ca
tena rappresentata dal mar
tirologio della liberta. 

« Leighton e una figura 
esemplare della DC cilena, 
un partito che ha cerc-Hto di 
Interpretare e di tradurre con
cretamente la propria voca
zione popolare per giungere 
a quella unita di popolo cui 
in parte lo stesso Allcnde. 
pur tra spinte contradditto
rie, tendeva, per istaurare In 
Cile una vera democrazia ca
pace di sollevare 11 partito 
dalla frustrazione collettiva, 
dagli antagonismi che incri
nano la solidarietà nazionale, 
dalla povertà interna e dal
la dipendenza esterna 

«E' stato forse il timore 
— afferma Zaccagnini — di 
una possibile intesa, di un 
momento nuovo, che spinai» 
la giunta militare ad antlst-
pare i tempi per abbatter» 
il regime crvituzionale ' Mol
ta parte di quella storia • 
ancora da scrivere, molte re
sponsabilità da accertare. 

Nel messaggio di saluto In
viato dal compagno Emiro 
Berlinguer, segretario del 
PCI, e detto « Il criminale 
attentato che è stato compiu
to da infame mano fascista 
contro la vita di Bernardo 
Leighton, esponente della op
posizione democratica alla dit-
taluni cilenn. ha mosso a sde-
gno l'animo dei comunisti ita
liani e di tutti i demonalici 
del nostro paese Vomimmo 
rinnovare in que.sla occasio
ne non soltanto la solidarietà 
viva e l'augurio sincero a 
Leighion e alla sua consolle 
di essere restituiti pie^o a 
completa guarigione, ma an 
che il saluto nostro ai prò 
motori e ai partecipanti a 
questa mamlestazione 

« Il parino comunista segtr 
tera. insieme a tutte le altre 
lorze democratiche e popolari 
a lottare per contribuii e a 
lai- scomparire m Cile, m Ku 
ropa e nel mondo ogni sopiav 
vivenza del regimi fascisti»» 

Nuovi tentativi di evitare il processo coi golpisti 

Mauro Brutto 

Miceli chiama ancora in causa ministri 
Una istanza della difesa che mira a far stralciare la posizione dell'ex capo del SID dalla istruttoria che volge al termine 
Le conseguenze di una inchiesta monca — La difesa di un altro imputato chiede l'annullamento di tutt i gli atti istruttori 

Miceli ci riprova. Approlit-
tando delle incongruenze del
l'istruttoria, degli ampi spazi 
d'ombra che neppure la requi
sitoria del pubblico ministero 
romano ha diradato, tenta di 
sfuggire al processo, cerca di 
non Unire sul banco degli Im
putati con 1 golpisti che è sta
to accusato di aver proletto. 

L'ex capo del SID attraver
so il suo legale, avvocato 
Franco Coppi, ha presentato 
nel giorni scorsi al giudice t-
struttore Fiore una memoria 
nella quale. In sostanza, se
condo le informazioni raccol
te negli ambienti giudiziari 
romani, si sosterrebbe questo: 
io sono accusato di aver pro
tetto 1 golpisti di Borghese, 
ma durante l'istruttoria lo ho 
spiegato che di quanto era a 
mia conoscenza sul plani ever
sivi ho sempre informato l mi
nistri In carica. Perché contro 
di me è slata avanzata la ri
chiesta di rinvio a giudizio 
mentre niente è stato fatto 

per sapere se le irne allei'-
mazioni erano vere? Miceli in 
altri termini, nel documento, 
sostiene che nel corso della 
istruttoria ha latto una vera 
e propria chiamata di correo 
che ora rinnova. 

Il motivo che ha Indotto 
l'ex capo del controspionaggio 
a muoversi in questa direzio
ne sembra oltremodo chiaro. 
Egli vuol costringere gli in-
qulrentl a scegliere tra due 
strade: riaprire l'inchiesta or
mai conclusa isi attende so
lo la sentenza Istruttoria) per 
tar esaminare la posizione del 
ministri chiamati in causa 
(cioè Tanassi e Restivo) e ri
tardare, cosi, ancora, la con
clusione dell'indagine: o fare 
stralciare la sua posizione ed 
evitare di conseguenza un pro
cesso insieme al golpisti. 

A quanto pare questa po
trebbe essere la soluzione alla 
quale pensano all'ufficio Istru. 
zlone di Roma. Il consigliere 
istruttore che dirige l'ufficio, 

Un rinvio a giudizio che significa aberrante legittimazione dei crimini nazisti 

Risiera di San Sabba: giustizia non è fatta 
I due ufficiali delle SS chiamati a processo (unici della banda di criminali responsabili dell'assassinio di migliaia di persone nel forno crematorio a Trieste) 
vengono assolti preventivamente dalla maggior parte delle loro colpe • la denuncia dell'Associazione ex deportati - Una dichiarazione del compagno Maris 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 11 

Un'atroce beffa giudiziaria 
rischia di essere consumata 
In questa città. Un insulto 
alla memoria di quelle centi
naia di patrioti i Duemila? 
Cinquemila? Il loro numero 
esatto non ha mal potuto es-
aere accertato) che finirono 
massacrati e bruciati nel for
no crematorio della Risiera 
di San Sabba: l'unico campo 
di sterminio che abbia ope
rato In Italia. Partigiani Ita
liani, antifascisti sloveni, cit
tadini di Trieste colpevoli sol
tanto di essere d'origine e-
braica. giovani renitenti e cat
turati nel corso di rastrella
menti Infami, lecere il loro 
Ingresso senza ritorno nel lu- \ 
gubre edificio dell'antico sta [ 
blllmento per la pilatura del i 
riso. Dal 4 aprile UW4 tino I 
al 28 aprile 1943. i nazisti ne 
fecero un inceneritore umano 

Il 24 aprile scorso, alla vi 
dilla del 30 anniversario de'. 

- l'insurrezione liberatrice, i'. 
Presidente della Repubblica è i 
Intervenuto alla solenne ce- I 
rlmoma con la quale la Ri I 
slera e sUUa consacrata mo- | 
numento nazionale Un seve 
ro « mcmorlal » delle vittime 
innocenti, una testimonianza 
consegnata alla nostra e alle 
future generazioni perché ri-
«ordino di quali sacrifici e 
dt quante atrocità disumane 
è aelciata la strada della li

bertà. Proprio In quei wiornl, 
si apprendeva che il Giudi 
ce istruttore del Tribunale 
d: Trieste aveva concluso 
con sentenza di rinvio a giù 
dizlo la lunga Istruttoria con 
tro i cirnelici del'a R.sieiu 
cioè contro due degli ultieia 
li delle SS naziste tuttora vi 
venti individuati come munì 
bri attivi di queir» Elnsatz 
kommando Reinhard» Invia 
to da Hlmmler a Trieste per 
marcare con l'inlamla di un 
campo di sterminio l'annes 
sione al Terzo Relch, la prati
ca trasformazione in territo 
rio unicamente sottoposto al 
la sovranità tedesca. dell'« A 
driatlsches Kimstenland », va 
le a dire l'area del litorale 
adriatica di Trieste e della 
Istria 

Allora, in quel giorni di 
aprile, tutta la stampa Itni'a 
na ebbe a sulutare la deci.-ao 
ne de', giudice triestino, pur 
tanto tardiva, come un atto 

dt ri punì/ione verso le vittime, 
quasi la consacrazione giuri 
d ci di quel monumento del 
dolore e dell'orrore che il Ca
po dello Stato si apprestava 
ad Inaugurare. Kbbene. ci sba 
gilflvamo Ci slamo sbagliati 
tutti L'esatto significato del 
la sentenza istruttoria viene 
ora ristabilito dall'Associa
zione nazionale es: deportati. 
Un'analUst che ne rivela il to
tale rovesciamento rispetto 
alla primitiva valutazione é 
contenuta nell'ultimo nume 

ro del « Triangolo rosso » 11 
bollettino dell'associazione, da 
parte di giuristi come Gian-
! ranco Maris, vicepresidente 
dell'associazione, e Giorgio 
Marinucci 

La verità e ehe la sentenza 
del giudice Istruttore di Tric 
ste non costituisce tanto una 
richiesi-! di condanna, quan 
to la legittimazione del crimi
ni della Risiera Essa in el
i c t i rinvia «I giudizio della 
Corte d'A.isise l'avvocato am
burghese August Dletrlche e 
il gestore di ristorante di Mo
naco Joseph Oberauser. che 
furono tra I capi della bau 
da di lene dell'» Elns.uzkom 
mando Reinhard», mandati a 
Trieste a completare la loro 
opera nefasta dopo essersi co 
porti di crimini e di sangue 
in parecchi altri Paesi d'Ku 
ropa occunatl dal nazisti Tut 
tavia i1 magistrato triestino 
opera una distinzione che in 
inea di principio ed in pivi 

tlca proscioglierebbe ! ci'lml 
itali della maggior parte delle 
loro colpe 

Il rinvio a giudizio rlguar 
da Inlattl — delle migliaia 
d! vittime massacrate con dei 
randelli, freddate con un col
po alla nuca e poi bruciate 
in un primitivo forno a le
gna — solo pochissime deci
ne di casi' quelli delle perso
ne « non assoggettabili alle 
leggi di guerra >, Per tutte 
le altre, •— per I partigiani 
catturati In combattimento o 

| rastrellati nei rilugl, per I 
patrioti sloveni, per gli ex mi-

. .ilari italiani, pei i iesistenti 
; clandestini imiti in Risiera in 

seguito a delazioni — il ma 
gistiato italiano sostiene nei 

1 riguardi dei loro carneiicl lo 
1 esimente di aver adempiuto a 

un ordine legittimo ed insm 
| databile dei loro superiori gè 
; rai'chici. 

E' una tesi — allerma lo 
! avv. Maris. che la parte del 
| Consiglio .superiore della ma-
i gistratura -- mostruosa ed 
i aberrante. Tutti I grandi cri-
1 minali nazisti, da quelli prò 
I cessati dal tribunale interna-

z.ionale di Norimberga lino 
I ai vari Kichmann, l'hanno in 
I vocata a propria discolpa 
| ma non e mai stala accolta 
i da nessun.i inaiiisli'aUira eu 
| ropea, nemmeno da quella 
I della Germania occidentale. 
I Toccherebbe pertanto all'Ita 

l.a, e ad una c i t a di glande 
I cultura civile e gluudica co-
| me Trieste, tornire per pri 
I me un avallo giudiziario a cri-
1 unni elle !a d,-.;nnz.i di trenta 
l anni hanno soltanto reso più 
1 insopportabili alla coscienza 

dell'intera umanità 
' L'« Einsatz.kommando Rei 

nhard », nelle parole stesse 
I del giudice istruttore, era sol-
j tanto « un'accolta di speciali-
, sii del massacro», una spe-
I eie di banda privata e semi-

clandestina agli ordini diretti 
' di Himmler, che pertanto non 
1 avrcbl>e « potuto mai essere 

Inquadrala, nel reparti milita
ri veri e propri della milizia 
nazista ». 1 componenti del 
gruppo « si trovavano in rap 
porto di subordinazione gè 
rarchict non già verso ciual 
sivoglia organo dello Stato te 
desco, bensì solo del partito 
nazista ». 

Appare perciò evidente che 
una organizzazione del gene 
re. una sorta di polizia pri 
vaia o meglio di associazio
ne a delinquere creata a lini 
politici, non poteva in alcun 
modo essere chiamata ad ese 
giure sentenze od ordini le
gittimamente emessi da co
mandi o istituzioni giuridica 
nenie costituii), Ma ciò non 

basta. La storia de: campi di 
sterminio insegna che ! olimi 
nazione lisica di migliaia. 
spesso di decine di mig'iaia 
di persone, non avvenne ma. 
sulla btise di redolan processi 
e di sentenze emesse da tri 
bunal, legittimi Si trattò pu 
ramente e semplicemente di 
una bruttile viola/ione di o 
gni legge di guerra, della lo 
gira della violenza e del ter
rore spinti alle conseguenze 
più estreme 

A Trieste, nel periodo in cui 
11 nazismo ormai sconlitto e 
agonizzante diventava se pos 
slblle ancor più feroce, tale lo
gica ha conosciuto le aberra
zioni più crudeli. E' ancora 
il documento del magistrato 
ine.stino a documentare, ci
tando una sena di lmpres-

I s,ornanti testimonianze, come 
! i massacri della Risiera avve 
' n:sse:o a, di fuori di qualun 
| que Icgillima/ione giuridica: 
1 nessun processo, nessuna con 
I danna emessa da qualche si 
j inulacro di tribuna.e Sem 
i plicemente. la soppressione fi-
I sica del prigionieri decisa « 

discrezione degli ulficiall del-
le SS. degli stessi capi di un 
reparto che era soltanto un'ac
colta di criminali comuni 

Per questo, I giuristi della 
issociazlone ex internati de-
mlscono « assurda ed Inscn-

j sala l'impunità creata dalla 
sentenza di rinvio « giudi
zio ÌI La so'a co,-a da lare 

i per rimediare ad un errore 
. di tanta gravità e soltanto 

quella di chiedere che la Cor 
te d'Asside provveda a dichla 
rare « l'esistenza di nuovi lat
ti punibili risultanti dal di 
battimento», disponendo 11 
«i-invìo de^ll a-li al Pubbli 
co ministero perche provveda 
<i norma di legge » Da oggi 
a que! momento, una batta 
g'ia perche si Incela veramen 
te giustizia e aperta Non si 
trutta soltanto di riscattare 
la memoria delle vittime del 
la Risiera, bensì di agire in 
difesa della nostra conviven
za civile. Una legittimazione 
retroattiva dei crimini nazl 
sii del passato potrebbe so
lo Incoraggiare altri «delitti 
di Stalo» 

Mario Passi 

il doli or Achille Gallucci, ila 
detto chiaramente che questa 
iniziativa della dllcsa di Mi 
celi ha messo In dilficoltà I 
magistrati Inquirenti. E qua! 
che altro «addetto ai lavori», 
ha latto chiaramente capire 
che il giudice istruttore non 
sarebbe contrario ad accoglie
re la tesi della necessità di un 
supplemento di Indagini e 
e quindi a esaminare a parte 
I termini dei rapporti inter
corsi tra Miceli, certi ministri 
e altre alte autorità dello 
Stato. 

Se tutto ciò dovesse risul
tare vero ci troveremmo di 
fronte, come é evidente, ad un 
altro gravissimo episodio che 
sarebbe grottesco se non losse 
tragico Nessuno può contesta
re, chiaramente, alla dilesa 
di Miceli di muoversi come 
meglio crede a tutela degli in
teressi del suo assistito. Ma 
un dato deve essere chiaro, 
queste manovre sono state re
se possibili dal modo in cui la 
inchiesta si e snodata. L'origi
ne sta lontano: sta nel con
flitto di competenza e nelle 
decisioni della Cassazione che 
hanno riunito a Roma le i-
struttonc che autonomamente 
venivano condotte a Torino e 
Padova e che erano sul punto 
di raccogliere importanti Irut
ti. Frutti che probabilmente 
avrebbero taglialo la strada 
ad ogni ritirata strategica in 
quanto le responsabilità a 
tutti I livelli, le connivenze 
dalle più scoperte alle più se 
grete, erano ormai sotto il di 
lo degli inquirenti esse risul 
lavano ormai cimile dalle 
car te ' processuali. 

Dicemmo, quando ìnlzuiro 
no le schermaglie procedurali 
per il passaggio dell'inchiesta 
•l Roma, che si stava inne
scando un meccanismo che 
dillicilmente avrebbe portala 
allo accertamento della verità. 
Che questa sarebbe iiaulraga 
ta nel grande mare di un pio 
cessone con mille sfaccettatu
re Non bisognava essere pro-
leti per dirlo1 le esperienze di 
questi ultimi anni hanno am
piamente, purtroppo, insegna
to 

La riprova e venuta dalla 
requisitoria del PM romano 
che. come e noto, ha canee) 
lato l'accusa di cospirazione 
che era stata contestala a Mi 
celi dal giudice istrutiore di 
Padova, Tamburino. Anche se 

i poi nel documento del nip 
, presentante della pubblici ac 

cusa si sostiene la necessita 
(Il indagare ancora, e più a 
tondo, sul «SID parallelo», su 
quelle stiullurc, cioè, dei sei-
vizi segieti utilizzale contro le 
istituzioni repubblicane 

Ora l'iniziai iva della (blesa 
e l'accoglienza che sembra a 
vere avuto, eonierma che la 
macchina giudiziaria, anche 
in questa occasione, non mar 
eia verso l'accertamento com
pleto della verità. 

D'altra parte non e solo 
Miceli che ci prova a blocca
re il processo Anche la difesa 
di Leopoldo Parigini, rappre
sentala dall'avvocato Nicola 

Madia, ha presentato una 1-
stanza per chiedere l'annulla-
mento di tutti gli atti istrut
tori. Dice la dllcsa- Parigini 
mno del congiurati che ha 
resistito fino alle ultime orei 
è accusato di aver tentato di 
uccidere 1 magistrati che in
dagavano sulle trame nere 
L'episodio e quello del pro
gettato attentato contro il 
summit degli inquirenti ad 
Abano. A quella riunione tra 
gli altri parteciparono i giù 
dici romani Fiore e Vitalone 
e 11 dottor Violante di Tonno. 

La dllcsa sostiene chi la 
legge impedisce a dei magi 
strati che sono pai te lesa in 
un processo di o(cupai'si dello 
stesso, anche in taso istrutto 
ria quindi tutti gli atti com 
pluti dagli inquirenti romani 
e da Violante e che riguar
dano Pavia. Parigini e Mica 
lizio ii tre dell'ultimo duci 
tono nei'oi dovi ebbero essi-n 
dichiarati nulli 

Le conseguenze e lacile im 
magmal'le 

Paolo Gambescia 

« Non erano calunnie » 

Assolto Marini 
per le accuse sui 
maltrattamenti 

SALERNO, i: 
Import unte .sen leniti che 

getta gravissime ombre su 
episodi avvenuti ne] ca iww 
di Salerno, a. tempi ,n cui v 
era detenuto in attesa d, 
giudlz.o l'anarchico MHITI 

G.ovHnn: Marìn, d. 33 <n-
m, ìnlHlti. l'anarchico d: Sac
co condannato a nove ,nii-\ 
di reclusione per omìc ri u 
preterintenzionale e rissa, e 
stato proseli to con s e n ' e v i 

i :st ruttarla dall'accusa di e a 
lunula aggravata e continui 
ta « perche- il latto non vi,. 
M.ste » La senlen/a di p u 
scioglimento e stata em^>i 
dal giudice istruttore de! f: 
bunale di Salerno, doti De 
menico Santacroce, su o n 
forme richiesta de] pubbN-o 
ministero doti Rai 1,tele M'ce
fo ro. 

I fatti del quali Mann, e-a 
imputalo si riferiscono al'a 
udienza del 12 mar/.o 1̂ 7-J 
quando era in corso contro di 
lui davanti ai giudici della 
corte d'as.sise di Salerno. p-<*-
.Meduta dal doli G:u.»(vi-w' 
Flenuo, il professo pei "'ic 
csmne a colp1 d' co'teHo d<*l 
Io studente unlve:s.U'\o m.>. 
sino Carlo Kihcll.i di jf) 

Nel COIM) di quella ud •".}• 
/a l'anarch.rn Mann, dirh ,i 
ni HÌ!H corte i he la morte di 1 
detenuto C.i''lo Sorren".'p.o 
qualche ir.omo prima n • 'e 
carceri di Salerno era i".e 
nula IXM" solfoi amento e i ,v* 
v. ciano « precise ic.spo ì i 
bilita de' d ret'ore, del n.i-
rese .allo, del dottore e degli 
ageni I d: custodia -> 

Nella si OSMI udienza Mi" ni 
disse che alt uni giorni pn.na 
i detenuti della prima e se 
conda se/lone del carcere di 
Salerno, dopo le manifesta 
/ioni di protesta conlro '1 :v-
gelamento caiccrano, CM.T> 
ntBti picchimi. 

]n Mvuitu a tale dcn.i.ic < 
il pubblico m.n.steio proce
dette con r.to sommano icn 
t ro M an n i per : 1 rea to <J 
calunnia aggravai,! A com 
p'e! amento dell'ut rutta-'*,, 
che r .gjarda\a anche le :n 
da.i.n: sulla morte ri. ?av7> 
Sorrentino e su. ma.tratta
menti a. detenuti, il mi*: 
strato inquirente eli.ese l'ur 
ch.vu/.one pe: ;] caso d*\ 
de'enulo e per la denunc.a e. 
Mar.in ed avanzo analoga 
r.eh.està al g'uriiu' i.stru'tore 
ci. pio^cogl mento d; M<«."n: 
dal reato d; calumi.a >iZ>t?h-
v.ita poiché .1 latto non s'M 
s.Me. 

Nella .-uà sentenza d: p o-
sc.ughmento. jl giud.ee ..vtut-
tore Sant«croce asserì tra l'.i. 
tro che «Ma: ini. patlandi d: 
prec.se responsab.lit» :n me 
rito alla molte d: Sorren; un, 
non spec.lieo "rattarsi d, re
sponsabilità penale per "•>: 
non può escludersi che eq;li 
volesse riferirsi anche a re-
sponsab.lita d. nrd.ne .1 -••.. 
plma'c eri anim.n st:at.vo'> 

•< Gli accertamenti sulla mcr. 
te d. Sorrent.no — lorì .Tj» 
Santacroce — consoni rono i : 
accettale the veramente c> 
stu, s, senti ITU e alcun. .• or 

pi ma t he .nton en .-.-e 
Mi -ws-
a s" u-
a "mi Mi e 

| medico e che qucM 
i -n-im so'o qUrtnrin 

PAI zinne s; lece 
e urine » 

Come si vede la s ' i i l c i /a 
non e pr.va d. ambigj ••* et 
da un lato r.conos< e cne > 
accuse d: M trini m n e t n o 
calumi a. dall'altro ne da m» 
,nterpret.t/'one : he e nn-.v* i a 
ci; non ap:.ve un'mchesta s« 
VVWÌ sul comportamento de* 
«< non calunniai. ... 

E' appena il caso ri: fuor-
da ' e e he q uel la !" a m osn »*v 
duta del 12 marz.o term.nó in 
modo abbastanza drimm**! 
co. 

http://giud.ee
http://prec.se
http://Sorrent.no
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Un PCI 
più forte 
per l'Italia 
die cambia 
Dal '71 al '75 la forza organizzata è cresciuta del 13,30 

t, per cento - Nuovo passo in avanti dopo il 15 giugno - Chi 
[ sono, da dove vengono, come partecipano le nuove leve 

comuniste - Grandi possibilità di reclutamento messe in 
evidenza dall'aumentato « scarto » tra iscritti ed elettori 

Fra tre settimane, con le 
ormai tradizionali prime e die
ci giornate » di novembre, in
comincia la campagna '76 di 
tesseramento e di reclutamen
to al PCI e alla FGCI. Con 
l'avvio dei congressi annuali 
delle sezioni comuniste e con 
la convocazione del 20. con
gresso nazionale della FGCI, 
le € dieci giornate » costitui
scono il più imminente e im
portante momento di dibat
tito e di iniziativa sul com
plesso delle questioni che ri
guardano il ruolo nazionale 
e la collocazione internazio
nale dei comunisti italiani, il 
rafforzamento e il rinnova
mento delle nostre organizza
zioni, l'estensione della loro 
presenza, la loro capacita po
litica infine di promuovere la 
più larga partecipazione e la 
unità delle forze democrati
che. 

Quali sono le condizioni di 
partenza della campagna 76? 
Inutile nasconderci che si 
tratta delle premesse miglio
ri. E questo diciamo tuttavia 
senza alcun trionfalismo: sem
mai consci tanto delle nuo
ve e più grandi responsabi
lità che ci competono, quan
to delle straordinarie poten-

.. zialità positive presenti nel-
!' la situazione. 

Queste positive premesse so
no indicate da due elementi 
che, pur nelle loro distinte 
caratteristiche, si intrecciano 
strettamente e tendono verso 
un costante seppur non pro
porzionale e omogeneo incre
mento: da un lato la forza 
organizzata del Partito e del
la FGCI, dall'altro la loro for
za elettorale e influenza po
litica. 

I L TESSERAMENTO 7 5 -
Che per la campagna 76 si 
parta da posizioni molto avan
zate, anzi le più avanzate de
gli ultimi anni, basta a dire 
il fatto che quest'anno (e il 
dato, si badi, non è ancora de
finitivo: è frutto di una rile
vazione effettuata il 25 set
tembre scorso) gli iscritti al 
PCI hanno superato quota un 
milione e settecentomila, cui 
vanno aggiunti gli oltre cento-
trentamila iscritti alla Fede
razione giovanile. C'è non so
lo un aumento della forza del 
PCI. di oltre 70 mila iscritti 
(la cui gran parte ha aderi
to al partito prima del 15 
giugno) rispetto all'anno scor
so. Questo rilevante sviluppo 
è avvenuto infatti in coerenza 
con una crescita costante che 
ha consentito di superare an
che il dato '72, In cui l'incre
mento fu più notevole per la 
confluenza del PSIUP. Par
tendo allora dal '71, si ha un 
aumento in assoluto del nu
mero degli iscritti nel giro di 
un quinquennio di oltre due
centomila unità (da 1.521.642 
a 1.724.054). pari al 13.30%. 
Questi duecentomila nuovi 
iscritti sono la conferma del
la validità della linea genera
le del Partito e della sua pro
posta politica. 

Ancora più alto almeno in l 
percentuale, l'incremento del- ' 

le adesioni alla FGCI: dagli 
85.960 iscritti del 71 ai 131.839 
di quest'anno, pari al 53,4% 
in più. 

IL 15 GIUGNO — Lo svol
gimento del 14. congresso, la 
partecipazione di milioni di 
lavoratori e di cittadini al
le feste dell'Unità e. soprat
tutto, le elezioni di giugno han
no dimostrato d'altra parte, e 
continuano a dimostrare, una 
adesione reale e crescente al
la politica del PCI tra le 
masse del Paese. Si afferma
no sempre più decisamente i 
caratteri originali del PCI, il 
suo legame profondo con la 
realtà del Paese, il suo inter
nazionalismo, la sua vita de
mocratica interna, la natura 
del « partito nuovo » come or
ganizzazione di massa che lot
ta per un rinnovamento del
la società fondato sulla più 
ampia unità e partecipazio
ne democratica. 

In sostanza, anche e proprio 
le nuove condizioni politiche 
determinate dal voto del 15 
giugno (come d'altra parte, 
in precedenza e su altri pia
ni, il referendum, le elezioni 
nella scuola, il voto ai diciot
tenni) rendono possibile e ne
cessaria una capacità nuova 
di iniziativa di tutte le orga
nizzazioni del partito sia nel
le assemblee elettive e sia at
traverso i nuovi strumenti di 
partecipazione democratica 
dei cittadini: consigli di quar
tiere e di fabbrica, organismi 
scolastici, sanitari e cultura
li. 

SQUIL IBRI DA SUPERARE 
— Se dunque il tesseramen
to 75 si chiude con un com
plessivo passo in avanti di 
notevole portata che riguar
da il partito nel suo insie
me, le donne, gli operai e — 
seppur in più limitati termini 
assoluti — la stessa Federa
zione giovanile, si è tuttavia 
ulteriormente accresciuto, 
pur su termini in ascesa, lo 
squilibrio nel rapporto tra 
gli iscritti al partito e i voti 
raccolti il 15 giugno. Questo 
fenomeno si rileva in un'area 
assai vasta del partito (per 
esempio nelle grandi città) o 
poi. in particolare, tra le don
ne e i giovani. 

Che cosa dice, in sostanza, 
questo fenomeno? Dice che il 
peso e la forza organizzati
va del partito sono sì aumen
tati, e ovunque, ma in mi
sura ancora inadeguata alla 
crescita della sua influenza. 
Cosi che il rapporto tra vo
ti e iscritti è aumentato, sep
pur non considerevolmente, su 
scala nazionale: dai 5,9 voti 
per iscritto del 72 ai 6,5 vo
ti per iscritto di quest'anno. 
Il processo non è però uni-
l'orme. Anzi — come si può 
rilevare dal grande quadro 
che appare qui accanto — 
in dieci delle venti regioni 
italiane siamo riusciti ad ac
corciare seppur lievemente lo 
scarto voti-iscritto: in Molise, 
Trentino Alto-Adige, Calabria. 
Lazio, Umbria, Campania. Lu
cania. Abruzzo. VaHe d'Aosta 
e Sardegna. Nelle altre inve-

OPERAI 
Aumento 45 % 

Per valutare lo stato del partito tra gli operai, pubbli
chiamo un campione della rilevazione sugli Iscritti nelle 
sezioni e nelle cellule di 103 grandi e medie fabbrlcho 
distribuite su tutto il territorio nazionale e quindi larsix-
mente rappresentative della situazione generale Nel conv 
plesso, Il numero degli Iscritti al PCI in queste tabbriche 
è salito da 19.083 del '71 a 28.972 del 74 (per l'anno In 
corso la rilevazione non e stata ancora completata, ma 
si conferma la tendenza ivd un ulteriore aumento) con 
un aumento di 8.989 tesserati, pari al Wc. Ecco nel det
taglio alcuni dati significativi sul rapporto Iscritti 71-74: 

FIAT-MIraflori (Torino) 
ITALSIDER (Genova) 
O.M. (8rotei») 
INNOCENTI (Milano) 
LANEROSSI (Vicenza) 
ANIC-ENI (Ravenna) 
BUITONI (Arezzo) 
ACCIAIERIE (Terni) 
FATME (Roma) 
ALFA-Sud (Napoli) 
ITALSIDER (Taranto) 
ANIC (Matera) 
ENI (Gela) 
CANTIERI NAVALI (Palermo) 
PETROLCHIMICO (P. Torres) 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

389 
581 
192 
140 

0 
220 

26 
550 
105 
120 
300 

16 
35 

230 
460 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
e 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

1.050 
816 
246 
279 
193 
262 
132 
659 
198 
811 
583 
165 
205 
450 
797 

ce lo scarto è aumentato: da 
1,3 punti in Piemonte allo ,0,2 
nell'Emilia che, pure, ha il 
rapporto più favorevole (3.1 
voti per iscritto). Ed è signifi
cativo che delle sette regioni 
dove quest'anno si è registra
to, in rapporto al 71, un au
mento del numero degli iscrit
ti superiore al 20% (Molise, 
Campania, Sardegna, Trenti
no A.A., Umbria, Abruzzo e 
Veneto) solo il Veneto appar
tenga al gruppo dove lo scar
to è cresciuto. 

LE GRANDI CITTA' — 
Questo scarto si accentua 
ulteriormente (e anche nel
l'ultimo quinquennio ò pro
gressivamente aumentato: da 
9,16 voti per iscritto a 10.52) 
se si prendono in esame i da
ti sull'organizzazione del par
tito in quattordici città-cam
pione, tutte capoluogo di re
gione: Torino. Milano, Geno
va, Venezia, Trieste, Bologna, 
Firenze, Ancona, Perugia, Ro
ma, Napoli, Bari, Palermo, e 
Cagliari. Certo, anche qui la 
forza del partito si è accre
sciuta (siamo oggi in queste 
quattordici città a 242.944 
iscritti, con un aumento del 
16% rispetto al 71), ma an
cora di più è cresciuta l'in
fluenza dei comunisti: da 
1.920.000 voti si è passati a 
oltre 2.550.000. Se in tre di 
queste città lo scarto è di
minuito: a Cagliari di due pun
ti, a Napoli dello 0,8. a Pe
rugia di mezzo punto: resta 
il fatto che a Torino e a Ro
ma c'è un iscritto ogni 16 e 
più voti comunisti, ogni 15 a 
Milano, ogni 13 e più a Ve
nezia e a Palermo, ogni 8,5 
a Genova, ogni 7,5 a Firenze. 
E' chiaro che, di fronte al
l'assunzione di nuove e cosi 
importanti responsabilità di 
governo regionale e locale, i 
nuovi compiti che stanno di 
fronte al PCI esigono ovun
que, ed in particolar modo 
proprio nei grandi centri ur
bani e nel Mezzogiorno dove 
invece persistono appunto dif
ficoltà a dispiegare un'adegua
ta forza organizzativa, un raf
forzamento del partito a tut
ti i livelli com'è del resto pos
sibile fare, e rapidamente. 

DONNE E GIOVANI — 
Scarti e ritardi organizzativi 
ancora maggiori continuano 
a registrarsi poi in partico
lare tra le donne e tra i gio
vani, con una FGCI che si 
prepara al suo 20. congresso 
ponendo al contro della sua 
iniziativa e della sua analisi 
politica il problema di diven
tare realmente un'organizza
zione di massa, e non solo 
tra gli studenti, capace di ge
stire una politica più compren
siva degli interessi generali 
delle nuove generazioni. 

Se l'incidenza organizzati
va della FGCI, pur accresciu
ta, è ancora insufficiente, non 
diversamente si pone la que
stione della presenza del par
tito tra le donne. Seppure il 
numero delle iscritte è au
mentato nel quinquennio (da 
358 mila a 404 mila), la lo
ro percentuale sul numero 
complessivo dei militanti co
munisti è rimasta staziona
ria anche se è migliorato il 
rapporto tra elettrici e iscrit
te al PCI. Anche qui è ne
cessario e possibile marcia
re più speditamente facendo
si carico tutto il partito, e 
a tutti i livelli, di una respon
sabilità politica il cui rilievo 
fondamentale è sottolineato 
da tante recenti vicende, a co
minciare dal risultato del re
ferendum. 

UN P.C.I. P I Ù ' FORTE -
E' da questo quadro artico
lato e complesso che viene 
la conferma della necessità 
di avere, e subito, un parti
to ancora più forte. Più for
te anche e soprattutto in rap
porto alla gravità della crisi 
economica e sociale del pae
se. Un PCI più forte, quindi. 
in particolare nei luoghi di 
lavoro (dove già, come qui 
documentiamo. importanti 
passi in avanti si son già fat
ti) per contribuire a spinge
re in avanti e a dare giusti 
sbocchi al movimento unita
rio di lotta della classe ope
raia e di tutti i lavoratori in 
una fase tanto difficile della 
vita italiana. 

Giorgio Frasca Polara 

Valle d'Aosta 
Iscritti ' 7 1 : 2 871 

» '75: 2.973 ( + 3 , 6 •/.) 
Reg. '73, vot i PCI: 13.638 
(4,8 voti per iscritto) 

Reg. '73, voti PCI: 13 638 
(4,6 vot i per iscritto) 

Lombardia 
Iscritti ' 7 1 : 171.756 

» '75: 202.485 ( + 1 7 , 9 % ) 
Polir. '72, vot i PCI: 1.304.539 
(7,6 vol i per iscritto) 
Req. '75, voti PCI: 1.770 540 
(8,7 vol i per iscritto) 

Trentino A.A. 
Iscritti ' 7 1 : 4.108 

» '75: 5.362 ( + 3 0 , 5 ° . ) 
Polir. 72, vo l i PCI: 38.855 
(9,5 voti per iscritto) 
Reg. '73, vot i PCI: 36.948 

(6,9 vo l i per iscritto) 

Veneto 
Iscritti ' 7 1 : 66.249 

. '75 : 81.31B ( + 2 2 , 7 % ) 
Polir. '72, vo t i PCI: 450.193 
(6,8 vot i per iscritto) 
Reg. '75, voti PCI: 636.251 
(7,8 voti per iscritto) 

Friuli V.G. 
Iscritti ' 7 1 : 21 317 

» '75 : 25.280 ( + 18,6 % ) 
Polir. '72, vot i PCI: 167.963 
(7,9 vot i per iscritto) 
Prov, 'lo, vot i PCI: 211.929 
(8 ,4 ' vo t i per iscritto) 

Piemonte 
Iscritti ' 7 1 : 76 549 

» '75 : 90.595 ( + 18,34%) 
Polit. '72, vot i PCI: 776,101 
(10,1 vot i per iscritto) 
Reg. '75, voti PCI: 1,032.842 
(11,4 vol i per iscritto) 

Liguria 
Iscritti ' 7 1 : 70.609 

» '75: 77.354 ( + 9 ,6%) 
Polit. '72, vot i PCI: 404.477 
(5,7 voti per iscritto) 
Reg. '75, voti PCI: 500.483 
(6,5 vot i per iscritto) 

Toscana 
Iscritti ' 7 1 - 233.011 

» '75: 249.259 ( + 7 % ) 
Polit. '72, vot i PCI: 1.013.524 
(4,3 vot i per iscritto) 

Reg. '75, vot i PCI: 1.119,616 
(4,7 vol i per iscritto) 

Umbria 
Iscritti ' 7 1 : 36.228 

» '75: 45.512 < + 2 5 , 6 % ) 
Polit. '72, vot i PCI: 222.022 
(6,1 vot i per iscritto) 
Reg. '75. vot i PCI: 257.881 
(5,7 vot i per iscritto) 

Sardegna 
Iscritti ' 7 1 : 28.206 

» '75: 36.776 ( + 30,4%) 
Polit. '72, vot i PCI: 219.990 
(7,8 vot i per iscritto) 
Prov. '75, vol i PCI: 282,620 
(7,7 vol i per iscritto) 

Lazio 
Iscritti ' 7 1 - 76.363 

» '75: 88.065 ( + 1 5 , 3 % ) 
Poht. '72, vo l i PCI: 784.092 
(12,3 vot i per iscritto) 

Reg. '75, vot i PCI: 1.041.693 
(11,8 vo t i per iscritto) 

Campania 
Iscritti ' 7 1 : 61.713 

» '75: 81.328 ( + 31,8%) 
Polit. '72, vot i PCI: 618.359 
(10 voti per iscritto) 
Reg. '75, vot i PCI: 788.874 
(9,7 vot i per iscritto) 

Emilia 
Iscritti ' 7 1 : 406 868 

» '75: 434.483 (+ 6,8%) 
Po'it. "72, vo l i PCI: 1.179.466 
(2,9 vol i per iscritto) 

Reg. '75, vot i PCI: 1.363.594 
(3,1 voti per iscritto) 

Marche 
Iscritti ' 7 1 : 49.436 ' 

» ' 75 : 54.657 ( + 1 0 , 5 6 % ) 
Polit. '72, vot i PCI: 295.056 
(6 vot i per iscritto) 
Reg. '75, vot i PCI: 349.962 
(6,4 vot i per iscritto) 

Abruzzo 
Iscritti - ' 7 1 : 25.870 

» ' 75 : 31.841 ( + 23 ,1%) 
Polit. '72, voti PCI: 192.601 
(7,4 vot i per iscritto) 
Reg. "75 , vo t i PCI: 230.501 
(7,2 vot i per iscritto) 

Molise 
- i t t i ' 7 1 : 3.113 

" » '75: 5.541 ( + 7 8 % 
Polit. ' 72 , vot i PCI: 32.43. 
(10,4 vot i per iscritto) 
Reg. '75, vot i PCI: 35.621 
(6,4 vot i per iscritto) 

Puglia 
Iscritti ' 7 1 : 67.894 

.» ' 75 : 74.264 ( + 9 , 4 % , 
Polit. '72, vot i PCI: 507.3% 

7,5 vot i per iscritto) 
Reg. . '75, vot i PCI: 607.175 
(8,2 vot i per iscritto) 

Lucania 
Iscritti ' 7 1 : 12 418 

» ' 75 : 14.782 ( + 19%) 
Polit. '72, vo t i PCI: 81.858 
(6,6 vo t i per iscritto) 
Reg. ' 75 : vot i PCI;. 93.625 
(6,3 vot i per iscritto) 

Iscritti ' 7 1 - 62.263 
» '75: 68.717 ( + 10,4%) 

Polit. '72, vot i PCI: 538.239 
(8,6 voti per iscritto) 
Prov. '75, vot i PCI: 619.489 
(9 vot i per iscritto) 

Calabria Fed. all'estero 
Iscritti ' 7 1 : 11.140 
Iscritt i ' 75 : 14.786 ( + 3 2 , 7 % ) 

TOTALE 
Iscritti '71: 1.521.642 
ISCRITTI '75 (al 25 sett.): 1.724.054 

( -13 ,3%) 

Elezioni 72 voti al PCI: 9.100.805 
(5,9 voti per iscritto) 

Elezioni '75 voti al PCI: 11.313.759 
(6,5 voti per iscritto) 

Iscritti ' 7 1 : 33.660 
» ' 7 5 : 38.676 ( + 1 5 % ) 

Polit. ' 72 , vo t i PCI: 260.008 
(7,7 vot i per iscritto) 
Reg. '75 , vot i PCI: 270.477 
(7 vot i per iscritto) 

N O T E — p «r un'asatta valutazione del dati forniti por ciascuna ragion, convmè te 
n ,e™ Preeentl d u . a l .n i .n t l . Intanto, e h . ovunqu. Il num.ro degl'Iscritti al PCI per 
Il 75 non può considerarsi definitivo ritirandoli I . t a b . l l . M i o a l i . rllevazioi» più 
racnta, «rrettuata 11 2 5 Mtt .mbra scorso. I l dato . quindi approssimato por diletto 
rispetto alla fona raal. dalla onjantacazlonl comuniita. E poiché, non oliandoli II 
15 giugno votato anche per II rinnovo del configli o delle anemblee de l l , cinque 
ragioni a atatuto ipoclal., per quelle I I raffronto non 6 i talo effettuato con le ragio
nali di quell'anno ma con altri dati omogenei; con le ragionali '7J per II Trentino 
Alto Adige e la Valle d'Aoita, con la elezioni provinciali di quest'anno per Friuli-
V a n n i . Giulia, Sicilia a Sardegne. 

DONNE 
Più quarantasettemila 

GIOVANI 
Crescita del 53% 

I *..-'. '• 

I H 

Regione 

Val le d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trent ino A.A. 
Friuli V.G. 
Emilia 
Toscana 
Marche 

• Umbria 
! Lazio 
1 Mol ise 
! Abruzzo 
• Campania 
j Puglia 
| Basilicata 
1 Calabria 
[ Sicilia 
1 Sardegna 
1 Fed. Estero 

Tot. generale 
Per una corrotlB 

lizzati, per II conlrontc 
confronto con II '75 

Iscr i t te 
1971 

581 
16.742 
17.155 
33.816 
13.402 

654 
4.238 

151.702 
51.771 
10.002 
6.617 

12.237 
420 

3.998 
6.140 

13.592 
1.875 
2.338 
5.680 
3.887 
1.203 

358.050 

% sugli 
iscritti 

20,24 
21,87 
24,30 
19,69 
20,23 
15,92 
19,88 
37,29 
22,22 
20,23 
18,26 
16,02 
13,49 
15,45 
9,95 

20,02 
15,10 
6,95 
9,12 

13,78 
10,79 

23,53 
valutazione dol numero delle e 
con II '71. 
diti ufficiali 

risultati dell'ultime 
•ulte Iscritte nelle 

Rapporto 
iscr i t te 
elettr ic i 

70,9 
104,7 
44,8 
96,6 

113,2 
462,1 
116,1 

10,0 
26,8 
52,3 
45,5 

140,9 
282,3 
108,5 
275,7 
89,2 

108,6 
284,0 
288,2 
126,2 
— 

56,2 
lettrici al tini 

con simonto 
Ulte elettorali 

Iscr i t te 
1975 

(al 25 sett.) 

552 
17.207 
19.000 
40,214 
16.519 

981 
4.904 

163.143 
60.097 

9.853 
7.053 

15.350 
607 

4.715 
9.235 

14,295 
2.432 
5.613 
7.440 
4.469 

931 

404.610 

% sugli 
iscritti 

18,57 
18,99 
24,56 
19,86 
20,31 
18,30 
19,40 
37,55 
24,11 
18,03 
15,50 
17,43 
10,95 
14,81 
11,36 ' 
19,25 
16,45 
14,51 
10,83 
12,15 

6,29 

23,46 

Rapporto 
Iscritte 
elettr ic i 

74,6 
101,8 
40,4 
81,3 
91,8 

308,1 
100,3 

9,3 
23,1 
53,1 
42,6 

112,3 
195,4 
92,0 

183,3 
84,8 
83,7 

118,3 
220,0 
109,8 
— 

49,7 
del rapporto con lo licritto al PCI sono stati utl-
(che ò appunto di quelle 
di questo stesso anno. 

stosso anno) i • par 11 

^ ^mmi '/»w 

Regione 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA v 

VENETO 
TRENTINO A.A. 
FRIULI V.G. 
EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
MOLISE 
ABRUZZO 
C A M P A N I A 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 
FED. ESTERO 

TOTALE 

Q v ' < 
Iscritti 71 

136 
2.948 
3.006 
5.782 
2.731 

166 
907 

19.082 
10.596 
2.576 
1.930 
7.494 

400 
1.657 
6.688 
5.523 

906 
4.394 
6.623 
2.215 

200 

85.960 

"< 

Iscr 

1 
. ' » • 

Ir 

> -; « 
à 

Iti 75 
al 25 sett.) 

64 
4.357 
4.318 

11.945 
4.818 

256 
1.443 

23.741 
16.059 
3.668 
2.689 
8.688 

732 , 
2.988 

11.945 
9.426 
2.408 
7.495 
8.458 
5.832 

509 

131.8 39 

Differenze 
In cifre 

— 72 
+ 1.409 
+ 1.312 
+ 6.163 
+ 2.087 
+ 90 
+ 536 
+ 4.659 
+ 5.463 
+ 1.092 
+ 759 
+ 1.194 
+ 332 
+ 1.331 
+ 5.257 
+ 3.903 
+ 1.502 
+ 3.101 
+ 1.835 
+ 3.617 
-*- 309 

+ 45.879 

% 

— 37,05 
+ 47,79 
+ 43,64 
+ 106,58 
+ 76,41 
+ 54,21 
+ 59,09 
+ 24,41 
+ 51,55 
+ 42,39 
+ 39,32 
+ 15,93 
+ 83,00 
+ 80,32 
+ 78,60 
+ 70,66 
+165,73 
+ 70,57 
+ 27,70 
+ 163,29 
+ 154,50 

+ 53,3? 

i 
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USA 
'73: 2.371 
'74: 2.861 

RFT 
'73: 
'74: 

1.765 
2.252 

GIAPPONE ft 
'73: 1.384 ,J < 
'74: 1-887 < j j t M 

INGHILTERRA^ 
'73: 1.327 «f* } 
'74: 1.697 C ^ > 

ITALIA 
'73: 966 
'74: 1.178 

FRANCIAof^S 
'73: 927 \ f 
'74: 1.137 ^ T ^ 

L'Italia 
non ha 
i salari 
più alti 
LA MARTELLANTE PROPAGANDA padronale va 
sbandierando 11 fatto che l salari contrattuali 
sono aumentati più velocemente In Italia che In 
altri paesi paragonabili facendo Intendere che per 
«competere», anziché sviluppare pioduzlone e tecno 
logia bisogna comprimere 11 livello contributivo La 
realtà è che In Italia 1 salari non sono più alti che 
In altri paesi Industrializzati, gli aumenti strappati 
con le lotte unitarie hanno consentito soltanto un 
avvicinamento a questi paesi 1 quali Francia esclu 
«a. hanno però ancora retribuzioni nominali orarle 
più alte Per competere sul mercato Internazionale 
l'Industria Italiana ha bisogno di migliorare il 11 
••Ilo tecnologico e di u t i l izare bene gli Impianti 
otiti In parte Inoperosi producendo di più 
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Diminuite 
le ore 
effettivamente 
pagate 
PADRONI L GOVERNO diffondono con la loro 
offensiva pi opugandlstlca Informazioni tendenziose 
quando non proprio false sull aumento del salari 
prendendo a baie delle loro argomentazioni orari e 
paghe contrattuali che nel fatti non sono sempre 
applicate La realtà è che le ore effettivamente la 
votate e regolarmente retribuite segnano una fles 
sione ciò che In altri termini significa una diml 
nuzione del salarlo reale per vasti strati di lavo 
ratorl Industriali anche quando la paga a pieno 
orarlo risulta aumentata più del costo della vita 

NEL GRAFICO media settimanale delle ore paga 
te negli ultimi tre anni - Fonte ISTAT 

Reddito nazionale netto 
(in miliardi) 

1970 
47.086 

1972 
57.288 

1974 
78.715 

Retribuzioni industriali 
(in miliardi) 

1970 
13.062 

1972 
15.880 

1974 
24.397 

% Addetti industria 
sul totale occupati 

1970 
36% 

1972 
36% 

1974 
37% 

% Retrib. industria 
rispetto reddito naz. 

1970 
27,6% 

1972 
27,6% 

1974 
30% 

Contro le sperequazioni retributive 

Più ordine 
e pulizia 

nella giungla 
dei privilegi 

I profondi guasti prodotti nel pubblico impiego dalla pra
tica del clientelismo e dalle spinte corporative - La mag
gioranza esclusa da qualsiasi trattamento di favore - Il 
concetto di stipendio che sia pagamento di lavoro effet
tivamente svolto ad un accertato grado di professionalità 

Nell'industria 
si guadagna 
meno che in 
altri settori 
COMPLF-3SIVAMENTE IN ITALIA l «alari e gli 
stipendi dell Industria rappiesentano meno di un ter 
?o del reddito nazlomle La quota di reddito na 
rionale distribuita dall Industila In forma di retri 
bulloni è Inferiore alla quota di lavoratori Industria 
Il sul totale degli occupati II lavoro industriale è 
complessivamente pagato peggio rispetto ad altri 
tipi di lavoro I problemi di perequazione esistono 
anche nelle rctiibuzioni dell industria e dei lavora 
tori dipendenti ma le situazioni più scandalose re 
stano quelle del redditi non di lavoro o misti che 
oltretutto sfuggono pei sino al prelievo fiscale 

NEL GRAFICO 11 rapporto tra reddito nazionale 
netto retilbuzlonl pagate dall Industria percentuale 
degli addetti e quella del salari e stipendi Fonte 
tSTAT 

Nel ministeri succede ad 
dirittura che un impiegato 
per presentarsi in ufficio deb 
ba ricevere una indennità spe 
ciale E lo stipendio allora-' 
Quello non e entra gli viene 
dato soltanto per il «piivi 
legio » di essere stato assun 
to dallo Stato Non è un pa 
radosso ma la logica aber 
rante dei sindacati « autono 
mi » e dell amministrazione 
pubblica (1 indennità di pre 
senza è stata concessa prò 
prio recentemente dal mini 
stro Visentin! ai dipendenti 
delle Finanze) è la legge che 
guida la « giungla » delle re
tribuzioni una differenza di 
trattamento economico in un 
particolare settore concessa 
per clientelismo o In seguito 
a rtcìtti corporativi 

Pi r capire la natura della 
« giungla retributiva » dob 
biamo innanzitutto esaminare 
come è composto lo stipen 
dio di un dipendente pubbli 
co Abbiamo sotto mano l'in 
daginc accurata condotta dal 
la F'ederstatali CGIL Vedi a 
mola La paga di un minisle 
naie è costituita per il 55° o 
dallo stipendio basp (compre
si gli scatti e assegni perso 
nali) per il 23% dall asse 
gno perequativo 1 indennità 

La strategia delle lotte contrattuali 

r 

Occupazione: precedenza assoluta 
Giovani e donne senza lavoro sono considerati « nessuno » - Non sono iscritti alle «liste » e perciò risultano inesistenti e misteriosi - In
capacità del governo e ostilità padronale ad ammodernare il servizio di collocamento - L a condizione della « mobilità » dei lavoratori 

X, 

Migliaia di vertente nelle 
fabbriche e presso gli enti le 
aziende e le amministrazioni 
per 1 occupazione cioè per di 
scutere ad ogni livello e sede 
la possibilità di offrire un po
nto ai disoccupati ni giovani 
alle donne E U « precedenza 

' assoluta » dell organizzazione 
f sindacale, ma non una novità 
% polche le piattaforme degli 

stessi contratti nazionali con 
tengono da molto tempo que 
sta componente Vi sono espo 
nenti politici che lo ignorano 
o fingono ma i fatti sono chla 
ri La contrattazione per con
quistare nuovi posti di lavoro 
è il filo conduttore del sinda 
calo dei braccianti agricoli dal 
primo dopoguerra dalle lotte 
per applicare gli imponibili di 
manodopera a quelle — recen 
ti o in corso — per discutere 
gli investimenti in ogni azten 
da e a livello di zona I sinda 
cati dell edilizia non hanno 
mai cessato di contrattare la 
occupazione I bancari stabi 
tendo la limitazione dello stra 
ordinino a 100 ore hanno un 
posto con 1 ultimo contritto la 
assunzione di 15 mila la\oia 
tori I metalmeccanici quindo 
rivendicano il controllo sulle 
decisioni di investimenti non 
lo fanno soltanto per difendere 
meglio le proprie condizioni di 
lavoro, ma insieme per conse 
guire anche per questa \ la 
scelto di espansione dell occu 
Dazione nelle singole aziende e 
a livello nazionale 

Sono citazioni parzial sstme 
ma già si vede 1 enorme d n a 
rio fra impegno del sindacalo 
per 1 occupi/ione e impegno di 
governo Domandiamo al mini 

l stero del lavoro sa dirci co 
me sono impiegati in queste 

i settimane i giovani che hanno 
lasciato le scuole e 1 universiti 
questa estate (quanti lavori 
no e dove lavorano cosa pò 
trebberò fare quelli che non 
lavorano)- ' L apparato mini 
stertale non ha informazioni o 
questo fatto non mortifica cer 
to soltanto la curnsità la sta 
tistica I informazione Questa 
mancanza di informazione fa 
la spia di un grave fatto so 
ciale e politico il disoccupilo 
in Italia dal punto di vista 
economico e « nessuno » I a 
jcista la scuola il giovane non 
« più studente ma se non tro 
va lavoro nemmeno diventa la 
•oratore perchè non si iscrive 

ali Ufficio di collocamento per 
il semplice fatto che non vi 
trova aiuto Si iscrive alle Uste 
chi deve ricevere una qualche 
indennità previdenziale cosi 
non si registrano nemmeno la 
maggior parte dei giovani e 
donne ricacciati perciò nel 
limbo dei disoccupati potenzia
li lavoratori potenziali una fi 
gura che dal punto di vista 
economico non esiste e da 
quello sociologico resta un in 
terrogatlvo 

Pochi sono anche I disoccu 
pati che si iscrivono al sinria 
cato del settore nel quale aspi 
rano a lavorare II sindacato 
11 accoglie ma e è la forza dei 
fatti che li respinge una leg 
gè Fanfam vecchia ormai di 
un quarto di secolo ha tolto 
ni sindacati II ruolo primario 
che dopo la Liberazione ave 
vano assunto nella gestione dei 
serv izi di collocamento Con 
findustna e Confagricoltura 
ancora oggi si oppongono ad 
una gestione attiva dei servizi 
di collocamento da pai te del 
sindacati Da cinque anni h 
Confindustria cerca di vende 
re I immigme dell imprendilo 
re di'* si fa ranco dei prnble 
mi della vcicla im nfiuti il 
tempo stesso di accordasi 
per un sprv izio moderno — com 
prendente indennità corsi 
consulonzi contatti con le 
aziende pei promtiovoie li 
occupazione Da quando la cri 
si è esplosa quindici mesi fa 
governi e pirìron ito hanno 
accettilo 11 Stati Lniti In 
ghilteiiH F i i n c n di iggior 
nare i loro sci vizi di colloca 
mento I e misure prese sono 
di vano tipo Soltanto in Italia 
governo e Confinduslria sono 
rimasti indi!ferenti ed ostili 

I, iccusa che ficciamo hi 
prove concrete nella stona del 
le lot e sindacali dell ultimo 
anno l a vertenza detta del 
« salario girantito » per ade 
Ruare la ( assa integi azione 
guadagli e stata impostala 
dalle Confrderaziom sindacali 
con la pi oc isa volontà di otte 
nere non soltinto continuità di 
salario per i lavoriteli sospesi 
ma un ho la creazione di mec 
canism di intervento per riso] 
vere in breve tempo le crisi 
aziendali Se ci si è fenr i t i 
ali accordo sul salano con pò 
chi corollari circa il -t diritto 
di informazione » e contratta 

giovani noll'ufficlo di collocamento a Roma 

zione sindacale la responsahi 
liti nin è dei sindaciti i qua 
li hanno invece trasformalo 
ogni richiesta di Cassa iute 
trazione in o casiono di lotti 
por li rieo-'vers one pioclut 
tiva nuovi irwstimonti e qu n 
di occupizioie 

MHIU I un pinlc praticibile 
oggi fi a il -k-orso alla Cassi 
tntegiaziono e linteivento ri 
solutore del e cnsi aziendali 
C e 1 esigenza di <ontrnttire 1 
programmi di investimenti — 

mendicata nei conti atti su cui 
è aperto il confronto — ma an 

1 che quella che vengano stabi 
I liti quadri di riferimento pei lo 

sviluppo dei settori economici 
| e delle Regioni (piano di set 

toro e piano regionale) i cui 
rappoitaie le soluzioni sul p i 
no aziendale Spetta al govcrno 
indicare la sede pubblici in 
cui cooicimando tutti gli sliu 
menti finanziari e imprendilo 
rial) di intervento si stillili 
scano precisi tempi e modi per 

passare dalli crisi resa mani 
1 festa dal ricorso illa Cassa 
I integrazione ad una noignniz 

zazione capnee di uassoibire 
I produttivamente la manodope 

la I tempi della Cissi inictr i 
zionc possono essere ibbiev iati 
con sbocchi positivi Questi e 
la condizione della mobililo dei 
lavoialon li possibili! i di tra 
sfenre manndopeia da una 
fabbnci ili altra non può esse 
ìe affidila i dichi inzioni di 
buona volontà ma deve ivcie 

Disoccupali iscritti nelle liste del collocamento 
In cerca >-i prima occupaz one 
Emigrati temporanei 
Occupati e orar o ridotto 

1 080 000 
416000 (*) 
179 000 
569 000 

(•) Di un'lndtoln» CENSI» fitti p»r campioni I flovinl In i t t i n di primi oteupulom rlull inb 
biro 619 000 • quilll chi il dlchtirino disoccupili USOOOi In totila 774 mila. 

come garante 1 organo pubbli 
co che elabora e gestisce la 
programmazione I problemi 
dei lavoratori già occupati non 
sono diversi, sotto questo 
aspetto di quelli che stanno 
di fi onte a chi vuole lavoro 
poiché in ambedue ì casi è ne 
cessarlo uscire da una situa 
zione di arbitrio costruire una 
prospettiva di più alti livelli 
di impiego 

La pretesa che i lavoratori 
si affidino alla prospettiva di 
assestamenti automatici della 
occupazione In caso di npre 
sa della produzione è farneti 
cante Da un lato vi sono an 
che oggi aziende e settori che 
impiegano meno manodopera 
di quella che potrebbero E il 
confronto dovrebbe iniziare da 
qui Dall altro Iato la maggior 
parte delle riconversioni in 
corso prevedono limitati au 
menti di posti di lavoro pur 
in presenza di investimenti per 
migliaia di miliardi (ad escm 
pio nell industria chimica) ed 
in taluni casi delle riduzioni 
Ambedue gli aspetti sono al 
contro del confronto sulle scel 
te naziomli di politica econo 
mica II punto di partenza è 
scoiaggiantc Pi ondiamo anco 
ra un esempio quello dei lavo 
raion che « si creano da se » il 
posto di lavoro I impresa Non 
sono casi isolati pei che cen 
tinaia di piccole imprese sono 
state costituite per la prima 
volta o dopo il fallimento da 
lavoialon miniti in società 
cooperativa II loro caso mol 
tre e affine a quello di tutti 
gli imprendami individuali 
coltivatori duetti o artigiani 
« imprenditeli di se stessi * che 
non sono tuttavia iffatto esen 
ti chi pencolo di disoceupazio 
ne in quanto la loro attività 
dipende dall uidamento dei ri 
spellivi setton economici 

Fbbene quando il cittadino 
« si trova livnro da sé > quali 
porle nova iperte nell organiz 
7Hziono pubblica' In un paese 
dove ci sono decine di tondi e 
fondarci!! per gli scopi più di 
voi si non ne esiste imo IOIO 
che finanzi I impresa costituì 
ta dai hvoraton attraverso 
una società cooperativa I prò 
Memi delle imprese contadine 
o artigianali che si associa 
no sono noti ed hanno natura 
poco diversa In questi settori 
non occorrono migliaia di mi 
bardi per promuovere 1 occu

pazione spesso ne occorrono 
soltanto delle decine ma ven 
gono negati lo stesso Chi fa 
questa politica discriminatoria 
distruttiva delle energie socia 
Il ha il coraggio di sostenere 
magari che « il paese non ca 
pisce » la drammaticità dei 
problemi «il paese non nspon 
de» agli appelli 

La realtà pur essendo fatta 
anche di errori e ostacoli che 
talvolta possono prodursi an 
che in seno alle organizzazioni 
e ai mov imenti di lavoratori è 
quella di una società che in 
vece mostra immense capacità 
di reazione alla crisi II disa 
vanzo della bilancia dei paga 
menti lo hanno pagato in pò 
chi mesi — quelli stessi in cui 
venivano sospesi o licenziati i 
migliaia — i lavoratori I quali 
sono capaci di esprimere pur 
nella diversità unità di volon 
tà e azione per la ripresa eco 
nomica e per una politica di 
sviluppo diversa da quella de] 
passato II 24 e 25 ottobre alle 
manifestazioni mzionali per il 
programma dell edilizia — de 
cisuo per conquistare nuovi 
posti di lavoro — ci saranno 
non soltanto operai edili ma 
anche Imprenditori associati in 
cooperative di costruzione so 
ci di cooperative di inquilini 
Ci sar i insomma chi domanda 
case e chi costruisce cise uni 
ti nella volontà di sottrarre il 
loro presente e futuro a inte 
ressi che hanno distrutto cen 
tornila posti di lavoro soltan 
lo per difendere la rendita di 
qualche centinaio di società 
immobiliari 

Cosi nel] agricoltura dove 
operai dell industna alimenta 
re e coltivatori hanno iniziato 
a combattere insieme una bat 
taglia la cui posta in gioco e 
con I impiego delle ampie ri 
sorse nizionali oggi inutili7 
zate la conquista di continuità 
di lavoro per gli attuili occu 
pati e decine di migliaia di 
nuovi posti nel Mezzogiorno 
I a « priorità » ali occupazione 
non è nuovi nelle lotte snida 
cali di questi mesi nuova è 
semmai questa capicità di in 
dare insieme lavoratoli dei 
più diversi strati sociali e in 
sieme di modificire non più 
soltanto i contratti ma anche 
I indirizzo dei centi ì vitali di 
decisione economica 

Renzo Stefanelli 

funzione o 1 indennità mili 
tare per il 12" o dalla scala 
mobile per il 5% dagli asse 
gni familiari La situazione 
è slmile per tutti gli altri di 
pendenti dello Stato con la 
v m a n t e che la incidenza 
della paga base si riduce in 
coia per i lavoratori delle 
aziende pubbliche (48°o) e 
per ì militari (38%) Ma un 
simile prolificare di voci e \ 
tra si trova anche negli altri 
settori del] impiego pubblico 
alla Banca d Italia lo stipcn 
dio è composto addirittura da 
almeno otto voci da cinque 
ali ENEL e alla SIP e via 
dicendo senza tener conto 
che nel parastato e alla Ban 
ca d Italia le mensilili sono 
15 nelle banche sono 10 ali 
FNEI i l h SIP e nelli m ìg 
gior parte delle izienric munì 
cipaltz/atc sono 14 

Tutto ciò fa della sperequa 
zione la caratteristica retri 
butiva dell impiego pubblico 
Lasciando da parte per ora 
gli statali nella cui paga ci 
addentreremo più diffusa 
mente prendiamo alcuni en 
tl-camplone e guardiamo le 
differenze dei minimi e del 
massimi salariali categoria 
per categoria 

CARRIERA DI CONCFT-
TO ali INA 4 milioni annui 
massimo 10 milioni alla Ban 
ea d Italia da 5 milioni i 12 
milioni negli enti ospedalieri 
da 2 milioni 700 mila a 6 mi 
Iioni 100 mila ali ENEL d i 
3 milioni 200 mila a G mi 
boni 200 mila nelle Regioni 
si ha una media minima di 2 
milioni e mezzo e massimi di 
7 milioni e mezzo 

CARRIERA ESECLTTV \ 
ali INA si va da 3 milioni e 
mezzo a 8 milioni 800 mila 
alla Banca d Italia da 4 milio 
ni e mezzo a 10 milioni e 300 
mila negli enti ospedalieri 
da 2 milioni 400 mila a 5 mi 
boni 300 mila ali ENEL da 
2 milioni e 300 mila a 4 mi 
boni e 700 nula nelle Regio
ni da 2 milioni circi a 6 mi 
boni 

CARRIERA DIRETTIVA 
(non dirigenziale il che vuol 
dire che gli stipendi dei din 
genti sono tutti superiori) 
ali INA da 4 milioni 300 mi 
la a 12 milioni e 400 mila 
alla Banca d Italia da 6 mi 
boni 200 mila a 19 milioni 800 
mila negli enti ospedalieri 
da 4 milioni 700 mila a 8 mi 
boni e mezzo ali ENEL da 
5 milioni a quasi 8 milioni 
nelle Regioni da 3 milioni e 
mezzo fino a punte di 9 mi 
boni nel Lazio e in Campami 

Come si può vedere ai li 
velli massimi gli stipendi pre 
sentano maggiori squilibri do 
vuti al tipo di scatti di an 
zianità (al 2 5 per cento al 3 
per cento al 7 per cento del 
I INA) con periodicità v ina 
bili da uno a tre anni agli 
straordinari valutati in mo 
do diverso d i ente ad ente 
(da 800 dell 1NAIL come va 
lore minimo alle 6 mila lire 
1 ora della Banca d Italia co 
me valore massimo) e ad una 
vera e propria selva di altre 
competenze accessorie 

Gli statali 
Tra gli statali in senso stret 

to le sperequazioni delle pa 
glie base sono forse meno 
clamorose rispetto i quelle 
dell impiego parastatile o se 
mipubblico Lo stipendio me
dio annuo per addetto va dii 
6 milioni dei dipendenti delli 
giustizia amministiativa ai 4 
milioni 400 mila degb impie 
gati delle Partecipazioni sta 
tali ai 6 milioni della Pub 
blica sicurezza (una media 
alta a ciusa delli incidenza 
della indennità mensile cor 
nsposta ai funzionari) I] re 
sto gravita attorno ai 3 mi 
boni e mezzo ninni 

Nelle aziende lutonome si 
passa da una media di 3 mi 
boni 750 mila dei telefoni ai 
3 milioni dei monopoli di Sta 
to Per quanto nguarda li 
divisione m carriere i magi 
strati percepiscono uni me 
dia annui di 9 milioni 6.3 
mila 8 milioni e mezzo i diri 
genti enea 4 milioni e mezzo 
ricercatori e direttivi e giù 
giù fino ai 2 milioni dei non 
di ruolo Nelle aziende la 
punta e 8 milioni e mezzo 

dei dirigenti per scendere ai 
3 milioni 240 mila degli ope 
rai Comunque la gran ma» 
sa degli statali cioè 11 550/e 
ha uno stipendio netto com 
preso tra le 200 e le 350 mi 
la lire mensili II 39'o è sotto 
le 200 mila e il 6% oltre le 
400 mila 

Vanno aggiunte tuttavia le 
competenze accessorie Pri 
ma di tulio lo straordinario 
gonfiatosi enormemente a 
causa della carenza di orga 
mei soprattutto nelle azien 
de autonome dove Infatti il 
costo per le ore straordina 
n e raggiunge I 95 miliardi 
rispetto ai GB miliardi dei 
ministeri e ai 12 miliardi nel 
la scuola In particolare nel 
le poste I e st > rialto *-tiaoi 
rimili supeia i 01 miliardi 
Se npic i piai do illc I7ien 
de si può Tire aiclie un cai 
colo di quinto cresce lei sti 
pendio in seguito al tratta 
mento accessorio (premi In 
dennita varie missioni e 
straordinario) si ha una me 
d n annua prò capile di 724 
nuli lire nelle poste 500 mi 
la lire nei monopoli di Stato 
331 m li lire nei telefoni 213 
mila lire ili AN \S 787 mih 
lire nelle ferrovie 

Ingiustizie 
Nei ministeri si trovano 

invece gli esempi più clamo 
rosi di sperequazioni 243 »v 
vocati dello Slato percepisco 
no ciascuno circa 3 703 000 
lire in più I anno il segreta 
rio della piogramma7ione 3 
milioni e 700 mila lire 834 
dipendenti dell Istituto di sa 
mtà un milione circa a te 
sta 618 sorveglia iti Idrauli 
ci circa 323 mila lire 921 
impiegati dell avnzione civi 
le 172 mila lire di indennità 
aeroportuale e si potrebbe 
continuare con innumerevoli 
altri tipi di indennità 

Lo strao-dinano le tarif 
fé variano da un massimo d 
1641 lue l o r i del quale 
usufruiscono solo 1 058 privo 
kgiati ad un minimo di 261 
lire che spetta a 2157 ita 
tali La gran massa degli im 
piegati e nella I iscia tra le 
500 e le 800 lire I ora mentre 
circa 15 mila vanno dalle 350 
alle 430 e grosso modo altri 
30 mila percepiscono da 250 
a 350 lire Le punte che hanno 
uno straordinario che varia 
da 900 a 1 500 lire orarie so 
no meno di 15 mila impie
gati per lo più direttivi 

La fotografia della situa 
zione possiamo delimitarla 
qui Molte delle cifre che ab 
biamo portato ad esempio non 
sono nuove Lna indagine e 
saunente sulla «giungi*» 
manca ancora e si aspettano 
i risultati di quella parlamen 
tare Ma oggi il movimento 
opciaio e democratico è già 
in grado di andare al di la 
della denuncia e di superare 
atteggiamenti moralistici L 
esistenza di queste gravi spe 
requazioni e ingiustizie sala 
nali infatti può rischiare 
di essere utilizzata in chiave 
qualunquistica e corporativa 
in questo senso già si stanno 
muovendo i sindacati autono 
mi ad esempio alla Cassa 
deposti e prestiti nelle ferro 
vie alla motorizzazione civi 
le nelle (manze nonché la 
Cisnal Le loro nvendicazio 
ni vinno illa rincorsa delle 
posizioni di maggiori privile 
gì creando una spirale pe 
ncolosissima 

I sindacati confederali in 
vece hanno proposto una li 
nea che tenda alla ncostru 
zione complessiva della no 
zione di stipendio in modo 
che esso sia il pagamento di 
un lavoro effettivamente svol 
to ad un certo grado di prò 
fessionalita oggettivamente 
accertato II contratto scade 
il 31 dicembie I mnei.nn 
per il prossimo rinnovo è di 
andai e ivanti nell operi di 
disboscamene della • e urla 
retnbutiv i » secondo I prin 
e pio di riportare i^n voce 
s a h m l e nclli paci I-IH ri 
legare il traltameniu e nno 
mico alla profession ilita I ob 
biettivo è eliminire le nei j 
stizie e le sperequazie ni che 
sono state lo strumen o per 
div ideie 1 lavoratori 

Stefano Cingolrr; 
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Nostra intervista con Felice Ippolito sul Piano energetico 

Rischiamo di restare al buio 
Fra otto anni il paese avrà bisogno di 250 miliardi di KWh (produzione attuale 150 miliardi) mentre le centrali nucleari proget
tate potranno entrare in funzione solo fra dieci anni - C'è dunque urgente bisogno di centrali a rapido impiego, ma da più di due 
anni le ricerche di fonti geotermiche sono bloccate - L'inefficienza della politica governativa spreca miliardi del contribuente e dis
sipa le poche competenze tecniche che ancora ci sono rimaste - Intanto la bolletta dell'ENEL rincarerà di un ulteriore 10 per cento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Il ci plano energetico » pre
sentato dal ministro Donat 
Cattln al CIPE e al Parla
mento ha suscitato non po
che discussioni SI t rat ta sol
tanto In parte di un « plano 
energetico » — viene sottoli
neato da più parti — In 
quanto si occupa principal
mente del settore nucleare. 
SI t rat ta sostanzialmente di 
un « plano nucleare », quin
di che non affronta 11 pro
blema dell'energia in tutti 1 
suol aspetti. E anche nello 
ambito nucleare molti ap
punti vengono fatti al « pla
no» presentato da Donat 
Cattln. Viene spesso definito 
come un collage fra diverse 
posizioni (quella dell'Enel. 
quella dell'ENI e quella del 
CNEN) senza una necessaria 
«intesi politica sul da tarsi, 
sul come fare la scelta nu
cleare. 

Sulla questione dell'energia, 
•osi delicata e importante, è 
necessario ascoltare pareri e 
contributi di esperti, sclen-
«iati, esponenti di diverse 
correnti politiche e culturali. 
In questo ambito YUnUà ha 
posto alcune domande al 
prof. Felice Ippolito, ordina
rlo all'Università di Napoli 
• direttore della rivista « Le 
Scienze ». 

Qual è, a suo ovvtso. l'ap
punto di fondo che deve es
sere fatto al K piano ener
getico » presentato recen
temente? 

« Le vivaci discussioni sul 
plano energetico — ci ha 
detto 11 prof. Felice Ippolito 
— non hanno fino a questo 
momento, a mio avviso, cen
trato 11 problema. Si può di
scutere quanto si vuole prò e 
contro la Istituzione dell'Alto 
commissariato per l'energia 
(secondo il «piano» dovreb
be coordinare tutta la politi
ca energetica per porre fine 
anche alla concorrenza fra 
gli stessi enti pubblici del 
tettare, ndr) o la concentra
zione di tutti 1 poteri In ma
teria di energia nelle mani 
di un solo ministro: si pos
sono vagliare, alla luce del 
più recenti dati della tecno
logia, le varie soluzioni of
ferte dalle varie «filiere» di 
centrali nucleari da costrui
re : si può parteggiare per 
VENI o per l'Enel su chi 
affidare il compito di proce
dere alle ricerche di energia 
geotermica o su come ripar
tire fra gli stessi due enti 
11 compito dell'approvvigio
namento del minerali e del 
combustibili nucleari: ma tut
to questo polverone nasconde 
un problema economico-poli
tico di fondo: l'assoluta, to
tale mancanza non solo negli 
ultimi dieci anni, ma anche 
nel momento attuale, di una 
visione politica del problema 
energetico e In particolare 
del problema della produzio
ne di energia elettrica». 

Ecco, ma quali sono le con
seguenze più immediate di 
questa grave assenza nel no
stro Paese? 

« Le ampie discussioni, del 
resto giustificate e a cui an
ch'io ho partecipato e par
tecipo sull'energia nucleare 
— ci ha risposto il prof. Ip
polito — non possono e non 
devono far dimenticare che 
comunque si discuta intorno 
al problema, le prime cen
trali nucleari da 1000 mega
watt, dopo quella di Caorso 
da 850 che, se tutto andrà 
bene, entrerà In funzione tra 
11 '76 e 11 '77, non potranno 
fornire elettricità alla rete 
elettrica nazionale prima del 
1985 ». 

E nel frattempo'' Saranno 
completate le quattro cen
trali che erano decise un 
paio d'anni or sono circa? 

« Le famose quattro centra
li, di cui si parla come già 
ordinate fin dalla fine del '73 
— ci ha detto il prof. Ippoli
to — non sono ancora in co
struzione: i siti Indicativi, 
Tarquinia nell'Alto Lazio e 
Termoli nel Basso Molise. 
non sono ancora stati stu-

, diati e Individuati e sono con
testati dalle autorità locali: 
I responsabili delle ditte co
struttrici dichiarano a chia
re lettere che senza la scel
ta del sito e senza la sicu
rezza del finanziamento non 
metteranno bullone su bullo
ne. Pertanto quiv'.e qua-', -o 
centrali che lo dcrinlrel 
«r fantasma » saranno ni più 
presto Iniziate nel '76. Non 
parliamo delle altre centra
li di cui ancora si discute 
II tipo, il modo di finanziar
le e le localizzazioni, che a 
norma della recente legge de
vono essere stabilite d'Intesa 
con le Regioni ». 

Dita di fronte a questa si
tuazione possiamo prevedere 
che nei prossimi awu. pnma 
dell'entrata m funzione del
le centrali nucleari, che lei 
prevede non prima del 1985, 
vi sarà mancanza di energia 
elettrica? 

« La produzione di energia 
elettrica nel '73 è stata sul
l'ordine di grandezza del 150 
miliardi di KWh e anche te
nendo conto che l'attuale cri
si economica non produrra 
un Incremento annuo per
centuale della domanda Lai • 
da aversi il claso co i-acldopni j 
decennale, nel 1983 e presu
mibile che il labblsogno di 
energia elettrica richiesta 
all'Enel sarà .sull'ordine di 
grandezza del 230 miliardi di 
KWh. 

« Il fulcro del problema — 
ha proseguito 11 prot. Ippoli
t o — è tutto qui come rara 
fronte l'ente elettrico nazio
nale a questa richiesta di 
energia nel 1983? Quali cen
trali convenzionali o a tur
bo-gas o geotermiche (le so
le che possano costruirsi in 
breve numero di anni) sono 
oggi in costruzione su siti già 
lesat i? Della carenza di 
•nergla prevista per 11 1983 
quanta parte l'Enel ritiene 
m poter fornir con 11 miglio

ramento degli impianti, con 
centrali termiche convenzio
nali, a turbo-gas o con la 
energia geotermica? Sono 
questi l gravi Interrogarvi 
che l'uomo della strada si po
ne di fronte allo spettro 
pauroso del black out e so
no gli Interrogativi che do
vrebbero porsi i responsabili 
politici quando parlano del 
rilancio dell'economia o del 
rilancio dcll'tndustrlallzzazio-
ne del Mezzogiorno ». 

Ci sono problemi tecnici 
per cui non si fanno le cen
trali geotermiche? 

« Le amare considerazioni 
che ho fatto prima — ha det
to Il prof. Ippolitl — divengo
no tragiche quando si pensi 
che le ricerche di fonti geo
termiche sono bloccate da ol
tre due anni, perché le auto
rità di governo non hanno 
saputo decidere se esse spet
tino allTNI o all'Enel, men
tre gli esperti In materia ri
tengono che se le ricerche 
fossero state perseguite dal-
l'ENI nella Campania, fin dal 
1973, si potrebbe forse oggi 
già disporre di altri mille 
megavvatt di energia geoicr. 
mica. Il che è una prova pal
mare dell'inefficienza della 
politica governativa ». 

E anche adesso non si sta 
facendo niente per recupera
re il tempo perduto,.. 

« Il problema energetico ha 
eccitato la fantasia e l'amo
re di polemica di discussione 
degli Italiani, le rivalità fra 
gli enti statali, tra di loro •; 
con le società private, le di
spute tra questo o quel par
tito della maggioranza go
vernativa o tra questa e quel
la corrente del partito di 
maggioranza relativa: ma 
non ha inciso per nulla nel
l'attività produttiva del Paese 
dove centinaia di tecnici geo
termici o nucleari passano le 
loro giornate In accademiche 
esercitazioni cartacee sul fu
turi sviluppi dell'energia in 
Italia, mentre i rispettivi da
tori di lavoro pagano degli 

stipendi da oltre dieci anni 
per un ammontare, In gran 
parte a spese del contribuen
te, che si può calcolare gros
so modo a oltre una cin
quantina di miliardi. Ciò In 
attesa di una politica energe
tica nazionale ». 

Ci troviamo di fronte quin
di ad un altro clamoroso 
-tempio di non utilizzazione 
delle nostre risorse, anche 
tecniche, e di spreco? 

« A mio avviso — ha con
cluso 11 prof. Felice Ippolito 
— il problema focale è qui: 
non nella scelta della filiera 
ad acqua pressurizzata o ac
qua bollente — scelta che an
ch'essa deve essere fatta e 
ponderata, ma In sede oppor
tuna — bensì nella Inazione 
che non solo spreca miliardi 
del contribuente, ma dissipa 
quelle poche competenze tec
niche che ancora ci sono ri
maste mentre 11 Paese, blin
dilo dal soliti euforici e ben 
remunerati comunicati e arti
coli dell'ente elettrico naz'o-
naie, va, nella più beata Igno
ranza, verso l'oscurità total». 

Che cosa sarà fatto in con
creto, quindi, con gli 8500 mi
liardi che 11 governo (lo ha 
ribadito anche ieri nel corso 
dell'Incontro con 1 sindacati) 
ha deciso di Investire per la 
energia? Le uniche cose cer
te sono che tra qualche anno 
11 problema potrebbe raggiun
gere dimensioni drammati
che, lasciando al buio e bloc
cando le attività In diver
se zone del paese e che de
gli 8500 miliardi soltanto due
mila saranno a carico dello 
Stato (per l'aumento del fon
do di dotazione dell'Enel). 

Gli altri 6500 miliardi per
verranno dal ricorso al mer
cato finanziarlo e soprattutto 
dal cosiddetto "autofinanzia
mento" : significa che già a 
partire dal gennaio prossimo 
la " bolletta " dell'energia elet
trica rincarerà del 10 per 
cento ». 

Domenico Commisso 

Si insiste sempre sui rincari 

Continua 
il giallo 

della benzina 
I favolosi profitti delle multinazionali - Le diffe
renze sui prezzi nelle piazze italiane - Indispensa
bili controlli rigorosi sui conti delle compagnie 

OLTRE 400.000 PENDOLARI ou.,i«.i.„om.„t. 
_ _ nelle grandi a-

OGNI GIORNO SUI TRENI « TtmS^ 
Bologna, Torino, Roma, Napoli, Palormo acc, una grande massa di 
Italiani trascorre lunghe ore aul treni, all'alba per recarti in fabbrica, 
a scuola o negli uffici, e a aera per rientrare u caia. Secondo recenti 
dati i pendolari aono ormai più di 400 mila, per l'esattezza 412.0001 
e 1 loro spostamenti rappresentano ormai il 2 6 % dall'Intero movi
mento complessivo sulle reti locali. 

L'Incredibile vicenda, che do
veva via via tingersi di gial
lo, è ufficialmente comincia
ta il 2 ottobre, quando il mi
nistro dell'Industria, Donat 
Cattln, dichiarò alla televi
sione che i prezzi della ben
zina e del gasolio dovevano 
essere aumentati perché il 
cambio della lira col dollaro, 
che serve come base per lo 
transazioni petrolifere, era 

sfavorevole alla nostra mone
ta (ma quando succedeva il 
contrario hanno finto di non 
accorgersene) e perché 1 pac.il 
produttori dell'OPEC avevano 
deciso un rincaro del greggio 
del dieci per cento. 

Le affermazioni del mini
stro, in realtà, costituivano 
soltanto 11 corollario — per 
cosi dire — di una lunga e 
insistente offensiva delle com
pagnie petrolifere operanti nel 
nostro paese, diretta ad otte
nere comunque nuovi aumen
ti anche ricorrendo a minac
ce e ricatti più o meno pa
lesi. Le stesse aifermazionl, 
tuttavia, rappresentavano una 
« novità » — anche dal punto 
di vista del metodo — e ap
parivano piuttosto avventate, 
sia perché la questione non 
era stata mal dlscusa-i nep 
pure In seno al Consiglio Ce. 
ministri, sia soprattutto per 
il fatto che la sortita mlnlst »• 
rlale offriva ai petrolieri !i 
destro pei" nuovi attacchi 
e nuovi ricatti. Pochi giorni 
dopo, infatti, l'associazione dei 
grossi distributori di carburan
ti ebbe a denunciare senza 
mezzi termini che determina
ti prodotti cominciavano a 
scarseggiare. Il che costitui
va la riprova che le enuncia
zioni dell'on. Donat Cattln 
avevano incoraggiato l'aggres
sività delle compagnie. 

Al punto In cui stanno ora 
le cose, comunque, anche se 
nel momento la questione non 
trova stranamente spazio sui 
giornali collegati alla Confln-
dustrla e a certi ambienti 
governativi, sembra che si in-

Una lotta di rinascita che coinvolge oltre la metà dei Comuni italiani 

Come istituire e rendere funzionanti 
le 307 nuove Comunità montane 

Profonde differenze tra la legge del 1971 e quella del 1952 che contribuì ad accelerare l'esodo delle popolazioni e la 
degradazione del territorio — Unità per vincere i ritardi e i sabotaggi in atto — Doveroso l'aiuto di Province e Regioni 

A lungo nel nostro paese si 
è discusso sulle condizioni di 
vita del montanari, sullo sfa
celo anche fisico della monta
gna Italiana, del dissesto Idro-
geologico che ne deriva, con 
pericoli per la pianura sotto
stante e per le valli, e con le 
vere e proprie catastrofi del
le alluvioni del Polesine, della 
Toscana, del Piemonte, della 
Sicilia, della Calabria, della 
Lucania. Si può dire che non 
ci sia regione d'Italia che 
non sia stata colpita dura
mente con perdita di vite 
umane, con migliala di senza 
tetto, con danni per centi
naia di miliardi. 

In Italia ci sono 4008 co
muni montani, cioè più della 
metà di tutti 1 comuni Ita
liani: quasi quattro quin
ti del territorio italiano è 
costituito da montagne e 
clllne, per la maggior par
te In condizioni di dis-

| sesto e di abbandono, di pro
gressivo spopolamento. Eopu-
re molti di questi territori 
hanno avuto delle economa 
un tempo llorentl. un passato 
storico ricchissimo. Tale sta
to di degradazione di tanta 
parte del territorio nazionale 
è una delle maggiori tragedie 
del nostro paese. 

Il primo Intervento statale 
della Repubblica Italiana in 
questa situazione si ebbe con 
la legge 991 del 1932. Era l'e
poca della espansione a mac

chia d'olio degli Interventi 
straordinari, centralizzati e 
cllentellzzatl al massimo e 
con fondi assolutamente In
sufficienti. 

Anche la legge 991 ebbe que
ste caratteristiche e, natural
mente, non solo non avviò a 

PRESENTI I COMPAGNI 

LONGO E BERLINGUER 

Il 1S ottobre 
a Roma convegno 

sui problemi 
della montagna 
Si svolgerà 11 18 e 19 otto

bre a Roma, indetto dalla Di
rezione del PCI, un convegno 
nazionale sul tema « Le Co
munità montane e 1 Comuni 
artellci della rinascita della 
montagna ». 

All'Iniziativa — i cui lavori 
si apriranno alle ore 16 di sa
bato 18 al Palazzo del Con
gressi dell'EUR — partecipe
ranno assessori e consiglieri 
regionali, presidenti e membri 
delle giunte delle Comunità 
montane, sindaci di comuni 
montani, dirigenti politici ed 
esperti. Al convegno saranno 
presenti 1 compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer. 

Parte domenica prossima 

Da Livorno una nave 
con aiuti al Vietnam 
Salperà 11 19 ottobre da Livorno alla volta di Sai

gon una nave che porterà altri aluti materiali raccolti 
In Italia E' questo II terzo carico del genere- il primo 
parti in aereo alla volta di Hanoi nel dicembre del 1972. 
alla viglila del terribili bombardamenti Intensivi contro 
Hanoi e Saigon. Il secondo raggiunse Halphong da Ge
nova con la nave « Australe », che salpò nel novembre 
del 1973, per contribuire alla ricostruzione del Nord. 
Gli aiuti che partiranno 11 19 ottobre vogliono essere un 
contributo ali i ricostruzione del paese, finalmente in 
pace e libero Con questo spirito, nel maggio scorso, pro
prio nel gio'-nl della liberazione di Saigon. 11 Comitato 
nazionale Italia-Vietnam — che già aveva promosso le 
due prccedM'i raccolte — ha intatti lanciato l'appello 
a test.monlare ancora una volta la solidarietà del po

polo Italiano con quello vietnamita. 
Tcstlmonlan?.i di questa solidarietà sono 1 tanti ma

teriali che rapt;iungeranno Saigon: ira questi figurano 
medicinali, in particolare per 1 bambini e per gli lnva. 
lidi, apparecchiature sanitarie, cibi liofilizzati, stoffe, se
menti, un ospedale da campo, un gruppo elettrogeno. 
una linotype e macchine agricole Si trat ta di beni di 
cui 11 popolo vietnamita ha particolare urgenza e che 
erano stati espressamente richiesti dal GRP e dalla 
RDV. Tutti questi materiali sono stati acquistati grazie 
all'impegno di organizzazioni sindacali (fra cui quelle 
dei metalmeccanici di Torino, Milano, Trieste e Modena, 
e del tessili di Prato. Varese e Modena) di enti locali 
(fra cui le Regioni emiliana e toscana, comuni umbri e 
di diverse altre zone d'Italia!, di organizzazioni demo
cratiche e gruppi culturali. 

soluzione nessuno del princi
pali problemi sul tappeto, non 
solo non servi a frenare 11 
rapido decorso della decaden
za In atto, ma, con la per
dita di fiducia che provocò 
presso le popolazioni Interes
sate, contribuì ad accelerare 
11 loro esodo ed 11 processo di 
degradazione del territorio. 
Eppure questa normativa è 
stata dura a morire, tanto che 
ci sono voluti poco meno di 
vent'annl per arrivare alla 
nuova legge, approvata solo 
alla fine del 1971. 

A tale nuovo provvedimento 
si è giunti attraverso una 
proficua dialettica parlamen
tare, che ha consentito 11 
contributo di tutte le forze po
litiche democratiche, in pri
mo luogo del PCI, della DC e 
del PSI. E' stato cosi tenuto 
conto non solo del bisogni e 
delle aspirazioni delle genti 
della montagna, ma anche 
delle loro esperienze organiz
zative e del grado di matu
rità da esse raggiunto. A pro
tagoniste dello sviluppo della 
montagna sono chiamate le 
popolazioni che hanno come 
strumento le Comunità, unio
ne di comuni che fanno parte 
di zone omogenee. I consigli 
e le giunte rll oueste Comu
nità sono formati dalle rao-
presentnnze delle mapfloran-
ze e dello minorante del con
sigli comunali ricadenti in cia
scun territorio, e do* da rap
presentanti di organismi libe
ramente eletti, che pertanto 
debbono rendere conto del lo
ro mandato. 

I consigli hanno 11 potere di 
formare plani di sviluppo glo
bale della Comunità: tali pia
ni sono vincolanti per gli In
terventi di Qualsiasi altro ente 
nel territorio di competenza, 
compreso lo Stato. 

La presenta delle minoranze 
nel consigli delle Comunità 
rappresenta uno stimolo alla 
ricerca della collaborazione 
con le masse por>o>ari ed alla 
elaborazione nlù largamente 
democratica dei plani di svi
luppo globale. 

La complessità dei problemi 
che dovranno essere affron
tati Impone uno sforzo nel 
quale siano coinvolte anche 
a livello esecutivo tutte le 
forze politiche democratiche. 
E' per questa ragione che 11 
Partito comunista sta con-
ducendo una battiglla perche 
anche nelle giunte siano rap
presentate le minoranze. Fi
nora, per la verità, giuntp 
unitarie sono state elette lad
dove la maggioranza del Con
sigli era composta dn sociali
sti e comunisti ed In qualche 
altro, rarissimo caso 

La legge del 1971 è stata 
approvata per una forte pres
sione democratica e non è 
certamente stata accolta con 
favore dalle forze conserva
trici e reazionarie del nostro 
paese. Centinaia di notabili 
democristiani avevano co
struito le loro fortune poli
tiche sullo sfruttamento di 
centri di potere come I con
sorzi di bonifica montana, 1 
•onaorii di bacino Imbrifero 

ed I mille canali di sottogo
verno attraverso cui si concre
tizzavano gli Interventi sta
tali previsti dalla vecchia le-
glislazlone. 

Il primo tentativo di sabo
taggio della legge lo si ebbe 
già in sede parlamentare do
ve Il governo Impose alla 
maggioranza che lo sostene
va, con la solita scusa della 
scarsità del fondi a disposi
zione, un finanziamento tan
to misero ed Inadeguato, da 
costringere i comunisti, che 
di quella legge erano stati 1 
principali artefici, ad aste
nersi In sede di votazione 
finale. 

Ma 11 sabotaggio non si è 
fermato qui. Lo stesso ritardo 
nel passaggio del poteri alle 
Regioni ha costituito un se
rio ostacolo alla rapida ap
provazione delle leggi regio
nali necessarie per la costitu
zione delle Comunità e per 
l'approvazione del loro sta
tuti. 

Nelle Regioni In cui forte è 
risultata l'influenza della de
stra de a questi ritardi ester
ni si sono aggiunti gli osta
coli Interni dei consigli re
gionali stessi. Se si escludo
no le Regioni a maggioranza 
di sinistra ed alcune altre 
dell'arco alpino, si può dire 
che. nella passata legislatura 
regionale la legge è stata at
tuata solo parzialmente e con 
molto ritardo. La provincia 
autonoma di Bolzano ririuta 
ancora di applicarla nel pro
prio territorio. Non tutte le 
307 comunità In cui è suddi
viso Il territorio montano so
no costituite: un numero an
cora più grande non è anco
ra funzionante. 

Il Part i to comunista, che 
ha condotto in difesa delle 
popolazioni montane, memo
rabili battaglie, in cui ebbero 
Impegno di primo piano com
pagni come Togliatti e Lon
go. non può certo restare in
differente di fronte a questo 
stato di cose. E' per tale ra
gione che ha convocato una 
grande assemblea di eletti 
nel comuni e nelle Comunità 
montane, di consiglieri ed 
amministratori regionali e 
provinciali, di parlamentari e 
di dirigenti di partito fino al 
massimo livello, non solo per 
discutere I problemi che po
ne questa grave, insostenibile 
situazione, che rischia, anco
ra una volta, di far pagare 
ai montanari le conseguenze 
di ritardi e di errori altrui, 
ma anche per dare la massi
ma risonanza alla proposta 
politica, che avanza a tutte le 
forze democratiche che col
laborarono per l'approvazione 
della legge' unirsi ancora una 
volta per dare concreta ap
plicazione ad una legge, che 
unitariamente fu voluta. 

In tutte le Comunità mon
tane sono rappresentate le 
forze della sinistra; in nume
rose esse sono maggioranza; 
oltre un quarto dei comuni 
montani Italiani sono ammi
nistrati da consigli a maggio-
•»na» di alni**»; i ilndaol 

comunisti in tali comuni so
no oltre settecento; anche 
nelle zone di montagna 11 15 
giugno ha segnato una grande 
avanzata del comunisti e del 
socialisti. Notevoli progressi 
sono stati fatti nell'Individua-
re elementi unitari per una 
politica di sviluppo della mon
tagna fra 1 partiti di sinistra. 

Esiste perciò una grande 
forza, capace di mobilitare 
grandi masse anche nelle zo
ne di montagna per la solu
zione di problemi che sono 
prima di tutto di Importanza 
fondamentale per la nazione 
anche se In prima fila, nella 
iniziativa e nella lotta, do
vranno esserci le popolazioni 
direttamente interessate. 

Il PCI propone a tutte le 
forze democratiche, ed in pri
mo luogo al socialisti ed al 
democratici cristiani, una 
conseguente lotta unitaria 
perché non solo al più presto 
tutte le Comunità siano costi
tuite e funzionino, ma perché 
esse siano messe in grado, 
con l'aiuto delle Regioni e 
delle amministrazioni provin
ciali, che debbono mettere a 
loro dlsnoslzlone I proorl uf
fici tecnici e personale co
mandato, di elaborare, Attra
verso una grande consulta
zione democratica delle po
polazioni e delle categorie in
teressate. 1 loro plani di svi
luppo globale, e di attuarli, 
una volta loorovatl dalle Re-
gioni. mediante la sommini
strazione del necessari mezzi 
finanziari da parte dello 
Stato. 

Luigi Conte 

sista sugli aumenti: per la 
benzina si parla di 10 lire al 
litro a partire da novembre 
e di altre 20 o 30 a partire dal 
primo gennaio '76: per 11 gaso
lio di 15 lire al chilo. VI sa
rebbe stato, dunque, un rela
tivo ridimensionamento rispet
to alle Indicazioni Iniziali che 
ipotizzavano un rincaro di 50 
lire per la benzina e di 20 
lire per il gasolio. Ciò non 
toglie, tuttavia, che s| Insi
sta pur sempre sugli aumenti 
e questo anche se, nei giorni 
scorsi, si sono verificati fatti 
e circostanze tali do Indur
re quanto meno ad una più at
tenta riflessione e ad una ri-
considerazione globale del pro
blema. E' vero, ad esempio, 
che l'OPEC ha deciso ufficial
mente di aumentare il greggio 
del 10 per cento, ma e anche 
vero che dopo quella decisio
ne una serie di paesi produt
tori, tra cui l'Arabia Saudita, 
l'Algeria, l'Indonesia e la Li
bia, hanno trovato il modo 
di far sapere che non rispet
teranno le deliberazioni as
sunte a Vienna dall'OPEC e 
continueranno a vendere il pe
trolio greggio a prezzi inferio
ri a quelli fissati. 

Sempre in questi giorni, fra 
l'altro, è stata diffusa la no
tizia secondo cui le grandi 
multinazionali del petrolio 
hanno realizzato In cinque 
anni profitti per oltre 35 mi
liardi di dollari. Ancora In 
questi giorni è stato accerta
to, come noi abbiamo già scrit
to, che su talune piazze pe
trolifere italiane (Genova) I 
prodotti finiti vengono vendu
ti a prezzi diversi (più alti 
per l'Italia) a seconda che sia
no destinati all'interno o ad 
altri paesi. In particolare 11 
prezzo della super per l'Ita
lia sarebbe di 132 mila lire 
a tonn.. mentre per gli acqui
renti esteri le stesse compa
gnie petrolifere praticano un 
prezzo di 81 mila lire sempre 
a tonn. E' stato rilevato, Inol
tre, che le compagnie stranie
re presenti in Italia possono 
agevolmente truccare 1 costi 
del greggio, che esse vendo
no alle loro filiali, allo scopo 
di dimostrare la necessità di 
rincarare 1 prodotti raffinati. 
Si è parlato, in proposito, 
di « Italianizzazione delle per
dite e di internazionalizzazio
ne del guadagni». 

Non sono, questi, elementi 
tali da esigere un riesame 
scrupoloso del conti che 1 pe
trolieri presentano al gover
no per chiede» aumenti? E' 
un o tema » sul quale, special
mente dopo le dichiarazioni 
rese alla TV dal ministro del
l'Industria, hanno Insistito or
gani di stampa di diverso 
orientamento, nonché uomi
ni politici e parlamentari di 
varie tendenze, compresi an
che alcuni esponenti del par
tito al quale appartiene Do
nat Cattln. E' un « tema », del 
resto, obbligato in quanto In 
una materia cosi scottante oc
corre il massimo di vigilan
za e di oculatezza. 

Non ci si può fidare. In so
stanza, di persone che, pur 
di ottenere alti profitti, non 
hanno esitato a fare risor
go anche ad operazioni scan
dalose e corrutttve come quel
le di finanziare alcuni parti
ti di governo. La questione, 
d'altra parte, va vista sotto un 
profilo più generale. In rela
zione alle conseguenze che 
un nuovo rincaro dei prodotti 
petroliferi può determinare 
nella situazione economici 
e sociale del Paese, già carat
terizzata da una crisi pe
sante. 

Aumentare 11 prezzo della 
benzina e del gasolio da tra
zione, ovviamente, significa 
appesantire 1 costi del tra
sporto e quindi quelli delle 
aziende. Aumentare 11 prezzo 
del gasolio da riscaldamento 
significa colpire milioni di fa
miglie in uno del consumi 
che nella cattiva stagione sono 
essenziali e Irrinunciabili. 

Queste cose non sì posso
no ignorare o dimenticare. An
che per questo la disinvoltu
ra con cui gli aumenti, pe
raltro non decisi da nessuno, 
sono stati annunciati ha sol
levato una ondata di prote
ste. Ecco perché, prima di pro
cedere a qualsiasi « ritocco », 
bisogna fare I conti In tasca 
ai sovrani del petrolio con la 
necessaria pignoleria. 

Sirio Sebastianelli 

Donat Cattin e la benzina 

In base alla legge di rifor
ma della RAI-TV che sancì-
sce il diritto di rettifica, ve
nerdì sera, prima del Tele
giornale, è stata trasmessa 
una lettera dell'onorevole Car
lo Donat-Cattln nella quale in 
relazione ad una afférmazio
ne! del compagno Gianni Cer-
vettl nel corso della trasmis
sione di Tribuna politica di 
giovedì 9 era scritto: «Poi
ché l'accusa di scandalo e 
mancata In quella sede di 
motivazolne, bisogna arguirla. 
L'onorevole Cervettl sembra 
scandalizzato per 11 fatto che 
non ho respinto la richiesta 
del Telegiornale di dare chia
rimenti In materia di prezzi 
petroliferi, benzina, olio com
bustibile eccetera, dopo le de
cisioni del paesi produttori 
di aumentare il prezzo del 
greggio. Altre volte ci sono 
•tate proteste per aumenti 
decisi senza preventiva Infor
mazione. La parola "scanda
lo" appare usata per questo 
motivoi «• ooali è mi basta la 

precisazione a rettifica di fa
cili interpretazioni di diversa 
natura ». 

E' ovvio per tutti che le 
aftermaziont del compagno 
Gianni Cernetti parlavano di 
« scandalo del petrolio » de
nunciando precise responsabt. 
Iità « di oggi ». Non e possi
bile infatti definire in altro 
modo le dichiarazioni del mi
nistro Donat-Cattin relativa
mente ai costi del petrolio e 
al prezzo della benzina rila
sciate senza avere preventiva
mente interessato il Parla
mento e senza neppure ac
cordo in sede di governo Ciò, 
come è evidente, ha dato orl
arne ad accaparramenti e a 
speculazioni con danni rile
vanti tn particolare tn una 
crisi economica grave come 
l'attuale Si può inoltre ag
giungere che ancora una vol
ta ci si è trovati di fronte 
ad una situazione pesante 
per la mancata attuazione 
del plano del petrolio. E' an
che in questo caso vi sono 
precise responsabilità, gover
nativi • ministeriali. 

Lettere 
all' Unita: 

Un accorato 
appello dalla 
Spagna che soffre 
Egregio signor direttore, 

con la forza delle mie mo
tivazioni e dei miei sentimen
ti e anche con una grande 
speranza la prego di pubbli
care la lettera che le unisco. 
Ho 32 anni. Sono autotraspor
tatore. Occasionalmente faccio 
delle traduzioni e sento la ne
cessità di scrivere. 

Scrìvo questa lettera nella 
notte tra il 26 e il 27 settem
bre del 1975, poche ore pri
ma della morte di cinque per-
sone. Non posso dormire. Non 
penso solo a questi cinque es
seri umani che saranno assas
sinati poco dopo l'alba. Pen
so anche alla politica che ha 
reso possibili queste cinque 
morti e molte altre, già di
menticate. Penso all'operalo 
che deve lavorare dodici ore 
al giorno; al grande proprie
tario che non ha problemi di 
vitto, di educazione, di salute, 
di benessere: alle grandi fab
briche che tolgono a tutti la 
terra e l'aria; alle celle oscu
re m cut dormono centinaia 
di persone maltrattate, tortu
rate; alle decine di generali 
inutili; alle menzogne che ci 
dicono la televisione, la ra
dio, i giornali; alle multe e 
al divieti; a Franco e alla sua 
dittatura; alla pazienza dt que
sto popolo stoico; alla man
canza di cultura, dt tolleran
za, di speranza; a 34 milioni 
di turisti che vengono a pren
dere il sole senza capire nul
la; alla polizia che pattuglia 
le strade e con il mitra sotto 
braccio; agli arresti di notte; 
alla mancanza dt libertà e dt 
rispetto per la persona uma
na... 

Sento la. tristezza, l'angustia 
€ l'impotenza di chi com
prende le cause e non può 
fare nulla. Vorrei vedere co
me i governi si ergono con
tro questo regime, come si 
sospendono le relazioni com
merciali, culturali, diplomati
che, di ogni tipo. Franco ha 
trovalo nel mondo esterno la 
giustificazione del suo regi
me di fronte al suo popolo. 
Solo II boicottaggio totale 
può aiutarci nei nostri sforzi 
per raggiungere la liberazio
ne. Non possiamo lottare noi 
soli contro le mitragliatrici. 
Quando il grande capitale 
comprenderà che II regime 
franchista ha perso ogni ap
poggio internazionale aluterà 
il popolo a rovesciare la dit
tatura di un criminale. Solo 
così sì potranno evitare più 
morti, più torture, più ingiu
stizie. 

Questo popolo è paziente s 
stoico, però è coraggioso e 
potrebbe decidere di spezzare 
le sue catene con la forza. 
Nessuno vuole una nuova 
guerra civile. Ma nessuno, 
quasi nessuno, vuole, senza 
dubbio, continuare a vivere 
come viviamo, sotto il regno 
del terrore. Davanti a questi 
cinque giovani che tra poche 
ore saranno assassinati — e 
senza dubbio altri assassini 
seguiranno — ho sentito la 
necessità di rivolgermi all'opi
nione pubblica mondiale. Gra
zie. 

MANUEL 
(Barcellona - Spagna) 

Un giornale nazio
nale, sempre più in
formato e diffuso 
Cari compagni, 

vorrei avanzare qualche pro
posta circa la nostra stampa. 

1) Smettere di volere a tut
ti i costi che il quotidiano di 
partito sia anche un quotidia
no a grande diffusione nazio
nale; con giornali democratici 
e di sinistra di altro tipo sì 
può raggiungere un pubblico 
più vasto e con prospettive 
migliori dt quanto non si pos
sa fare con l'Unità. 

2) Trasformare l'Unità in un 
quotidiano per così dire più 
interno, snellendola, moder
nizzandola (riducendone così 
anche i costi di produzione: 
niente piti cronaca nera o r rt o settimane TV eccj, ri-

endone di molto la tiratu
ra e creando invece una rete 
dt diversi quotidiani per il 
Nord, per il Sud e per l'Emi
lia, che con tutto lo spazio 
che c'è da occupare avrebbe
ro tra l'altro buone possibili
tà dt riuscita. 

3) Creare altri quotidiani pa
ralleli, uno per esempio per 
la FGCl (se quattro gatti co
me gli extra-parlamentari pos
sono avere tre quotidiani non 
si capisce perchè la FGCl no), 
che potrebbero così coordinar
si anche un minimo a livello 
nazionale e intervenire meglio 
nella scuola. 

Anche da un punto di vista 
politico l'Unità mi pare un 
controsenso: si rivolge di fat
to ad elettori già comunisti. 
Ora, dobbiamo avvicinare nuo
ve masse alla nostra polìtica'' 
Bisogna valutare in termini 
molto schietti se ci può aiuta
re di più l Unità o una rete 
di quotidiani regionali. 

MAURIZIO SCARPA 
(Venezia) 

Discutere del ruolo e della 
fattura del giornale è sempre 
utile, naturalmente. Ma in que
sto caso possiamo tranquilla
mente dichiarare che il no
stro disaccordo con le tesi so
stenute dal lettore Scarpa è 
totale. Il quotidiano del parti
to è già un quotidiano a gran
de diffusione nazionale: anzi e 
il solo quotidiano a grande 
diffusione nazionale. Primo tra 
I quotidiani la domenica, tra 1 
primi nel giorni feriali, se
condo in assoluto come media 
nazionale per indice di lettu
ra, come risulta da indagini 
demoscopiche di Insospettabi
li istituti borghesi. E dovrem
mo rinunciare a un simile pa
trimonio, costruito con tena
cia e fatica in trent'annl. e 
grazie al sacrificio di lavoro e 
finanziarlo di milioni di mili
tanti? O dovremmo rinuncia
re in pratica ad avere un or
gano nazionale, che esprima 
la politica nazionale del PCI 
(un organo articolato, poi, con 
altre trenta pagine quotidiane 
a carattere regionale o pro

vinciale)? No, non abbiamo 
nessuna intenzione di tornare 
Indietro dalle nostre caratte
ristiche di giornale di quadri 
e di massa, caratteristiche de] 
tutto singolari nel panorama 
della stampa di partito, e non 
soltanto in Italia. Certo, il 
giornale va continuamente mi
gliorato e verificato, e m que
sta direzione ogni critica spe
cifica e di mento è positiva e 
bene accolta. Ma dobbiamo 
arricchire l'informazione, non 
liquidarla, dobbiamo saper as
solvere 1 nostri compiti di o-
rlentamento. di organizzazio
ne, di dibattito politico, senza 
rinunciare in alcun modo a 
<c coprire » tutta l'area degli 
interessi conoscitivi, di vita o 
di cultura delle masse popo
lari. Sta qui la corrispondenza 
— che dev'essere sempre più 
piena, per quanto ciò possa 
essere difficile — tra l'Unità 
e la linea del partito, e hi na
tura stessa del partito. 

Quanto all'ulteriore diffusio
ne di altra stampa democrati
ca, o ad altre eventuali inizia
tive in questo campo, ben ven
gano, non ne facciamo e non 
ne faremo mai questione di 
«concorrenza». Ma l'idea di 
« ridurre di molto » la tiratu
ra ci sembra davvero bizzar
ra, nel momento in cui invece 
la tiratura si estende tra I 
lettori comunisti e non comu
nisti ed esistono prandi pos
sibilità di estenderla ancora, 
da] Nord al Sud, con l'aiuto 
di tutti 1 compagni compreso 
il compagno Scarpa. 

Il mondo di Gro
towskì e quello del 
« Doctor Faut«tus » 
Caro direttore, 

mi è capitato di leggere di
verse recensioni del lavoro di 
Grotowskì Apocalypsis cum 
flguris, presentato dt recente 
alla Biennale dt Venezia MI 
stupisce che anche al critico 
dell'Unità (cosi come a quelli 
dì altri giornallt sia sluogito 
il fatto che il titolo del lavo
ro di Grotowskì è una cita, 
zlorte (per così dire) del tito
lo di un'opera immaginaria 
che Thomas Mann attribuisce 
al protagonista del suo Doctor 
Faustus, il musicista Adrian 
Leverkuhn. 

Sarebbe stata interessante 
una lettura del lavoro di Gro
towskì anche alla luce di que
sto richiamo, certamente non 
casuale. 

D L. 
(Milano) 

Il rilievo del nostro lettore 
è esatto, benché, a rigore, 
l'antico uso di illustrare 
l'apocalisse con miniature e, 
più tardi, con pitture monu
mentali, avrebbe potuto sug
gerire il titolo, pur senza la 
mediazione manniana. Secon
do noi. tuttavia, i] « richia
mo» finisce 11: un'influenza 
della problematica del Doctor 
Faustus nell'opera di Grotow
skì ci sembra difficilmen
te verificabile, se non per 
quanto di Dostojewskl (dei 
Fratelli Karamazov, in par
ticolare) è passato nel ro
manzo di Mann, ma trami
te un filtro critico certo mol
to diverso da quello dell'uo
mo di teatro polacco, il qua
le ha pure attinto al grande 
scrittore russo, per suoi pro
pri fini. Del resto, il mondo 
politico e culturale di Mann 
in genere, del Doctor Faustus 
in modo specifico, pare assai 
poco vicino (sia per affinità 
sia per contrasto) a quello di 
Grotowskì (off. sa ). 

Carlo Lizzani e 
il programma TV 
«Pianeta donna» 
Cara Unità. 

evendo ideato, due anni fa, 
insieme a Claudio Nasso, il 
programma Pianeta donna, ho 
dato in parte la paternità ai 
un lavoro che ha subito, poi, 
nel corso del mesi, profonde 
trasformazioni, e si e allon
tanato dal presupposti inizia
li in maniera sensibile. Il pri
mo episodio, ambientato a 
Torino — e che ho visto da 
spettatore avendo esaurito il 
mio lavoro di impostazione 
già da alcuni mesi — mi è 
risultato mutilato di una se
quenza essenziale, quella rap
presentante la lotta di tutti i 
senza-casa di Torino. E' rima
sta così in primo piavo — 
anche per modo di rappre
sentazione scelto da Nasso, 
che è regista del vari episo
di — più che la condizione 
degli immigrati meridionali, t 
la loro combattività, la ras
segnazione della protagonista. 
La rassegnazione, evidente
mente, vanifica qualsiasi tipo 
di denuncia, per cut II mes
saggio della trasmissione re
sta nullo. 

Ho dato fiducia a Claudio 
Nasso per t buoni risultati 
avuti, nel '72, dal primo lavo
ro fatto In collaborazione: 
Donne celebri, che 1u accolto 
piuttosto bene sia dal pubbli
co che dalla critica E inoltri 
perchè lo conosco come mili
tante socialista e quindi capa
ce di difendere t presupposti 
iniziali del programma. 

Ritirare ora il mio nome 
dalla trasmissione sarebbe per 
me la soluzione più semplice. 
Nessun contratto mi obbliga 
a mantenertelo Non devo a-
vere soldi ve ho bisogno dì 
pubblicità televisiva Spero che 
Nasso responsabilizzato anco, 
ra di più dalle giuste e sete-
re riserve della enttea (deb
bo dire clic ci sono stati pe
rò apprezzamenti positivi del-
/'Avanti1 e del Corrioi'p del'a 
SeraJ. dalla sue coscienza di 
socialista, e dalla sua posizio
ne dt produttore e recinta. 
possa ancora dtlendeic i pim-
clpi basilari del programma 
da ogni pressione, mutilazio
ne e mistificatone che ven
gano dalla RAI TV. Resta I-
nolfrp a lui. come recislti e 
produttore, ogni responsabi
lità circa la forma dt ranprc-
senttzionc dei contenuti r del
le idee base impostate insie
me due anni fa 

CARLO LIZZANI 
(Milano) 
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Di fronte alla gravità della crisi che investe Roma e il Lazio 

; Impegno e programma comune 
delle forze democratiche 

' Un comunicato del comitato direttivo della Federazione comunista - Il valore dell'accordo 
' regionale - Le lotte contrattuali, operaie e del pubblico impiego - Un grande movimento 

| , politico di massa per obiettivi di risanamento e rinnovamento, per una società più ordinata 

ù 

l i -

Assemblee 
e incontri 

sulle proposte 
dei comunisti 

Una vasta «impuntili di 
assemblee, di Incontri con 
I lavoratori ed 1 cittadini 
ha avuto Inizio a Roma 
e provincia, secondo le In 
dtcazlonl dell'ultimo comi 
tato federale. Numerose 
sono state le Iniziative 
svoltesi nel corso della set 
tlmana. In particolare nel 
luoghi di lavoro iSlt-Sle 
mens: Pirelli; Seleni» di 
Pomezla, Poligrafico Sala 
rio: Estman) che hanno 
posto al centro del dlbiu 
tito le proposte del comu 
nlstl: 

Oflgl a CENTOCELLE 
ivla Valmontone) alle ore 
10,30 Assemblea con II 
compagno Gustavo Tmbel 
Ione della Segreteria della 
Federazione romana; a 
PRIMAVALLE ore 10,30 
Assemblea con 11 compa
gno Colmanti del Comita
to Federale; a CERVARA 
ore 15 assemblea con 11 
compagno Barchlesl del 
Comitato Federale. 

Sempre nel quadro della 
campagna di assemblee ed 
Incontri sulla situazione 
politica sono previste per 
la prossima settimana Im
portanti scadenze nel 
quartieri e nel luoghi di 
lavoro; domani In Fada-
raziona alla or* 17,30 AS
SEMBLEA GENERALE 
DELLE CELLULE DEI 
MERCATI, la relazione In
troduttiva saia tenuta da! 
compagno lembo respon
sabile della Sezione Ceti 
» Forme Associative; pre
sieder* Il compagno Siro 
Trezzinl della Segreteria 
d e l l a Federazione: « 
TRIONFALE alle ore 18,30 
Assemblea con 11 compa
gno sen. Roberto Mafno-
letti: a LATINO METRO-
NIO alle ore 18.30 Assem
blea con 11 compagno 
Proietti del Comitato Fe
derale: a BORGATA FI
NOCCHIO In località 
Pantano alle- ore 18. Atti
vo di cellula. 

Altre riunioni e mani
festazioni sono In pro
gramma alla Snla di Col-
leferro, alla Palmollve-Tu-
bettmclo di Lavlnio. alla 
Mac Queen. alta Fioren
tini, alla Oimac di Pome
zla. 

11 comitato dhettìvo del1 A 
Fcdet.i/lone roinanu del PCI 
nella riunione di veueidl scoi 
so ha esaminato 11 dlbatl .D 
In corso nel pattilo su.le !. 
nee indicate dall'ultimo ce. 
mltato lederale. Al terni ne 
ha emanato 11 .seguente c j 
mun.cato: 

« La xi'uvLta della ci'l.il eco
nomica a Roma e nel Lazio o' 
esprime attraveiso un attui-
co all'occupazione, soprattut
to del giovani e delle donni', 
determinando una cad'iui 
grave de^ll Investimenti e la 
sotto utlll/zazlone dexìl Im 
pianti, provocando un sei.o 
deterioramento di tutta . i 
s truttuia del servizi A Ru
ma, come nel grandi cent 1 
urbani del Paese, la gravili, 
della crisi ha aspetti pepa l i-
rl, determinati dall'espansio 
ne caotica, dalla inamarita di 
uno sviluppo proni animato ed 
adeguato del servizi sociali e 
collettivi, con conseguenze pv-
santissime per la vita e :.j 
condizioni delle grandi maise 
popolari. 

11 costo per Roma e reso J1-
terlormente pesante da" i 
rragllltà delle basi prodti ' l-
ve e dalla crisi che Investe l.i 
pubblica amiirnislrazlime OV 
un Interesse fondamenlale di 
Roma perchè si ai fermi ivi 
confronto tra le lorze po'lt.-
che, movimento sindacale e 
governo, con urgenti e chini -
scelte da parte di quest'ulti
mo, un programma nazionale 
a medio termine, che si misuri 
sul problemi nodali del r a-
namento finanziarlo. ,1*1! i 
politica degli Investimenti •• 
verso 11 Mezzogiorno e l'ajr.-
coltura, della taz.lonaIlzz.izln-
ne e qualltlcazlone della .i;>'-
sa pubblica, della rllornvi de 
mocratica del servizi e d»'U 
pubblica amministrazione. 

Alle lotte ed alla solidarietà 
delle forze del lavoro e de.la 
cultura, al confronto ed i l! i 
convergenza tra tutte le forzo 
democratiche, ed In primo 
luogo ad un avvicinamento 
tra le forze di sinistra, è af
fidata la possibilità di mibl-
inazione delle forze necessa
rie per uscire dalla crisi ,- ri
spondere alle esigenze ed al 
bisogni delle grandi masi-; 
popolari. 

Su questo terreno va mea'-
zitta la DC che dalla stessa 
intesa regionale * chiamata a 
scelte nuove e coraggiose, eli 
Indirizzi e metodi di governo 
che rompano con 11 passata 
Tutte le forze politiche demo
cratiche sono chiamate a mi 
surarsi In modo nuovo con 1 
problemi che nascono Jalle 
conseguenze della crisi econo
mica e dall'esigenza di supe
rarla. 

t comunisti romani avanza
no proposte sulle scelte prio
ritarie oggi urgenti ed apro

no un confi unto reale ilie -.1 
ptellgga 1 obiettivo dt tur .i 
vanzare le linee di un prò-
gì anima comuni* delle fo.ze 
deimxTalKhe iornane ihe ab 
bla un punto di riterimen'o 
nell'intesa e nel suol rotile* 
miti piogianimatici rnggrin'i 
alla Rea-one Lazio, nella inu 
Illutazione delle risorse pub
bliche gii disponibili al llv.Mli> 
degli enti locali e di quelli* 
che saranno disponibili a !.-
vello leglonale con I piovved1-
menti anticongiunturali eh-, 
sia pule Inadeguati, richiedo
no, tuli invia, una rapida uti
lizzazione. 

Ciò richiede — aggiunge !' 
documento del partilo —- un 
Impegno coordinato della He-

I glone e degli enti locai! per 
1 assicurare su tutti I plani n i 
i mediati risultati apprezzaci ' 
] e l'avvio di un'Inversione ti! 
I tendenza facente pei no su'la 

riconversione Industriale *.j 
tutto 11 leirltorlo regionale, su 
uno sviluppo qualUlcato do,'a 
agricoltura e del servizi M'e 
menti Immedlutl di un tji'e 
programma sono quelli r. 
guardanti 11 settore dell'ed1 .-
zia abitativa scolastica e sa
nitaria, Il piano di risanamen
to delle borgate, un piano per 
la scuoi» e l'Università, .. i 
plano per 11 centro storl"o, la 
ristrutturazione, la lunz.lon.ill-
tìi e la gestione democrat 'ci 
dei servizi pubblici, la quali 
ricazlone della rete distribuì • 

i va con l'estendersi delle Ter 
me associative e II sostegno 
dell'ente locale Questi obiet
tivi possono rappresentare un 
valido rlterlmenlo per or!cn 
tare gli Investimenti prWat! 
ed assicurare lo -sviluppo dell'i 
piccola e media Industria 
dell'artigianato, oltreché gli 
Indirizzi degli lnvesllnv.it 1 
pubblici. 

Grande rilievo hanno oggi 
per la capitale le linee di 
lotta e le posizioni del 
movimento sindacale uni
tario. La esigenza di giu
stizia e di progresso del 
lavoratori e del popolo ro
mano trovano un punto di 
riferimento essenziale nelle 
priorità fissate per l'occupa
zione e la ripresa produttiva, 
per l'espansione del consumi 
sociali, nella linea del sinda
cati sul problemi retributivi. 

Ad esse deve andare l'ap
poggio ed 11 sostegno delle 
forze politiche democratiche. 
Tra 1 partiti, le Istituzioni de
mocratiche, e le organizzazio
ni sindacali regionali va svi
luppato un fruttuoso con
fronto perché l'avvio di un 
nuovo corso economico rac
colga gli apporti di propo
ste politiche ed Ideal! e di 
Impegno di lotta, di tutte le 
grandi energie della società 
romana. 

La linea di difesa delle re

ti ibuzlonl più basse e di un 
giaduale superamento dell i 
gluiiKla retributiva corrlspon 
de alle esigenze di uno svi 
luppo economico che non pun 
Il ad Incorni oliali pioces-i 
Influitivi, ma sulla cresci!.i 
del glandi consumi sociali e 
costituisca uno degli elt-nien 
ti per una società più old. 
nata e pili giusta. 

Questi Indirizzi hanno gian 
de peso per II pubblico Ini 
piego ed hanno unii forte In 
cldenza nella battaglia per 
Il risanamento ed 11 rlnnn 
vaniento della capitale I cu 
munisti ìomanl sottolineano 
l'urgenza di un Impegno pie 
no e concreto delle forze o> 
mocraliche romane per la il 
forma delle aziende pubbliche 
e della pubblica amministra 
•zlone 

Linea sella e rlgoiusa e 
quella the punta ad una rea 
le rlquallllcazlone del ntppui 
lo di lavoro del pubblici d! 
pendenti iche sigillili a più al 
la prolesslon.ilita, ìespunsa 
blllzzazlone, supetamento di 
un'.ucalca ed ingiusta orga 
nlzz.az.ione del Incoio che l.i 
convivere sellini ove piedo 
mina il privilegio piiiassill 
siili, lassismi ed Inefficienza 
e dall'altro settori di supei 
sfruttamento del tavoialori), 
ad una dllesa dei livelli re 
tributivi delle categorie più 
disagiate ed all'afferma/lon'* 
di una chiara tendenza di 
equità nelle retribuzioni. In 
questo quadro sono Indispen 
sabill risultati concietl ed 
Immediati sul tetienl decisi 
vi della funzionalità, del de 
centramento, della operativi
tà Un'efficienza nuova della 
pubblica amministrazione e 
delle aziende pubbliche signi
fica più democrazia, nuovi 
livelli per la soddisfazione 
del blsongl sociali, nuove bu 
si per un diverso sviluppo 
economico. 

Attorno a questi grandi 
obiettivi - conclude 11 comu
nicato — va suscitato il con
fronto e l'Impegno vigoroso 
di lotta della classe operala, 
del lavoratori del pubblico Im 
piego e delle aziende pub
bliche, delle forze sociali In
teressate, della cultura. 

I comunisti sono Impegnati 
a concorrere ad un grande 
movimento politico di massa • 
capace di sconfiggere ogni 
manovra reazionaria, di pie 
gare le resistenze moderate, 
di Isolare spinte corpoiatlvo 
e disgreganti, di esaltare tra 
le masse popolari e lavora
trici la combattività ed I sen
timenti di solidarietà neces
sari per aprire la strada al 
risanamento e rinnovamento 
di Roma, ad una svolta pò 
litica profonda negli indi
rizzi del paese ». 

coif ere le buone occasioni 
Adesso (fuori stagione) è il momento di acquistare una casa 
al mare o in collina, usufruendo di condizioni particolar
mente vantaggiose. 

PER CHI AMA LA COLLINA... LA MONTAGNOLA D UMBRIA 
55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita casello di Fabro) 

con soli 2 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti 
UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE, COM
PLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 
Composta di: PIANO TERRA - saloncino con 
caminetto, 2 camere da letto, cucina, bagno. 
SCALA INTERNA - piano mansardato 40 mq. 
circa, con bagno. 
• GIARDINO 600 MQ. E OLTRE • RISCALDA
MENTO AUTONOMO • TENNIS • GALOPPA
TOIO • PISCINA • PISCINA BAMBINI • MINI 
SHOP ALIMENTARI con prodotti genuini del 
posto. 
MUTUO FONDIARIO 60% a condizioni partico
larmente vantaggiose eventuali dilazioni dirette 
impresa 1-15 anni. 

COME CI SI ARRIVA: prendete l'autostrada del Sole per Firenze (o da Firenze per Roma), uscite dal casello di 
Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi girate a sinistra sulla S.S. 71, percorretela fino a Monteleone d'Orvieto, 
girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, non vi preoccupate, sono pochi Km. e noi vi accompa-
gnamo serenamente con la nostra cartellonistica... buona gita. 

PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

...E PER CHI AMA IL MARE , ALLE STESSE CONDIZIONI... 
a soli 34 km. da roma sulla via aurelia MARINA DI SAN NICOLA 
Appartamenti, ville e mansarde completamente finiti e arredati, a prezzi eccezionali, confronta
bili in zona. Potete abitarli subito con soli 2.000.000 contanti a condizioni di pagamento favore
volissime. Cercate di cogliere il momento, 
acquistare adesso, fuori stagione, vuol dire 
acquistare pagando meno di quello che potreb
bero essere i prezzi della prossima stagione. 
Vi diamo la possibilità di una casa a Marina di 
S. Nicola, una delle spiagge più ricercate del 
momento, a pochi Km. da Roma. 

| Superate le difficoltà che avrebbero impedito il rispetto della scadenza del 31 ottobre 

Insediato entro la fine del mese 
il consorzio regionale trasporti 

|, La decisione è stata presa al termine di una riunione tra il PCI, il PSI, la DC, il PSDI e il PRI 

m 

Il consorzio regionale dei 
traiporti verrà costituito en
tro IH tino del mese. Questo 
il risultato più Importante 
dell'incontro a cinque (PCI-
PSIDCPSDI e PRI) che ha 
avuto luogo ieri alta Regione, 
«Ila presenza del presidente 
della giunta. Palleschi, del
l'assessore ni trasporti, il de 
Cutrufo e del presidente del 
consiglio, il compagno Mau
rizio Ferrara. 

Come è noto, l'ostacolo prin
cipale che si opponeva alla 
pronta costituzione del consor
zio era rappresentato dalla 
mancata nomina da parte del 
Comune e della Provincia di 
Roma dei loro rappresentan
ti. Ieri il sindaco Danda M è 
impegnato a tur eleggere i 'i'i 
rappresentanti del Campido
glio entro il 25 ottobie An
che per quanto riguarda quel 
li di palai/o Valentin',, In lo-
ro nomimi dovrebbe avvenire 
prima del 31 ottobre. 

Questi adempimenti veniva
no sollecitati, invano, da di
versi mesi, Nei giorni scorsi 
Palleschi aveva « minacciato » 
(li procedere all'insediamento 
di commissari « ad netti » 

La scadenza del Jl ottobre 
è imixista dal fatto die n 
quella data scadrà la sospen
sione delle concessoli! dei ser
vizi ai privati in base alle 
quali la b'IEKER ha avuto I 
me/zi in < uftidumentu preui 
rio» Dopo tale data, si- il 
consorzio non tosse stato isti 
tu.to, i pr.vuti avubberu pò 
tuto legalmente pretendere di 
riottenere le concussioni lJn 
ma che il nuoiii ente iej.',iu 
naie entri ni luti/..OHI . eu 
mulinile, occuireii'i dar \ ita 
all'Allentili consortile che do
vi a rilewiri i servi/.! Per 

'questo saia necessario un 
«wrto tempo. Giorni fri, Ctitru 
io aveva proposto un « inter
vallo > di cinque mesi, sul 

cimile si erano, però, espres
si negativamente 1 sindacati, 
bu questo punto, che ieri non 
è stato detimto, si tornerà ti 
discutere sabato prossimo, in 
un'altra riunione « a cinque ». 
nella quale si tratterà anche 
dei compili e dei tempi del 
« comitato tecnico » che do
vrebbe approntare il piano di 
razionalizzazione uoi collega
menti regionali. 

Nella riunione di ieri è sta
ta decisa anche la creazione 
di un gruppo di lavoro, cui 
parteciperanno i rappresen
tanti del partili democratici, 
incaricato, di studiare la si
tuazione della attuale gestio 
ne STEI/EK 

Si tratta di una questione 
assai delicata, in quanto, nel
la Case di transizione verso 
la quale ci si avvia, occorie 
vigilale al'flnché i metodi e 
I criteri che hanno caratteri/ 
'Aito la gestione dell'azien la 
non pregiudu Inno le pinne t'.i 
si di vita della nuova a/it-n 
d.i consultile. 

Sono note le in.ulenipVn/e 
e i ritardi della STKKKK l.a 
disorgani//a/ione i disservizi, 
la pratica choatelare nelle as
sunzioni sono state, anche in 
questi ultimi tempi oggetto di 
numeiosc denunce da parte 
delle foize democratiche nel 
consiglio di amministra/ione, 
dei sindacati e della slampa, 
l.a mancanza di un orgiin 
co del pel sonale (che lui fa 
voislo una piatici assoluta 
mente (liscre/ionale nelle ,is-

I suit/'onii la cnren/.i di pi'u 
I g: inumazione per i v-rw/i e 
! Il IIM-U mancato riordino nel 
, niuine-Hi» (lell'a.\or|Kim Tito 
i (li .le imprese pi vate la non 
, piena u'il z/.i/lone dei ine/zi 
I dispmi'hili sono il frutto di 
j una gestione autoritaria e ac 

centratnee e hanno scaricato 
I 1 loro efretti negativi sia su 
i gli utenti che sui lavoratori 
I dell'azienda. 

Al cinema «Maestoso» alle ore 10 

Incontro-spettacolo 
contro il franchismo 

Avrà luogo questa mattina, 
alle 0,30 al cinema Maestoso, 
la manifestazione-spettacolo 
promossa dall'AKCI-UlSP, 
dull'ENDAKS-ACLI e clull'K-
NALS, In segno di solidarietà 
con U lotta del popolo spa
gnolo, contro 11 lasclsmo, per 
la libertà della Spugna. Nel 
corso dell'Incontro parleran
no Carlos Elvira, diligente 
delle cotmttunet ubrrtui, Ctlu-
llano Pajettu. del CC del PCI 
che tu ionian.ct.inte delle bri 
gate garibaldine In Spagna; 
Antonio Lancio!! 1. della dire
zione del PSI e un ìappiesen 
tuie del movimenti «lucutili 
democratici 

Molto numerose sono le a 
desumi giunte nei gioì ni si or
si Tia le altre ciucile del pai 
liti drmoeiatiei della Vil i e 
IX ClicOM'i'lz.lune, l'associa/lo 
ne Italia Spagna, 1*. sezione 
Italia UHSH della zona sud 
l'ANPI piovlncl.ile. I comitati 
unii,il degli studenti, Il tea 
tro di Roma e l'accademia di 
3 Cecilia, Il consiglio azien
dale della I-'ATME. Il consiglio 
sindacale dell' Appio.TiHcola-
no, I cileni! ARCI della X 
Circoscrizione 11 Cini ARCI 
della PATMK. I e'ri oh ARCI 
della Coite del conti e della 
RAI. '! coniltjlu di l'illazione 
del « Messavgeio „ il tornita 
tu di qu.itlleir del Plenestillo 
11 (onslello di lablu'li a e 1! 
( oni'tiito .ititi! isi Ista della 
HAT Hanno ««Villo Inoltre, 
11 consiglio di azienda CGIL 
CISLUIf. vagoni letto. l'A-
NAC. la SAI e 11 « movimen
to per l'Informazione demo
cratica » 

Ha assicurato la sua ade 
slonr la federazione provin
ciale unitaria CGIL, CISL. 

UIL. Allo spettacolo pren 
deranno parte la cooperativa 
teatro danza moderna di Ro 
ma, Bruno Cirino, Ludovica 
e Paolo Modugno, Adriana 
Martino, Mario Schlano, Ha 
mon Pareja. 

Conno alcuni compagni 
che stuvuno attignendo I ma 
nllesti dell'Iniziativa al «Mae 
stoso» In piazza Tuseolo e 
stata tentata, venerdì notte 
una vile aggressione tusclstu 
AUunl squadil.sti, provenlcn 
ti dalla sezione del M8I che 
ha sede sulla pia/za. hanno 
cenato eli tnlpiie i compagni 
con un cric e con altri corpi 
contundenti SI sono poi al 
lontanali a bordo di un'auto 
Inteiietlaii da una «volante» 
della pulizia, I missini sono 
siati idenllfujtl e denunciali 
alla magistialuia In un'a! 
tra zona del quartiere, più 
lardi, alti! compagni che al 
figgevano 1 nunllestl sono 
stati minacciati con una pi 
stola da Un lasclsta. 

Questa mattina, alle 10 
unii manlfesluztoiie avrà luo 
go alla borgata ltonianlmi 
Un corteo parlila da via 
Eiancesco DI benedetto pei 
coluludeisl In via S Baivi 
lai dove pai lei à Aristodemo 
Maniera, ( he ha combattuto 
nelle brigate garibaldine In 
Spui/na. I,'IniziaiIva 6 stata 
oiganl/zata dui comitato eh 
quai t lei e e ad essa tianno 
sdento tutti i partili demo 
eratlei 

A Trevlgnano. per le oie 
10. 11 PCI, Il PSI e la DC 
hanno Indetto una manlfe 
stazione unitaria per la Spa 
gna A nome del comunisti 
parler» Il compagno Pietro 
Tldel, consigliere provlnciftl». 

,'Ìav>:éÓ . 

• Appartamenti ville e mansarde 
• Arredamento completo (a richiesta) 
• Vasta gamma di tagli 
• con soli 2 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti 
Minimo anticipo 2.000.000 

90% mutuo e dilazioni fino a 15 anni 
PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

Via del Teatro Valle 53/b 
770011 

___-LMaVlT^L' 

IUIM 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

Biblioteca di «tori» • pp. 
392 • l. 5 000 • Una biogra
f i ! critica della Intellettuali
tà del Novecento attraveno 
una eerie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi. 
De Ruggiero, Codlgnole, Cu
risi, Cantlmorl. 

• • • > l > l | . | ' t . | | l l l | ' M . | . t M | . | . | | | | | | » 

BRASILE 
V I A G G I S P E C I A L I P E R T U R I S M O - A F F A R I 

D U R A T A 13 G I O R N I P A R T E N Z E G A R A N T I T E 
C O N V O L I D C 1 0 

r n x i o m l * 

Quota d» 

L. 7G0 000 

L 780 000 
L 698 000 

30 Otlobr» — San Paolo R o 
18 Novembre — Son Paolo Pioto Inti 

Meccanico Elettronico 
Fino Anno — Rio a Cren Toui del Brasila -

I proni comprendono: 

Passotiylo oereo • Parnottometilo e puma colazione m alberghi di 
pi ima catffvjoi in supcriore Trnslprlmontl ed escursioni 

Por Inlormationl: 

ALDARTOUR • ROMA (0GJ484S20 • 483S30 
AL0ARTOUR • M I L A N O (02 ) 004 714 - 6570594 

itilturift ^ MEETINCS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

POSATE 
THAILANDESI 

Acciato-mchal bromo manico in 
taK modello particolare, esclusivo, 
Inalterabile anche in levaitoviglle 
Servizi completi in aslucclo do 
L 75 000 (50 pein) 

BALDUCCI - CADEAUX 
Via Chellnl, 23 (P.ia Euclide) 

Omaggio agli ocqunenli a preten 
lozione di que»lo giornale 

Automobili I 

DAF 
Cambio automatico j 
Frizione automatica I 

CONCESSIONARI* 

CIOTTA 
I | Vie RutlMl» I M n , 4«-St ! 

(quirr l t r t Menteverdtnuovo) j 
! Telefono 53.«5.5» ! 

V I * Rugfl*ro S«ttlmo, 21 
T. l . lono 52.S9.S42 

ISTITUTO D'iaTHUZIONE 

G. VERGA 
OLTRE AI NORMALI CORSI 
DI HECUPEHO I/ISTITUTO 
E' SPECIALIZZATO IN 
CORSI SERALI PER 

ROMA 

LAVORATORI STUDENTI 
RAGIONERIA • GEOMETRI • MEDIE 

AMPIA SCELTA DI ORARIO 
- VIA NOMENTANA. 80 (VILLA TORLONIAi TEI. R440'J^7 

specializzata I I D C C 
per viaggi in U I l V W 

http://taz.lonaIlzz.izln
http://llv.Mli
http://lnvesllnv.it
http://ionian.ct.inte


l ' U n i t à . / domenica 12 ottobre 1975 PAG. 11/ r o m a - r e g i o n e 

Le nuove strutture sanitarie restano sulla carta 
Dopo la telefonata di giovedì si sono rifatti vivi i rapitori del figlio del «re del caffè»? 

L ' o s p e d a l e SareJ,')ero S'à in corso trattative 
-aV n / l l * i l I 4 | | A A A I A # ! • HUmM ****** W\*+mm*±*±l 

fantasma 
E' quello di Pietralata: se ne parla da 11 anni ma non c'è ancora 
un mattone — Soffocati i progetti nella stretta della rendita fon
diaria, degli interessi dei baroni e delle compiacenze clientelari 

Il plflillco dtll'otpadal* di Pietrai*)* realizzalo secondo II progelto vincitore del 
concorso nel 1968. Sono passati da allora 7 anni: ma non e stata ancora posta nep 
pura la prima pietra. 

< Urgente » p « necessario > sono si
c u r a m e n t e «U agget t ivi che più fre
q u e n t e m e n t e r icorrono nelle 27 pag ine 
del la relazione a p p o s i t a m e n t e prepa
r a t a d a una commiss ione di s a n i t a r i 
sul p roge t to di « nuova re te ospedalie
ra > c i t t ad ina . T r a sedici giorni ques ta 
re lazione compi rà e s a t t a m e n t e c inque 
a n n i : m e n t r e ti p r o g r a m m a comptes-

. slvo a v a n z a t o dal Pto I s t i t u to — cosi 
n i t ido sul la ca r t a , cosi labile nel la 
r ea l t a — dopplerà 11 capo del dieci 
a n n i . Dieci a n n i d u r a n t e 1 qual i le 
difficolta per l 'assistenza ospedal iera 
si sono mol t ip l lca te , ass ieme al debi t i 
e al n u m e r o del m a l a t i . 

Come può accadere che a più di 
due lust r i dalla decisione di realizza
re u n nuovo ospedale — riconosciuto 
come Impel lente — non ci sia anco ra 
s t a t a neppure la posa della p r ima pie
t r a? E come e possibile che ques ta 
s tor ia si r ipe ta per c inque diversi 
ospedal i? La formula ufficiale s empre 
buona In queste occasioni è na tu ra l 
m e n t e quella delle « Insormontabi l i 
difficolta b u r o c r a t i c h e » . Dove poi In 
rea l t à a f fondino le loro radici le Iner
zie e le resistenze sorde, q u a n d o ci 
sono, de l l ' appara to , è assai più diffici
le capir lo . Se non a l t ro perchè , a 
scavare a n c h e un poco, af f iorano tal i 
grovigli di lntorossl da m e t t e r e a nudo 
In una volta sola le speculazioni della 
r end i t a fondiar ia , l 'affarismo del ba
roni della sa lu te , la r a g n a t e l a cliente
lare del sot togoverno. 

S t r e t t a In questo cappio la que
s t ione del l 'ass is tenza s a n i t a r i a e del-
l ' a l les t imento di nuove s t r u t t u r e è 
a n d a t a m a n m a n o acqu i s t ando la * no
bi le» ca ra t t e r i s t i c a del problemi «s to
r i c i » : se ne sono occupat i dec ine e 
c en t i na i a di s tudiosi e di « a d d e t t i al 
l avor i» , ha r icoper to tonne l l a te di 
fogli di c a r t a , mu al l 'ospedale 3. Gio
vann i t ma la t i non e n t r a n o se non si 
po r t ano le lenzuola da casa. Eppure , 
se si t iene conto delle previsioni ca
tas t rof iche che già dicci a n n i fa ve
nivano avanzate, bisogna perfino ral
legrarsi che, come che sia. I nosoco
mi roman i cont inuino — in perma
nenza sotto il livello di guard ia — a 
funzionare. 

Non cer to , comunque , per mer i to 
di quan t i avrebbero dovuto rlspon-

• d e r n e : e s e g n a t a m e n t e delle legioni 
di a m m i n i s t r a t o r i democr i s t ian i suc
cedutis i In t u t t e le car iche possibili 
e Immaginabi l i noi se t tore della sa
n i t à (e non solo In quel lo) . Ha sup
pli to Invece la volontà tenace della 
s t r a g r a n d e maggioranza del lavora
tori degli ospedali dal sani tar i al per
sona le pa ramedico . l ' Impegno cos t an t e 
delle forze democra t i che e del loro 
rappresen tan t i negli organismi ammi
n i s t ra t iv i , lo sforzo del mov imen to 
s indaca le . 

Tempi lunghissimi 
Del resto non e difficile Immagina 

re la fatica e 11 sacrificio che r ichiede 
' al personale , t an to per fare un esem

plo, .del S. Giovanni II m a n d a r e avan
ti un ospedale che ha un indice di 
occupa/.ionc di posti let to pari al 15a 
per cen to . Quando invece della sola 
s t r u t t u r a che avrebbe potu to , assor 
bendo una pa r i e delle esigenze san i l a 
rie della zona sud-est della c i t tà , al 
leggcrli'e la situazioni- — il nuovo 
ospedale di Centocelle , la cui costru
zione Tu de l ibera ta , con il relativo 
proget to del Pio Is t i tu to nel 1971 -
non e s t a to t i ra to su n e m m e n o un 
muro . 

Ora, che per cos t ru i re al giorno d'og
gi un ospedale ci vogliano suppergiù 
lo stesso numero d 'anni necessari un 

" t empo a er igere le ca t t ed ra l i baroc 
che, dec i samente non e normale . E 
rimimela a responsabi l i tà ben più e 
stese di quelle della macchina buro 
cra t lea . Che q u a n d o vuole, del resto, 

d imos t ra di poter funzionare egre
g iamen te . I! consiglio san i t a r io del 
Pio I s t i tu to r icordava ad esemplo, nel 
corso di u n Incontro, nel '71, con 1 
consiglieri regional i , che il nuovo S. 
Giovann i fu t i ra to su, sul finire degli 
anni '50 In meno di dodici mesi. E che 
più r e c e n t e m e n t e bas t a rono q u a t t r o 
a n n i a d a l les t i re t u t t o 11 complesso 
del Policlinico Gemell i , m e n t r e ce ne 
vollero t re s empl i cemen te per rlco> 
s t ru l r e la cuc ina del S. Fi l ippo! E al
lora? S a r à Is t rut t ivo, c red iamo, un 
breve « viaggio » t r a le pare t i di c a r t a 

— proget t i , dcl lbere, memorandum 
etc. — uno del più famosi ospedali-
f a n t a s m a della capi ta le , quello di Pie
t r a l a t a . 

Occorre fare un sal to a l l ' lndle t ro di 
11 ann i . La legge n 1149 del 26 otto
bre 1004 stabil i la cessione del l ' Intero 
Policlinico a l l 'Univers i tà e per cono
scenza la costruzione di un nuovo 
ospedale con a l m e n o 1000 posti let to 
(e a n n e s s a una scuola convi t to di 
a l m e n o 280 u n i t à ) : a l l 'ar t . 5 la legge 
specificava che le opere « sono ilirhta-
rate di pubblica utilità e sono altresì 
indifferlbtll e urgenti a tutti gli ef
fetti di legge*. Un a n n o dopo, 11 de
creto della presidenza della Repubbli
ca che approvava con le modif iche 11 
P l a n o regola tore genera le del C o m u n e 
di Roma, assegnava al l 'er igendo ospe
dale — ed era tempo — a n c h e l 'a rea: 
e p rec i samen te a P i e t r a l a t a . 

Di nuovo silenzio 
Ancora a l t r i 6 mesi, e f ina lmente la 

commiss ione tecnica n o m i n a t a allo 
scopo compiva un sopral luogo sulle 
aree g iudicandole idonee. C'è da sup
porre che questo giudizio abbia d a t o 
non pochi dispiaceri al p ropr ie ta r i del 
110 mila mei. su cui dovrebbe cresce
re un nosocomio di 1271 posti le t to e 
la scuola convi t to con 280 posti. L 'area 
era divisa In 15 felle, a p p a r t e n e n t i ad 
a lcuni dei più bel nomi — di società 
o di pr ivat i — del sacco urbanis t ico di 
R o m a : t r a gli a l t r i , la « G e n e r a l e 
I m m o b i l i a r e » , gli eredi Cal tug l rone , 
un palo di Vaselli. T u t t a gen te che 
cer to non era a b i t u a t a a farsi espro
p r i a re I t e r ren i . 

F a t t o s ta c h e sul la s t r a d a dell 'ospe
dale gli ostacoli ogni giorno si molti
p l lcarono, e ognuno s e m b r a v a m a n d a r 
tu t to — cer to non per caso — a ca r t e 
q u a r a n t o t t o . B a n d i t o 11 concorso nel 
'67, v in to d a un g ruppo di a r ch i t e t t i 
— con un proget to s ig la lo H '08 — lo 
a n n o successivo, il r i su l ta to fu Imme
d i a t a m e n t e e a lungo - - a n c h e se Inu
t i lmen te - - con tes t a to dal g ruppo se
condo classificato. Men t r e scoppiava 
ques ta p r ima g r a n a , ci si accorgeva 
a l t r e t t an to Improvvisamente che 11 
t e r r eno era solcato da un e le t t rodot to 
e dal sifoni del l ' acquedot to . Eppure la 
esis tenza t a n t o del l 'uno q u a n t o degli 
a l t r i era ben no ta già al l 'epoca della 
scel ta delle a r ee : no ta , e g iud ica ta di 
poco conto come ostacolo, t a n t o che 
si e ra subi to p rospe t t a to lo sposta 
men to delle due condot te . Fino al '71. 
Invece, nel consiglio di ammln i s t r az lo 
ne del Pio I s t i tu to si verificò un este
n u a n t e t i ra e molla tr;i quan t i Inten
devano por t a re avan t i il proget to sul
l 'area di P i e t r a l a t a e quan t i Invece 
p roponevano di ubicare , con il pre tes to 
dell 'ostacolo degli Impiant i , l 'ospedale 
a Tor San Giovanni , In u n a zona ns 
so lu t amen le e s t r a n e a al ter r i tor io ur 
bano c i t t ad ino , pr iva di acqua, foxne 
e s t r a d e , lasciando perdere P ie t ra la ta 

Se ne sono anda t i al tr i qua t t ro anni 
per risolvere la quest ione, E poi, poco 
p r ima delle u l t ime elezioni di giugno, 
è s t a lo a n n u n c i a t o — a 11 ann i dal la 
decisione — l 'esproprio dell 'area. Da 
al lora tu t to è t o rna to avvolto nel si
lenzio. E per le cl lniche, In t an to , la 
ruota degli affari con t inua a g i ra re 

per il rilascio di Alfredo Danesi 
Secondo una voce circolata con insistenza ieri *era entro pochi giorni il giovane dovrebbe tornare a casa - Ri
stagnano le indagini - I banditi non hanno lasciato tracce - Ipotesi sui componenti * dell'anonima sequestri - A|tr#d0 D , n „ | 

I rapitori di Alfredo Dnne-
si, l'industrialo d(M cntfè. s*. 
questratn giovedì sr-ru, si sn 
rebbpro rifatti vivi e avreb 
bero già avanzato la loro ri
chiesta di riscatto Non xolo. 
le trattative con I familiari 
pare siano già n buon punto 
e li rilascio del giovane un 
prenditore non dovrebbe *»s 
sere molto lontano. La noti 
/.la è trapelata nella tarda 
serata di ieri e pur non aven
do avu',0 alcuna conferma 
(come avviene sempre In que
sti casll è circolala con In
sistenza negli ambienti della 
questura. Sembra che le irat 
tatlve vengano condotte da 
un amico della famiglia Da
nesi Il cui nome sarebbe sla
to indicalo al rapitori dallo 
stesso ostaggio. 

Per quanto concerne le In
dagini condotte da polizia e 
carabinieri, sembra che esse 
alano destinnle a ristagnare, 
almeno fino a quando Alfre
do Danesi non sarà tornato a 
casa ed avrà fornito agli In
vestigatori elementi utili per 
Individuare I componenti del
la « anonima sequestri ». 

II primo contatto con la fa
miglia c'era stato la sera 
stessa del sequestro: « Alfre
do stasera non torna a casa, 
è stato rapito — queste le 
parole dette per telefono da 
uno sconosciuto alla madre 
del giovane, tris - se non ci 
credete cercate davanti ad 
uno del vostri bar, troverete 
la sua macchina ». Un dram
matico avvertimento e la pro
va - Il ritrovamento della 
«BMW», avvenuto pochi mi
rimi dopo la telefonata - - clic 
effettivamente 11 gm\ane non 
tornerà a casa se prima non 
sarà pagato 11 riscatto. 

Ogni possibilità di Impri
mere alle indagini un Indi
rizzo preciso è risultata si-
nora Inesistente. Prima di 

tutto 11 sequestro, giovedì se
ra, non ila avuto alcun le-
sttmone In secondo luogo 
sulla macchina di Alfredo 
Danesi, rinvenuta davanti ad 
un bar di via Tommaso D'A
quino a porhl passi da \M 
Platone <dov'c la lussuos.i 
villa del giovane: non è sia-
to trovato alcun Indizio Nem
meno la siringa e la fialetta 
usale In genere dal «mano
vali » del sequestro per nar
cotizzare I loro ostaggi. Al
l'Interno della macchina inol
tre nessuna trarrla di san
gue, nessun segno di una 
colluttazione Le poche im
pronte rilevate dalla Scienti
fica poi appartengono a fa
miliari o conoscenti della fa
miglia Danesi. Sembra dun
que che prima di abbando
nare la «BMW» davanti al 
bar di via Tommaso D'Aqui
no 1 banditi si siano preoc
cupati di cancellare ogni trac
cia, ma come hanno potuto 
averne 11 tempo se tra 11 se
questro di Alfredo e il rinve
nimento della macchina è 
passato pochissimo tempo? 

Alfredo Danesi. 32 anni, ti
tolare di quella che viene 
definita la più fiorente indu
stria per l'Importazione e In 
torrefazione del carfe da dit
ta è Rncora intestata ni pa 
die, Olovannl, 67 anni, co
stretto però ad abbandonare 
la sua attività per motivi di 
salute) 6 stato rapito tra le 
20.45 e le 21,10. Poco prima, 
aveva accompagnato a casa. 
In via Beitelo, una parallela 
di viale delle Milizie, una zia 
che lavora con lui nella sede 
ceni l'ale dell'azienda, alla cir
convallazione Clodia. Tra via 
Bettola e via Platone, -ulle 

J pendici di Monte Mario, ci 
I sono due tre chilometri, fn 
| nessun punto la si rad» è 
| poro trafficata o scannimeli-
] te Illuminata. 

E' un appartamento vicino a Corso Umberto 

Il giudice Di Gennaro 
ha riconosciuto 

la prima «prigione» 
Dopo essere stato rapito nel maggio scorso da un com
mando dei « Nap » il magistrato vi rimase quattro giorni 

Il giudice Giuseppe DI Gennaro ha rico
nosciuto Ieri mattina, nel corso di un so
pralluogo, il nascondiglio in cui per quattro 
giorni, nel maggio scorso, fu tenuto In ostag
gio dal sedicenti NAP (Nuclei armati pro
letari). Un «collimando ». composto da quat
tro persone, lo aveva sequestrato - - come si 
ricorderà 11 8 maggio scorso, mentre rien
trava nella sua abitazione di Monte Mario, 
11 «covo» riconosciuto ieri mattina si trova 
nella centralissima via Gesù e Maria, una 
traversa di corso Umberto. L'altro nascon 
dlgllo in cui fu tenuto prigioniero per 24 
ore, 11 DI Gennaro l'aveva riconosciuto nel 
giugno scorso in un appartamento di via 
Zurlo, al quartiere Caslllno, Quello di via 
Gesù e Maria o 11 tredicesimo covo del NAP 
scoperto a Roma dalla polizia 

Il sequestro del giudice Giuseppe DI Oen-
naro, magistrato di Cassazione ed esperto 
del problemi alimenti la riforma carcera
ria, avvenne In concomitanza con lo scoppio 
della drammatica rivolta, anch'essa orga 
ruzzala dai NAP. nel carcere del Viterbese 
di Saniti Maria in drudi. 1 tre detenuti prò 
tri-cronisti della rivolta (dalle Indaeinl risultò 
che avevano goduto, all'interno del peniten
ziario, di una Incredibile libertà di movi 
mento- riuscirono infatti a procurarsi armi, 
un apparecchio ricetrasmittente e persino 
una foto del DI Gennaro prlglonlerni chie
sero di essere liberati in eambio del rllnsrlo 

dei magistrato Con 11 fallimento della rivoltai 
presero il via le indagini che portarono alla 
scoperta del numerosi covi NAP a Roma • 
alla cattura di alcuni appartenenti alla ban
da criminale. 

Il covo «visitato» Ieri mattina da DI Gen
naro era stato scoperto dalla polizia alcuni 
giorni fa In seguilo al controllo del nomi 
delle persone che nel mesi scorsi, presso la 
diverse società immobiliari, .nevano affi*-
ta*o appartamenti a noma Uno di questi 
l'-'ini, Michele Sisci, avcv.i suscitato la cu-
r'o.ita degli Inquirenti. Quel nome e rlsu). 
tati, ool falso. 

Il sopralluogo e stalo effettuato alle 8 30 
DI Qixinaro. oltre che dai funzionari del
l'ufficio lolltico della questura e del nucleo 
regionale antiterrorismo, era accompagnato 
dal maglst'S'tl napoletani che conducono la, 
Inchiesta sui «Nuclei armati proletari». 
Quando ha vnto l'ultima stanza dell'appar
tamento (soffila molto basso, vi al acceda 
attraverso un cieiicoloi )] Di Gennaro non 
Ila avuto esitazlore a riconoscerlo come 11 
suo primo naseonotgllo Hanno colpito In 
particolare l'attenzione del magistrato una 
lampada a) neon e (lue prese di corrente. 

,\Wn fntn- il dottor Noce, dell'nntiterrori-
uno, sul luogo riconosciuto da Di Oennaro 
come la sua «prigione». 

Un fiume di denaro sporco riciclato dall'anonima sequestri grazie ad oscure complicità 

Otto miliardi nelle casse dei rapitori 
Sono dieci le persone prese in ostaggio nella capitale: otto soltanto quest'anno - Solo pesci piccoli nella rete della 

giustizia - La banda di Berenguer e quella dei mafiosi calabresi - « L'importante è arrivare ai cervelli » 

Radici 
e conseguenze 

di un fenomeno 
criminale 

Il palazio di via Pintori* dove risiede la famiglia Danesi 

(Cont inua) 
Antonio Caprarica 

Incominciato noi liifW, ri
preso nel *74, il fenomeni) dei 
sequestri di perdona it Koma 
à praticamente «esplodo» que-
sfanno: otto rapimenti da 
gennaio ad oggi. Con «il -iltri 
due avvenuti negli anni pai. 
siiti (Egidio Bonannl e Paul 
Getty III) fanno dicci .Si pJò 
parlare di « Industria»? Se
condo la poli/la .si, anche t." 
poco e stato ancora scoperto 
di questa «Anonima seque 
stri» che ha .scelto come cam
po d'azione la capitale Nella 
rete, i Inora, .sono caduti p~" 
lo più pesci piccoli, salvo qua! 
che eccezione; le Indagini sui 
rapimento Getty. ad esemplo, 
hanno coinvolto il boss maflo-
HO calabrese Antonio Nlrti, I 
funzionari della squadra mo
bile, quindi, pur uon .sottova
lutando I n.sullati linoni o", 
tenuti, sono i primi a dire eh*? 
1 « cervelli» dcll'organlz/.i/io 
ne criminale devono ancora 
esecro Individuati. 

In occasione dell'ultimo n 
pimento ancoia « ajwrlo». 
quello del ! urlio del «re d«-l 
cafle» Ali redo Danesi, qua! 
cuna ha avanzato l'ipotesi di 
t"e « Anonimo .sequestri » d 
stinto e definite, quella dn 
maliosi caiabiesi (rapimenti 
Getty, D'Amico e forse altr ), 
quella del noto gangster tran 
cose Jacques Fieni1' Borendoi 
trapimento Ortolani, Bulgari, 
e c o ed una terza che avrob 
1)0 esordito con il sequestro 
dì Danesi. Questa .sudd.v JI'O-
ne, secondo g'i Investiga'->n 
che da due anni a questa par 
te seguono II fenomeno, t i 
realtà appare abbastanza 

schematica e poco risponder! 
te ai latti. Innanzitutto ò d.l 
Dello alfcimarc con certe «a 
che non esiste alcun collegi 
mento ira gli autori del \a / i 
sequestri («Mi Ita rapito una 
organizzazione criminale d'c 
ha un capo a Roma e gregari 
in tutta Italia... » dl«>e l'arm i 
lorc Giuseppe D'Amico ai 
giornalisti dopo essere sialo 
liberato), poi, secondo IH P'J 
lizia, e del tutto Inesatto par 
iHre di «banda di Borengu<T . 
Prima di .spiegare perchè v • 
diamo chi e questo personal 
glo al quale da anni v'ene di 
ta la caccia inutilmente !/• 
cronache di alcuni giornali nc 
hanno latto quasi un mi'o. 
attribuendogli un ruolo d 
«cervello» della mala, eli' 
non /li e piopria. 

Accusato dell'assassinio cV! 
l'agente Marchiseli^ noll'ull' 
ciò postale di pia^/.a del Ci 
pretto ri e di avere preso p i ; 
Le al rapimento del presidente 
della « Voxson» Ortolani, D • 
renguer la parte in rcVt t 
della cosiddetta «manovila ' i 
/„< » .'Puma o poi — dicon J 
in questura - qualcuno r>' 
suo ambiente lo scaricherà la 
cendolo arrestare. Ma ciò .-V 
più conta non è tanto la <un 
cattura, quanto invece tire 
luce sull'intera organizzazione 
individuando anche ti "cena
lo", che certamente noti e Bc 
renguer: chi dirige le grosse 
imprese criminali ni ge?ietc è 
l'unirò cìie non ni scopre > 

Per quanto riguarda Tesi 
sten/a di una terza organi/ 
za/ione che avrebbe esordito 
con 11 rapimento del figlio 

del « re del cafre», l'Ipotesi 
e tutta da veriiirare Non e 
escluso, nilaltl, che. non es
sendo an.'ora caduto nella 
rete alcun capo vero e pro
prio. 11 sequestro Danesi sia 
opera della stessa banda che 
ha organizsato gli altri se 
questrl. ! 

Se si nominano 1 riscatti ' 
pagati dai lamiliar) degli ; 
ostaggi catturati a Roma si ( 
ottiene una cilra a nove /e 
ri: oltre olio miliardi di t 
lire I r i ca t t i di Bulgari. An-
clrcu/.ii, Ortolani e Kranclsci 
sono stati pagai 1 a Koma. 
quelli di Gettv e D'Amico In , 
Calabria, e quello di Claudio i 
Chiacchierini In una loci li 
la di campagna ai conllnl t ia ] 
il Lazio e la Toscana Che 
fine ha fatto questo liunie 
di denaro «sporco» ' A quan
to pare 11 eanale che ha lun 
/Sonato maggiormente per 11 
cosiddetto « riciclaggio» an
che a noma e stato quello 
delle banche 11 mlnlsteio 
dell'Interno ha preso contat 
to con le direzioni di nume 
rosi istituti di eredito per 
chiedere un attento controllo 
delle somme che entrano ne] 
le loro casse, ma i risultati 
sono stati scarsi 

Tra j dieci rapiti romani, 
com'è noto, ce n'è uno — 11 
giudice Giuseppe Di Gennaro 
— che e stato rilasciato sen 
VA 11 pagamento di alcun ri 
scatto. Questo sequestro e 
stato opera del sedicenti 
«Nuclei armati proletari». ì 
responsabili di ^numerose cri
minali imprese compiuta in 
tutto 11 Paese con chiarissi 

mi fini di provocazione an* 
tidemnciat Ica. il rapimento 
Di Gennaro, infatti, nssie 
me alla sanguinosa mol ta 
ne! carcere di Viterbo, è ca 
duto proprio nel periodo che 
precedeva le ulllme consulta 
zlonl elet tonili, conclusesi 
poi con la sconfitta di chi 
sperava di tra ire vantaggio 
dall'emozione che quej-ta im 
presa delinquenziale ha su
scitato nell'opinione pubbli
ca. I rapimento organizzati 
dai « NAP », comunque, noi 
sempre si sono svolti e con 
elusi con le stesse modalità 
che hanno d'stinto quello del 
giudice Di Gennaro a Roma 
In ali ri luoghi, Infatti, quo 
sia organizzazione provoca 
toria ha operato con gli stc* 
si metodi del mafiosi cala 
bresi o di Berenguer. r'scuo 
tendo forti somme di l fami 
Ilari degli ostaggi E' Il ca 
so. per esempio, del seque 
slro Moccl.i 

Come si vede, comunque, 1 
risultati delle Indagini con 
dotte dalla polizia sono an 
eora sca rsl per d i segn a re 
con precisione i connotati 
delle organizzazioni respon 
snblll della catena di soque 
stri compiuti a Roma « Non 
una vola inchiesta sui rapi
menti degli ultimi due anni 
— spiegano gli investigato-
ri _ ò ttata ancora conclu
sa. Qualcosa è stato sro 
perto ma siamo ancora lon
tani dall'avo; come si dice, 
sgominato una banda ». 

Sergio Criscuoli 

Anche Roma e ormai coin
volta ve! virulento fenome
no dei irqut*trt di persona, 
che per fa tua natura, per le 
ramificazioni, le radici orQu-
mzzattve e le immancabili 
coperture di cui sembra di
sporre, entra nel panorama 
delta crisi del Paese rome un 
elemento che produce effetti 
particolarmente deleteri per 
l'equilibrio della convivenza 
civile e democratica. 

Come combatterlo'' Le ana
lisi sulla nuova delinquenza, 
sulle cause che la produco
no, stille disfunzioni econo
mico-sociali delta alla, han
no già da tempo ampiamen
te messo in Iure le carenze, 
i Inulti di tutto l'apparato 
istituzionale dalla polizia 
alla prei evzione e alla re
altà prevenzione e alle re-
prensione dei reati, alla tute
la delta sicurezza pubblica 
A'r vertamente appaie utile 
e opportuno colpire con t ti 
gort della legge t familiari 
del rapito per onestare que
sto tipo di crimine. Occorre, 
invece, moltiplicare gli sfotti 
per rafforzale, 7 innovare i 
metodi e i criteri degli orga 
ni che presiedono alla sicu
rezza pubblica. 

Bisogna, perù, anche inter
rogarsi sulla natura, le ca
ratteristiche specifiche che 
hanno consentito allo nano 
invia sequestri » di prolife 
rare, sulle conseguenze che 
questo fatto implica, su co
me e possibile orientare una 
positivo azione prevenni a 

Roma, pur non essendo una 
città industriale, e a suo mn 
do un «terreno di cottwi» 
dell'industria de! sequestro 

1 Obiettivi preteriti sono i rnp 
i presentanti più facoltosi rtr',n 

borghesia commerciale e i *.• 
gnoit della rendita agnina e 
uibana. 

Le «gaiig^ dei iapt'n*-i 
hanno una logica organizzati 
ia ferrea, pianificata 

Da quanto finora si e j>o-
tutu appurare ~~ in seg'r! j 
alle poche indagini fruttuose 
andate in porto — queste ban
de hanno «cervelli» potenti, 
magari insospettabili, collega
menti molto solidi per piaz
zare, « riciclare» il denaro dei 
riscatti. 

E proprio qui che bisogna 

risalire per colpire nl'c radi
ci il fenomeno 

,Vè può essrre trascurato il 
fatto che, in uno stretto m 
treccio tta delinquenza comu
ne e delinguenza politica, 
una del1 e componenti che 
contribuisce ad alimentale la 
industria dei sequestri £ la 
attività dei gruppi dichiara
tamente farcisti, conte ne! ca
so del banchiere rapito a 
Lecce. 

Su questo filone si sono in
selli e (iiirlie bande che si 
mascheravo dietro etichette 
pscudo'puhtu he così, quan
do LÌ sequestro mendicato 
dai «NAP» non è avvenuto 
per estorcere danaro tea so 
Mnccmt e scinto, in momen
ti delicati della vita politica 
di Roma e del Parse, per cer
care di alimentale è ac
caduto con il sequestro Di 
Gennaro alfa vigilia delie ele
zioni dello scorsa giugno — 
un clima di tensione e di 
provocazione 

La città finora ha respinto 
questo attorto La forza de! 
suo tessuto drmonntiro ha 
saputo fare quadrato attorno 
ai valori della convivenza ri-
vile, isolando a più riprese, 
la delinquenza sotto qualsia
si forma si manifestasse. Ma 
le roti t radi tziont sociali, il 
connubio Ha parassitismo ed 
emarginazione, la piaga dei 
giovant disoccupati, le colpe-
volt inerzie di chi aoverna. 
possono sempre lasciare dei 
varchi aperti alta pi avoca
zione 

L'ini icmento della violenza 
ci ninnale, dei sequestri di 
persona, può favorire quel 
processo di contrapposizione, 
quel clima di rissa, che m al' 

i tu modi non si r riusciti a 
I introdunr, da parte di chi 
I con fredda determinazione 
1 punta ad arricchii si senza 
I scrupoli, o a distruggere la 
I dcmotrazia, ad incrementare 
I sfiducia ne'le ine istituzioni. 
i Per questo motivo <• e<utenzia-
| le la vigilanza unitaria, il con* 
i corso di tutti i cittadini, dei 

democratici, per coadiuvare 
le autorità dello Staio nella 
loro opera, denunciandone 
anche inerzie, limiti, ineffi
cienze, incapacità, quando ci 
sono, e per dare più forca 

i alla battaglia politica, per 
! una società più ordinata e 
| più giusta. 
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La «fame» di aule nella città 
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Magliana: per 50.000 abitanti 
solo una media e un'elementare 

Alta la percentuale dell'evasione dall'obbligo - Ancora decine di istituti chiusi per mancanza di luce 
e acqua - L'esempio delle borgate della Prenestina - Doppi turni anche nelle scuole del centro 

Magliana: par 50.000 abitanti, solo due scuola, una madia ad una elementare. I bambini In età fino a sei anni sono 
circa 6.200: par assi non ci sono che tra aula di materna. Gli alunni Iscritti alla alamentara Pirandello sono 2.800 stipati 
In poco più di 40 stanzetta, mantra la aula mobili ottenute quest'anno non sono agibili. Nella media Salvatore Giacomo I 
1.500 studenti fanno i doppi turni. Le cirro, raccolte dai consigli di circolo e di istituto e dal comitato di quartiere, sono 
accompagnate da una annotazione: « L a situazione in realtà è molto più grave, se si considera che è altissima la evasione 
dalla acuoia dell'obbligo, e che moltissimi ragazzi sono costretti a frequentare, pagando rette elevatissime, istituti privati». 

All'esempio della Magliana 
— forse uno dei quartieri do
ve più drammatica è la « fa
me » di aule — se ne possono 
aggiungere molti altri: l'anno 
scolastico è cominciato uffi
cialmente da dodici giorni, ma 
In decine di istituti, cancelli 
«barrati e aule deserte stan
no a dimostrare che il 1° ot
tobre non è ancora arrivato 
per migliaia di studenti e sot
tolineano tutte le carenze, i 
ritardi, l'incapacità della DC 
a rispondere ai bisogni della 
città. Per giunta proprio nel
la periferia, nei quartieri dor
mitorio, nelle borgate che la 
circondano, dove più forte era 
l'esigenza di edifici scolastici 
e di servizi sociali, è stata ab
bandonata pressoché nella 
stessa situazione dell'anno 
scorso. E anche se alcuni edi
fici sono stati costruiti, non 
sono ancora aperti per man
canza di bidelli, luce, fogne, 
acqua. 

Lo testimonia — ad esem
pio — quell'interminabile fila 
di borgate che si addossano 
sulla Prenestina: a Carcollc. 
sul 21° chilometro, gli alunni 
non hanno ancora iniziato le 
lezioni. Otto aule nuove, desti
nate alla materna e alle ele
mentari, non possono entrare 
in funzione perché prive di 
allacci dell'acqua e della luce. 
E' una storia che si ripete a 
Castelverde, dove il Comune 
ha costruito una piccola scuo
la, ma si è < dimenticato > del
la strada: l'edificio sorge in 
mezzo alla campagna, e per 

Alle 18 in piazza del Campidoglio 

Martedì manifestazione 
unitaria per la scuola 

Una manifestazione unitaria contro i doppi e i tripli 
turni, per l'immediata apertura degli istituti ancora chiusi, 
per un impegno programmatico del Comune sui temi della 
edilizia scolastica si svolgerà martedì, alle 18, in piazza 
del Campidoglio. L'iniziativa è stata indetta dal comitato 
di coordinamento per una scuola democratica, dai comi, 
tati unitari degli studenti, dal COGIDAS (comitato anti
fascista dei genitori) e dal CIDI (centro di iniziativa de
mocratica degli insegnanti). 

All'incontro parteciperanno delegazioni sindacali, dei 
comitati di quartiere, degli organismi democratici che in 
questi giorni hanno dato vita, in ogni zona, a combattive 
manifestazioni contro la mancanza di aule. 

raggiungerlo non vi è che un 
viottolo di terra battuta, che 
con l'inverno diventa un tor
rente di fango. Anche a Torre 
Angela nell'unica media si fan
no i tripli turni perché al nuo
vo stabile mancano riscalda
menti e l'arredamento didat
tico. 

Le aule nuove, consegnate 
quest'anno dal Comune — gra
zie a queste * distrazioni » — 
non riescono nemmeno a far 
diminuire il numero delle clas
si in doppio e triplo turno, che 
è rimasto invariato rispetto 

all'anno scorso. Anche perché 
molte degli edifici che il' Co
mune si ostina a elencare co
me < scuola ». in realtà non 
sono che delle decrepite palaz
zine che potrebbero essere ria
perte solo a prezzo di lavori 
di ristrutturazione e rimoder
namento. E' il caso delle 
scuole elementari di Monte 
Mario: in quella di via Verge
rlo e di via Fava non sono an
cora iniziate le lezioni: man
cano fogne, servizi igienici 
adeguati, palestre, impianti di 
riscaldamento. 

Neanche a Montcverdc la si
tuazione è migliore: mentre in 
quasi tutte le scuole, superio
ri e inferiori, le lezioni si svol
gono di pomeriggio, al Medici 
del Vascello, e alla elementa
re Franceschi i doppi turni si 
dovrebbero trasformare in tri
pli. Le lezioni, in questo mo
do, terminerebbero alle 11 di 
sera. Cercando di sfruttare 
l'esigenza di aule della zona 
la giunta aveva tentato di 
« premiare » una manovra spe
culativa di un proprietario pri
vato. Armata, acquistando una 
sua palazzina in via Jenner — 
fatiscente e inadatta a essere 
destinata a scuola — per ol
tre un miliardo di lire. 

Ma la protesta, dalle zone 
dove la carenza di strutture 
era endemica, si allarga que
st'anno anche ai quartieri del 
centro, dove sono concentrati 
un grande numero di istituti. 
Fino ad ora nel centro era 
quasi assente il fenomeno del 
doppio turno, ma quest'anno il 
Sarpi, il Newton e altri licei 
scientifici, i ginnasi, i profes
sionali sono sovraffollati. 

Nel grafico: riportiamo i 
dati sull'edilizia e sulla popo
lazione scolastica, circoscri
zione per circoscrizione. Le ci
fre — che sono state fornite 
dal Comune — si riferiscono 
all'ultimo periodo dell'anno 
scolastico 1974-75. Da allora, 
però, per quanto riguarda i 
dop̂ pi e i tripli turni non mol
to e cambiato. 

ìl 
Necessarie scelte chiare nella gestione dei finanziamenti previsti dalla legge 

Un piano per l'edilizia scolastica 
A dieci giorni dall'inizio 

dell'anno scolastico — se di 
,, inizio si può parlare visto 

'.': i che parte dei ragazzi roma
ni non può ancora frequenta
re le lezioni — si può dare 
un primo giudizio basato su 
elementi di indubbia verità: 
t fatti. 1 fatti dimostrano che 
chi — come l'assessore demo
cristiano Fausti — pensava o 
sosteneva che l'anno scolasti
co 75-76 potesse essere un 
« anno buono » per la scuola 
a Roma, caratterizzato da 
una diminuzione dei proble
mi, non aveva azzeccato la 
previsione giusta. 

Vanno scolastico infatti 
puntualmente ha riproposto 
le vecchie questioni irrisolte. 
sia di edilizia sia di gestione 
della scuola ed ha anche, per 
i problemi relativi alla gestio
ne, evidenziato carenze e ri
tardi ai limiti dell'assurdo 
(pensiamo alla questione dei 
bidelli, degli allacci, della 
luce e dell'acqua, dei banchi, 
ecc.). 

In sostanza, malgrado il 
minimo incremento della po
polazione scolastica (che è 
stato il più basso registrato 
negli ultimi 10 anni) non di
minuiscono che in misura ir-
fboria i doppi turni, non si 
fanno passi avanti per la 

materna si aggra

vano e si intorbidano — co
me ha dimostrato tutta la 
« vicenda > delle dimissioni 
di Fausti — gli stessi fatti 
di ordinaria amministrazione 
per pesanti responsabilità po
litiche della DC nel governo 
della città e per contrasti al
l'interno di questo partito. 

Questi dieci giorni d'altro 
canto hanno messo in luce 
con più evidenza una serie 
di elementi di valore positi
vo che riescono a modificare 
le situazioni più gravi. Par
liamo del forte e combattivo 
movimento per la scuola, del
la capacità di intervento de
gli organismi collegiali scola
stici che mettono in campo 
forze nuove e vastissime, del 
ruolo del decentramento e 
delle forze sindacali, delle 
modifiche profonde createsi 
all'interno stesso della real
tà comunale, e dei suoi equi
libri politici, che hanno tro
vato espressione nella vita e 
nella attività delle nuove 
commissioni consiliari, sot
tratte alla « loeica » degli as
sessorati, e quindi capaci di 
esprimere un ruolo più inci
sivo e decisivo del consiglio 
comunale nella sua interezza 
democratica, sia sul piano 
della proposta, sia sul piano 
della verifica dall'attuazione 

di quanto già deciso dalla 
stessa assemblea. 

Lo scontro avvenuto nei 
giorni scorsi per le assunzio
ni dei bidelli e per l'applica
zione della legge regionale 
sull'assistenza scolastica, si 
è potuto risolvere perchè que
sti elementi di valore posi
tivo, sommatisi in modo e 
forme diverse, hanno battuto 
la DC dentro e fuori l'aula. 
Una DC che. pur lacerata al 
suo interno e latitante nel di
battito consiliare, pretendeva 
di rispolverare, in forme nuo
ve, vecchi metodi di assun
zioni clìentelari e di conce
dere per un altro anno la 
gestione della refezione e del 
doposcuola al Patronato sco
lastico. 

Si sono create cioè le con
dizioni per imporre alla giun
ta decisioni coerenti con la 
volontà del consiglio comuna
le e della città, e questo e 
avvenuto ancìie su altre que
stioni, come, ad esempio la 
vicenda relativa all'acquisto 
della palazzina di via Jen
ner. Lo sottolineiamo non già 
per celebrare una vittoria, ma 
per prendere impegni per al
tre battaglie. 

Anche sulla questione più 
grossa che resta quella del
l'edilizia scolastica si va a-
vanti «ole sa ti creeranno 1* 

stesse condizioni nell'imposta-
re e gestire il piano di sei 
anni della legge 412 e il pa
rallelo programma da finan
ziare con i fondi comunali. 1 
nodi da affrontare sono an
che più stretti e le difficoltà 
maggiori: aree acquisibili so
lo attraverso un programma 
dì espropri per grandi zone 
della città e realizzati rapi
damente: proaettazione e rea
lizzazione delle opere che con
senta di iniziarle nello stes
so anno di finanziamento (og
gi infatti si costruiscono scuo
le finanziate dai 3 fino ai 10 
anni fa): priorità alle zone 
di 167. ai quartieri popolari, 
alle borgate: acquisizione dì 

• tecniche costruttive più avan
zate, con sperimentazione an
che di edilizia industrializza
ta, che riducano all'osso i 
tempi di realizzazione e non 
ci costringano ad acquisti di 
immobili o al trionfo delle 
aule mobili. 

Su questo terreno si c> a-
perto un interessante, anche 
se non facile confronto, del
la commissione comunale 
scuola con i consigli di cir
coscrizione, dal quale stanno 
già venendo contributi e pro
poste importanti. 

Mirella D'Arcangeli 

Una grande offerta da una grande organizzazione 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 
DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 

Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

Al prezzo 
sbalorditivo di L. 888*000!!! 

NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 

Venite 
a 
vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

Pili' BASSI 
le nostre offerte 
semore 

Eccezionali! 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANDE 
:OMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 

per far conoscere 

a TUTTI la validità 

e la CONVENIENZA 

delle nostre offerte 

ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 

LE SPESE DI 

VIAGGIO 

ai visitatori residenti 

fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 

ATTENZIONE!!! 

conviene 

comprare oggi: 

Risparmiate 
il 

50 
GRATIS 

Magazzinaggio nel 
nostri denotiti 

GRATIS 
Montaggio mobili 
con nostro perso
nale tpeclallzxato 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA-
DIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154- 156a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 
ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 
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In seria crisi la produzione regionale del particolare alimento 

Importati dal Veneto due terzi 
dei funghi consumati nel Lazio 

\ Si tratta di circa 400 quintali al giorno - Legami speculativi coi supermercati - Una fitta rete di interessi paras-
ì silari - Proposta la costituzione di un « centro-pilota » per rilanciare la atitvità delle aziende nella regione 
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Tavola rotonda 
delle cooperative 

sull'associazionismo 
fra i dettaglianti 

I problemi deH'suMoclajilo-
ntamo tra I rivenditori ni 
dettaglio sono .stati affrontati 
nel corso rti una tavola ro
tonda, Indetta dal comitato 
regionale della lena delle coo
perative La relazione Intro 
duttìva .svolta da Giorgio 
Banchieri del Comitato restio 
male dello cooperative ha po
sto l'accento .sulla necessita 
di potenziare l'associazioni
smo, per u.sclre dalia crisi 
che attanaglia 11 settore con 
una politica di rllorma del
la rete distributiva 

Al convegno, svoltosi «Ho 
Hotel Jolly hanno preso par 
te. tra gli altri Sandro Mu 
relll. pre&idento regionale de. 
1» lesta delle cooperative » 
Lino Vurchio per 1 associa» 
alone nazionale cooperative 
dettagliami Per 11 PCI era 
presente II consigliere regio
nale Franco Velletrl. 

I convenuti hanno concor
dato sulle necessità di stl 
molare l'assoctaalonlsmo tra 
1 dettaglianti, che possono tro
vare In esso uno strumento di 
autogestione. 

Effettuata 
l'autopsia sul 
cadavere del 

costruttore ucciso 
E' stato eseguito ini all'Isti 

luto di medicina legale del 
1 universi!». 1 esame autoptlco 
del cariaveie di Salvatole Rnc 
co 1 imprendltoie edile ucci 
so giovedì sera nel suo gara 
gè privato da due giovani che 
vnlev\no rapinarlo L'auto 
psia, che * stata eseguita dal 
piofcssor Ronchetti, ha ac 
cenato che Salvatore Rocco 
e morto per omoraggia cere 
bralc in seguito al numerosi 
colpi ricevuti sulla testa 

La vittima sarebbe stata 
colpita ripetute volte — se 
condo quanto e stato accetta
to alla presenza del maglstra 
to — d.il calcio di una plsto 
la. E' stato anche stabilito 
che 11 cadavere non presenta 
alcuna frattura al cranio. 

Come è noto gli aggressori 
hanno rapinato 11 costruitole 
edile di un anello con brìi 
lante. del valore di circa cln 
quo milioni Proseguono 'n 
tanto da parte della squadra 
mobile le Indagini per rin
tracciare I due malviventi 
autori dell'efferato crimine. 

« Termini » bloccata 
due ore per un 

incendio ai 
condizionatori 

La biglietteria centrale del
la sta7lone Termini e rima 
sta bloccata lei! per oltre 
due ore In seguito ad un In
cendio divampato nelle con 
dutture dell'aria condiziona 
ta L'allarme * stato dato 
pochi minuti prima delle l'i 
quando una nube molto den
sa ha cominciato ad Invadeie 
il bar e alcuni negozi sottei-
ranci della stazione. 

Sul posto sono prontamente 
accorse quattro squadie di 
vigili del fuoco che, dopo due 
ore di Intenso lavoro, sono 
riusciti ad Individuare 11 foco
laio principale da dove pro
venivano le fiamme, e quindi 
a spegnere 11 fuoco divam
pato 

Solo verso le 15,30 la situa
zione è tornata normale an
che se ancora si avvertiva un 
forte odore di bruciato I 
danni provocati dall'Incendio, 
secondo una pi ima sommaria 
stima, sarebbero rilevanti, an
che se occorrano esami ulte
riori da parte del tecnici. 

f i 

I partiti democratici hanno elaborato un documento comune 

Iniziative unitarie decise 
dalla quarta Circoscrizione 
.' Indicati gli impegni da assolvere nei settori dell'urbanistica, dei 

lavori pubblici, della scuola, della sanitè e della rete commerciale 
Una forte campagna contro la criminalità e l'eversione fascista 

/ 

I' 

I partiti dell'arco eostltu 
» ilonale della IV clTcoscrl/lo-

ne e 1 «onsielierl olreoscri-
•j ztonall degli stessi partiti h<un-
§" no Indicato In un documen-
f to alcuni Impegni da assol-
* vere, nel mesi che precedo

no le prossime elezioni co-
j munali, nel settori dell'urta-
E mistica, del lavori pubblici, 
8 della scuola, dell Iglejio e sa-
B ulta e della rete commer-
» elale 
J1» Il documento, che si rlchla-
'!• ma al programma redatto dal 

le stesse forze democratiche 
S nell'aprile 1873 allatto dell In 
; aedlamento del Consiglio del

la IV Circoscrizione after 
\ ma che i gravi problemi di 11 Roma possono essere affron-
,, t»tl e risolti solo con l'azlo-
'* ne unitaria del partiti e del 
[jde altre organizzazioni demo-
'•; cratlchc, nel quadro di uno 
f «viluppo del decentramento 
• comunale (si chiede, fra l'al-

t', tro. l'elezione diretta del con-
• s-gll circoscrizionali nella prl 

£ mavera prossima). 
* Il Consiglio della IV Circo 
:' scrizione — continua II do-
* cumente — non si considera 
1 vn'« appendice burocratica » 
* d'il'ammlnlstrazlone capltoll-
-, ina, ma un organismo demo-
ì* cratlco che attua la sua fun 

zione amministrativa e poli
tica, facendosi portavoce e 

X promotore dello sviluppo del-
r- la partecipazione democratt-
' oa nel quartieri nel luoghi 
; di lavoro e nelle scuole 
Ir, Il Consiglio. In strett* coo-

$ peraztone con la commlfcslo-
; ne Interpartitica antlfascleta 

per la difesa dell'ordine de
mocratico costituita nella puri-

vmavera scorsa nella IV Cir
coscrizione, promuoverà Ini-

1 stative verso le scuole, le 

1 
I I ' 

FAMOUS 

LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

forze dell'ordine e tutti 1 cit
tadini per la pronta repres
sione dal teppismo fascista e 
della criminalità comune e 
per mantener vivo 11 patrimo
nio politico della Resistenza. 
Verrà edificato un monumen
to al martiri di Monte Sacro. 

Nella sua ultima seduta il 
Consiglio circoscrizionale ha 
approvato anche ordini del 
giorno di protesta per l cri
mini del regime franchista, 
per l'attentato « Lclghton e 
per 1 licenziamenti all'Auto-
vox Un altra protesta * sta
ta levata per la mancata a 
pertura dell'unico asilo nido 
comunale (40 postili previsto 
nella circoscrizione 1220.000 
abitanti) 

Sollecitata la 
scarcerazione di Panzieri 

Il senatore Umberto Ter
racini, con Vittorio Poa e Al
do Natoli, promotori del «Co
mitato per la liberazione di 
Fabrizio Panzieri », hanno 
avuto ieri mattina un collo 
qulo con II giudice Istrutto
re Francesco Amato per sol
lecitare la scarcerazione del
lo studente rinchiuso In pri
gione da sette mesi con 1' 
accusa di essere Implicato 
nell'uccisione di Mlkls Man 
takas. 

ri partito' 3 
A Gaeta il compagno 

Reichlin apre 
la campagna elettorale 

A Gaete. In provincia 41 Lati
na, oggi a l i * ora 9 , apartura dal
la campagna alattorala par la elo-
ilonl «Il novembre con II compa
gno Alfredo n i l C H L I N della dire
zione dot Partito. Prima dal comi
zio Il compagno REICHLIN al In
contrare con la maestranze dalla 
fabbrica RIchard-Ginori. 

A fonnlno alla ora 1 1 , apertu
ra dalla campagna «lettoral* con 
Il compagno Mario U R T I . 

£ Per domani, «Ila ora 9 ,30 , pree-
ao II comitato ragionala, * convo
cata una riunione dal gruppi di 
lavoro dallo redereilonl del La
tto aul problemi dalle PP.AA. per 
l'agama della contultailono intor
no al Nuovo Regolamento di Dl-
eclpllna Militare (Raporelll -
O 'A la i i lo ) . 

SEZIONE S ICURIZZA 90CIALE 
I « B U O N E SCUOLA — Domani 
in toderallono alle oro 14 odgt 
• Inf lat ive dal PCI par la medi
cina ecoleetlca ». (Marlette-Mor-
gie-P. Prisco). 

M U T I L A T I • I N V A L I D I D I 
GUERRA COMUNISTI — Domani 
In Poderallona alla ore 17 ,30 con 
I compagni Elmo • Vatteronl. 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — Domani a Macao 
Statali alla ore 17 Aaaamblaa dalla 
cellula del Minuterò della Ditela 
(Rutil-Plorlelto). 

ASSEMBLEE — (Ogni) A 
OSTIENSE alle ore 11,30 dibattito 
con I giovani eu aport « Verde 
pubblico (G. Praeca): (domani) 
a T IVOL I alle ore 17 attivo citta
dino cui decentramento ammlnl-
•tratlvo (Mlcuccl). 

CC.DD. — (Domani) a P O N T I 
M A M M O L O alle ore 10 (Aletta) i 
APPIO LATINO alle ore 11 ,10 
CC.DD. di Albarone, Appio Latino, 
Appio Nuovo (Ardovlnl-De Domi
mela)! ALBANO ore 19 CC.DD.i 
M A R I N O ore 19 ,30 CC.DD. e 
Gruppo Consiliare (Ottaviano). 

SEZIONE AZ IENDALE — CO
MUNALI domani In Sailone alle 
ore 17 C D . 

CUORI SEDE E LAVORATORI 
DELL'OPERA UNIVERSITARIA — 
Domani alle ora 21 ,30 assemblea 
alla Caca delio Studente. 

ZONE — « Centro si Domenl a 
SAN SABA alle ore 1S Attivo de
gli amministratori, dei responsa
bili di propaganda a del segretari 
di aeiione della sona (Barbieri e 
Pinna) « EST »i Domani alla So-
sione SAN LORENZO alla oro 
18,30 attivo di sona ODGi « Bi
lancio lesto dell'unità e bilancio 
competine di sottoscriilona per la 
stampa» (Lopex-lmbellone). AV
VISO! l'Attivo sulle scuola delle 
core Tlliurlltia convoesto per mar-
tedi è rinviato a venerdii 
• OVEST »: O'j'il a OSTIA LIDO 
elle ore 9,30 Gruppo e Segreterl 

I di Bertone dello X I I I Clreoierlfto-
ne (Pslcionl-Bocielto)i «CASTEL
LI si Oggi ed ANZIO alle ore 10 

Comlteto Cornimele (Ottaviano) i 
domani ad ALBANO alle ora 18 
segreteria (Ottaviano) i • C IV ITA
V E C C H I A » Domani a C IRVETERI 
alle ora 17 segreteria (Cervi) i 
. COLLEFERRO - PALESTRINA »i 
domani « PALESTRINA alla ore 
18 segreteria (Barletta). 

FESTE DELL'UNITA' — BAL
DUINA (P.ise della Balduina) i 
Alle oro 11 dibattito aul temei « I l 
governo delle grandi città dopo il 
15 giugno ». Partecipano rappre
sentanti del PSI. della DC. del PRI , 
per II PCI perteclpa II compegno 
On. Ugo Vetere Capogruppo «I 
Consiglio Comunale] alle ore 18 
spettacolo teatrale par la Spagna 
liberai « Toda ta eangre do Espa
na si alla ora 30 cantoni del
l'America Latina con Raoul Ca
brerai MONTEROTONDO D I V IT -
TORIOi Allo ore 18 comlilo con 
Il compagno Angiolo Marron), Con
sigliera Provinciale, M O N T I C E L I O i 
Alla ora 18 comlilo con la com
pagna Bianca Bracci T o n i dalla 
Commissiono femminile dalla Dire-
slona dal PCIi CASTEL GIUBI 
LEO) Alla oro 18 comlilo con II 
compagno Piaro Della Seta, Consi
gliere Comunale! DECIMA ( I U R ) i 
Alla ora 10,30 dibattito sulla scuo
la con II compagno Alessandro, 
Consigliere comunale « la comoa-
tna Silvia Bpltanl, Consigliare di 
Clrcoocrislonot alio ore 18 testl-
monlsnss sull'antlfascismoi alla oro 
17 dibattito sul problemi del enjor-
tlerai allo ore 18,30 proleilone 
del Itimi bianco o naroi COLLE 
MENTUCCIA (Torre Angola)! A l . 
la ore 18,30 cornicio con II com
pagno Giuliano Natallnl Conalgllore 
Ragionala! VILLALBAi olla ora 8 
diffusione dell'Unii»! ora 18 dibat
tito auH'emancIpailone femminile 
con la compagna Anna Rosa Ca
vallo! alle ore 19 cornicio con II 
Compegno Merlo Mancini dalla Se
greteria dal Comitato Regionale! 
SANT'ANGELO ROMANOt Alle 
ore 18 comlsio con II compagno 
Mario Mammucarl del Comitato 
Federale! SAN CBSAREOi Allo oro 
18 ,30 comlilo con II compagno 
On. Gino Castroni) FONTANA 
SALAI Alle ore 10 comlsio con it 
compegno Tremontostl. 

FG .C . I . — Cerpineto ore 10,30 
Assemblea circolo (Papero) i Su
bisco ore 13 Attivo circolo (Lo 
Cognate). 

D O M A N I i San Paolo oro 17 
Attivo sul Diritto di famiglio) M i 
cie ore 18 Attivo cellule Croce 
( UeonDi Portuense Villini ore 18 
Comitato Direttivo di Circoscritto
ne (Marconi) i Civitavecchia ore 16 
Commissione scuole F.G.C.I. (Po-
pero)) N . Gordiani ore 18 Diret
tivo Circolo (Pompei) i Moranino 
oro 17 Cellule Lagrangi Garbatene 
ore 17,30 Attivo delle cellula det
te X I Circoscrizione (Feregtle)i 

Clamplno ore 18 Asemblee (Toble) . 

LATINA! a Fondi ore 18,00 es-
semblee aperte sul (otti di Spagna 
e Portogallo (Lubertl) i PROSINO
NE] e Trevi nel Lello ore 10 ,00 
cornicio (Mesiocchl)i VITERBO! a 
Arlene dì Cestro ore 9,00 essem-
blea degli «mmlnlstratori (La Bol
l a ) ! Cura di Vetrati»! oro 10,00 
Inauguratone della sortono. 

I funghi coinvali, al mer 
calo, costano oggi dalle 900 
alle 1200 lire al chilo la 
produzione regionale di que 
sto particolarissimo allmen 
to, che si è diffusa in ma 
nlera notevole negli ultimi 
anni, rischia di bloccarsi se 
In qualche misura non si 
procederà ad una sua utiliz 
zazlone e organizzazione più 
funzionale alle richieste di 
mercato II livello del prc/ 
zi e Infatti ctescluto perche 
su questo tipo di coltiva/lo 
ne Insistono vari livelli di 
intermediazione, grossisti, 
fornitori che minacciano rtl 
strozzare questo tipo di prò 
duzlone agricola che seppu 
re In misura minore di al 
tre. occupa uno spazio Im 
portante nel panorama eco 
nomlro laziale 

Nella regione si consuma 
no circa seicento quintali di 
funghi al giorno — 400 sol
tanto a Roma —, che fini
scono sui tavoli dei meicatl 
al dettaglio, oppure vengono 
venduti all'Ingrosso per trat
torie, pizzerie, ed altre atti 
vita di questo tipo Più del 
due ter/.l del piodotto viene 
Importato da piccole Indu-
dustrle venete, legale alla 
Intermediazione patassitarla, 
e ad alcuni forti rivenditori, 
E' anche questo uno del mo 
tlvl per cui i prezzi sono sa
liti, raddoppiando se non tri 
pllcando, rispetto alla ven 
dita al produttore 

Nel Lazio c'è una rete or 
ganlzzata di funghicoltori 
una decina lavora a Roma e 
in provincia rifornendo la 
città per circa centocinquan
ta quintali al glrno Come 
avviene la coltivazione del 
funghi? Esistono molle grot
te naturali, nella capitale e 
nella sua periferia, oltre a 
queste, ci sono vecchi tun 
nel. ricoveri antiaerei dell' 
ultima guerra E' qui den
tro, che a temperatura con
trollata in condizioni clima
tiche adatte. 1 funghi vengo
no coltivati 

La produzione regionale è 
tuttavia precaria, arretrata, 
In forti difficoltà rispetto al
le crescenti esigenze di mer
cato « Ci vorrebbe un ciclo 
integrato — afferma 11 si 
gnor Luigi Slnlbaldl, un mi 
cologo che da anni e Impe
gnato in questo campo la 
voratlvo — che permettente 
la concentrazione delle diver
se lati produttive » Il « pra 
taiolo» Infatti viene prodot
to dentro contenitori di un 
particolare concime chimico, 
mescolato a escrementi e let
tiera di cavallo. Ora, la pro
duzione di questi contenito
ri — o «sacchi», come ven
gono chiamati in gergo — è 
separata dalla attività vera 
e propria di raccolta In que 
sta divisione si innestano at 
tlvità speculative — I riven
ditori di letame, I traspor
tatori, etc — che potrebbe
ro essere eliminate unifican
do la produzione, e facendo 
cosi abbassare I prezzi del 
prodotto 

Slnlbaldl ha proposto al
l'assessorato ìegionale un 
progetto per la costituzione 
di un « centro pilota » per la 
funghicoltura, primo esemplo 
net Lazio di una produzione 
razionalizzata e integrata con 
le altre attività agricole II 
« centro » dovrebbe sorgere 
a Castelnuovo di Farfa, nel 
la Sabina 

E' in questa zona che una 
funghicoltura attrezzata può 
avere una funzione di stimo
lo ad una leale ripresa eco
nomica « Nella zona è pre
sente tutto ciò che occorre 
alla produzione — dire 11 si
gnor Slnlbaldl — 1) grandi 
allevamenti di cavalli puro 
sangue la Montemagglore, 
Stazione Poggio Mirteto, 
Monterotondo). grotte natu 
rall a temperatura ottimale 
di 14A e con un adeguato 
grado di umidità C'è Inoltre 
da aggiungere che l'Installa 
zione in questa zona del 
«centro pilota», garantireb 
be l'occupazione a ciclo con
tinuativo di più di 40 nuclei 
familiari per 300 giornate di 
lavoro, assorbendo la mng 
glor parte del pendolari co 
stretti a guadagnarsi da vi 
vere a Roma » 

Corteo di 
extraparlamentari 

ai Parioli 
Alcune migliala di giovani 

hanno partecipato Ieri sera 
nel quartiere Parioli ad u.i 
corteo indetto da « Lotta con 
tlnua », PDUP. «Avanguardia 
operaia », «Collcttivi femm.iv. 
stl » e altri gruppi La man1 

festazlone ha avuto Inizio i '. 
piazza Verdi e si è conclus. 
In piazza Euclide senza Ine 
denti 

L'iniziativa era stata pi"3 
« per condannare il barbai 
omicidio di Rotano Lopez, a 
tastmata e violentata da u 
gruppo di tatcìtti dei Parti'-
Al termine del corteo htn.i 
tenuto un comizio diversi L 
sponenti delle organizzazioni 
extraparlamentari e dei grjp 
pi femministi 

Sulla manifestazione g'à . 
ri avevamo preso 11 nostro tei 
mo giudizio critico Present i 
re come fascista o crlmina'e 
per definizione un Inte-o 
quartiere non e solo un \sem 
pio di miopia politica, è u i i 
offesa per la tradizione demo 
cratlea di Roma. In tal mo 
do. soprattutto, si disorienta 
l'opinione pubblica e si ripor 
ta la lotta politica a un li
vello arretrato, superato pro
prio grazie alla battagl'a so
stenuta contro quanti hanno 
cercato di fissare per sempre 

' la logica della divisione. 

GRAN BAZAAR 
V I A GERMANICO, 136-138 - 50 mt. da V. Ottaviano 

GRANDE SVENDITA 
PER RINNOVO LOCALI 

a prezzi di realizzo 
DONNA 

OONNA pura lana 
PANTALONI lana 
G I A C C H E sportive 
G IACCONI lana 
I M P E R M E A B I L I S IRE ' 
JEANS vellute 
G IACCONI impermeabili 
COMPLET I cachemlretto 
GONNE gabardine 
A B I T I lana ultima moda 
G IACCONI con pelliccia 
G I U B B I N I pallicela 

L. 

» 
» 
» 
» 
» s 

» * e 
a 
s 

500 
1000 
2000 
6.000 
4.000 
3 000 
4.000 
8.000 
4000 
8.000 
6.000 
6,000 

U O M O 

M A G L I O N I eiellata lana L. 1.000 
PANTALONI lana » 1.500 
C A M I C I E lana > 1.500 
JEANS voi luto > 3 000 
I M P E R M E A B I L I > 4,000 
I M P E R M E A B I L I bambino > 4 000 
PULLOVER cachemlretto » 3 000 
SCIARPE tata pura » 500 
GIACCONI loden mota » 6 000 
SCARPE sportiva a classiche » 4.000 
CANADESI caccia tutt ' ln pelle > 7.000 

E mig'raia di altri articoli da L 500 a L 2000 

! ! ! SOLO PER POCHI GIORNI 111 

A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI ORE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
100.000 VESTITI « G R A N D I MARCHE» 

FINO AD ESAURIMENTO 

VESTITI MARZOTTO 
VESTITI PETTINATI 
VESTITI GRANDI MARCHE 
VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 
GIACCHE S. REMO 
GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
GIUBBETTI IN PELLE 
GIACCHE VELLUTO SPORT 
GIACCHE SCAMOSCIATE 
GIACCHE GABARDINE 
GIACCHE SPORTIVE QUADRI 
CAPPOTTI BAMBINI LANA 
GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 
CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

36 500 
35.000 
39.000 
35.000 
34.000 
25.000 
25 000 
28.000 
29.000 
32.000 
35.000 
29.000 
25.000 
22.000 

a L. 12.500 
a L. 12.500 
a L. 12.500 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 
a L. 

12.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO 

ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 
CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 

A SEGNI MOBILIFICIO 

LUIGI CIPOLLINI 
LEADER EUROPEO DEL COMMERCIO 

MOBILI MODERISI E IN STILE 
RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 

CUCINE COMPONIBILI 
fia A. Milani, tei. 976.436 - Corso Vittorio Emanuele, tei. 976.045 - SEGNI (Roma) 

^UTOIPIIU" 
• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 Sei. 8105300-8105990 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
WMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 

ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 
FIUGGI-VIA MACCHIA DORO, 4 

INFORMANO 
CHE È IN CORSO L'ANNUALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO .751 
I d i l l i ! ACCaStHii I P I • MILANI 

RISPETTA LA MADRE DI CRISTO 
RISPETTI LA TUA MADRE 

Film per far cassetta oggi non mancano 
più «on ("rotici vanno a vedere 
sembra a\er necessità da espellere 
mentre non han forza uscir dal pantano. 

Cercan nomi che molto richiamino 
Il pubblico dei volgare piacere 
le madri nel fango a piangere 
mentre I loro affari si addizionano 

Oggi la madre del nostro Signore 
l'Infame offesa ricade a tua madre 
noi crediamo \enutl dal sacro amore 

Non per atto immondo con il nostro padre 
e in specie del nostro Dlvln Signore 
e sublime adorale Sua e nostra madre 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. di Vittorie V*n«to 

VELOCCIA 
FABBttlCA 

LETTI D'OTTONE 
e in ferie 

75 ANNI DI ESPERIENZA D I RETE L E T T O 
PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Bravatto Romolo Valoeela 

• Par la malattia dalla colonna vartabrala 
non più tavolo p»r la rlgldaxza 

• Ptr la Vostra «aiuta t i consiglia, 
• neh» ta etata In ottima aaluta 

• Non cigola. 
• E' Indistruttibile. 
• Ha la durata di più ganarailenl 
• Massima Iglana. 

STABILIMENTO: Via Tlburtlna, 512 • Tel. « 3 955 
VENDITA Via Lablcana, 118 - Tel. 780.883 

Via Tlburtlna, 512 B • Tel. 435.141 
R O M A 

RICUPERO 
ANNI 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIŜ  
S E D I 

Plana di Spagna 35 
Tal. 67.9S.907 

Via Piava t (P.xza Fluma) 
Tal. 487.237 

Corsi rapidi 
DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », tra le scuole di 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 

MAGAZZINO DELLE ASTE 
SETTORE 

Mobili nuovi e arredamento 
Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 

Realizzi per Industrie 

ESEMPI: 
Camara da latto stagionali clas

siche compiala 
Camara sarla 2000. Armadio stagio

nala 6+6 con luci pslchedsllcha • 
giro latto 
nmera tradltlonale In noce mas
sello stagionale completa 

amerette de bambino complete . 
rmadì stagionali 2 - 6 ante . 

aggiorni frassino componibili con 
tavolo rotondo + 6 sedie 

ogglorni provenzali noce massello 
• aia pranzo ultra moderna com

pleta 
jalottl letto tutti tessuti completi 
Salotti letto componibili . . . 
Salotti componibili . . . . 
Poltrone comodissime . . . . 
Bar angolo e rettangolare . 
Materassi 190 per 80 molle . 
Ingressi completi 
Quadri a olio 
Lumi ceramica e cristallo . 
Servizi ceramica 
Grandi puff a poltrona . . . . 

Traspor to grat is 
M a t t i n o ch iuso p o m e r i g g i o a p e r t o o r e 1 6 - 2 0 , 3 0 

Sabato a p e r t o tu t to il g i o r n o 
V I A B R A V E T T A 1 1 2 ( Q . r e A u r e l i o - Bus 9 8 n e r o ) 

Va'ore di 
fabbrica 

700.000 

1 150.000 

1 360 000 
490 000 
120.000 

600 000 
700 000 

650.000 
280 000 
330 000 
600.000 
80.000 

700 000 
40 000 

280.000 
50 000 
90 000 
80 003 
80 000 

Prezzo 
d'asta 
senza 

aumento 

360.000 

530.900 

590 000 
130 000 
60 000 

310 000 
235 000 

330 000 
85 000 

150.000 
190 000 

25 900 
280.000 
13 000 

120 000 
3.500 

20 000 
5 000 

16.000 

file:///enutl


PAG. 14 / roma-regione 
In pericolo il posto di lavoro per 565 persone nella fabbrica di Gaeta 

MINACCIA DI CHIUDERE LA GINORh 
La direzione ha chiesto la sospensione della produzione - Presidiato lo stabilimento in difesa dell'occupazione — I braccianti in 
lotta per il contratte e lo sviluppo dell'agricoltura - Prosegue l'a gitazione alla Litton contro i licenziamenti nel centro commerciale 

I Grave sentenza contro gli operai della Massey Ferguson 

l ' U n i t à / domenica 12 ottobre T975 

Minaccia dì chiusura per la 
Richard Qinorl di Gaeta . La 
direz ione della fabbrica del 

'•}. gruppo Pozzi ha annunc ia to 
.» dl fatt l la s u a Intenzione di 
'.i. sospendere la produzione dal 

13 ottobre, 11 giorno successi
v o al la s c a d e n z a del la cassa 
integrazione. Con questo prov
ved imento i 565 lavoratori ri
s c h i a n o il Ucenziaisento. Quo-

' s t o nuovo a t tacco all'occupa-
'• zlone ne l la provincia di Lati-
' n a si Inserisce in una situa-
-. z lone e s t r e m a m e n t e pesante : 
) 1 disoccupati s o n o passati in 

u n a n n o da 9.500 ad oltre 13 
m i l a mentre gli operai oggi In 

' cassa Integrazione sono 15.000 
) contro gli 8 mi la del m a g g i o 
j scorso. 
* Contro la minacc ia di licen

z i a m e n t o 1 lavoratori del la Ri-
i chard Qinorl h a n n o dec iso di 
! presidiare lo s tabi l imento . Le 

organizzazioni s indacal i e 11 
consistilo di fabbrica h a n n o 
proposto al la direzione di 
adottare, fino alla fine del
l'anno, l'orarlo di 40 ore set 
t lmannll ed un uso controlla
to del la cassa I n t e r a z i o n e 
per il '76 Nel la s e t t i m a n a 
prossima, ali Interno del lo sta
bil imento, si terrà un assem
blea aperta alle for^e politi
che e ai rappresentanti del le 
amministrazioni loc/.ll del la 
zona sud pontina. 

ZONA POMEZIA — Il ri
lancio del la vertenza di zo
na sul temi del servizi socia
li e dell 'occupazione sono sta
ti al centro della assemblea 
delle strutture blndacall d i ba
se di Pomezla, Ardea, Anzio, 

e Nettuno. All' iniziativa h a n n o 
partecipato, as s i eme alle or
ganizzazioni s indacal i provin

ciali e di categoria a n c h e i 
rappresentanti del partiti de
mocratici della zona e gli am
ministratori del quattro co
muni. I delegati hanno riba
dito l'Impegno di lotta contro 
ì gravi attacchi all'occupazio
ne c h e passano con 11 ricorso 
massiccio alla cassa Integra
zione, Il decentramento , pro
duttivo, l'uso di lavoro preca
rio e del sottosalarlo. 

BRACCIANTI — La batta
glia per la difesa dell'occu
pazione, per migliori condi
zioni di lavoro e 11 ri lancio 
dell'agricoltura è s tata assun
ta In prima persona a n c h e 
dal la categoria del braccian
ti che h a n n o Indetto per il 21 
prossimo uno sciopero provin
ciale. In particolare la lotta 
è rivolta contro gli agrari 1 
quali non mostrano a lcuna In
tenzione di sedersi al tavolo 

i l 

t* 

I 

compra oggi 
la tua pelliccia! 

(a questi prezzi è più conveniente) 

• V ISONE BLEK G L A M A . . . . 1.230.000 
• V ISONE SELVAGGIO 1.380.000 
• CASTORO 490.000 
• CASTORO 690.000 
• A S T R A K A N 390.000 
• SWAKARA 550.000 
• G IACCA M A R M O T T A 390.000 
• G IACCA VOLPE ROSSA . . . . 420.000 

PELLICCERIA ALTA MODA 
ROMA - Via Veneto, 14a 

Altre 100 proposte a prezzi imbattibili 

delle trattative, mentre la 
Coldlrettl ha annunc ia to la 
sua disponibil ità. 

In tanto in due aziende, la 
« Pietro D'Angelo » e l'Istitu
to sper imenta le di Tor Man
cina del ministero dell'agri
coltura, sono in corso verten
ze per bloccare manovre spe
culat ive e imporre l'applica
zione del contratti . 

Nella tenuta di Pietro D'An
gelo sulla Salarla I lavorato
ri s t a n n o e f fe t tuando 11 pic
chet taggio per Impedire c h e 
vengano portate via le muc
c h e da latte, secondo un pla
no di smante l l amento portato 
avanti dal padrone c h e ha de
ciso a n c h e il l i cenz iamento di 
5 vaccarl e del pastori. Con
temporaneamente a questo II 
proprietario ha ch ie s to al la 
Regione f inanziamenti per co
struire del le stalle nuove; un 

comportamento quanto meno 
contraddittorio se appena due 
anni la I f inanziament i lurono 
rifiutati. Il gioco è comunque 
troppo scoperto per essere ac 
cet tato dai lavoratori 

Nell'Istituto sper imentale di 
Tor Mancina, c h e si e s t e n d e 
per 1200 ettari e dovrebbe 
interessarsi del la ricerca e 
dovrebbe Interessarsi del la 
ricerca e del la sperimentazio
ne nel campo zootecnico, si 
s ta portando avanti una ri
strutturazione che. non solo 
met te In discuss ione 1 livelli 
di occupazione, ma punta al 
progressivo lmpflverlmento 
della ricerca. E ognuno vede 
come ciò s ia in str idente con
trasto con l j dichiarazioni del 
governo c h e si Impegna a ri
lanciare la zootecnia, mentre 
m e t t e nell ' impossibil ità di la
vorare un centro tanto Impor

tante come quello di Tor Man
cina 

L I T T O N — Sono al 95 gior
no di occupazione I dipendenti 
del centro commerciale de l la 
azienda mult inazionale ameri
cana, In lotta in di fesa del la 
occupazione. In tanto nel la 
fabbrica di Pomezla proseguo
no gli scioperi articolati di 

d u e ore a sos tegno del la bat
tagl ia del colleghi di lavoro. 

F I U M I C I N O — Sono scesl 
In sciopero dalle 13 alle 15 
1 dipendenti della « società 
aeroporti romani », c h e gesti
sce 11 Leonardo da Vinci. In
det ta dal la FULAT l'agitazio
ne aveva lo scopo di denun
ciare 1 ritardi e le inadem
pienze de l la società che ri
sponde con le provocazioni al
la r ichiesta di applicazione 
degli accordi. 

Nuovo scandalo denunciato alla Stefer 

Doppia retribuzione 
per due impiegati 

distaccati dal Comune 
La s i tuaz ione ammin i s t ra t iva e funzionale 

del la S T E F E R è s t a t a ogge t to di una denun
cia — c h e si agg iunge a quelle n u m e r o s e del 
giorni scorsi relative ai criteri c l ientelarl 
In base al quali avvengono le assunzioni — 
da parte del comi ta to uni tar io az iendale 
del la direzione di via Laurent ina . 

Il personale ch iede c h e il pres idente della 
azienda, il democr i s t iano Ciocci, Informi 
pubbl icamente sul cos to ef fet t ivo di alcuni 
uffici del la ammin i s t raz ione centrale , al la 
quale risulta d is taccato personale di al tra 
amminis traz ione . E' s ta to denunciato , a ta le 
proposito, Il caso di due dipendenti del Co
m u n e di R o m a che risultano distaccati pres
so la segreteria del pres idente con retribu
zioni che, sulla base della busta paga, as
s o m m a n o r i spet t ivamente a 725.000 e a 
615.000 lire. Oltretut to pare che I due con
t inu ino a percepire lo s t ipendio a n c h e dal la 
ammin i s t raz ione comunale , presso la quale 
r i su l tano ancora in ruolo. 

U n o del due funzionari addett i a l la segre
teria di Ciocci r isulta essere d ipendente del 
C o m u n e In qual i tà di vigi le sanitario . Ap. 
parterrebbe — cos i a f f erma il c o m i t a t o 
uni tar io — al la sezione democr is t iana del la 
Garbate l la , control lata dall 'onorevole Ame
rigo Petrucci . 

Episodio di teppismo ieri al Prenestino 

Sfascia un automezzo 
dell'Acea dopo una lite 
per motivi di traffico 
Episodio di teppi smo ieri sera al Prene

s t ino . Verso le 19,45. al l 'angolo tra via del 
P igne to e via Erasmo G a t t a m e l a t a , è scop
piato un litigio per motivi di traff ico tra 
Roberto Umberti , 23 anni , ab i tante In piazza 
Istria 9, e il conducente di un automezzo 
dell'ACEA. 

Ad un certo m o m e n t o 11 giovane, pare in 
s t a t o di ubriachezza, è sceso dalla propria 
vettura con l'Intenzione di aggredire il riva
le, e si è a v v e n t a t o contro l'auto dell'ACEA. 
t empes tando la di colpi di cric. 

La violenza del c o m p o r t a m e n t o del gio
v a n e ha s c a t e n a t o le reazioni del passant i . 
L'Umberti è s ta to bloccato e. nel la confu
s ione che n e è seguita , m a l m e n a t o . Nel le 
v ic inanze si trovava a n c h e un a g e n t e di 
polizia In borghese, c h e è Intervenuto per 
sottrarre 11 g iovane alla folla, sparando un 
colpo di pisto la In aria. Anche I compagni 
del la vic ina sez ione del PCI si sono adope
rati per ca lmare gli animi . 

S e c o n d o a l cune tes t imonianze , pare c h e 
all 'episodio s ia s ta to presente a n c h e Ange-
Uno Ross i , un n o t o picchiatore fasc i s ta della 
zona, c h e avrebbe car icato sul la sua vettu
ra la ragazza v is ta precedentemente in com
pagnia dell 'Umberti , sull 'auto di quest'ul
t imo. 

Vendita - Assistenza - Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

• V I * dalla Meallana, 2 M • Tel . S261J»1/5»6070C 

• V H Lakltam, • • - Tel . 7S7S440 

• CbWMHlkKlMMi O t t i m a , 1 S C I 2 1 - Tal. 113*740 

• Via a . Ha Ruttare, 71-84 - Tal. S 4 0 1 I 1 1 

• Vie Volturno, M - l l • Tal . 4 7 5 1 6 0 1 

SINICA 1000 a L. 1.560.000 
IVA e trasporto compresi 

e scusate se è poco 

ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 
A F F I T T A S I negoz io v ia Tusco-
l a n a centro , avant i entrata 
metropol i tana , m q . 110. Tele
fonare 945289, ore 9-11. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCM 
VIA LABICANA, 118-113 

VIA TiaUKTINA, 512 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par la 
dittinoli a cura dalla e fola » ditfun
zioni a debolezze sessuali di origina 

nervose, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurestenle sessuali, 
deficienze senilità endocrine, steriliti, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consuttazionh ore 8 0 3 e 14*19 

Tal. 47 .51 .110 /47 56 .980 
{Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuli» scrivere 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 

Trasporti Funebri i n t t r n n f o n a l l 

11' 760.760 
toc. S.I.A.f. a.r.l.. 

I MAGAZZINI 
• i BIG STORE 

ANNUNCIANO 
UNA GRANDIOSA VENDITA D'INIZIO STAGIONE 

A PREZZI ECCEZIONALI 
UOMO 

cravatte 
calzini 
slip 
pantaloni velluto 
magl ia intima lana 
maglioni 
camic ie marca 
j eans 
vestiti lana 
giacconi pelliccia 
cappotti 

L. 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
> 
» 
» 

330 
330 
330 

1.000 
1.500 
1.500 
1.900 
2.900 
9.900 
9.900 
9 900 

DONNA 
collant 
slip 
reggiseni 
gonne 
pantaloni velluto 
maglia intima lana 
maglioni 
gonne velluto 
vestiti 
g iacca jrans 
giacca gabardine 

L. 
> 
» 
* 
» 
» 
» 
2> 

» 
» 
> 

1BÓ 
330 
330 
MX> 

1.000 
l.bOO 
1.500 
1.900 
2.900 
3.900 
9900 

BAMBINO A 
slip L. 330 
maglia lana > 990 
maglione > 500 
pantalone » 1.500 
gonna » 500 
calzini » 330 
camic ie » 1.900 
vestiti » 2.900 
mantelle » 1.500 
giacche vento » 4.800 
montoni pell iccia » 9.900 

LA VENDITA CONTINUERÀ' FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

VIA CONCA D'ORO, 354-372 (Prati Fiscali) 

pappunti' J 
Nozze 

Si sono uniti Ieri In matrimo
nio i compagni Raffaele Gorgoni « 
Maria Teresa Piano Mortan, delle 
sezione universitaria. Agli sposi 
gii auguri più vivi dei compagni 
della seziona e dell'Unito. 

Compleanno 
I l compagno Remo lacoballl. 

Iscritto dal 1944 al partito, dif
fusore del nostro giornate, compie 
oggi 64 anni. Al caro Remo 1 più 
sinceri eugurl dei compagni delle 
sezione di Prlmavalle e dall'Unite. 

Mostra 
SI e Inaugurata alla galleria «La 

Bottega di Emilio», in Via Mar-
gutta 86 , le personale di Lucio 
Bonavolonta. L'esposizione ri marra 
aperta sino e giovedì 23 ottobre. 

Ricordo 
Ad un anno dalla scomparsa dal 

compagno Gino Poggi per lunghi 
anni dell'apparato amministrativo 
del nostro giornale, la moglie Eden 
e le figlie Floriana e Simonetta 
io ricordano a quanti lo conob
bero e amarono. 

Farmacie 
• Acllia - Cal i se : v ia delle 
Alghe , 9. 
• Appio Pignatalll - IV Mi
glio • S. Tarcisio, via Annla 
Regilla. 202. 
• Ardeat lno • Palmier i : 
via Bonlncontr l , 22: Danie l e : 
v ia Fontebuono , 45. 
• Bocca» • Suburbio Aura-
Ilo • Riccardi ' v ia Boccca , 
numero 184, Pa l la ' via Ac
cursio, 6; B i a n c h i ' v ia Aure. 
Ila, 560; Degl i Ubaldl: via 
Ba ldo degli Ubaldl , 124. 
• Borgo - Aurelio • Sei-an
geli: L. Cavalleggeri , 7; Bat
t i s t i : via Gregorio VII, 154. 
• C n a l b e r t o n e - Regg io : via 
Baldlssera, l e . 
• Casal Morena Romanlna • 
Soarno Fasanottl: via Sta-
zlone Clamplno, 56. 
• Callo - S. Giovanni dr.a 
Lori to: via S. Glov. In Lu
terano. 112. 
• Centocel la - Pranatt lno 
Alto • Sorc in i : via del Casta
ni, 168 (angolo Piazza del 
G e r a n i ) ; Seren i s s ima: via 
Prenes t ina , 365; D u c a : Largo 
Irplnia, 40, Pelagal l l : via 
del Pioppi, 5 e, Teofras to : 
via Federico Delpino, 70 72 74: 
Gagg ie ' via del Pioppi, 60/A; 
Lucclarlnl: via del Campo, 17. 
• Col lat lno • Fat tor i : via 
Trlvento , 12. 
• Dalla Vittoria - Fet tarap-
pa: via Pauluecl de' Calbotl, 
10; P a r o - V i d o l l n : via Trion
fale, 118; Teulada: P.le Ciò-
dio. 
• Eaqulllno • D e Luca: via 
Cavour, 2; Clrelll: Piazza Vit
torio Emanuele , 45; Merula-
n a : v ia Merulana, 185-187; 
D a n t e : via Foscolo , 2; Stram-
pelli: via S. Croce In Gerula-
l emme, 22: Ferrovieri: Galle
ria di tes ta Staz ione Termini . 
• EUR. - Cacchlgnola - Cor
setti: via dell'Aeronautica. 
113. 
• F iumic ino - Gadola: via 
Torre Clement ina , 122. 
• F laminio - Cesqul: via 
Flaminia . 7; Zlatareva: via 
Pann in i . 37. 
• Gla-nlcolanse - B u o n o Raf
faele ' via della P i sana , 94-
96, Cardinale . Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. France
sco: via Valtel l ina, 94; Castel
letti Li l iana: via Abate U-
gone, 25; Amore B o n a p a s t a : 

via P. Merolll , 18-24; Pietro 
Torel l i : via C. Serafini , 28. 
• Medaglia d'Oro • Tr ionfa le : 
Piazzale Medagl ie d'Oro, 73; 
Clasca: v ia C. Mazzaresl , 40 
(piazza della B a l d u i n a ) ; Fer
rante Marta: via R. R. Perl-
na , 217/a-b, 
• Monta Mario - Marocchl : 
via Trionfale , 8578. 
• Monta Sacro - Celli: v ia 
Iso le Curzolane, 31; Monti
cel l i : v ia Val di Cogne, 4; 
Occhial ini ; v ia N o m e n t a n a , 
584; Roncag l ia : Piazza Ate
n e o Sa les iano , 48: Migliori
n o R i t a : v ia Val Malra, 11-13-
15; Alv ino: Viale Tirreno, 
243-245-247. 
• Monta Sacro Alto • Ser-
lengo: via E. Romagnol i , 76. 
• Monta Verde Vecchio - Mi
lani: v ia Barrili , 7, Macia-
ni: via G. Carini, 44; Polve
rini: via Federico Torre, 27. 
• Monti • P i r a m : via Nazio
nale , 228; Sav lgnon l : v ia dei 
Serpent i , 127. 
• N o m a n t a n o - S. Carlo: 
viale Provincie , 66; Angel in i : 
P iazza M a s s a Carrara, 10: 
B r u n e t t a : via Campi Flegrei, 
11; Palmerio-Quldott l : via Ri
don ino Venuti , 27-29; Palme-
rio: v ia A. Torlonla , 1. 
• Oatla Lido - Caval ieri : v ia 
P. Rosa, 42; Pa l lad ino: via 
Ferd inando Acton, 27; Adi-
lardi Pasquqale : v ia Vasco 
de G a m a , 42; S a n n a Giglio
la: via Ste l la Polare , 41. 
• Os t i ense - Gat t i : via Rosa 
Raimondi Garibaldi . 87; Fala-
sca : via Sa lvatore Plncherle , 
28; Ferrazza: Clrconv. Ostien
se, 209: O s t i e n s e ' v ia Ostien
se, 85-87; Brunett i Renato : 
v.le di Grot ta Perfetta , 1. 
• Ottavia • La Oluatlniana • 
La Storta - Itola Farnese -
La Giustiniana: via Cassia, 
n. 1346. 
• Parloli - S. Roberto: Via
le Ross in i , 70 72; SannH: via 
Gramsci , 1. 
• Ponte Mllvio - D u e P i n i ' 
via del Golf, 12: Spadazzl : 
piazzale Ponte Mllvio. 19, 
S a l s a n o : via della Farnesi
na, 145. 
• Portonaccio - Bonln.sc-
gna : via dei Clunlacensl , 20, 
Molaloni: via dei Durant lnl , 
n. 273-A. 
• Portuensa • Ferrant i : v ia 

C. Cardano. 62: Romuald i . 
via F. Arese. 6-6/a; G i n a Mu-
cell i: Viale S. P a n t a l e o Cam
pano, 28 d; Inglese: via Ein
s te in . 20. 
• Prati - Trionfala - Peret t i : 
Piazza Risorgimento , 44; Leo
ne IV: via Leone IV. 34: Cen
trale: via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio M a s s i m o : via Sclplonl , 
204-206 (angolo via Fabio 
M a s s i m o (74-76); P o m a : via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d'Oro: Largo G. Monteze-
molo, 8, G l a u c o Pascuzzi: 
via Angelo Emo. 18. 
• Prenast lno - Lablcano -
Torpignat tara • Checconi : 
Piazza Roberto Malates ta , 38; 
Gal loni : via Prenes t ina , 204; 
S a n a t : via Torpignattara, 47; 
Gal l i : via del P igneto . 108, 
Fazio: via R. Pettazzonl , 24; 
Amadel : via Acqua B u l i c a n 
te. 70; Mori- via Sabaudla , 71 
• Prlmaval le • Loreto: Piaz
za Capecelatro, 7: Chierichet
t i : v ia Monti di Prlmavalle , 
187; Anton in i : via E m m a Ca
relli, 4 , Spagno l i : v ia G. 
Glrolami, 6. 
• Quadraro • Cinecit tà -
Marchett i - via Marco Paplo, 
35; Davanzo: P. Comlnlo , 29; 

Appio Claudio del dr. Ginoc
chiet t i Elio: via Appio Clau
dio, 306: Baruffi Lauret ta : 
P iazza S. Giovann i Bosco , 
39-40-41-42. 
• Quarticciolo - R u s s o : via 
U g e n t o , 44. 
• Regola Campitell l • Colon
na • Matarazzo: via B a n c h i 
Vecchi , 24; Sp lnedl : v ia Are-
nula, 73; Aracoell: v ia Mar-
gana, 4. 
• Salar lo • Gares io : via No
m e n t a n a , 67; Bons ignor i : v ia 
Tag l iamento , 58; D a m i a n i : 
via Po, 37. 
• Sa l luat lano - Cas tro Pre
tor io - Ludovlal - F r a g a p a n e 
Sa lvatore : via Quint ino Sel la , 
28; Barberini: Piazza Barbe
rini, 10: S. Raf fae le : v ia A. 
Valenzlatl , 20-20/a; Vol turno: 
via Volturno, 57. 
• S. Bas i l io - Ponte Mammo
lo - Dr. D e Bernardin i s Gio
vann i : via Ripa Teat ina , 10. 
• S. Eus tach io • Soc . Chlm. 
Farmac . I ta l iana: Corso Ri
nasc imento , 50. 
• Tas tace lo - S. Saba • Caru
so- via Marmorata , 133 
• Tlburt lno • T a s s l t a n o D'Er
m o : Piazza del Campani , 11-
12, a n g o l o via dei Messapl , 
2-4-6-8. 
• Tor di Q u i n t o - Vigna Cla
ra • Ass lacher: Vigna Clara, 
via Vigna Stel lut i , 96: Pugna
l a n e via Flaminia , 719/a. 
• Torre Spaccata a Torre 
Gala - Leopardi: via Caslll-
na (ang. via Tor V e r g a t a ) ; 
Torre Maura: via dei Fagia
ni, 3; Baschler l . v ia Pippo 
Tamburrl , 4. 
• Borgata Tor Sapienza a 
La Rustica • Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 
• Trastevere - S a l u s : Viale 
Trastevere. 229: S. Maria del
la Sca la : via della Scala. 23. 
• Travi - Campo Marzio • 
Colonna - Del Centro , via 
D u e Macell i . 104: Mea l l lMan-
zonl . v ia di Pietra, 91: Inter
naz iona le Lepet l t : v ia del 
Corso, 418: Internaz ionale 
Omeopat i ca : via Margutta , 
91/ a 
• Tr ies te • Wall: Corso Trie
ste, 167; Clara: via Fioccanti-
ca, 2-4. ang. Viale Libia, 225 
227; Mancini 1 via Nemorense . 
182, Tagl iavini : v ia Prlsclla, 
79 
• T u s c o l a n o - Appio Lat ino • 
F a n t a s i a ' P. Fin. Aprile. 13: 
Fabiani- via Appla Nuova. 53; 
Franchi : Largo Saluzzo. 2-3: 
Galeppl- v ia Acala. 47; Ba-
ronlo via Adolfo Omodeo. 66 
68: Angelonl- via La Spe 
zia, 96 98; Zampare l l iZe lh 
via Enea. 28: G. Ialaccl: via 
Etruria, 38, Fabi-lzl- via Ap
pla N . 651 ; Rosa Giuseppe 
via T da Celano, 122-124; Ma-
cedarlo: via Gabl, 18-20. 
• Tomba di Nerone - La 
Storta - Cannella: via Capra-
rola. 10. 

Nozze Betti - Ferraiolo 
Ieri, si sono sposati in 

Campidogl io Nello Betti e 
Ornella Ferraiolo , figlia e so
rella r i spet t ivamente degli 
amici e colleghi Franco del
la Radiote lev is ione Ital iana 
e Luigi del Corriere del lo 
Sport. 

Dopo aver offerto un pran
zo al « Cavalieri Hl l ton ». 
gli sposi sono partiti per la 
Francia. 

Schermi e ribalte 
CONCORSI NAZIONALI 

NELL'ORCHESTRA 
STABILE DELL'ACCADEMIA 

NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA 

GESTIONE AUTONOMA 
DEI CONCERTI 

L'Accademia Nozionolo dì San 
te Cecilia •—• Gestione Autonomo 
dei Concerti — bondisce i se
guenti concorsi per n 3 posti 
di « Violino di lito », per un po
sto di « Viola di Mo a per un 
posto di » Violoncello di t lo * 

11 termine per la presentanone 
delle domande scade il t)iomo 10 
novembre 1975 

Per inlormozione rivolgersi ol
la Segreterie- doll'AccDdemio, V a 
Vittorio 6, Roma 

CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Via 
dell* Conciliazione, 4 - Telefo
no 65 .41 .044) 
Si comunica che domoni è l'ul
timo giorno in cui dovranno per
venire le neh leste delle scuola 
che desiderino Intervenire Bile 
prove generali dei concerti del
la stagione 1975- '76 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via F r u n s l n l 
n. 4 6 • Tel. 39 .64 .777) 
Uà Segreteria dell'Istituzione, via 
Fracassinl 46 - Tel. 396.47.77 
orarlo 9-13: 16-19 • Il botte
ghino dell'Auditorio S. Leont 
Magno (via Bolzano 38 • Tela-
tono 853 216 ) orario 9-13 »o-
no aperti tutti i giorni feria» 
r i , escluso li sabato pomeriggio 
per la sottoscrizione delle quote 
associativa per lo stagione 75-76 
che si inaugurerò II 21 ottobre 
atto ore 21 ,15 al Teatro del-
l'Opera con ì Solisti Veneti diret
ti da Claudio Scìmone e il 
Alexandre Logoya. Programma: 
Vivaldi, Rossini, Rodrigo. 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
Il Gruppo Musica Insieme ha 
aperto la campagna abbonamen
ti per la stagione '75- '76, 

PROSA-RIVISTA 

A l DIOSCURI - ENAL-FlTA (Via 
Piacenza 1 • Tel . 47S.S4.28) 
Alle 17,30 il GAO Lo Mano 
pres : * Gli ultimi 2 », giallo in 
due tempi di Armando Rispoh. 
Regia di Gruppo. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 • Tel. 322 .445} 
Alle 21,15 la Cooperativa del 
Teatro Rigorista di Pesaro pre
senta « La farsa di Mastro Pe-
t nel in •>, di Anonimo Francese 
del 500 . Ballate di Gluliarosa 
Martinelli. Regia di Nlvio Son
dimi, 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21 « Non saremo " La 
Morelli-Stoppa " ma... », con 
Cristiano e Isabella più un ter
zo tempo ore 23,30 con la 
Schola Contorum e Damele For
mica. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta pin
ta, 19 - Tel . 656.S3.S2) 
Alle ore 18 le Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presenta: « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marida Bogglo. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Porli 4 3 - Te
lefono 862 .94S) 
Alle ore 18 Carlo Mol-
fese presenta Vittorio Marsiglia 
in: « leso, està • o' malamen
te > (la sceneggiata) con L. del
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con la partecipa
zione straordinaria dt Toni Bl-
narelli. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale 1S3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17,30 Prima La Compagnia 
di Romolo Volli pres • « Tutto 
per bene », di L. Pirandello. 
Regie di Giorgio De Lullo. Sce
ne e costumi Pierluigi Pizzi. 

PARIOLI (Vie G. Borsl 20 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 21 le Comp. Italiana del 
Belletto diretta da Floiro Tor-
reggiani pres > « Contrapposi
zione », Ultima replico. 

SISTINA (Via Slatina 129 ) 
Domani alle 21 Franco Fontana 
pres.: « Odetta » folk blues-ne
gro spiritual». Prenotazioni al 
botteghino del Teatro telefono 
4 7 5 6 8 4 1 . 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 • Tal . 589 .48 .75 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti stagione 1975-76. GII ab
bonamenti sono in vendita al 
botteghino del teatro dalle ore 
10,30 alle 12 ,30 e dalla 16 
alle 20 . 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi -
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .405) 
Alle 17 «Concerto di Chitar
ra Classica » con Riccardo Fiori 
• recital di Garda Lo ree a New 
York e Lamento di Ignazio. 
Sancho Meyas con Giulia Mon-
giovino. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel. 654 .46 .01 ) 
E' In corso lo campagna abbo
namenti per la stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cecco 16 - Tel. 688569 ) 
Allo ore 17,30 Anna Pro-
etcnier in a La signorino 
Margherita », d Roberto Athoy-
dc-, Vera io ne italiana e regia di 
G. Albcrtazzi 

TEATRO GOLDONI (V.lo dei Sol
dati . Tol. 561 .156 ) 
Domani e martedì olle 21 con
cetto di mus che contemporanee 
per strumenti a liato e percus
sione di Giorrjio Bottistelli, An
drea Toschi, Laura Todeschmi, 
Gianni Nebbiosi 

TEATRO Q U I R I N O - E.T.I. (Via 
M. Mlnghelti 1 - T. 6794585 ) 
Alle ore 17 a Le Compa 
gnia del Dramma Italiano » 
direna do Filippo Tornerò, pr 
S. Ferrati, I. Occhmi, R. De Car
mine, G Pombieri, F Mazzoni in 
« La città morta » di G D'An
nunzio. Regia di F. ZerHrelli, 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel. 31 .53 .73) 
Alle 17 30 Oreste Lionello pre
sento « La commedia dell'arte » 
di A Nedioni Con Platone, Pa
ce. Spaziarli Del Giudice, Mar
tino Scene e costumi Mano 
Giorsi 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 657 .206 ) 
Alle ore 18 la UCAI presenta-
« Teodora » (La notte di Bisan
zio) dì L. Quattrucci, dalla sto
na di Procopio Con. D. Chiglia, 
F Glullottl, scene A. Canevarl. 
Regia di A. Camilleri. 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val
le 23-a - Tel. 654 .37 .94 
Continua la campagna abbona
menti '75- '76 Gli abbonamenti 
sono in vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19, 
festivi 10-13; 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6543794 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Matti

ni 33-a • Tel. 360 .47 .05 ) 
Domani alle 21,30 11 Pnntano 
pres • « La guerra spiegata ai 
poveri », di E. Flajano. Con 
A. Sistopaolo, D. Marchetti, M . 
R. Rulfini, Regia Claudio Frosi. 

ALLA RINGHIERA (Via del fila
ri 8 2 - Tel. 657 .87 .11 ) 
Alle ore 17,30 T.A.R, presen
ta; « Una donna spezzate ». di 
Simone de Beauvoir. Con: Alida 
Giardino, regia Silvio Benedet
to. Novità assoluto 

LA COMUNITÀ ' (Via Z i narro 4 
- Tel. 581 .74 .13) 
Alle 17,30 e 21 .30 «Concerto 
per violino, tromba, eeseo-
fono, • a l t r t . . . », novità as
soluta di Rito Picchi. Regia 
di Aldo Dontroncesco. Con* F. 
Archibugi, V. Zinny, F. Wirne, 
G. Ferraris, R, Falasco, M , De 
Paolis, G. Camponeschi. Musiche 
di A. Ralf. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Alle 18 e 21 ,15 il Gruppo Tea
tro pres « Frantoio e latle ma
terno ». Regia M Sambati 

CABARET 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Fienaroli 30-b) 
Alle 21 concerto Jazz con il 
Gruppo Zero RH negativo. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via degli 
Aurunct 4 0 ) 
Alle 17 la Lega di Cultura di Pia-
dena pres , « PJedena - un peate 
della pianura padana ». Comuni
cazione di elesse con; canzoni 
politiche, popolari, filmati foto
grafie interventi. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 17,30 riprende Folk Stu
dio Giovani programma di folk 
happening con la partecipazione 
di numerosi ospiti, 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel . 7 3 7 . 9 5 3 ) 
Domani alle 21,30 spettacolo di 
musica varia, 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Dalle 22 Recital di Franco Ca
litene, seguono le chancon di 
Jose Marchese. 

THE FAMILY HANO THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti delle 
Farnesina 79 - Tel . 39 .46 .98 ) 
Dalle oro 16 elle 21 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Dave's fish camp • 
Rock and Roti show. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel . 654 .49 .34 ) 
Domani dalle ore 21 ,30 concer
to del Quartetto di Massimo 
Verbonl, 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 Marcello folklori,!» cu
bano, Dakar folklonsta peru
viano. Dante canti popolari del 
Cile. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 ,30 Musica - Alle 22,30 
e 0,30 Gioncerlo Bornigla pres,-
« Sexy Folle* de Parla » • Alle 
2,30 * Vedettes internazionali ». 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 21 ,30 « All'osteria c 'è . . .» , 
ron A. Amato, A. Barante, T 
Dmiltn, G. Mainardi, al plano 
Sandro Grossi, olla chitarra Mar
co Boi. Testi di M T. Galli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CCN TOC EL

LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alle 17,30 spettacolo con il 
cantautore Ernesto Bossigrano 
Alle ore 10 mottinec per bam
bini « Ho sognalo un mondo 
tirano » con il Collettivo G 

IL GRUPPO DEL SOLE (Lgo Spar-
taco13 - T. 7615387-788458G) 
Domani lub mon il est ai ioni arti
stiche per rogozn Al e 1 7 iscri
zioni gratuite V Celo laborato
rio per bambini del quartiere * 
Mostra del IDVOTO creativo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
Trastevere - Tel. 582 .049 ) 
Alle ori> i & &petiDcolo par 
bambini « La carrozza d'ar
gille », di A Giovannettl. 
Con A Cipriano C Conversi, 
P. Merletta, D Pololiello e la 
partecipazione dei bambini 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel . 59 .06 .08 ) 
Metropol.tana - 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti I giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele
fono 8101887 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Dal 18 olle ore 16.30 le Mario
nette degli Acconcila con « I l 
gatto con gli stivali », tiobc mu
sicali di Icaro e Bruno Accet-
tella con il buiottino Gustave» 
e la partecipazione dei bambini. 
Regie degli autori 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Teletono 589 .16 .05) 

— Cent-o permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università in collaborazione 
con II ministero dall'Interno, 
A Al e la VI Circoscrizione, 
vie C. delle Rocca, 75 (Tor
pignattara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi- attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università in collabo razionai 
con il ministero dell'Interno, 
A A l e la X V I Circoscrizione, 
via A. Colaurti, 30-A; il rr ir-
tedl, giovedì e venerdì dalle 
ore 16 ,30 in poi: attiviti ri
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompa» 

Magno 27 • Tel. 312 .283 ) 
« La vandett. del mostro dalla 
laguna nara ». 

F ILMSTUDIO '70 
Oro 17-19-21.23 « U n a noti* 
all'opera » (versione inglese). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Prossima apertura 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

TEATRO G. BELLI 
P.za S. Apollonia 11 a - Roma 

tal. 5894875 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975-1976 

Coop. Teatro Canzone 
Adriana Martino 

«Signor Brecht, lei che 4 
un tecnico, ci dica II suo 

parere... » 
musiche di B Brecht e H Eisler 

Coop. Azione Tool rato 
< Il berretto a sonagli » 

di Luigi Pirandello 
regi, di Vittorio Melloni 

Coop 
Proposta per un Teatro Veneto 

Teatro degli Indipendenti 
TINGELTANAGEL 

ovvero 
CAFFÉ' CONCERTO 

di Karl Valentin 
regia di Marco Parodi 

Coop. La Serenissima 
Colloquia familiari» 

di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam 

ragia di Jose Quaglio 
Coop. Teatrale C Belli 

OPERA 
di Roberto Lerlci 

Dal 21 ottobre al 4 novembre 
tuori abbonamento 
Una tranquilla 

dimora di campagna 
di S. Witkicwtck 

5 SPETTACOLI IN ABBONA-
MENTO L. 6 500 - AGLI 
ABBONATI R IDUZIONE DEL 
40'H. SU TUTTI GLI SPETTA-
COLI FUORI ABBONAMENTO 
E CONCERTI DEL LUNEDI ' 
Prenotazione e vendita piazza 
Apollonia I l o lei S894875 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 
16 alle 20 e In via Maria 

Adelaide 1 a tei 310642 

L'Associazione Via Condotti nell'intento di rendere omaggio al regista 
Giuseppe Patroni Griffi e agli attori Laura Antonelll, Marcello Mastroianni, 
Terence Stamp, Michele Placido, espone nelle sue prestigiose vetrine le 
foto più esaltanti del film « Divina creatura », che ripropone lo splendore 
di Via Condotti e del suo Caffè Greco negli anni venti. Nelld foto Terence 
Stamp e Laura Antonelli. 
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POLITECNICO CINCMA (Via Tle-
POIO H A Tei jso.se.oe; 
Ore n 2 1 23 « A mo la llljor- ' 
la > eli Ren~ C J I I ' 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- I 
yusto Tobaldi 5 0 • Torrovocchici) > 
« Now York ora 3 I ora dal vi- ' 
llliacclii » I 

CINEMA - TEATRI I 
AMBRA JOVINCLLI [ 

La inallile di venaro con L Ai) I 
tonalli. o Rivelo di spouliaiello 

( V M 18) DR * 
VOLTURNO 

Aberrailoni sessuali In un ear-
care Icmminilo, con F R.ibal a I 
Rivista di spogliarello ( V M 18) 

DR * » 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 325 .133 ) 
I l braccio violento dalla lentie 
n. 2 . con G. Hackmon DR * * 

A IRONE (Tel . 727 .193 ) 
Lenny, con D Holfman 

( V M 18) DR » # * 
ALFIERI (Tel . 2 0 0 . 2 5 1 ) 

Le furia del drago, con B Lee 
A * 

AMBASSADE (Tal. S4.0S.901) 
Amora vuol dir gelosia, con E 
Montasene ( V M 18) C * 

AMERICA (Tel . S B l . 6 1 . e i ) 
Pantozil, con P, Villaggio C $ • 

ANTARES (Tel . 1 9 0 . 9 4 7 ) 
La polirla interviene ordina di 
uccidere, con L Mann DR * 

APPIO (Te l . 779 .63B) 
Prima pagina, con I. Lemmon 

SA » * * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.51)7) 

I l fratello, con R Cucclolla 
DR * « 

ARISTON (Tel . 3S3.230) 
Lenny, con D. Holfman ( V M 18) 

DR # « * 
ARLECCHINO (Tal . 3C0 . lS .4e ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO • 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
Amora vuol dir geloela, con E 
Monteseno ( V M 18) C # 

ASTORI A (Tel . S1.1S.10S) 
Noi non slamo angoli, con P. 
Smith C » 

ASTRA (Viale ionio, 22S - T a l 
lono 8SS.209) 
Un lenzuolo non ha laiche, di 
P. Mocky ( V M 14) SA * * 

ATLANTIC (Tel. 76 10.656) 
L croo della strada, con C 8ion 
soli DR * a 

AURCO (Tol. 880 .606 ) 
Frankenstein Junior, con G W I 
dar SA * >t 

AUSONIA (Tal . 426 160) 
Pippo Pluto Paperino alla ri
scossa DA k # 

A V E N T I N O (Tol 572 .137 ) 
Pippo Pluto Paperino ella ri
scossa DA * * 

BALDUINA (Tel. 347 .392 ) 
Lo malizie di Venere, con L 
Antonelli ( V M 18) DR * 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C * 

BELSITO (Tol. 340 .887 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA « f i » 
BOLOGNA (Tol. 426 .700 ) 

Not non siamo angeli, con P 
Smith C # 

BRANCACCIO (Tel. 73S.255) 
Il giustiziere sfida le città, con 
T Millon ( V M 14) DR » 

CAPITOL (Tel. 393 280 ) 
La furia dal drago, con B Lea 

A # 
CAPRANICA (Tal. 879 24.SS) 

Buttlglione diventa capo del ser-
villo segreto, con 1 Dutllho C » 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .69 ) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Holfman ( V M 18) DR * » « 

COLA DI RIENZO (Tel. 3 6 0 . 5 * 4 ) 
Noi non siamo angeli, con P 
Smith C » 

DEL VASCELLO (Tel. S88.4S4) 
Mark II poliziotto, con F, Ga-
soorrl G * 

D I A N A (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Mark il poliziotto, con F Ga-
sparrl G & 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Mark il poliziotto, con F Ga 
sparrl G # 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
L'eroe della strada, con C Bron-
son . DR * # 

IMBASSY (Tel . 8 7 6 . 2 4 5 ) 
Rollerball, con J Caan 

( V M 14) DR « » 
EMPIRE (Tol. 8 5 7 . 7 1 9 ) 

I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR $ 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR « 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
tono S91.09.86) 
Mandingo, con P King 

( V M 18) DR * 

EUROPA (Tal. 865 .736 ) 
Beniamino, con P Break f 9t 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
L'importante è amare, con R 
Schncidcr ( V M 18) S * 

r i A M M C T T A (Tol. 475 .04 6 4 ) 
Per lavoro non toccate lo vec
chiotto, con 2 Mostel C * 

GALLERIA (Tel. 67.93 267 ) 
Chiusura estivo 

GARDEN (Tol. 582 .848 ) 
L'Inseynanta, con E Fonoch 

( V M 18) C * 
G I A R D I N O (Tel 894 946) 

Mark II poliziotto, con f Ga 
spam G A 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Franksteln Junior, con G Wilder 

SA S * 
GOLDEN (Tel. 753 .002 ) 

Il braccio violento della legga 
n. 2, con G Hackman DR S $ 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Rollerball, con J Caan 

( V M 14) DR * * 
HOLIDAY (Tal. 8SB.326) 

il temererlo, con R Radtord 
A » 

K ING (Tel. 831 .95 .31 ) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerà SA tt 

I N D U N O (Tel . 582 .493 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con 
F Lagene SA * # 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638 ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR « 
LUXOR (Tel . 62 .70 .332 ) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 788 .086 ) 

File Story, con A Dalon DR ft 
MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 

I l prigioniero della seconda stra
da, lon J. Lemmon SA ® S 

MERCURY (Tel . 561 .767 ) 
Mark il poliziotto, con F Ga
spara G * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I 4 del Texas, con F Sinstra 

A # * 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Mandingo, con P. King 
( V M 18) DR » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Le quattro piume, con R RI-
chardson A * # 

MODERNBTTA (Tel . 4 8 0 . 2 8 3 ) 
Calore In provincia, con E Mon-
teduro ( V M 18) C « 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
Un lenzuolo non ha tasche, di 
J P. Mocky ( V M 14) SA # « 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I I padrino parte I I , con Al Po-
clno DR * 

Ritorna sugli schermi il micidiale 
lottatore in un grande spettacolo per tutti 

AI CINEMA 

REALE - RITZ - ALFIERI 
NUOVO STAR d̂aOGGial CAPITOL 
! SUCCESSO SENZA PRECEDENTI ' 

D I C K R A N D A L L p r e s t a BRUCE LEE m 

la fur ia 
del 

r DRAGO &$$ 

VAN WILLIAMS (ME. 
PETER BELPHET - HELEN THOMAS 

pooMto ea RICHARD BUIO- a STANLEY SHEPTNER 

praOtiWa « M M WILLIAM DOZIER • solila a> JCRRV THOMAS 

W NOMtAN FOSTIR - noni» AL HtRT . TECHNrCOLOfl 

! RAGAZZI ! In questo film il vero BRUCE LEE I 
j parla poco e picchia sempre. j 

COSI' LA CRITICA: 

Anche BRUCE LEE prosegue la sua marcia trionfale. 
(Il Corriere della Sera) 

Il compianto attore fa sfoggio di tutta la sua bravura come 
maestro delle arti marziali. 

(Il Messaggero) 
Le avventure sono numerose e di vario genere. 

(Il Giornale) 
Dicono che CASSIUS CLAY ha pensato ai suoi insegnamenti 
prima di salire sul ring nell'incontro VITTORIOSO SU FRAZIER. 

(Il Corriere d'Informazione) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tal. 789 .242 ) 
La furia del drago, con B Leo 

A # 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T Milinn ( V M 14) DR $ 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
I l braccio violento della legge 
n. 2, con G Hackman DR % $ 

PARIS (Tal . 734 .368 ) 
Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto e ic 

PASOUINO (Tel. 38 .03 .622) 
Nlyht Moves (in inglese} 

PRENESTE (Tol. 290 .177 ) 
I l giustiziere sllda la citt ì , con 
T Mllion ( V M 14) DR * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480 .119 ) 

La signora omicidi colpisca an
cora 

QUIRINALE (Tel. 462 653 ) 
Life Slze, con M Piccoli 

( V M 18) SA 8 » 
QUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

L'Impossibiliti di aaaare norma
le, con E. Gould 

( V M 18) DR » * 
RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA » 

REALE (Tel. 381 .02 .34 ) 
La furia del drogo, con B Lea 

A # 
REX (Tal. 864 .163 ) 

Prima pagina, con ì Lemmon 
SA » * * 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
La lurla dal drago, con B Lea 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Il giorno della locusta, con K 
Black ( V M 14) DR » * 

ROUGE ET N O I R (Tal. 864 .305 ) 
Amora vuol dir gelosia, con E 
Montesano ( V M 18) C # 

ROXY (Tal . 870 .504 ) 
Un lenzuolo non ha tasche, d 
J P Mocky ( V M 14) SA * * 

ROYAL (Tel. 73 .74 .549 ) 
i l temerario, con R Redford 

A » 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

SISTINA (Tal. 47 .56 .841 ) 
Funny Lady, con B Slrelsand 

SMERALDO (Tal . 331 .581 ) 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L Mann DR 4) 

SUPERCINEMA (Tel. 4S3.49S) 
File Story, con A Dalon DR a) 

TIFFANY (Via A. Depretll • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccia di spia, con M Malato 

( V M 18) DR » # 
TREVI (Tal . 6S9.619) 

Roma violante, con M Merli 
( V M 14) DR » 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
Tre amici, la mogli e affettuosa
mente le altra, con Y Mon-
tand DR #*> 

UNIVERSAL (Tal. 836 .030 ) 
Chiuso par restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 
Un lenzuolo non ha tasche, di 
I P Mocky ( V M 14) SA * * ) 

V ITTORIA (Tal. 571 .357 ) 
II braccio violento delle logge 
n. 2 . con G Hackman DR tf* 

SECONDE VISIONI 

ABADAN. Zinna bianca alla rl-
• C O I I I , con H Stive A * 

A D A M : Raimo n atato di erti e r-
yenxa por un rapimento, con 
5 Connery DR ie 

AFRICAi I I poliziotto dalla briga
la criminal*, con J P. Bel-
mondo A + 

ALASKA II fantasma del pirata 
Barbanera, con P Ustinov A * 

ALBA Giù la testa, con R Steiyer 
( V M 14) A * • * 

ALCEi L'Inlorrto di «ristailo, con 
P Nawman DR * 

ALCYONe. Il seme dal tamarindo, 
con J Andrews S # 

AMBASCIATORI Lo cognatina, 
con K Well ( V M 18) C * 

AMBRA JOVINCLLt Le malizio 
di Venere, con L Antonclli a 
Rivisto ( V M 18) DR * 

ANIENCt Mezzogiorno • mezzo dt 
fuoco, con G Wilder SA * 

APOLLO) A me EZD notte va la 
ronda del piacere, con M Vili 

SA * 
AQUILA. Emmanuelle, con S 

Knstel ( V M 18) SA + 
ARALDOi 11 poliziotto dalla bri

gata criminal*, con J P Bel 
mondo A * 

ARGOt 5 matti vanno In guerra, 
con I Charlots C + 

ARIELi Mezzogiorno • mazzo di 
fuoco, con C Wilder SA *t 

AUGUSTUSi A mazzanott* va la 
rondi dal placar*, con M Vitti 

SA * 
AURORAi Carambola filotto tutti 

in buca, con M Coby A *-
A V O R I O D'ESSAI) Riso amaro, 

con S Mancano DR -kit* 
BOITOi Gli ucctlll, con R Taylor 

( V M 14) DR * 
BRASILi Ispettore Brannlgan, con 

J Wttyn* A -«v 
BRISTOLi Mio padr* Monsignore, 

con L Copolicchio C *• 
BROADWAYi Franchile! n iunior, 

con G Wllder SA * * 
CALIFORNIA! Il teme del tama

rindo, con ì Andrews S * 
CASSIOi A mezzanotte va la ron

da dal piacere, con M Vitti 
SA * 

CLODIO: Per favore non toccate 
le pallina, con S Me Queen 

C « * 
COLOR ADOi Trastevere, con N 

Manfredi ( V M 14) DR * 
COLOSSEO) Mio padr* Monsigno

re, con L Capocchio C + 
CORALLOt Piango il telefono, con 

D Modugno S * 
CRISTALLO) Mezzogiorno e mez

zo di fuoco, con G Wllder 
SA * 

DELLE MIMOSEt Il piccolo gran
de uomo, con D Holfman 

A * ^ # 
DELLE RONDINI ) Altrimenti vf 

ammucchiamo 

DIAMANTE) Piange II teletono, 
con D Modugno S ** 

DORIAi A mezzanotte va la ron
da dal piacerà, con M Vitti 

5A * 
EDELWEISS! Oggi a me domani 

a la, con M Ford A * 

ELDORADO: Ispettore Brannlgan 
la morta segua la tua ombra, 
con J Wayne A jr 

ESPERIA! La polizia interviene 
ordine di uccidere, con L 
Monn DR * 

ESPCRO L'inl*rno di cristallo, con 
P Nov min DR *• 

FARNESE D'ESSAh II mio uomo 
e una canaglia, con G Set) al 

( V M 18) DR * * * 
FAROt Sole rosso, con C Bronson 

A * 
G IUL IO CESARE II seme del ta

marindo, con J Andrews S * 
HARLEMi Amor* libero, con Gino 

nudi * ( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD- L'inferno di cri

stallo, con P Newman DR * 
IMPERO: Chiuso 
JOLLYi Il poliziotto della briga

ta criminale, con J P Belinoti 
do A •+ 

LEBLON. Operazione Costa Brava, 
con T Curtis A * 

MACRYS) Finche c'è guerra c'è 
speranza, con A Sordi SA * * 

La elgie eh* »ppti«nm aeeanto 
•t titoli 4aJ Bios corrispondono 
alla aegueoto «lejMlllearie*» del 

A ai Avvanturta» 
C m Comico 
DA H Disagino animai» 
DO m Documentario 
DR m Drammarto» 
G n Giallo 
M ca Musica*» 
S m Senti miniat i 
SA - Satirico 
SM * StOTlco-mMofto» 
Il nostro a i u o l i * airi M a i «ta
na «spratto noi modo •*av*a*ai 

• • • • • - awailowata 
• > • • • • > ottlnao 

• • • - tuono 
• • - diserà*» 

• B oMdloor* 
V M M * vietalo oJ M B M C . 

•1 18 anni 

MADISON) A mezzanotte va la 
ronda del piacer*, con M Vitt 

SA *• 
NE VADA: Emmanuelle, con S 

Knstel ( V M 18) SA + 

NIAGARAt Operazione Coita Bra
va, con T Curtis A * 

NUOVO) I l seme del tamarindo, 
con J Andrews S * 

NUOVO FIDENE: Carambola, con 
P Smllh SA * 

NUOVO O L I M P I A : GII uccelli, 
con R Taylor ( V M 14) 

DR * 
PALLADIUM: I l seme del tama

rindo, con J Andrews S * 
PLANETARIO: Il piccolo grande 

uomo, con D HotfmDn 
A # * # 

PRIMA PORTA: Good-bya Bruce 
Lee, con B Lee A # 

RENOi Preparati la bara 
RIALTO Rosemary's Baby, con 

M Farrow ( V M 14) DR * * 

RUBINO D ESSAI Un uomo d i u 
mato Cavallo, con R Ila ns 

DR * * * 
SALA UMBERTO II lidanzmucn 

lo con L DuzzDiita ( V M 1J 
SA * 

SPLENDID II gattopardo, con B 
Lencastoi DR * * * * 

TR IANON Oparazionc Costa Bra
va, con T Cui 1 is A * 

VCRBANOi Ispcllore Broni.Mjnn 
la morto segue la tua ombra, 
con J Wnyne A * 

VOLTURNO) Aberrazioni «estuali 
in un cai cere lemmi ni lo, con 
r Rabol G Rivista (VM 18 

DR * * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Pluto Pippo • Pa

perino DA * * 
NOVOCINE Le 4 piume, con R 

Rienordson A * * 
ODEONi La minorenne con C 

Guida ( V M 18) DR * 

OSTIA 
CUCCIOLO) Assassinio sull'Eigor, 

con C Esstwood DR -* 

FIUMICINO 
TRAIANO! La polizia accusa 11 

servizio segreto uccide, con L 
Merenda DR Jf 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Torna a casa Lai-
sie, con E Taylor S * 

AV ILA . Porsi l'altra guancia, con 
B Spencer A *• * 

BELLARMINO] Serplco, con A 
Pacino DR ff* 

BELLE ARTI : Airport 75 , con l< 
Block DR • 

CASALETTOt Dudu conlro leoni 
pantere e Zebù 

C INEf lORELLI ' Airport 75, con 
l< Block DR * 

COLOMBO. Finché c'è guerra c'è 
sparanza, con A Sordi SA A * 

COLUMBUS' Il venditore di pal
loncini, con R Casti» t * 

CRISOCONOi Robin Hood 
DA * * 

DEGLI SCIPIONI- Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer A * * 

DELLE PROVINCIEi C'eravemo 
tanto ematl, con N Manfredi 

SA # * • 
DON BOSCOi Scarsinouche con 

S Granger A • * 

« l l l t U I t l l l l l l l l l t l I I I I I I I I I I M S I I I I I I I I I I I I f l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M M I I I I I I I I M S M I I I I I I I I I l l l l t » 

™™DitanuJL ™™ZjitanujL ™™Citaitia, 

al SUPERCINEMA 
MAESTOSO 

LA CRITICA DI PARIGI E DI ROMA CONCORDE NEI GIUDIZI : 

il più bel film di JACQUES DERAY 
E LA PIÙ' BELLA INTERPRETAZIONE DI 

ALAIN DELON e con JEAN LOUIS TRINTIGNANT 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA R B l 

Pubblico, stampa e critica continuamente lamentano 
il dilagare di films sexy e violenti. La FIDA è orgogliosa 
di presentare un grande film comico, avventuroso che 

entusiasmerà tutte le famiglie 

AI CINEMA 

ASTORIA - BOLOGNA - GOLA DI RIENZO 
FIDO-" 
.INLMAtOCRAFICA m II* amami fe AMATI. 

MICHAEL COBY PAUL SMITH 
RENAIO CESTIE' 

NOI NON SI/IMO 
ANGELI 

-WOODY STRADE -JOHN IRELAND • HONA FLORENCE -EVEIIN KAYE 

.«..FRANK KRAMERI-' «•uà» a m i HUMUS; 

GENITORI NON MANCATE DI PORTARCI I VOSTRI FIGLI I 

E' UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 

( l i l t l l l l l l l l I M M I I I I I I l l l M I I I I I I I M t l l l l l l l l l l t I M I I I I I I I I i t l l l l l t t l l l l l l l l l l t M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I M I I I * 

STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

4 FONTANE - CAPITOL - TRIOMPHE 
CARMEN VILLANI 

LA PROFESSORESSA CHE FA 
ESPLODERE I BLUE-JEANS 

2° MESE AL 

TIFFANY 
Il 16 ottobre a Messina 

PROCESSATO 
PER DIRETTISSIMA 

?ACCL 

SPIA 
MINACCIATO 
DI SEQUESTRO ! 

Questo film ha provocato 
le reazioni più rabbiose. 
• HA DIVISO LA CRITICA 

• LA CENSURA LO MA 
OSTEGGIATO 
scottano le VERITÀ' 

• SUL SCRVIZIO SEGRETO 

• SUI F I N A N Z I A M E N T I DEL 
LA C I . A . A PARTITI E 
U O M I N I DI GOVERNO 

• SULL'ASSASSINIO DI CA
LABRESI 

• SULLE ATROCITÀ' PRO
GRAMMATE 

• SULL'ASSASSINIO DI AL-
LENDE E LE STRAGI I N 
CILE 

• SULLE TORTURE SESSUALI 
(sarponlo nella vagina! Opa-
raxlone Phoenix) 

• SUI TAGLIATORI DI TE, 
STE I N DIVISA E I M A N 
GIATORI DI FEGATO UMA
NO (Vietnam) 

• ) SUL " SUICIDIO " DI PI-
NELLI 

Fciccia d i spìa: U n at to 
di accusa d o c u m e n t a t o ! 

Il pubblico lo applaude 
a scena aperta 

S U M M I T F I L M pretenta 

CARMEN VILLANI è 

Regia di GUIDO LEONI 
Colon dello MJbillmtnloVITTORI 

0l4rlbu>ione E U R O I N T E R N A T I O N A L F I L M S 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ii rAC "•*/•*!É'In wr*,-!! 

GASPARRI. 

m\7M 
iLPftiZiOTTO 

iKUtCOUSWBBI L iUCMI» 

MARK IL POLIZIOTTO 
«.Sl'ISKIUTÌ ClUrl»HlK".T»ilUIID«u 

.,-GIOKIOUKiniHII 

.«...SlilVIO MASSI r 
E UN F I L M PER T U T T I 

AI CINEMA 1 
DEL VASCELLO! 

DIANA 
DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 

Il f i lm 
più ctamorofto dell anno 

FRANCO GASPARRI è 

OUC MACELLI La vendetta dei 
Tuga DR * 

ERITREA Aycntc speciale Mac 
Ituito&h con P Newman G * * 

EUCLIDE Chmolown, coi J N 
et o son (VM 14) DR * * * • 

FARNCS1NA C'aravamo tanto 
amati, con N Mani redi 

SA * * * 
GIOVANE TRASTEVERE Airport 

75 con K Biadi DR * 
CUADALUPE Agente 007 una 

cascata di diamanti, ton 3 Con 
nery A * 

LISIA Poryi l'altra guancia con 
B Spencer A * * 

MONTTORT I 4 del Texas con 
r binali P A * * 

MONTE OPPIO E vivono lutti 
telici • contenti DO * * 

MONTE ZEBIO La rapina più 
pori» dal mondo, con G C 
Scott SA * * 

N A T I V I T À ' Unico Indizio una 
•ciarpa gialla, con I" Dunowoy 

G * 
NOMENTANOi Assassinio sul-

l'Oriant E «presa, con A Fniney 
C * * • 

NUOVO DONNA OLIMPIA Al
trimenti ci arrabbi amo, con T 
Hill C 

ORIONE: Coma i l distrugga la re-
putanona del più tfrande aden
te secreto del mondo, con J 
P Be mondo SA # 

PANFILO Lilli 9 il vagabondo 
DA * *• 

PIO X Lo chjamovono Trinila 
L O I T H I A * 

REDENTORE Herble II magatoli 
no sempre più motto, e < i v 
Wynn C * * 

RIPOSO Poi-fi] feltra guancia, co 
B Spencer A *• • 

SACRO CUORE Allenii a quei 
due chiamete Londra, co i r 
Mcoie A * 

SALA S SATURNINO 11 trand» 
Gattby, con R Red Jid DR * 

SALA VIGNOLI II magnllico West 
S MARIA AUSILIATRICE II col 

i»o della metropoli tana e V 
M-Mtlnu G * * * 

SESSORIANA Sola rosso , - i C 
B onson A * 

STATUARIO Cow boy, co i G 
Tord A * 

TISUR 11 bianco il giallo II nero 
coi C Geni no A * 

T IZ IANO) t 2 gondolieri, con A 
5ord C «• 

TRASPONTINAi II viaggio, CO-
5 Loren 5 * 

TRASTEVERE II sergente Rome». 
ylioni divento caporale, con F 
r'»nchi C • 

TRIONFALE! Ulisse, c?n K Dou 
'i os A #•*> 

VIRTUSi 20 .000 leyhe sotto > 
mari DA •>•> 

2a S E T T I M A N A A L 

M0DERNETTA 
• Il timido superdotato preda delle 'vedove bianche' 

• La fuga senza mutande dal letto della vergine 

« imprudente » 

• Tutto quello che accade in un tranquillo paese 

di provincia quando il sesso esplode e ie donne 

troppo vestite sopra sono troppo nude sotto 

S(\lNbIARSCINtMAIDCRAHCAPRr!sr«T* 
UNA PRODUZIONI MESSA PIA FILM,^ 
[N/OMONTtDUnO PATRIZIA COH) 

VAURIAfABflIZI fRANCESCO MULF 

in 
pRoiriinciA 

. »VfNANTIM0VLNANTlNI 

RDBtRTOMONTtRO 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

U n a g r a n d e esclusiva al c i n e m a 

EUROPA 
B E N I A M I N O ha già 37 191 amici romani 
Tu cosa aspetti a diventarlo? 
VAI A VEDERLO, ANDRAI A R I V E D E R L O 

^ — — ntauìs ts ssutsass las IL alea* , H V — ^ — — ^ — 

8ENIRMINO 
- — . J 0 f CAMP 
- pt>terB*ee* 

, CtlMUOpn-Pr CONNEIL» fT»rk SIADE 

_ _ _ _ _ _ _ _ • » _ _ . L__ l ——— 

E1 UN H L M ' P E R T U T T E LE F A M I G L I E ' 

Clamoroso successo dell'ultima 

interpretazione di SYLVIA KRISTEL 

Moderno - Roxy 
Vigna Clara - Astra 

CHI VEDE QUESTO FILM DOMANI 
AVRÀ' QUALCOSA DI DIVERSO 
DA RACCONTARE AGLI AMICI 

JEAN -PIERRE MOCKY 

U N 
LENZUOLO 
N O N HA 
TASCHE 
HORACE MAC COr" 

. JEAN -PIERRE MOCKY • MICHEL CONSTANT1N 
DANIEL GELIN • SYLVIA KRISTEL 

MICHEL GALABRU • MYRIAM MEZIERES 
JEAN CARMET • MICHEL SERRAULT 
FRANCIS BLANCHE ,.ST»„NC,XO« 

Si sconsiglia l'Ingretto In sala negli ultimi quindici minuti 

E' UN F I L M V I E T A T O 

I 
TEATRO RISTORANTE 

DALLE ORE 20 . 

SERVIZIO DI RISTORANTE 
ALLE 22,30 e 0,30 : 

SEXY F0LIES DE PARIS 

Prpnotazlonl 854.459 e 865.398 

I 

http://SBl.61.ei
http://3C0.lS.4e
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Dirigerà l'« Amleto » 

Tarkovski fa 
il debutto nella 
regia teatrale 

La collaborazione con il Leninski Komsomol - Anche 
Gleb Panfilov passa temporaneamente alla prosa 

r 

r 
t 

Dalla nastra redazione 
MOSCA. 11 

Andrei Tarkovski — 11 no
to regista sovietico autore 
dell'Infanzia di Ivan, di An
drei Rubllov, di Solaris e 
dello Specchio — debutterà 
nel campo della regia tea
trale presentando L'Amleto 
di Shakespeare al Leninski 
Komsomol di Mosca. 

La notizia, diffusasi ne
gli ambienti culturali della 
capitale sovietica, ha desta
to vivo interesse tra quanti 
seguono l'attività del regi
sta e apprezzano gli sforzi 
che la nuova direzione del 
Leninski Komsomol sta fa
cendo per dare al teatro un 
nuovo p valido Indirizzo di 
avanguardia culturale. La 
decisione di Tarkovski rien
t ra appunto in questo qua
dro. Il regista Intende ap
profondire li discorso sull'o
pera di Shakespeare presen
tandone una edizione del 

Andrei Tarkovski 

tutto originale che. sicura
mente, desterà «rande inte
resse, tenendo conto del sue 
cesso che ha già avuto a 
Mosca l'analoga opera pre 
semata alla Taganka dal 
registi» Yuri Llublmov. 

Altra novità di grande va
lore per 11 mondo culturale 
sovietico è l'Ingresso nel 
teatro di un altro noto re
gista cinematografico, Gleb 
Panfilov al quale 11 Sovre-
mennlk ha affidato la regia 
di una versione teatrale del
la storia di Giovanna d'Ar
co, impre.ia neila quale si 
era già impegnato Indiretta
mente negli anni scorsi. Co
me si ricorderà. PanTHov a-
veva portato sullo schermo 
una delicata storia. Interpre
tata da sua moglie. In bra
vissima attrice Clurlkova, 
basata appunto sulle vicen
de di una ragazza alla qua
le era stato proposto di in
terpretare 11 ruolo di Gio
vanna d'Arco. Panfilov ora 
avrà la possibilità di presen
tare una Giovanna d'Arco 
In edizione Integrale, alla 
quale darà, ovviamente, il 
meglio delle sue ottime doti 
di regata 

La nuova stagione teatra
le registra infine un'altra 
novità. Per la prima volta 
Il regista della Taganka Yu
ri Llublmov abbandona la 
direzione di uno spettacolo 
del suo teatro per passare 
la mano ad un bravo colle
ga e amico. Anatoll Efros 
che metterà In scena Le 
tre sorelle di Cechov. La de
cisione non è casuale. La 
collaborazione tra 1 due ri
sale già a diversi anni fa 
quando Efros presentò un 
eccezionale Molière di Bui-
gakov Interpretato dallo stes
so Llublmov. Ora il regista 
— che dirige 11 Teatro Ma
iala Bronnaia — si e impe
gnato a fondo nella colla
borazione con la Taganka e 
Llublmov gli ha messo a di
sposizione 11 coreografo Bo-
rovski e l'Intera troupe. 

I moscoviti attendono quin
di con estremo interesse que
sto lavoro e guardano con 
grande attenzione all'Ingres
so nel mondo del teatro di 
uomini come Tarkovski e 
Panfilov. 

C. b. 

Storia di 

un giorno 

a Parigi per 
Maria José 

PARIGI — Maria José Con
ludo (nella foto), ventunenne 
attrice nata in Spagna, ma 
cosmopolita di fatto, i la In
terpretando a Parigi, accanto 
ad Alain Delon, Il f i lm «Sto
ria di un giorno »; la ragia A 
di Claude Chnbrol 

Cinema e folk 
italiani a Praga 

PRAGA, 11 
Si Inaugura oggi a Pra

ga, nell'ambito degli accordi 
culturali Italo-cecoslovacchi, 
una settimana dedicata a ci
nema e folklore, con una con
ferenza di Mario Verdone, la 
proiezione del film Siena un 
giorno t secoli di Folco Quin
ci, e un recital di canzoni folk 
di Elena Callvà. Verranno 
proiettati nel corso della set
timana numerosi documenti 
selezionati dal Consiglio in
ternazionale cinema e televi
sione, 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

l'Unità 
O R G A N O DEI. PARTITO 
C O M U N I S T A ITALIANO 

l 'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

a n n u o I 6 m e s i 

4 6 . 5 0 0 2 4 . 5 0 0 

4 0 . 0 0 0 21.000 

3 3 . 5 0 0 H 17.500 

I programmi del Teatro milanese 

Il Piccolo lega il futuro 
alle passate esperienze 
Le linee del piano 
biennale di attività 

Dalla nostra redazione 
MILANO. U 

Oggi pomeriggio, a Palaz
zo Marmo, Giorgio Strehler 
ha presentato alla stampa il 
piano biennale ('76-77 ) di at
tivati del Piccolo Teatro di 
Milano. 

Parliamo non a caso di 
«piano biennale», poiché il 
progetto di intervento cultu
rale concepito da Strehler e 
dai suoi collaboratori non ri
guarda soltanto l'arco della 
normale stagione '75-76, ma 
«ipoteca» anche gli ulterio
ri sviluppi (Imo a tutto il 
'77) della « politica » della sa
la di Via Rovello Ciò viene 
implicitamente a statuire, ol
treché un metodo nuovo di 
lavoro, una scelta necessaria, 
dettata soprattutto dalle più 
Importanti e positive espe
rienze vissute In questi ulti
mi tre anni. 

Comunque, gli Intenti pro
grammatici cui è Ispirala la 
futura attività del Piccolo 
Teatro, lungi dal determina
re drastiche, schematiche 
rotture o discontinuità con 
le passate esperienze, trag
gono le loro motivazioni pro
prio dal solco di quella coe
rente direttrice di marcia 
che vuole saldare organicu-
mente il rilevante patrimo
nio accumulato *.' profuso in 
questi ultimi anni a tutto 
ciò che scaturirà dal prossi
mi cimenti culturali. « Si 
tratta di una decisione — e 
ribadito significativamente 
nella presentazione dell'atti
vità del Piccolo — che na
sce dunque dalla logica del
le cose, ma essa assume le 
carattertstielle evidenti di un 
oggettivo atto di fiducia... un 
gesto di impegno, di volontà, 
di speranza nel futuro della 
città, della società italiana, 
di tutto ciò e di tutti coloro 
cui il lavoro del Piccolo Tea
tro si rivolge ». 

La linea di sutura che con
giunge, perciò, il « capitolo 
compiuto » a quello che si 
apre ora, mentre da un lato 
trova i suoi consolidati pun
ti di forza in realizzazioni 
esemplari quali il cechoviano 
Giardino del ciliegi e il gol
doniano Campiello, dall'altro 
prospetta motivi e momenti 
nuovi con la piopoita de
gli allestimenti originali di 
testi ormai giustamente ac
quisiti alla storta del tea
tro come La tempesta di 
Shakespeare /protagonista 
Tino Carraro), 1 giorni del
la Comune di Brecht, Il bal
cone di Genèt (tutti con la 
regia di Strehler), Le case 
del vedovo di Sliaw (regia di 
Carlo Buttistoni), ecc. 

Naturalmente, l'attività del 
Piccolo Teatro si dispieghe
rà a fondo, anche al di là di 
questi importanti appunta
menti, attraverso l'organizza
zione delle iniziative di «Mi
lano aperta », dei teatri di 
quartiere, del teatro dell'ar
te; il programma di «decen
tramento i> a Milano e m 
Lombardia: gli « scambi » 
con la Scala e con gli sta
bili di altre città (Genova e 
Roma): ti folto ciclo di spet
tacoli predisposti per i la
voratori in collaborazione con 
la consulta sindacate. Nel 
complesso, cioè, una serie di 
impegni che assume ti va
lore tutto civile di una con
sapevole assunzione di gros
se responsabilità, anche con
tro le crescenti difficoltà — 
l'irrisolto problema della 
nuova sede, gli inadeguati o 
tardivi finanziamenti, l'ine
vitabile ritocco dei prezzi dei 
biglietti — che vengono a 
frapporst, oggi più che mai, 
persino all'attuazione dei 
compiti « istituzionali » del 
Piccolo. 

In questi giorni, peraltro, 
gli echi ancora vivi dei gros
si successi riscossi dal Pic
colo teatro (e in primis da 
Strehler) in Polonia, in Ger
mania Federale e in Fran
cia costituiscono un confor
tante segno, un implicito ri
conoscimento, un vasto, so
lidale e partecipe interesse 
per il lavoro che è sluto fi
nora tatto e per quello che, 
verosimilmente, sarà fatto 
nell'immediato futuro. D'al
tronde, oggi sono ancora in
timamente vere, tutte attua
li e beneaugurantt te parole 
ch'ebbero a dire lo stesso 
Strehler e Paolo Grassi quan
do, insieme, nel lontano 1947, 
diedero vita al primo teatro 
stabile d'Italia. Il Piccolo di 
Milano, appunto: « /( teatro 
resta quel che e stato nelle 
intenzioni profonde dei suoi 
creatori: il luogo dove una 
comunità, liberimente unita, 
si rivela a se stessa ». 

Sauro Borelli 

Il cartellone 
Questo, di massima, Il « car

tellone » degli spettacoli del 
blennio d'attività del Piccolo 
Teatro di Milano: 

Il Campiello di Carlo Gol
doni, regia di Giorgio Streh
ler, scene e costumi di Lucia
no Damiani, musiche di Fio
renzo Carpi (da metà ottobre 
al Piccolo, l'Ino all'esaurimen
to della richiesta del pubblico 
milanese) ; Le Balcon (« Il 
Balcone») di Jean Genèt, re
gia di Giorgio Strehler (la 
prima rappresentazione è pre
vista per la primavera del 
•7B> : / giorni della Comune 
di Bertolt Brecht, regia di 
Giorgio Strehler (il testo sa
rà allestito nell'estate '76 in 
un luogo teatrale nuovo, par
ticolarmente adeguato alla 
(unzione popolare che lo spet
tacolo si propone): La tem
pesta di William Shakespea
re, regia di Giorgio Strehler 
(nel corso della stagione '76-
1977). 

Inoltre, per l'attività del 
Piccolo Teatro in Italia, in 
Lombardia e nell'ambito del
la scuola propone: Il giardi
no dei ciliegi di Anton, Cechov 
regia di Giorgio Strehler, sce
ne costumi di Lurl/.no Da
miani, musiche di Fiorenzo 
Carpi; 7o, Bertolt Brecht n. 2, 
poesie e canzoni con Mllva e 
Tino Carraro, regia di Gior
gio Strehler: Le case del ve
dovo, di George Bernard 
Shaw. regia di Carlo Batti-
stoni: Vita e poesia di Vladi
mir Maiakovski, regia di En
rico D'Amato. 

Quanto alla collaborazione 
tra Scila e Piccolo, I due 
maggiori teatri milanesi ri
propongono quest'anno lo 
scambio al rispettivi abbona
ti del più attesi allestimenti 
della stagione. 

Il Piccolo Teatro ospiterà 
pertanto gli abbonati dell'en
te lirico per una serie di re
pliche del Campiello (che co
me Io scorso anno saranno 
prefissate e riservate), e por
terà alla Piccola Scala dodici 
recite di 7o Bertolt Brecht 
n. 2; agli abbonati del Pic
colo Teatro verrà offerta in
vece un'ampia scelta (in va
rio numero di posti alla Sca
la e al Teatro Lirico) t ra la 
Cenerentola di Rossini, 11 

! Simon Boccanegra e 11 Mac-
I beth di Verdi, 11 Lago dei ci-
1 gni di Clalkovskl, )a Bussot-
. tioperaballet di Sylvano Bu*>-
i sotti. 

Tra le altre cose, il Piccolo 
l Teatro presenterà anche que-
| sfanno 11 Recital di Giorgio 
j Gaber costituito, questa voi-
| ta, da un'insieme delle canzo-
, ni e del monologhi più si-
- gnlflcatlvl tratti dai più re

centi spettacoli del cantauto-
• re. 
I Come già gli scorsi anni, 11 
I Piccolo Teatro contribuirà al-
i la vita del teatro e dello spet

tacolo milanese, curando la 
programmazione e l'organlz-

1 zazlone delle attività di «Mi-
i lano aperta », di Teatro quar-
l tiere e del Teatro dell'arte. 

Tra gli spettacoli previsti 
per II ciclo del Teatro del
l'arte figurano il Lorenzaccio 
di Alfred De Musset (Coope
rativa Teatroggl. regia di 
Sergio Fantonl), Una storia 
emiliana di Angelo Dallagla-
coma (compagnia Teatro In
sieme, regia di Roberto Guic
ciardini). Morte di un com
messo viaggiatore di Arthur 
Miller (Compagnia del Tea
tro italiano, regia di Edmo 
Fenoglio. interpretazione di 
Tino BuìizzeHD, Otello di Wil
liam Shakespeare (compagnia 
Gruppo Spettacoli Teatra'l. 
regia di Gabriele Lavla), Il 
processo di Kafka (Compi-
gnla Teatro Mobile, riduzio
ne di Rlpelllno. regia di Ma
rio Misslroll), 7 masnadieri 
di Schiller (Compagnia La 
Fabbrica dell'Attore, regia di 
Giancarlo Nanni), 

Nel programma scambio 
con gli altri teatri Stabili, 
il Piccolo Teatro porterà II 
giardino dei ciliegi a Genova 
e a Roma, mentre in via di 
definizione sono altri even
tuali sortite per 7o, Bertolt 
Brecht n. 2 e per II Cam
piello. 

Il pubblico milanese potrà 
per contro assistere alla Bi
sbetica domata di Shakespea
re, diretto da Franco Enri
quez per il Teatro di Roma, 
con Glauco Mauri e Valerla 
Morlconl e all'attesa novità 
per l'Italia di Peter Sh»ffer. 
Equus, diretta da Marco 
Sclaccaluga per il Teatro Sta
bile di Genova, 

Dopo le dichiarazioni del commissario 

Sull'Ente Cinema 
apprezzamenti e 

critiche dell'ANAC 

La Loggetla 
al Pier Lombardo 

MILANO, 11 
Terminate le repliche di 

La colpa è sempre del diavolo 
(lo spettacolo di Dario Fo, 
presentato dalla compagnia 
del Collettivo di Parma), Il 
Salone Pier Lombardo ospite
rà da martedì 14 ottobre la 
compagnia della Loggetta di 
Brescia, con un Uomo è un 
uomo di Bertolt Brecht. 

La regia di Massimo Castri 
al avvale delie scene e del 
costumi di Maurizio Baiò e 
delle musiche di Giancarlo 
Facchinetti. Gli interpreti so
no: Luigi Castejon, Sandro 
D« Paoli, Aldo Engheben. Sal
vatore Landolina, Roberto 
Piumini, Tullia Plredda, Li
no Robl. Ermes Soaramelll e 
Otora Zovlanoff. 

L'Associazione degli autori 
cinematografici — ANAC uni
taria — ha diffuso ieri un co
municato in cui, facendo ri
ferimento alla recente confe
renza stampa del commissa
rio straordinario dell'Ente ge
stione cinema, Ugo Nlutta, ne 
rileva « alcuni elementi posi
tivi », ma anche « le contrad
dizioni a dir poco sconcer
tanti ». 

« E" un fatto positivo — di
ce It comunicato — che, con 
l'Istituzione di una commis
sione consultiva per la ela
borazione delle linee di rin
novamento strutturale del
l'Ente e delle società In esso 
inquadrate, stano state accol
te le richieste avanzate fin 
dalla scorsa primavera» da 
tutte le forze sindacali e po
litiche presenti nell'assemblea 
svoltasi a Cinecittà. 

« L'ANAC unitaria prende 
atto —' prosegue il comunica
to — dell'Impegno del com
missario straordinario di 
mantenere attivo 11 gruppo 
cinematografico pubblico du
rante 1 lavori della Consulta, 
sia nella direzione dell'am
pliamento dell'esercizio sia 
nel proseguimento della pro
duzione, rispettando le prio
rità già maturate; rileva In 
particolare la volontà espres
sa dal commissario straordi
nario di dare II massimo svi
luppo all'attività dell'Istitu
to Luce» ponendo line ad 
una grave situazione di para
lisi. 

L'associazione degli autori 
sottolinea « la decisione del 
commissario straordinario di 
tener conto delle linee di rin
novamento strutturale, che 
emergeranno dalla Commis
sione consultiva, anche nella 
fase In cui tali risultati sa
ranno sottoposti al vaglio del 
competenti organi decisiona
li: e Intanto la dichiarata in
tenzione di attenersi all'Indi
cazione statutaria che pre
scrive una consultazione del 
responsabili dell'Ente con le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria maggiormente rap
presentative, prima di ogni 
decisione operativa e ogni 
conseguente delibera ». 

«Nel quadro di tali garan
zie l'ANAC ravvisa, tuttavia, 
alcune gravi contraddizioni; 
per quel che riguarda la com
posizione della Commissione 
consultiva. Il commissario 
straordinario ha rlliutato di 
seguire quel criterio già da 
anni lUlermatos! In numero
si precedenti: la presenza 

! delle grandi confederazioni 
j sindacali, rappresentanti di 

milioni di lavoratori. 
| « Altro grave atto — coal 
I continua la presa di poslzlo-
j ne degli autori — è atato la 
| esclusione dal lavori della 
| consulta ala dell'Associazione 

nazionale della oooperazlone 

culturale sia dall'associazioni-
smo del pubblico, 11 cui ruolo 
è determinante e privilegia
to per le linee di gestione 
dell'esercizio cinematografico 
di Stato. 

«Per quanto riguarda l'at
tività dell'Ente in questa pri
ma fase — afferma l'ANAC — 
il dottor Nlutta ha reso note 
alcune iniziative estremamen
te preoccupanti. Iniziative che 
sembrano riproporre Influen
ze politiche regressive, Inge
nuità e sprovvedutezze cultu
ral), e un'idea di cinema con
traddittoria con la lettera e 
lo spirito della legge. Egli, in
fatti, ha pubblicamente di
chiarato l'intenzione di acqui
sire un gruppo di film In par
te selezionati fra quelli che 
si trovavano a pari condizio
ne nell'iter metodologico; in 
parte scelti fra nuove propo
ste: selezione e scelte non ef
fettuate secondo 1 criteri ai 
quali lo stesso commissario 
straordinario ha dichiarato 
di volersi attenere. 

« L'attivismo e l'efficientismo 
— prosegue il comunicato — 
pretesi suggelli dell'Iniziati
va commissariale, allarmano 
quando, in assenza di nuovi 
modelli e metodologie demo
craticamente elaborati, dimo
strano di voler forzare anche 
1 criteri finora adottati, al
terando priorità e ordine di 
istruttoria, modificando per
sino la nozione dì opera pri
ma come rischiosa « prova » 
culturale da realizzarsi con 
le garanzie delle super-regie, 
delle super-scenegglature, e 
con garanzie di buon fine ar
tistico, come se già non ba
stasse la deprecata garanzia 
di buon fine economico da 
parte di organismi specula
tivi. 

« Pertanto l'ANAC unitaria 
— termina il comunicato — 
attende dal commissario Im
mediate consultazioni con le 
lorze culturali e protesslonall 
interessate, anche per quanto 
riguarda le decisioni di questa 
laso di transizione al nuovo 
assetto che proporrà la Con
sulta; mobilita tutti gli autori 
clnematogralicl e Invita tutte 
le forze culturali, politiche, 
sindacali e di categoria, che 
da anni conducono con l'or
ganizzazione degli autori una 
stessa tenace battaglia, alla 
massima vigilanza e a ogni 
necessaria azione di pressio
ne per garantire lo sviluppo 
democratico dell'Intervento 
dello Stato nel settore cine
matografico ». 

Sulle dichiarazioni del com
missario dell'Ente cinema e 
sugli orientamenti che in es
se si esprimono ha preso po
sizione anche l'Associazione 
nazionale della cooperazlone 
oulturale, con un documen
to di cui daremo diffusa no
ttola martedì. 

leprime 
Cinema 

Il fratello 
E' la storia d'un doloroso 

rapporto familiare, segnato 
dalla Incomunicabilità: Mar
co e Bruno, due fratelli del
la « generazione di mezzo », 
hanno tentato entrambi la 
strada del cinema. Marco, do
po un'ennesima delusione, si 
è ritirato, cercando nell'inse
gnamento in una scuola di 
borgata nuove ragioni di vita. 
Bruno ha avuto invece suc
cesso, seppure a costo di 
qualche cedimento I due si 
incontrano assai di rodo. Un 
giorno, Bruno e colto da un 
grave attacco cardiaco: Mar
co lo va a trovare in ospe
dale e ripercorre con la me
moria, a sbalzi, la vicenda 
de! loro difficile legame, at
traverso cimenti comuni ila 
partecipazione alla Resisten
za! e crisi non soltanto per
sonali (il differente atteggia
mento da essi assunto nel 
'66, durante il dramma d'Un
gheria, poi lo scossone del 
'88, e cosi via). Oscure riva
lità, rancori non sopiti, fru
strazioni professionali e sen
timentali hanno impedito al 
due parenti di aiutarsi l'un 
l'altro quando più ne avreb
bero avuto bisogno 

Marco avverte il rimorso 
di quanto è accaduto, o non 
è accaduto: e con particola
re acutezza, polche questa 
incapacità o impossibilità di 
soccorrere 11 prossimo egli la 
rivive nel presente, nell'ar
duo confronto con uno, so
prattutto, del suol alunni, un 
ragazzo «asociale», riottoso. 
Inasprito da dure esperienze. 
Il travaglio di Marco s'Insi
nua anche nella sua relazio
ne con la dolce, sensibile 
compagna, la polacca Gra-
zyna. Poi, sebbene con sforzo 
e pena, egli Identifica una 
primaria necessità di apertu
ra, di comprensione, di col
loquio. Ma colui che avreb
be dovuto essere l'interlocu
tore privilegiato di questa 
rinnovata fiducia nel dialogo, 
Cloe Bruno, i- intanto morto. 

Il film trae materia, elabo
randoli! liberamente, dall'au-
toblogralla del regista Mas
simo Mida 11 « fratello » (che 
sullo schermo Intravediamo 
appena, di scorcio, mentre ne 
sentiamo l.i voce iuorl cam
po) è per qualche aspetto 
suo fratello, Gianni Puccini, 
11 compianto autore del Set
te fratelli Cervi. Al di là del 
sofferto ripensamento Indivi
duale — Mlda stesso parla 
di «opera intimista» — Il 
racconto cinematografico 
vuol essere tuttavia un atto 
d'accusa alia disumanità del
la civiltà contemporanea no
stra, fatta più per dividere 
che per unire. Tanto Impe
gno, forse anche per 11 to
no sommesso della denuncia, 
stenta però a esprimersi lim
pidamente: l'accento princi
pale cade sugli affetti priva
ti, pur messi alla prova, in 
più casi, di glandi eventi col
lettivi. E qui meglio si ma
nifesta la vena malinconica 
e riflessiva d'un cineasta che 
usa la macchina da presa 
con fin troppa discrezione, 
non disdegnando ma"gar] vec
chi moduli tecnlco-lormall 
(come le sovrlmpresslonl). e 
molto affidandosi, non sen
za rischi, alla qualità lettera
ria del «parlato», ove spic
ca l'Insistente soliloquio del 
protagonista. 

Dopo una più che tren
tennale ed apprezzata attivi
tà di studioso, di critico, di 
sceneggiatore, di documenta
rista, e dopo qualche incur
sione marginale nel lungo
metraggio, Massimo Mlda 
tocca comunque, con II fra
tello, se non un punto di ar
rivo, un notevole momento 
di passaggio e di svolta ver
so una più incisiva presen
za ned lavoro cinematografico. 
Non ci soffermeremo quin
di ancora su certi limiti, del 
resto evidenti, della sua fa
tica' come la modesta resa 
degli attori (eccezion fatta 
per Riccardo Cucclolla. sem
pre sensibile quantunque un 
tantino monocorde), giustifi
cata in qualche misura dalie 
ristrettezze finanziarie delia 
realizzazione, che costitui
scono a ogni modo un sigli- | 
lo di onestà. 

ag. sa. 

Record di 
abbonamenti al 
Teatro di Roma 

Record degli abbonamenti 
al Teatro di Roma. A dieci 
giorni dall'apertura della 
campagna degli abbonamenti, 
l'ammontare delle quote sot
toscritte (ripartite nelle tre 
lormule previste: alle « pri
me », a posto fisso, a ridu
zione! aveva superato la ci
fra di cento milioni di lire, 
confermando cosi — comuni
ca l'Ufficio stampa del Tea
tro di Roma — la validità di 
un cartellone ben articolato 
(I tre spettacoli prodotti dal
lo stesso Teatro di Roma: 
Cartolano, Il sipario ducale 
e Uomo e sottosuolo e quat
tro prestigiose produzioni Ita
liane. Il giardino dei ciliegi 
del Piccolo, Il fu Mattia Pa- | 
scal dello Stabile di Genova, 
il Faust dello Stabile di To- i ! 
rino e 11 processo di Kafka-
Misslroli) accoppiata ad una 
giusta politica del prezzi. 

Per lar fronte alle ulterio
ri richieste di abbonamento, 
la direzione ha provveduto a 
prolungare la programmazio
ne di tutti gli spettacoli, e a 
mettere a disposizione un 
maggior numero di posti :n 
abbonamento. 

Sequestrato 
ieri a Roma 

« La supplente » 
E' stato sequestrato ieri a 

Roma, dopo un solo giorno 
di programmazione, 11 film di 
Guido Leoni La supplente, 
che veniva proiettato in tre 
clnvma della capitale. 

Rai U7 

controcanale 
QUALCHE INDICAZIO

NE — Dopo cinque settima
ne, anche la Compagnia sta
bile della canzone, costitui
ta apposta per questo spet
tacolo, si e sciolta e ha la
sciato il video ad altri pro
grammi musicali. Non ci con
sumeremo nel rimpianto, ov
viamente: ma, questa volta, 
saremmo lieti se la breve 
serie lasciasse qualche trac
cia nelle menti, da sempre 
estenuate, dei dirigenti del 
settore. Qualche indicazione 
positiva, infatti, si può trar
re da questa esperienza. Tra 
l'altro, contrariamente a 
quanto accade di solito, lo 
spettacolo ha subito di set
timana in settimana qual
che piccolo mutamento, ed 
è migliorato, sì che l'ultima 
puntata e stata forse la più 
azzeccala di tutte. 

In fondo gli ingredienti 
del programma non erano 
poi diversi da quelli che sia
mo abituati a ritrovare ne
gli spettacoli del sabato (e 
anche negli altri): ma si no
tava uno sforzo per rinno
vare lo stile e. soprattutto, 
per unificare le varie parti 
della trasmissione nella lu
ce dell'ironia. Ironia, abbia
mo detto: non fallo umori
smo, non comicità sbracata 
e qualunquistica, non pette
golezzo da salotto. 

Nella tradizione degli spet
tacoli musicali televisivi, una 
simile tendenza all'ironia è 
un'eccezione: e per questo 
va rilevata. Era proprio que
sto taglio ironico che soste
neva lo spettacolo e lo ren
deva gradevole: perchè poi 
tutto ancora una volta, si /(• 
brava nel vuoto, dal momen
to che non esistei a alcun ri
ferimento alla realtà presen
te ed esterna agli studi. An
zi, perfino i tentativi di ri
ferirsi alla realtà interna agli 
studi erano fragilissimi: si 
pensi alla parte iniziale, che 
avrebbe dovuto essere dedi
cata alle prove, ed era for
se la più convenzionale (se 
ne devono essere accorti an
che ! realizzatori, che l'han
no man mano ridimensio
nata). 

A sbozzale e ad adoperare 
giustamente questa chiave 
ironica £ stato innanzitutto, 
Christian De Sica, un uomo 
di spettacolo che, ci pare, 
potrà camminare parecchio 
se riuscirà ad affinare i suoi 
mezzi e a liberarsi di più 
dell'ombra del suo famosissi
mo padre. Anche De Sica, 
del resto, ha progredito riti 

i corso delle settimane: in quo-
j sfa ultima puntata era no

tevolmente più misurato e 
meno monocorde che nella, 
prima. 

Ma l'atmosfera ha coinvol
to perfino i cantai.ti. quei can
tanti che, di soh'o. si desi
dererebbe aprissero bocca so
lo per cantare, semmai: par
ticolarmente Gino Paoli e 
Nazzaro, ma anche Gioitola 
Cinguetti e Mia Martini, so
no riusciti a muoversi e a 
interpretare * loro ruoli con 
una certa ironia (e autoiro-
nlal: basta ricordare il va
rieté di quest'ultima punta
ta, dedicata agli anni d'oro 
di Hollywood: e anche qual
che momento della passerel
la (la canzone interpretata 
da Nazzaro. finalmente con 
un certo distacco). 

DI Riccardo Cocciante c'è 
poco da dire, vtsto che non 
è uscito per un solo momen
to dal suo tradizionale per
sonaggio e ha limitato per
fino i suoi spostamenti sul
la scena: ma anche questa, 
nel quadro generale, ha fini
to per assomigliare a una 
trovata. La «comica finale» 
non è stata sempre felice, ma 
ha dimostrato quanto si pai
sà satvarc, spesso, con un 
testo valido 

Ecco, dunque, che questo 
spettacolo ha indicato come 
già gli ingredienti tipici dei 
« varietà » televisivi possano 
essere cucinati assai meglio 
di quanto sia avvenuto fino
ra: se poi si giungesse fino 
a rinnovare impostazione e 
testi, si aprirebbe una pro
spettiva tuttora vanificata 
quasi costantemente. Pensa
te: ci M potrebbe anche di
vertire 

9- «• 

oggi vedremo 
UN COLPO DI FORTUNA 
(1°, ore 17,40) 

Non ha avuto una partenza brillante la trasmissione so
stitutiva di Canzonisstma e Spaccaqumdici abbinata que
st'anno alla Lotteria Italia. Il telequiz condotto da Pippo 
Baudo con l'ausilio della «valletta» Paola Tedesco e una 
brutta copia di quei già asfissianti, più famosi rompicapo 
a ventiquattro pollici ideati da Mike Bong'.orno Inoltre, 
si teme che 11 meccanismo del programma nuoccia al con
corso a premi, polche viene a mancare l'incentivo del «ti
fo » per I cantanti in gara che ancora teneva In piedi il 
baraccone canzonettlstlco archiviato a furor di popolo. 

UN PATRIMONIO DA SALVARE 
(2°, ore 20) 

Prende il via oggi un programma-inchiesta di Alberto 
Clattin! e Gianfranco Manganella che si propone, nell'arco 
di cinque puntate, di illustrare l'enorme patrimonio arti
stico e culturale di cui dispone l'Italia e di mettere in ri
salto a quali e quante minacce esso sia sottoposto, per 
offrire Infine alcune Ipotesi su una politica di tutela ca
pace di offrire maggiori garanzie sotto ogni punto di vista. 

IL MARSIGLIESE (1°, ore 20,30) 
Lo sceneggiato televisivo scritto da Luciano Codignola 

e Giacomo Battiato (quest'ultimo cura anche la reglai ap
proda alla terza ed ultima puntata, per tirare le fila di 
quel ritratto di malavita e corruzione fin qui solo accen
nato. Tra gli interpreti. Lina Polito. Marc Porci. Vittorio 
Mezzogiorno. Corrado Gaipa, Renato Mori. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 

11.00 
12.00 
12.15 
12,45 

13.30 
14.00 

15.00 

16,00 
17.00 
17.15 
17,25 
17,40 
19,00 

Celebrazione reli
giosa 
Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« Le olimpiadi del 
1976» 
Le cinque giornate 
di Milano 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Un colpo di fortuna 
Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20.30 II marsigliese 
21.50 La domenica sportiva 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
18.15 

19.00 

19.50 
20.00 

20,30 
21,00 

22,00 
22.45 

Sport 
Campionato Italiano 
di calcio 
Dan August 
« Prova generale do
po 11 delitto» 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Un patrimonio da 
3alvare 
« I l giardino d'Eu
ropa » 
Telegiornale 
Stasera è di scena 
Suzy Quatro 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Oro 8, 
13, 15 , 19, 2 1 , 23} 6i Mattu
tino muti cai e; 6,25i Almanac-
co; 7,35: Culto evangelico! 8 • 
30i Vita nel compii 9: Musica 
por archi; 9,30i Messa; l 0 , 1 5 i 
Una vita par la musicai M. 
Del Monaco) 11,15: In diret
ta da...; 12: Ditelli caldli 13,20t 
Kitsch; 14,30i Tuttotolki 15,10i 
Valdo de los Rlos e la sua 
orchestro) 15,40: Vetrina di 
Hit Parade; 16: Tutto II cal
cio minuto per minuto; 17t DI 
a da in con tu per tra Irai 18i 
Concorto dalla domenica) 19,20: 
Batto quattro! 20,20t Andata 
e ritorno - Sera sporti 21,1 Si 
Lo spacchio maglcot 22 i La 
nostre orchestro di musica leg
gerai 22,15r Concerto di R. Al-
dulescu a C. Zecchi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8 ,30 , 9 .30 , 10 ,30 . 12 .30 , 
13,30, 10 ,55 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; «t I I mattiniera) 7,30t 
Buon vlaggioi 7,40: Buongior
no coni 8,40i I I mangiadi
schi 9,33i Gran varieté] 111 
Alto gradimento) 12i Antepri

ma sporti 12,13t Film Jockey) 
13i I I gambero: 13 ,35: D I M 
brava parsone; 14t Supplemen
to di vita regionale! 14.30r Su 
di girl) 15t La corrida; 15,35: 
Supersonici 16,35: A pieno 
rltmoj 17i Domenica sporti 1 1 
a 15: Radlodiscotecai 19,55: 
F. Soprano) opera '75 i 2 1 : La 
vedova è sempre allegra7; 21 • 
30: Il glrasketches; 22 ,05 : Mu
sica nella sersi 22 ,50: Buona
notte Curopa. 

Radio 3" 
ORE 3,30i Concerto! 10: La 
emancipazione letterari* fem
minile; 10.30: Pagine scolta 
de > Alda », direttore Z, Menta) 
11,30: Concerto di S, Prettonj 
12,20: Musiche di danza • di 
scenai 13: 1 ntermezio; 14: 
Canti di caia nostro. 14,30: 
Itinerari operistici! 15,30: Un 
ballo In maschera; 17,35: Mu
siche di I. Rcnbke; IBi Un uo
mo, un partigiano' B. Fc no
vi io: 18,30: L'opere sintoni
ca di C. Debuuy: 19,15: Con
certo della sera) 20,15; Vi
valdi e la viola d'amorej 2 0 o 
45: Poesia nel mondoj 2 1 : 
Giornale del terzo • Serte arti) 
21 ,30: Club d'ascoltot 22 .30 : 
Musica fuori schema. 
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Seconda giornata del massimo campionato di calcio caratterizzata da due incontri di cartello (ore 15) 

Lazio contro l'Inter e la tradizione 
Roma a Cesena: Spadoni protesta ' Per ufficializzare la posizione della Lazio 

i «Dossier» di Lenzini 
domani all'U.E.F.A. 

Vi sono spiegate le ragioni della rinuncia alla partita del 
22 ottobre all'«01impico» con gli spagnoli del Barcellona 

ì D presidente della L»zlo, 
'I' Umberto Lenzini, si incontro-
•! rfc domani o, al massimo do-
; pò domani, con 11 presidente 
; dell* Federcalolo e dell'UEFA, 
[ Artemio Franchi, e con 11 pre
ti «Mente della Lega calcio e 
i vice presidente-vicario della 

; i Flgc, Franco Carrara per an-
; nunclare loro ufficialmente 
* «he la Lazio non giocherà lo 
• Incontro di Copa UEFA con 
f gU spagnoli del Barcellona, In 

calendario all' « Olimpico » 
per 11 22 ottobre. Nel frattem
po Lenzini ha preparalo un 

w «dossier» che U segretario 
»" Nando Vona porterà di per

sona a Berna, al Comitato 
d'organizzazione dell'UEFA, 
nella giornata di domani e 
che ufficializzerà la posizio
ne della Lazio sulla delicata 
questione. La Lazio vuole, In 
questo modo passare alle vie 
ufficiali, sgombrando 11 cam
po dalle mille illazioni che 
sono finora circolate, spe
rando, nel contempo, che 
gli organismi del calcio Ita
liano (Federcalclo e Lega) e 
quelli Internazionali (UEFA), 

.comprendano le ragioni della 
rinuncia che sono di ordine 
pubblico e di solidarietà con 
il popolo spagnolo. 

Oggi « Tor di Valle (e in TV): ore 16,15 

Derby: gran duella 
Scellino-Galdiolo? 

Derby dei tratto og|l (or* 
1«,1I) i Tor di Valla con vtntl 

. . flOiKorronrl (un rocord) al nutrì. 
$ eneba ••, tuli» «irta, la corta i l 
k* eraaanta aH'Intoni* di un duello 
f> tra II loader dalla aonarailone, 
C Scollino, od II tuo «verterlo di 
§* oampro Galdlolo. fa quatti duo al 
- praaontano corno I migliori — tul

io'linea dolio provo finora dlapu-
• tata — non va dimenticato che 

Il Deroy del trotto — epodo In 
«MI «omo quello di quoti»enno In 
«ut I portanti tono tonti, troppi 

„ —- * famoto anche per te etimo-
*• oooe eorproee fatto realitrare In 
**• —••»*» «. < n # potrebbe ripeterò 

In «aio di lotta prematura 
tra OoMloto e Scellino, entrambi 
portenti In primo filo, crocerebbe
ro Infortì lo atlonl di Marlbon, 

f Beali*. Colta o Cumbt, the oppalo-
ty no «omo ili aworearl più dotati. 

v, 
Rasiaflendo MI euanta si è vj-

Dlibblkamente. rlpella-
taaienei 

•Inora 
ft me. la corta dovrabba assara un 
K matab Ira Stallino a GaMIolo a 
~ tra I duo » Stallino cha ha la car

io mlollorl sor farli itlmar* corno 

Il più tarlo candidato al nastro as-
xurro. Battarabbaro par quatto I 
tuoi allori nal « Naiionala » a nal 
m Marangoni », par non parlar* dal 
aua primato maschile <1'17"6/10) 
dalla flanarailona. oCntro Scollino 
c'è colo II quarto poeto dal 2S 
aottambra In una corca di prapa-
railona « Tor di Valla, ma qua-
ala corta dava attara arata con 
la mollai II pubblico romano ve
drà osti all'onora un altro cavallo. 
Non tono minori 1 mariti di Qal-
dlolo, un puladro la cui reputa
rono a andata craacando nalla as
conda parta dall'annata, da Torino 
in poi, a che ha mietuto allori a 
Roma ed a Catana lino a toccare 
la tua prima mata clattlea a Mon
tecatini. Deal! altri che abbiamo 
nominato Copinone più dltfuta 
vuole II manselllano Basile pre
parato espressamente par questa 
corsa. In oflnl caso un derby di 
srande Interasse tecnico e spettaco
lare. Saro dleputato come quinta 
corsa, alla 16.15 a Ireameeto dalla 
TV in direna. 

Intanto sulla vicenda è In
tervenuta anche l'Associa
zione calciatori con un co
municato per la verità un 
po' machiavellico, visto che 
invece di esprimere fermo 
appoggio alla posizione della 
Lazio « suggerisce » che « I' 
inizio dt Lazio-Barcellona 
venga ritardato di IV, in se
gno di civile e corretta pro
testa contro tt regime ditta
toriale dt Franco». E poi 
continua: L'Associazione cal
ciatori intende così lar giun
gere un messaggio di solida
rietà al popolo spagnolo ed 
evitare, rendendole inutili, 
altre forme di profesta, in
civili e violente, allo stadio 
e fuori ». 

Di tale Inzlatlva l'Associa
zione calciatori ha informa
to la FIF (Federazione In
ternazionale dei calciatori 
professionisti), affinchè «si 
renda promotrice dt una a-
naloga azione da parte dei 
calciatori delle squadre te
desche ed inglesi impegnate 
contro formazioni spagnole 
nel medesimo turno delle 
Coppe europei». Campana e 
Pasqualln non credono che 
In questo momento occorre
va essere più decisi nel so
stenere la posizione più a-
vanzata dalla Lazio? 

Infine si sono avute rea
zioni da parte sovietica e 

Jugoslava. La Dinamo di 
Kiev, vincitrice della « Super-
coppa», ha ufficialmente ri
nunciato a recarsi a Barcel
lona per incontrare In ami
chevole l'Espanol, la qua
le ha preso contatti con gli 
Inglesi dello Stolte City. L' 
Unione delle organizzazioni 
sportive jugoslave ha deciso 
di annullare tutti gli Incon
tri tra sportivi Jugoslavi e 
spagnoli In segno di prote
sta contro gli assassini del 
militanti antlfranchlsti. 

Meno « sviste » arbitrali, più gol, miglior gioco: speranze da realizzare — Fioren
tina-Napoli con i « viola » alla ricerca della vittoria — Corsini, contestato all'interno 
e all'esterno della società, spera in un successo ad opera di... Giordano — Le altre 

Sara sicuramente una se
conda giornata del massimo 
campionato di calcio nell'oc
chio del ciclone, perché Fio
rentina-Napoli e Lazio-Inter 
son sempre stati confonti 
al cardiopalmo e perché il 
contorno a questi due suoer-
scontrl è del più succosi. Mit 
le ragioni non risiedono tan
to nel fattori tecnici In sé 
e per sé, quanto nel fatto 
che gli appassionati di cal
cio sperano che 11 campiona
to si svolga nel più regola
re del modi e che le «sdi
ste» arbitrali non Influisca
no — cosi come invece è sta
to domenica scorsa — -«ullo 
andamento delle partite n, 
ovviamente, sugli stessi ri
sultati. Una premessa que
sta che ci sembra doverosa, 
anche alla luce del delicati 
confronti di oggi. 

E veniamo subito a Fioren
tina-Napoli, il «derby» eh* 
chiamerà alla riprova i par
tenopei di Vinicio, onde sta
bilire se e stata vera gloria 
la discussa vittoria di dome
nica scorsa sul Como. I na
poletani non hanno nessu
na colpa delle opinabili de
cisioni dell'arbitro Riccardo 

Lattanzl che se non 6 stato 
messo a « riposo » dalla CAN, 
è stato comunque sconfes
sato dal giudice Barbi che 
non ha squalificato II co
masco Garbarmi, espulso dal
l'arbitro per aver protesMto 
contro l'assegnazione del se
condo inesistente rigore a fa
vore del napoletani. Ecco, 
il banco di prova è del più 
severi per Vinicio e ;om-
pagnl, perché la Fiorentina 
di Mazzone ha assoluto biso
gno di vincere se non vuole 
piombare, già fin d'ora, In 
una mediocrità che ha a bru
ciato » lo scorso anno « pa-
ron » Rocco. 

Lo scontro sarà sicuramen
te sui filo del rasoio e de
terminante, oltre al rfloco 
che le due compagini riusci
ranno ad esprimere, sarà U 
oculatezza del direttore di 
gara, perché gli stessi « vii-
la» hanno avuto di che mu
gugnare a lungo sul primo 
rigore concesso all'Ascoli (fal
lito da Silva), e su alcune 
altre decisioni arbitrali. Maz
zone ha dato ordine al tuoi 
di stazionare, da oggi in a-
vantl, a venti metri dal di
rettore In giacchetta nera, il 

Classifiche 

S T A G I O N E 

Squadra 

ASCOLI 
BOLOGNA 
JUVtNTUZ 

L A Z I O 
NAPOLI 
CAGLIARI 
« S I N A 
INTRR 
M I L A N 
P I R U Q I A 
ROMA 
COMO 
F IORENTINA 
SAMPOORIA 
TORINO 
VERONA 

Punti 

2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

1975-78 

Rat! 

». 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 

s. 
0 
0 
1 

0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 

Medie 
Inglese 

0 
0 
0 

+ 1 
0 
0 
0 

— 1 
0 

— 1 
— 1 
— 1 
— 1 
•—2 
— 1 
— 1 

a confronto 

STAGIONE 

Squadra 

NAPOLI 
VARISB 
BOLOGNA 
F IORENTINA 
LAZ IO 
TORINO 
L.R. V ICENZA 
SAMPDORIA 
CAGLIARI 
M I L A N 
CESENA 
JUVENTUS 
ROMA 
TERNANA 
ASCOLI 
INTER 

Punti 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

1974-78 

Reti 
F. 

2 
2 
2 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
0 

s 
1 

» 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 

s 
2 

Media 
inglese 

0 
0 
0 

+ t 
0 
0 
0 
0 

— 1 
— 1 
— 1 
— 1 
— 1 
— 2 
— 1 
— 1 

: Fuga decisiva del campione d'Italia, di Paolini e della recluta Chinotti 

LOMBARDIA : MOSER TRIONFA NEL DILUVIO 
De Vlaeminck (quarto) ha battuto allo sprint Maertens, Merckx e G.B. Baronchelli — Co-

;r raggiosa fuga di 170 chilometri del giovane De Faveri, raggiunto solo dopo Menaggio 

Dal Mitro inviato 
COMO, 11. 

. Moser, Paolini e Chlnettl, 
Jtre italiani al vertice del Gì-
.' ro di Lombardia, chi l'avreb-

. ì be detto? Eppure * cosi. I 
§ tre belgi ohe dovevano far 
•'.fuoco e fiamme (De Vlae-
.Jlmlnck. Merckx e Maertens) 
ì- hanno perso la bussola a olr-

.,Hca 25 chilometri dal telone, 
'fichi afferma per rivalità, per 

luna spietata guerra di mar-
/ 'cament l , chi sostiene che 1 
: -, campioni fiamminghi hanno 
< f dato quello che potevano da-
i-fre: e lo sostiene Giorgio Al
ni banl, 11 custode di Merckx. 
,;'!>Alla viglila abbiamo scritto 
V- ohe persino 1 belgi suscita
la vano dubbi pur nel ruolo di 
,;' favoriti, e 1 dubbi erano det-

B
! * tati dal ciclismo d'ottobre. Un 
\ ciclismo cui è rimasto da 1 spendere soltanto gli spie-

, eioli. 
i Ha vinto Moser ed è un ;: trionfo che arricchisce lo sta

li to di servizio del campione 
.< dltalla, una conquista che 

fa storia, un risultato d'ec-
1 Scellenza. Moser ha il merito 
( 1 di aver premuto 11 grilletto 
; , in discesa, di aver sparato le 

sue cartucce in vista della 
. scalata dt Benignano. Non 
• i ha pedalato a rimorchio, ha 
i > attaccato In salita e In pia-
l' , nura. è stato 11 migliore, 11 
1 J numero uno In campo. Com-
E-'pllmentl al generoso Paolini 

e complimenti a Chlnettl, un 
., giovane In crescendo Baron-

: . chelll si è difeso onorevol-
> mente1 aveva davanti Paoll-
[ ni e non poteva essere 11 cac 
' datore delle tre lepri Ba

ronchelli verrà a galla nel 
! "78 e forse con prepoten7a, 

con la convinzione, la sicu
rezza e la spavalderia dei nuo-

. i vo campione Nel rendiconto 
\''\ di Como mancano all'appello 

- Battaglln e Bertogllo. ma é un 
rendiconto severo, spietato. 

• un foglio d'arrivo In cui de
vono abbassare 11 capo De 

k' Vlaeminck, Merckx e Maer-
V tens. le grandi stelle oscurate 
', da Moser, che deve aver ri-

' . cavato profitto dalla sosta 
' •. suroerlta da Bartolozzl dopo 

11 Giro del Veneto Evidente, 
mente Francesco ha rtcarl-

' cato la olla, si e rischiarato 
; , le Idee, non ha commesso er-
' • rorl 

'. 1,'ulttma inda dell'anno n-
vevi radunato al nastri di 

' partenza 106 concorrenti che 
si erano abati di buon mat
tino, al primo sferragliare 
del tram, o pressappoco, co-
l»7lone alle 8.30 per Inten
derci, e messo 11 naso fuori 

• dall'albergo, Il brusco impat
to con II freddo e la pioggia. 

H tempaccio, e lasciata la 

periferia milanese a briglie 
sciolte (era proprio 11 caso 
di scaldare 1 muscoli) si fa
ceva notare De Faveri, cava
liere solitario accreditato di 
36" a Glussano, di 2*28" ad 
Alserto, di 3'44" a Erba, di 
5'30" a Ganzo, sicché 11 gre
gario dell' assente Glmondl 
andava a raccogliere anche 
gli applausi della collina di 
Sormano dove i cronometri 
gli concedevano 8'40". 

Il gruppo veniva solleci
tato dagli uomini di Merck, e 
superato il Ohlsallo la figu
ra di De Faveri si specchia
va nel lago sottostante dopo 
il brivido di un ruzzolone in 
discesa. H berretto di traver
so, senza Impermeabile e 
aulndl inzuppato d'acqua, 

uè belle leve, 11 ragazzo del
la Bianchi dimostrava agili
tà e coraggio Ma dietro co
minciavano ad agitarsi. Il pio-
tone si frazionava, Thevenet 
e Ovlon perdevano terreno e 
abbandonavano. Lecco an
nunciava il Colle di Ballalo, 
In cui De Faveri (ancora 
l'40") sembrava prossimo al

la resa. 
La nebbia copriva le mon

tagne e ci «scampagnava un 
lago sornione e torbido. Sve
glia, campioni, perchè slamo 
a Menaggio, slamo vicini al 
punto cruciale. De Faveri è 
al limite di rottura e la sua 
avventura termina nelle vici
nanze del Plano di Porlezza. 
L'avventura è durata 188 chi
lometri: bravo De Faveri, e 
avanti. Ecco la salita di a 
Fedele d'Intelvl. ecco pren
dere 11 largo Bruyere, Merckx, 
Pollentler, De Vlaeminck, 
Maertens, Moser, Panlzza, 
Paolini, Baronchelli, Conti, 
Bertogllo, Houbrechts, Chl
nettl, Salm, Bortolotto, Pu
gliese, Rlccoml. Rodrlguez, 
Van Springel, Bourreau. CU-
vely. De Muynch. Jacobs e 
Zllioll Nel tuffo su Argegno 
cadono Pugliese, Cllveiy e 
Pollentler e si avvantaggia
no Moser e Chlnettl, I quali 
affrontano l'altura di Seni-
gnano con una ventina di 
secondi nei confronti di una 
pattuglia comprendente una 
decina di elementi Alcuni 

hanno Infatti perso il treno 
del primi. E attenzione a De 
Vlaeminck che si aggancia a 
Moser e Chlnettl, idem 
Merck più Baronchelli, Maer
tens e Paolini, e di conse
guenza tornando ad Argegno 
abbiamo al comando un 
drappello di sette uomini. 
Manca una trentina di chilo
metri, tentano nuovamente 
di squagliarsela Moser e Chl
nettl. imitati da Paolini, e 11 
terzetto guadagna 18". E' uno 
spazio piccolo, e tutti si a-
spettano 11 recupero di De 
Vlaeminck e soci, Invece 11 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moeer (FIIo

ta») km. 288 In 7 ore M' al
la media orarla di km. 35,720; 
2. Enrico Paolini (Scic), a.t.; 
3. Alfredo Chlnettl (Funi), 
a.t.; 4. Eric De Vlaeminck 
(Mrooklln), • V17"; 5) Fred, 
dy Maertens (Belgio), a.t.; 
8) Merckx, a.t.; 7. Baronchel
li, a.t.; 8) Panlzza, • 5'55", 

margine cresce. 
Chlnettl si è tolto gli oc

chiali, Moser scatta sotto 11 
tunnel del San Fermo, Paoli
ni ricompone II trio, Intanto 
11 vantaggio e di un minuto 
e rotti. Un vantaggio deci
sivo e l'incertezza è sul no
me del vincitore. Chlnettl. 
pur essendo veloce, sembra 11 
più provato, e nella curva 
che anticipa 11 rettilineo è in 
testa Moser, 11 quale viene 
scavalcato da Paolini al due
cento metri, ma Francesco 
non si lascia sorprendere e 
11 prestigioso traguardo di 
piazza Cavour è del trentino. 
Staccato di l'IT', De Vlae
minck anticipa Maertens, 
Merckx e Baronchelli. Panlz
za è ottavo a 5'55", e come 
previsto 1 superstiti di un 
esercito In disarmo sono po
chi, esattamente dlciotto. 
Chiude l'elenco del classifi
cati Margotti (in ritardo di 
16') e perciò contiamo 88 riti
rati Raccogliamo le briciole 
di un ciclismo folle 

Gino Sala 

Oggi nel Gran Premio Roma di Formula 2 a Vallelunga 

Sarà dura per Brambilla e Merzario 
piegare i francesi Ledere e Tambay 
Il campionato d'Europa di 

« Formula 2 » si conclude og
gi col XXV Gran Premio Ro
ma che si disputa a Vallelun
ga. Nonostante il francese 
Lafflte, con la Martlnl-BMW, 
si sia già assicurato, con 
ampio margine, il titolo, 
la corsa romana si pre
senta interessante e cari
ca di validissimi motivi a-
gonisttcl. Lafflte offre un' 
occasione di rivincita a colo
ro che hanno subito la sua 
supremazia nel corso della 
stagione, e accetta conte-
poraneamente 11 confronto 
col piloti italiani della «For
mula 1». Merzario e Bram
billa. Nella graduatoria euro
pea, dominio riservato al pi
loti francesi, Ledere e Tam
bay sono ancora a pari pun
ti e si contendono il secon
do posto; questione che do
vranno risolvere oggi sulla 
pista di Vallelunga. Il roma
no Flammlnl, primo degli Ita
liani nella classifica dell'* eu
ropeo», ha ancora la possi

bilità di scavalcare Jaboullle 
e LarrousbC con il che si piaz
zerebbe in quarta posizione 
conseguendo un risultato pre
stigioso come da tempo nes
sun pilota italiano e riusci
to a fare Davanti al suo pub
blico il pilota romano dovrà 
anche risolvere la questione 
col vicentino Scrblln, che nel
la classifica del campionato 
Italiano di « Formula 2 » lo 
precede di mezzo punto e sa
rà pertanto questo Premio 
Roma a decidere le sorti del 
campionato. 

Venuto meno 11 duello tra 
l'alessandrina Leila Lombardi 
(la qualo ha dato forfait), e 
la francese Marie Claude 
Bcaumont, l'Interesse resta 
accentrato sulla prova della 
blonda francese. 

Quindi la presenza In cor
sa di un gran numero di pi
loti Italiani, tutti Intenziona
ti a cogliere al volo l'even
tuale occasione favorevole 
per un prestigioso piazza

mento, completa il quadro 
del motivi agonistici della 
corsa. 

I mezzi meccanici di cui 
disporranno coloro che sono 
attesi quali principali prota
gonisti (nonostante sia que
sta la corsa di chiusura del
la stagione), sono in buona 
efficienza e, salvo qualche ca
so particolare, sono tali da 
assicurare la necessaria spet
tacolarità all'avvenimento. La 
Osella con Merzario, l'ilari-
nino e Francia cerca a Roma 
11 successo che gli è fln'ora 
sfuggito. 

La corsa si svolgerà In due 
« manche » con classifica per 
somma del tempi Nella mat
tinata si svolgeranno tre bat
terle della «Coppa Renault 
5» (con Ricci e Barollo im
pegnati In questa prova de
cisiva per 11 titolo italiano), 
riservata alle piccole vetture 
da turismo della casa fran
cese e quindi alle ore 15 par
tirà la prima «manche» del

la « Formula 2 », terminata la 
quale sarà disputata la finale 
della Coppa Renault 9 e quin
di alle ore 16,« la seconda 
« manche » della « Formula 
2». 

Ieri, durante 11 primo tur
no delle prove, prima che 
una fastidiosa piogglerella 
arrivasse ad arrecare distur
bo, Brambilla, Merzario e 
Lafflte si sono spesso « cer
cati a allo scopo di a misu
rarsi a e altrettanto hanno 
fatto Ledere e Tambay, 
Flammlnl e Serblin. Tutta 
gente che in questo Gran Pre
mio Roma cerca un succes
so di prestigio. Alla conclu
sione delle prove 11 crono
metro ha Infine sentenziato 
che la March 752 BMW di 
Ledere fila come 11 vento 
(un giro In l'10"23 alla me
dia di Km./h 184,053) e che 
anche quella di Tambay non 
è da meno (un giro In l'IO" 
29). 

Eugenio Bomboni 

che ci sembra suggerimento 
alquanto eccessivo, ma al ti 
rar delle somme oggi 11 Na
poli rappresenterà la classi 
ca cartina di tornasole per 
stabilire se i « viola » potran
no veramente ricoprire il 
ruolo di outsider assegnato 
loro dal pronostici della vi
glila. Mazzone pare aver re
cuperato Antognonl (non 
mancherà all'Incontro un os
servatore azzurro), e ha fAt-
to mostra di voler corregge
re 11 meccanismo di centro
campo che con l'Ascoli ha 
lanciato troppo lungo gli at 
taccantl e ha sbagliato mol
ti appoggi. In definitiva se il 
Napoli vorrà uscire Indenne 
dal Campo di Marte lovrà 
giocare con molta umiltà. 

L'altra partitissima e La
zio-Inter, che potremmo de
finire un altro «derby» eh» 
scotterà assai La tradizione 
è avversa agli uomini di Cor
sini che non riescono a bat
tere 1 nerazzurri di Chiap
pala da oltre cinque anni. 
Da ricordare l'« andata » tHl-
10 scorso anno dove l'Inter 
vinse in maniera rocambo
lesca (suU'1-0 per 1 laziali, 
l'arbitro Gonella annullò un 
gol a Chlnaglla. e poi vi 
fu l'autogol di Oddi e la bot
ta vincente di Fedele). Se in 
quell'occasione la sfortuna ri 
mise lo zampino e condan
nò molto ingiustamente I 
biancazzurrl di Maestre!», og
gi Corsini spera che tutto si 
svolga regolarmente e nel
la più corretta sportività. 
Ha capito che la «guerra» 
nel suol confronti non è an
cora finita, che c'è ancora 
chi lo discute sia all'interno 
che all'esterno della società 
e che non aspetta che 11 mi
nimo passo falso per scate
narsi. L'anonimato protegge 
le manovre, manovre che fin 
qui sono state messe a tace
re In virtù del risultati ot
tenuti (qualificazione .n 
Coppa Italia, In Coppa UE-
FA e Insperato successo in 
trasferta a Marassi confo 
la Samp di Berselllnl). Owi 
può essere la volta buona: 
un chiaro successo sull'Inter 
gli spianerebbe la strada af
finché nella prossima assem
blea del soci venga avanza
ta la proposta di fargli un 
contratto biennale, cosa che 
ha il suo vessillifero nel pre
sidente Lenzini che lo ha vo
luto alla guida della Lazio 

Intanto Corsini ha preso 
subito le contromisure per 
quanto riguarda t propositi 
di alcuni dirigenti di cedere 
Ferrari: lo manderà In pan
china, dando fiducia a qu»! 
Giordano Bruno che se van
ta l'omonimia con lo storico 
personaggio, era stato da 
noi segnalato, già nel ritiro 
di Plevepelago, come una 
grande promessa e che si sta 
tramutando In una certezza. 

Ebbene l'Inter farà bene a 
tener conto di questo «pi
vello» Giordano che dome
nica scorsa ha regalato la 
vittoria a Corsini, ma non 
dovrà neppure sottovalutare 
1 vari Oarlaschelli e Chl
naglla, un Chlnaglla ancora 
In «palla» dopo i tre gol al 
sovietici del Chernomoretz. 
La Lazio vuole sfatare la tra
dizione avversa, conferma le, 
stessa formazione di Genova 
e si avvarrà dell'apporto dei 
suol appassionati che faran
no sicuramente registrare 1! 
tutto esaurito all'a Olimpico », 
con un Incasso che supe
rerà 11 tetto del 120 milioni. 
Duello a centrocampo anche 
qui come In Fiorentina-Na
poli, un centrocampo laziale 
non ancora al diapason ma 
che finora ha coperto, molto 
più meritatamente delle cri
tiche che gli sono state mov 
se. adeguatamente le spalle 
di Pullcl che è stato battuto 
due sole volte e precisamente 
nell'amldievriif" col Cesena e 
In Coppa UEFA dal Cherno-
moretz ad Odessa. SI dice che 
Chlappella abbia intenzione 
di schierare Mazzola punta 
(centravanti?), che Llbe-a 
giocherà e che Bonlnsegna 
vuol ritrovare l'antica vena. 
Saran cose vere, ma fossi
mo nel buon « B e p p o n o e! 
andremmo cauti con 1 fac'U 
ottimismi 

La Roma va a Cesena-
trasferta dura con strascico 
polemico, visto che Spadoni 
sta facendo le bizze perché 
Lledholm sembra preferirgli 
11 giovane Persiani. Se ne 

G. CARIMATI s . r . l . 
Bergamo • Via A. Corti, 51 
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andrà Valerlo? Staremo a 
vedere. 

Il contorno a questa se 
conda giornata sarà Caglia
ri-Ascoli, Cesena-Roma, Co-
mo-Juve, Mllan-Samp, Tjr> 
no Perugia e Verona-Bologna-
le premesse per molti gol 
e un gioco più accettabile ri
spetto alla prima giornata, 
esistono tutte. Speriamo bene. 

Giuliano Antognoli 

Gli arbitri 

oggi (ore 15) 
SERIE e A» 

Cagliari - Ascoli: Bergamo; 
Cesena - Roma: Lazzaroni; 
Como - Juventus: Menegall; 
Fiorentina • Napoli: Oonalle: 
Lazio • Inter: Menicucci; MI-
lan - Sampdorla: Trlnchlarl; 
Torino • Perugia: Gueeonl; 
Verona - Bologna: Lsvrero. 

SERIE I B I 
Avellino • Reggiana: Moret

to; Brescia - Foggia; Lo Bel
lo; Catania • Brindisi: Lanset-
ti; Genoa • Spai: Lops: Mo
dena • Piacenza: Panzlno; No
vara - L.R. Vicenza: Barboni; 
Pescara - Palermo: Vannuc-
chi; 8ambenedett»te • Atslan-
t i : Benedetti; Taranto • Ca
tanzaro: Mescali; Ternana • 
Varese: Reggiani. 

I bambini e il ciclismo: 

seminari deil'UlSP 
MODENA, 11 

Un seminarlo nazionale sul 
problemi dell'attività ciclisti
ca per 1 giovanissimi («Il bam
bino per la bicicletta e la bi
cicletta per 11 bambino», que
sto 11 tema) si terrà domani, 
domenica, a Modena presso 
la sala della Camera di Com
mercio per iniziativa del-
l'ARCI-UISP. 

Domani i 
convocati 
Gli azzurri si schiererebbero cosi: Zofft 
Rocca, Gentile; Benetti, Bellugi, Pacchetti; 
Causio, Capello, Anastasi, Antognoni, Bot
tega - Nella « rosa » anche Giorgio Morini, 
Roggi, Graziani, Pulici, Castellini e Savoie-i 

Dalla nostra redazione 
FIBENE, 11 

La nazionale azzurra, che 11 
28 ottobre giocherà a Varsa
via contro la Polonia, per la 
penultima partita del girone 
eliminatorio di Coppa Europa, 
sarà impostata sul blocco del
la Juventus. Questo è quanto 
ci è sembrato di convrendere 
al termine del vertice azzur
ro tenutosi questo pomeriggio 
a Coverclano sotto la presi
denza del dottor Franchi. 

I giocatori bianconeri In 
predicato di partecipare a 
questa gara di Coppa Euro
pa sono sci Zoff, Gentile. 
Causio. Capello, Anastasi. 
Bettega A Varsavia, Infatti, 
la formazione azzurra do
vrebbe schierarsi cosi' Zoff, 
Rocca. Gentil? Benetti. Bel
lugi, Pacchetti. Causio. Ca
pello, Anastasi Antognoni, 
Bettega. Della rosa dovreb
bero far parte anche Morini 
della Roma, Roggi della Fio
rentina. Graziani. Pullcl e 
Castellini del Torino e Sa-
voldl del Napoli 

Pero, come ha precisato 
Bernardini dopo la riunione i 
convocati potrebbero essere 
anche 18-19- «Non dimenti
cate — ha sottolineato — che 
il 22 saranno giocate le par
tite di Coppa e le squadre che 
offrono t giocatori alla nazio
nale si sono Impegnate Cosi 
i giocatori della Juventus che 
saranno 5-fi da Dusseldorf, in 
Germania. raggiungeranno 
direttamente Varsavia. A se
guire la Juventus andranno 
Bearzot e il professor Vec-
chiet Anche i giocatori della 
Roma dalla Svezia andranno 
direttamente a Varsavia men
tre quelli della Fiorentina, del 
Torino, dell'Inter e del Milan 
partiranno da Milano giove-
di 23 ottobre alle 1630 l gio
catori del Milan, Invece, fa
ranno in tempo a rientrare a 
Milano, giocando neU'EIRB. 

Sarete In grado di sincerar
vi delle condizioni fisiche del 
giocatori 11 giorno della par
tenza? 

« Lo sapremo in tempo utile 
per la partita poiché ci ter
remo tn contatto con t me
dici delle società». 

E' confermato a Varese il 

raduno della prossima setti
mana? 

«Si I convocati li annunce
remo lunedì e i giocatori ti 
ritroveranno martedì li a Va
rese dove ti giorno successive 
giocheremo una partita tt al
lenamento contro il Varese ». 

Chi andrà a vedere Olanda-
Polonia? 

«Cf va Vicini che ha già 
visto in altre occasioni gio
care le due squadre. A pro
posito dt Vicini tenete pre
sente che lunedi prossimo la 
Under 23 non sarà convocata: 
la Under 23 sarà convocata 
invece II 20 ottobre all'Hotel 
Gallio di Milano e il giorno 
stesso raggiungerà il ritiro 
di Appiano Gentile da dove 
sabato 2S partirà per Londra. 
La Under 23 giocherà lunev 
di ZI ottobre la partita ami
chevole a Londra contro 11 
Chelsea ». 

Cosa vi siete detti con Fran
chi? 

« Abbiamo discusso della 
partita giocata male contro 
la Finlandia e del prossimo 
incontro di Varsavia che, co
me ben sapete, si presenta 
quasi impossibile ». 

Bernardini ha concluso di
cendo che domani Bearzot 
assisterà alla partita Fioren
tina-Napoli mentre lui reste
rà a Bogllasco a curarsi una 
piccola bronchite. 

Loris Ciullini 

Napoles-Arcari 
il 20 novembre 

CITTA' DEL MESSICO. 11 
Un portavoce dell'organis

zazione nazionale messicana 
degli spettacoli ha dichiarato 
che 11 pugile messicano José 
Napoles incontrerà l'italiano 
Bruno Arcarl per U titolo 
mondiale dei pesi welter (ver
sione «World boxlng coun-
cil») 11 20 novembre prossi
mo a città del Messico. La 
stessa fonte ha rivelato che 
ad Arcarl andrà una borsa 
dt 50.000 dollari (circa 34 mi
lioni di lire). 

MOLTENI 
i buoni salumi 

d'Italia 

A L I M E N T A R I 

MOLTENI 
5^COPfe 

A garanzia del buon appetito 
questo è il marchio vincente 

firmato da 
EDDY MERCKX 

Wurstel Jolly Molteni n Cacciatore Moltenino a Carne 
in scatola Manzomolteni • Salumi tipici tradizionali, 
freschi, cotti e affumicati, intieri e affettati sottovuoto 
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Una dichiarazione di Macai uso 

Sul problema vino 
proposte del PCI 

Il « no » francese alla CEE - Riunione dei ministri agricoli 
europei - Martedì a Roma i presidenti delle cantine sociali 

Lunedi e martedì si riunisce 11 Con
tiguo dei ministri agricoli della CEE per 
esaminare tra l'altro, ancora una volta, 
il problema vitivinicolo diventato parti
colarmente spinoso dopo il rifiuto uf
ficiale del governo francese di accet
tare la condanna dell'esecutivo della CEE 
per l'Illegale tassa sul vino. 

Martedì saranno a Roma, convocati 
unitariamente da tutte le organizzazioni 
cooperativistiche, centinaia di presiden
ti di cantine sociali per rivendicare la 
sollecita approvazione da parte del Par
lamento della proposta unitaria elaborata 
dalla Commissione Agricoltura del Senato 
per 11 finanziamento delle Cantine sociali 
attraverso le Regioni onde permettere a 
queste una anticipazione ai viticoltori pa
ri al 90% del prezzo di orientamento co
munitario. 

Il compagno Macaluso, responsabile 
della Sezione agraria del partito, in pro
posito ci ha rilasciato questa dichiara-
alone: 

«Dopo 11 nuovo gesto francese, che 
erea un precedente facilmente ripetibile 
Mila Comunità di aperta sfida alle de
liberazioni della CEE, di fronte al ritar

do ormai accumulato che rende ogni re
golamento inattuabile nella campagna In 
corso, alla vigilia dell'Inizio della tratta
tiva sulla revisione della politica agricola 
comune le cose più logiche da fare ormai 
sono le seguenti: 

1) assicurare al viticoltori Italiani un 
sostegno immediato a carico del FEOGA 
attraverso la rapida approvazione del
la legge presentata dalla Commissione 
agricoltura del Senato: 

2) denunziare, ed è già tardi, ti 
governo francese all'Alta Corte di giu
stizia; 

3) accantonare la discussione di un 
regolamento tanto controverso, contrad
dittorio, improvvisato e pericoloso per 
la viticoltura italiana per esaminare 
assieme a tutti gli altri problemi agri
coli dell'Europa e con lo stesso metro 
il problema vitivinicolo. Non pregiudi
care il problema vitivinicolo significa 
cogliere questa occasione per avviare 
una revisione di fondo del meccanismi 
jomunltarl rivelatisi cosi dannosi sia 
per l'agricoltura meridionale, sia per 
l'economia Italiana nel suo complesso», 

L'iniziativa della Federazione sindacale aperta ai partiti democratici 

Da una grande assemblea le scelte 
dei pescatori di Mazara del Vallo 

Una cruciale giornata di dibattito e di lotta di segno unitario - Nel confronto sui problemi, sempre più isolate le pro
vocazioni fasciste • Martedì sciopero generale del porto e della città, giovedì una manifestazione a Palermo 

Dal nottro inviato 
MAZARA DEL VALLO, 11 
« Finora gli occhi 11 abbia

mo avuto chiusi, "attuppa-
ti", ci slamo fatti trascina
re per pochi soldi, appena 
un'elemosina quando sbar
chiamo per malattia. Il Ca
nale che è sempre più ava
ro di pesci, la paura di per
dere il posto sulla barca ». 
Occhi chiusi, tappati. Vero o 
no? Ad Andrea Oiacalone, 
50 anni, sette figli — cinque 
maschi, futuri marinai — la 
grande assemblea della Fe
derazione sindacale aperta ai 
partiti antifascisti che si e 
tenuta juesta mattina a Ma
zara del Vallo ha risposto 
con un forte e caloroso ap
plauso, 

Gli occhi di Mazara, ades
so, sono aperti. Bene aperti 
sono gli occhi dei cinquemila 
pescatori che oggi hanno vis
suto un'indimenticabile e 

cruciale giornata di dibattito 
e di lotta. Bene aperti sulle 
condizioni di lavoro (il con
tratto è scaduto da quasi set
te anni), sull'obiettivo Irri
nunciabile della pacifica con
vivenza con la colonia del 
2.000 tunisini che lavorano 
nella cittadina (Girolamo 
Ferro' «E' assurdo esser ne
mici sulla stessa barca Gli 
armatori 11 hanno utilizzati 
finora con salari da fame per 
spezzare la nostra unità. Ora 
1 fascisti vorrebbero presen
tarceli come 1 nostri nemi
ci»): bene aperti, infine, sul 
problemi dello sviluppo del
la pesca nel canale di Sici
lia e dei necessari rapporti di 
cooperazlone da instaurare 
con i paesi del Nord Africa 

Dal tormentatlsslmo posto 
di osservazione che questo 
centro peschereccio di fron
tiera (11 più grande d'Italia 
e del Mediterraneo) è dive 
nuto nell'arroventata setti-

'\ PERDURANDO LA MANCANZA DI SPICCIOLI 

I 

I commercianti battono moneta 
Nella provincia di La Spezia a partire da domani saranno messi in circolazione per iniziativa 
'degli esercenti buoni cartacei del valore di cinquanta lire per un totale di dieci milioni 

.t 

Dopo appeita 75 anni di uni
tà politica, nemmeno troppo 
solida, l'Italia ita ripiomban
do nella frammentazione di 
Itaterelli seguita al Congres-
«o di Vienna del 1815. Ca
vour disse: « Fotta l'Italia bi
sogna fare gli italiani » ma 
dimenticò di aggiungere: « £ 
la moneta spicciola ». 

Fino alle mille lire siamo 
mneora uniti, sia pure nelle 
ingiustizie ette ne accompa
gnano la distribuzione. Ma 
epn le cento e le cinquanta 
lire la frantumazione del pae
se è completa, arriva a livel
lo di supermarket e di botte
ga. Fra t privilegi dei feuda
tari c'era quello di battere 
moneta. Ora la moneta (quel
la spicciola) non si trova più, 
ìa batte la zecca, ma in misu
ra insufficiente e la fantasia 
degli esercenti ha dato fondo 
a tutte le risorse: caramelle* 
biglietti del tram, fili di prez
zemolo, gettoni telefonici, di
schetti di plastica di vario co
lore, bustine di fiammiferi. 

Persino nelle cassette delle 
ehiese, un tempo piccole 
miniere di spiccioli, non ci so
no più la cinquanta e le cento 
«re. La paura di trovarsi per 
sfrada, davanti ad un bar, 
mdunfuk» box, ad* un flipper, 
ad un distributore automatico 
*t bevande calde o fredde 

senza le cento lire in tasca 
è più forte di Qualsiasi senti
mento o fede. 

E' l'emergenza, l'arrangiate
vi, l'immagine dello stato che 
si dissolve in un mare di sur
rogati dell'introvabile moneta 
spicciola, un ritorno alle pri
mitive forme di scambio da 
economia cortense, prima che 
il denaro assumesse per tut
to il paese forme uniche fino 
alle effigi di Verdi, Colombo, 
Manzoni, Michelangelo. Que
ste restano, ma l'Italia con la 
lancia e il ramo d'ulivo delle 
cento lire e quella dello scul
tore fabbro delle cinquanta 
lire è scomparsa. 

Da La Spezia giunge l'ulti
ma notizia sulla divisione del
l'Italia in spiccioli. In quel
la provincia, infatti, a partire 

da lunedi prossimo saranno 
messi in circolazione per ini
ziativa delle associazioni dei 
commercianti, 200 mila buoni 
cartacei del valore di 50 lire 
l'uno, per un totale di dieci 
milioni. Questi buoni, che han
no le dimensioni di dieci cen
timetri per 5£, riportano sul 
frontespizio l'indicazione del 
valore, il timbro a secco del
le associazioni dei commer
cianti e la riproduzione di un 
disegno di Francesco Vacca-
rane. La loro circolazione è 
limitata atta provincia di La 

Spezia e potranno essere spe
si, fino al 31 ottobre 1976, 
negli esercizi che esporranno 
un apposito cartello. Per ogni 
operazione verranno distribui
ti un massimo di nove buo
ni per un valore complessivo 
di 450 lire Le monete, una 
volta erano ancorate all'oro: 
questi spiccioli spezzini sono 
invece ancorati a dieci milio
ni « veri », depositati in un 
conto corrente appositamente 
aperto alla Cassa di Rispar
mio. Chiunque potrà chiede
re all'istituto di credito il 
cambio dei buoni attingendo 
al fondo, fino ad un massi
mo di 5 mila lire giornaliere. 

Di fronte alle cifre astro
nomiche del deficit statale e 
a quelle vergognosamente 
sensazionali delle liquidazioni 
di certi superburocrati (come 
quella che si è beccato il 
prof. Ventriglio, amico del 
ministro Colombo) con queste 
somme, cosi piccole, estrema
mente modeste, ritorniamo ad 
un tempo che pare distante 
anni luce, ad una dimensione 
ormai consegnata alla memo
ria, quando le gazose aveva
no la biglia e circolavano an
cora le AM - lire degli al
leati. 

Quali che siano gli effetti 
dell'emissione dei dieci mi
lioni di spiccioli spezzini, es

sa è un sintomo della crisi 
della amministrazione e dello 
Stato, di autodifesa di fronte 
all'inefficienza. Se mancano 
le monete da cinquanta e da 
cento lire di chi è la colpa'' 
la zecca ne produce in misu
ra insufficiente; c'è il proget
to di un nuovo stabilimento 
che e sulla carta da quattro 
anni. Secondo alcuni sono i 
dettaglianti a farne incetta, 
ma questi respingono energi
camente l'accusa e ribatto
no di essere costretti a paga
re tangenti per avere gli spic
cioli. 

Una verità ardua da trova
re. Quello che appare certo 
è che mancano seri studi, 
previsioni attente dello Stato 
per sapere quanta moneta 
spicciola bisogna stampare 

Certo, quello degli spiccioli 
appare un problema minore 
di fronte ad altri che esplodo
no drammaticamente, come 
la disoccupazione o le corsie 
degli ospedali trasformate in 
dolorosi bivacchi. Ma è una 
delle facce della stessa crisi; 
siamo diventati in trent'anni 
di politica economica sbaglia
ta, uno dei paesi che ha più 
autostrade e meno fognature, 
meno programmi seri e più 
prediche di ministri. 

Ennio Elena 

E' morto a Napoli 
Dino Fiertga 

NAPOLI, 11 
E' morto a Napoli, a 83 

anni, il prof Dino Flenga, 
medico chirurgo e scrittore, 
che. nel 1928, processato con 
Gramsci e Terracini a Mila
no dai giudici del tribunale 
speciale fascista per l'attivi
tà contro il regime. Dopo al
cuni anni trascorei in car
cere, Plenga, riuscì ad espa
triare In Francia e, succes
sivamente, a Olttà del Mes
sico, dove divenne direttore 
dell'ospedale civile Durante 
la guerra civile di Spagna 
si arruolò nel battaglione 
antifascista «'Octubre On-
se», di cui assunse 11 co
mando dopo la morte in 
combattimento di Fernando 
De Rosa. Dopo la fine del
la guerra civile spagnola e 
l'ascesa al potere di Franco, 
con gli altri antifascisti si 
trasferì In Francia. Tornato 
In Italia dopo la fine del se
condo conflitto mondiale, 
Dino Flenga si stabili a Na
poli esercitando la profes
sione medica. 

mana che è seguita alla tra
gica morte di Salvatore Fora
neo, tutti questi temi si mo
strano nella loro sostanza 

I prossimi appuntamenti 
che l'affollatissima assemblea 
di stamattina, ha lanciato 
sono due. in primo luogo, 
qui, a Mazara del Vallo, un 
grande sciopero generale di 
tutte le categorie cittadine 
che bloccherà non solo il 
porto peschereccio, ma tutte 
le attività, martedì prossimo 
per 24 ore; e giovedì sera a 
Palermo una manifestazio
ne sotto il Palazzo dei Nor
manni, sede dell'assemblea 
regionale, In coincidenza con 
la discussione di una mozio
ne comunista presentata al-
l'AR3 sull'argomento. Nel 
frattempo, la marineria se
guirà passo dopo passo le 
trattative che, a partire dalla 
prossima settimana, il go
verno italiano ha finalmen
te deciso di riprendere con 
le autorità tunisine. 

Mazara ne avrà quotidiana
mente un rapporto, grazie al
la delegazione che la Regio
ne siciliana ha nominato per 
partecipare al confronto con 
le autorità nordafricane. 
«L'istituto autonomistico — 
ha dichiarato 11 compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
capogruppo all'assemblea, che 
ha partecipato al convegno 
di oggi con una foltissima de
legazione di dirigenti e par
lamentari comunisti — dovrà 
far sentire in questa occa
sione tutta la forza del pro
prio "potere democratico" 
collegandosl con 1 lavoratori 
di Mazara, su cui grava l'In
cubo della disoccupazione, e 
sostenendo anche direttamen
te e materialmente la lotia 
per un diverso sviluppo di 
questo fondamentale com
parto produttivo » 

Non sono sul tavolo, infat
ti, soltanto 1 problemi, pur 
pesanti dell'economia mazo re
se, l'assemblea di stamene 
ha mostrato un'estesa co
scienza dell'Importanza e del 
valore nazionale della posta 
In gioco. Le dimensioni del
la partita che si sta giocan
do — hanno rilevato non so
lo 1 dirigenti dei partiti ope
rai e del sindacati, Canino 
della Clsl, Granti della Filin
ogli nazionale, 11 compagno 
Giubilato deputato regiona
le, La Porta segretario regio
nale della Cgil, Certa del 
Pdup. ma anche 1 numerosi 
interventi del pescatori — 
travalicano anzi l'ambito del
la città e della regione per 
porre In questione l'avvenire 
di tutto 11 settore pesche
reccio nel nostro paese, (nel 
quale a Mazara tocca un po
sto di primo plano col suo 
40a& del pescato nazionale) e 
l'orientamento della politica 
mediterranea del nostro go
verno. 
All'assemblea si sono visti 

già fatti nuovi e positivi in 
questa direzione per esem
pio la presenza di una dele
gazione di capitani dei pe 
schereccl, 1 quali, pur senza 
aderire ufficialmente alla 
manlfestazloe, hanno affer
mato la volontà di agire uni
ti (con un documento stilato 
davanti a un notaio), respin
gendo qualsiasi « strumenta
lizzazione ». 

I pescatori In serata si so
no recati in massa davanti 
al Comune, dove 11 ministro 
della Marina Mercantile, 
Gioia, e il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, Gun-
nella (che non erano presen
ti all'assemblea ) ricevevano 
le delegazioni del partiti e 
dei sindacati. Al rappresen
tanti del governo essi hanno 
fatto sentire la richiesta, 
sempre più vasta e organiz
zata, di porre fine alla « crisi 
del Canale» e di assicurare 
nuove prospettive di sviluppo 
alla città e al Paese. 

Vincenzo Vasile 

Il 14 manifestazione promossa dall'UDI 

Incontro a Roma 
di migliaia di donne 
sul tema «maternità» 

Con un'assemblea, un corteo e delegazioni in Par
lamento si conclude la prima fase della consultazione 
Un « libro bianco » nei racconti delle protagoniste 

Migliala di donne giunge
ranno martedì prossimo a 
Roma da tutta Italia. conv> 
cate dall'Unione Donne Ita
liane come accadde nel no 
vembre dell'anno (.corso 
quando furono cinquantamila 
a sollecitare l'approvazione 
del nuovo diritto di famiglia. 
Anche questa volta, il tema 
che la manifestazione propor
rà all'attenzione delle lorze 
politiche e della più vasta 
opinione pubblica è di grande 
rilievo per tutta la società Si 
tTatta infatti di un'iniziativa 
che conclude a consultaz.c-
ne di maisa aperta ali Inizio 
del '75 dall'UDI lui temi dei 
la maternità, della sessuali
tà e dell'aborto 

Le donne su questi tem 
hanno parlato per la prima 
volta collettivamente si sono 
confrontate e si sono « con 
fessate », facendo emergere 
alla luce del sole * drammi 
anche sconvolgenti, le ango
sce, le paure vissute In to
tale solitudine e spesso con 
l'aggravante del pregiudizi e 
dell'ignoranza. In un certo 
senso, dalla consultazione di 

Editori, giornalisti 
e poligrafici sulla 

crisi dei quotidiani 
Dopo l'assemblea del rap

presentanti del comitati di 
redazione svoltasi a Roma, è 
continuata la discussione sul
la grave situazione in cui si 
dibatte la stampa Italiana 

« Lo stato di crisi del setto
re della stampa quotidiana 
che chiuderà l'esercizio 1975 
con un deficit globale di ge
stione di cento miliardi — si 
afferma in una nota della 
Federazione Italiana degli e-
ditorl di giornali — è una 
dura realtà incontestabile nel 
suoi aspetti economici. Gli 
stessi rappresentanti del gior
nalisti e dei poligrafici l'am
mettono esplicitamente ». Do
po avere respinto l'accusa di 
essere artefici della disastro
sa situazione, gli editori affer
mano che « 1 costi di produ
zione (lavoro, carta, distribu
zione) dipendono essenzial
mente da fattori esterni », che 
le aziende «non possono che 
In limiti molto ristretti river
sare 1 costi di produzione sul 
prezzo del prodotto » e che 
« non sono In grado di attuare 
quegli adattamenti sia tecni
ci che organizzativi indispen
sabili a rendere meno oneroso 
il costo dei quotidiani » cui 
«si oppongono posizioni sin
dacali che fino a questo mo
mento non hanno agevolato 
l'indispensabile economicità 
dell'operazione ». 

La Federazione della stam
pa in un comunicato ha giu

dicato positiva la nota degli 
editori, affermando che « a 
parte alcune inesattezze, si ar
guisce che, per la prima vol
ta, gli editori, slnora rilut
tanti, hanno raggiunto su al
cuni punti una volontà uni
taria, condizione Indispensabl 
le per avviare un utile con
fronto » 

Ha espresso un parere « de
cisamente negativo » la se
greteria unitaria del poligra
fici, affermando che « non si 
tratta solo di alcune inesat
tezze contenute nella presa 
di posizione della FIEG, ma 
bensì della riconferma di una 
linea imprenditoriale che ha 
già provocato gravi guasti, 
che oggi gli editori Intende
rebbero risanare a senso uni
co, facendo cadere sulle spal
le dei lavoratori le conseguen
ze della loro errata politica ». 

« Non e giusto — sostiene 11 
sindacato dei poligrafici — in
dicare pubblicamente soluzio
ni su alcuni grossi problemi, 
per I quali la FIEG non ha 
mal avanzato richieste In tal 
senso alla nostra Federazio
ne ». « Comunque — conclude 
la segreteria unitaria del po-
llgraiicl — qualora dovessero 
avvenire tra le parti eventua
li nuovi Incontri non cre
diamo che essi darebbero ri
sultati positivi, se gli editori 
dovessero riproporre l'impo
stazione politica contenuta nel 
loro documento ». 

massa — al Nord come nel 
MezzoK orno nelle citta e nel
le campagne, tra donne di 
tutte le età e di tutte le con 
dizioni sociali — nasce un 
libro bianco di straordinario 
interesse e di eccezionale eru
dezza su un argomento, la 
maternità, troppo spesso 
idealizzato 0 ignorato, e au 
tutte le conseguenti implica
zioni umane, culturali e so
ciali. 

Qualche esemplo, e non tra 
1 più crudi 

Una casalinga siciliana di 
34 anni sette fltrl1 di cui uno 
handicappato, racconta «La 
pillola, certo che i bene, di
temi dove si va per farsela 
dare gratis ora la prendo 
qualche volta, ma costa trop 
Po per me che non lavoro e 
per mio marito, manovale 
quando trova e senza mutua 
Se ci fosse stato 11 consulto
rio forse non mi sarebbe na
ta questa creatura cosi di
sgraziata » Una portinaia ve
neta di 29 anni, con due fi
glie « Se non si vuole un fi
glio, lo si butta giù, ma non 
lo si dice a nessuno, neanche 
al marito » Un'inserviente di 
Pisa, 37 anni « Ho fatto quat
tro aborti sul tavolaccio e 
mettendo quella roba (la son
dai anche due volte non au
guro a nessuno quello che ho 
passato ». 

E poi ancora c'è l'al
tro aspetto della « libera scel
ta », che emerge quando una 
operala di 25 anni alterni» 
«Abbiamo, noi operale, quasi 
tutte un solo figlio, non po
tendo proprio, per mancanza 
di servizi pensare al secon 
do» E ci sono terribili 
momenti di « ìellcltà » che 
esplodono quando Ri ha la 
certezza di non essere Inc'n 
t,i e I trucchi penosi («vado 
avanti a cucire e « stirare 
finché lui non si e addor
mentato » 1 Mi faccio venire 
le mestruazioni anche per 
quindici giorni di seguito») 
per evitare, evitando l'incon
tro le sue conseguenze 

Dal consultori di mater
nità al «nidi», dall'applica
zione a) miglioramento delle 
leggi per la tutela della la
voratrice madre, all'educazio
ne sessuale, tutte le cose da 
fare in positivo sino al discor
so dell'aborto, per affronta
re e limitare un fenomeno 
negativo è la complessa 
« questione maternità » che le 
donne hanno discusso insie
me e che martedì prossimo 
discuteranno In pubblico 

Vi sarà la manifestazione 
aj teatro Eliseo e poi un cor
teo, fino al Parlamento, do
ve si solleciterà la conclusio
ne dell'osarne di leggi quali 
la regolamentazione dell'a
borto, 11 rifinanzlarnento per 
gli asili nido, lo scioglimento 
dell'ONMI Sono obiettivi con
creti e vicini, dopo quelli già 
raggiunti e i tanti ancora da 
conquistare. 

i 
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Quello che devi sapere sui caloriferi 
per non cadere nell'imbroglio 

di una falsa promessa di calore. 
E3 S o l o i radiatori di ghisa garantiti dal marchio E.CO.MA.R. I 

assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 

Solo i radiatori di ghisa hanno 
resistenza alla corrosione 
e durata illimitata. 

E.CO.MA.R- Ente per il Controllo, 
lo studio eie ricerche sui 

Materiali di Riscaldamento— 
garantisce la validità dell'emissione 

termica dei radiatori 
con il marchio 

icnio— 

E3 

1 
Radiatori 
di ghisa 

BIASI 
Inq. Leopoldo Siasi & C. spu 
37100 Verona 
via Cudiduvid 1 
(ekrtono >i40()83 

Radiatori 
di ghisa 

FA.RAD. 
! ITALIANA 

FA RAD. ITALIANA Epa. 
06013 Cintiti Scalo 
Idiofono 0871/55147 

Radiatori 
di ghisa 

ristali 
Fonderie Sorgalo & C. spa. 
20159 Milano 
via Ugo Bossi 8 
telefono f)9G01 

Radiatori 
di ghisa 

D E A L 
BIKJJIÌ7AI; 

Ideal Standard spa. 
20131 Milano 
via Ampère 102 
telefono 2888 

Radiatori 
di ghisa 

NEcn 
Necchi & Campiglio 
Divisione Smeriglio spa. 
271O0 Pavia 
piazza Dante 1 
telefono 0382/26231 

Radiatori 
di ghisa 

SAN GIORGIO PRA 
San Giorgio Pra spa. 
16157 Genova Pra .: 
via G. Ratto 27 
teletono 725281 
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A Beirut si smantellano le barricate CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

'«BEIRUT — Unità daM'aaarelto a dalla f o n a di alourana hanno Iniziato lari mattina a sman
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Nuovi conflitti tra CEE e Gran Bretagna 

L'incognita britannica pesa 
sulla conferenza Nord-Sud 

Londra non vuole essere rappresentata dalla Comu-
;,;, nità al dialogo fra paesi industrializzati e Terzo Mondo 
1 Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 11 
f Alla viglila della riunione 
J preparatoria d) lunedi prosai-
| n o a Parigi, In vista del gran
ii de Incontro nord-sud fra pae-
| al Industrializzati e paesi in 
I via di sviluppo, l'Incognita sul-
i l e condizioni della partecipa
g l i ene britannica alla confe-
v Tenia, sollevata da Callaghan 

•1 Consiglio del ministri del
ta CEE. continua a provocare 

j| preoccupati commenti a Bru-
1 xellea e nelle varie capitali 
i. europee. La posizione del go

verno inglese che rifiuta di 
farai rappresentare, come 

i aembrava ormai convenuto, 
S dalla CEE alla conferenza, ri-
facbia infatti di alterare 1 
]! complicati dosaggi mediante 
f.l quali la conferenza doveva 
i «astra convocata e di mette-
»re In moto una serie di res
ezioni a catena sul plano del 
>, difficili rapporti tra paesi In-
3 duatrlallzzatl. paesi produtto
r i di materie prime e paesi 
* poveri del Terzo Monda Le 
, ateese possibilità di tenere la 
: conferenza entro quest'anno 
"sarebbero minacciate. 
> Sul plano'più strettamente 
comunitario, la sconfessione 

; Inglese e la rappresentanza 
» comune In un appuntamento 
>: di tale Importanza rischia da 

altra parte di riaprire una fe
rita che sembrava chiusa con 

la vittoria del si al referen
dum del maggio scorso, ri-

- mettendo In discussione la 

posizione della Oran Breta
gna nella CEE. Intatti, si sot
tolinea a Bruxelles, è di que
sto soprattutto che si tratta. 
Ufficialmente. 11 governo in
glese sostiene di non poter 
rinunciare alla sua propria 
rappresentanza — come Inve
ce farebbero gli altri otto 
paesi del mercato comune — 
perché gli Interessi della Gran 
Bretagna sono diversi, In ma
teria di energia, da quelli del 
resto della comunità. Il Re
gno Unito Infatti sarà presto 
un forte produttore di petro
lio; 1 giacimenti del Mare 
del Nord dovrebbero rendere 
fra qualohe anno la Gran Bre
tagna non solo autosufflclente 
ma addirittura esportatrice. 
Come assimilare dunque U suo 
interesse a quelli degli altri 
paesi della Comunità, tutti di
pendenti ora e nel futuro dal
le Importazioni, e quindi In
teressati, ad esemplo, alla fis
sazione di un prezzo base del 
petrolio 11 più basso possibile? 
Il ministro degli esteri olande
se Van Der Stoel ha subito ri
battuto a questo proposito 
che in realtà gli unici produt
tori di energia per ora in Eu
ropa sono 1 Paesi Bassi, che 
tengono 11 quarto posto nel 
mondo nella produzione di 
gas naturale Inoltre, l'Impor
tanza politica della confe
renza nord-sud va ben al di 
là della questione del petro
lio, investendo In generale 1 
problemi delle materie prime, 
della collaborazione tecnica 

Al di là dei panegirici 
fi nostro giudizio sull'attri-

' buzione del premio Nobel per 
la pace al fisico sovietico An
drei Socharov e dispiaciuto 

. ad alcuni stornali, tra i quali 
l la Stampa, la Voce repubbli-
t cana. e anche l'edizione mila-
; nese dell'Avantll. Veniamo 
? accusati di aver dato la noti-
f.rla con scarso rilieoo, di /ton
ate a un fatto che viene de/i-
l'nlto «orande». 

In realtà, a noi sembra di 
' esserci ispirati, per quel giù-

disio, a una assoluta chiarez
za. Abbiamo prima di tutto 
ria/fermato una nostra posi
zione di principio sulla liber
tà di ricerca e di espressione, 
che travalica il tingalo caso 
di Socharov. Nello stesso tem
po abbiamo denunciato ti ca
rattere politico della motiva
zione addotta per il conferì-
mento del premio, che a no
stro parere non va a favore 
iella distensione. Valutazione. 
questa, che non è stata del 
resto solo nostra, come risul
ta dai commenti dt vari orga-

'ni di stampa stranieri e an-
. che italiani, evidentemente 
' meno inclini allo strumentale 

J mneglrico, e un tantino più 
unaimiranti. 

Cosa intendiamo quando 
" sottolineiamo il carattere pò-
• litico della motivazione del 
» premio? Vogliamo dire che a 

Socharov il premio è stato 
evidentemente assegnato in 
virtù della sua figura di « in
tellettuale del dissenso »; 
quindi essenzialmente come 
manifestazione di critica net 
confronti dello Stato e del 
potere sovietico verso i quali 
appunto Socharov dissente. E 
quando, come in questo caso, 
coloro che assegnano il No
bel mirano soprattutto a rag
giungere risultati polemici e 
propagandistici, non possono 
poi pretendere di dare alla 
loro scelta anche il valore di 
una iniziativa che tenda ef
fettivamente al progresso del
la distensione. 

Alla luce di queste conside
razioni, cadono anche i rilievi 
mossi dalla Stampa alla in
terpretazione da noi riferita 
di una frase della motivazio
ne del premio — dovuta, pa
re, a un errore di traduzione 
da parte dell'agenzia AP. 
Adesso tuttt scoprono gli ac
cordi di Helsinki Ma è il sen
so complessivo di quegli ac
cordi che bisogna intendere e 
rispettare, se si vuo'e davvero 
mandare avanti il laborioso e 
difficile cammino dulia disten
sione Il modo come e stata 
giustificata la decisione di 
dare il premio per la pace a 
Socharov non va purtroppo 
in questa direzione. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 
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ed economica, del finanzia
mento dello sviluppo. 

Perché allora sollevare con 
tanta durezza, alla vigilia del 
lavori preparatori di Parigi, 
che si aprono dopo una lun
ga e delicata fase di contat
ti, una questione che rischia 
di farli tallire sul nascere? Il 
numero del partecipanti alla 
conferenza e già stato og
getto di lunghi sondaggi ed è 
stato fissato rispettando un 
sapiente dosaggio In 27 de
legazioni, otto in rappresen
tanza di paesi Industrializza
ti, 19 del paesi produttori e 
in via di sviluppo. Se tale 
numero dovesse venire au
mentato, ogni paese sarebbe 
In diritto di chiedere la sua 
propria rappresentanza, fino 
ad annullare qualsiasi possi
bilità di Incontro all'lnfuorl 
della sede dell'ONU. 

La diplomazia Inglese non 
Ignora certo questi pericoli. 
E del resto non si vede che 
cosa la Oran Bretagna avreb
be da guadagnare ad assu
mersi la responsabilità del fal
limento di un approccio cha 
anche gli Stati Uniti, dopo 
tante difficoltà, sembrano og-

Jti volere. Quello che pare si 
ebba dunque dedurre dal pas

so Inglese è che esso abbia 
un obiettivo diverso da quel
lo dichiarato Quale? Certo, 
anche quello di ottenere In 
qualche modo una rappresen
tanza più forte alla conferen
za (si avanza ad esemplo la 
Ipotesi che l'Inghilterra po
trebbe avere un suo rappre
sentante autonomo nella com
missione per l'energia, o ad
dirittura ohe potrebbe essere 
un Inglese a rappresentare 
tutta la Comunità alla confe
renza). 

Ma fondamentalmente l'o
biettivo sarebbe quello di ri
lanciare Il discorso generale 
sulla CEE, In termini ridutti
vi e di rigida difesa degli In
teressi nazionali, oggi grave
mente compromessi dalla cri
si che si è abbattuta con par
ticolare violenza sull'economia 
Inglese. «Il metodo giusto — 
scriveva a questo proposito 
11 Times — e certamente di 
agire Insieme come Comunità 
quando I nostri Interessi coin
cidono... e di preservare 1 di
ritti di ogni stato membro 
quando esistono conflitti di 
Interesse » A mo' d'esemplo 11 
Ouardian scriveva l'altro gior
no, rispondendo Implicita
mente alle dure reazioni del 
Qual d'Orsay che «Londra... 
farà ciò che vorrà del suo pe
trolio, cosi come i francesi 
hanno fatto ciò che hanno 
voluto del loro vino, imponen
do una tassa Illegale sul vino 
Italiano ». 

L'Europa unita, dunque, 
sotto l'egida degli Interessi 
più forti e delle politiche più 
prepotenti. Finora in defini
tiva, dicono fra le righe gli 
Inglesi, e stato cosi: perché 
cambiare? L'unica obiezione è 
che, In questo momento, gli 
Inglesi non sono certo fra 1 
più forti: e rischiano non so
lo di fare un buco nell'acqua, 
ma addirittura, come ammo
niva 11 Financial Times, di 
non essere neppure rappre
sentati alla conferenza nord-
sud. Qualcuno avanza già la 
Ipotesi che, se si deve sce
gliere In Europa un paese 
produttore di pstrollo per la 
conferenza, si potrebbe rivol
gersi alla Norvegia, le cui pò. 
tenzlalltà sono assai più ma-
ture di quelle inglesi, e la cui 
presenza nel grande dialogo 
internazionale non intacche
rebbe l'unità della CEE. 

Vera Vegetti 

ANNUNCI ECONOMICI 
11) LEZIONI - SCUOLE 

CORSO DI SOCIOLOGIA. 24 
dispense, Lire 12.000. Con que
sta Iniziativa la sociologia esce 
dagli Istituti universitari per 
diventare — come volevano' 
Comte, Marx, Durkheim, We
ber, Pareto — patrimonio di 
tutti. « Outda Marxista », Lire 
2.000. « Corso Marxista », Lire 
6.000. Richieste a' Edizioni 
CEIDEM, Monteverdl, 31 - Pi
stola. I 

Sindacati 
la Federazione, per l'edilizia, 
le Partecipazioni statali, il 
Mezzogiorno, l'agricoltura. ì 
trasporti, non devono restare 
iniziative isolate anche se di 
grande rilievo, ma devono es
sere tappe importanti di una 
mobilitazione delle masse la
voratrici che Impegnano ogni 
forza disponibile nella lotta 
per l'occupazione, collegando 
a questo obiettivo prioritario, 
in modo coerente, le battaglie 
contrattuali in preparazione. 
Sappia il governo che su que
sto terreno il movimento sin
dacale unitario non rinuncerà 
agli obiettivi che si è dato ». 

Una indiretta replica di 
parte governativa è venuta 
dal ministro del Bilancio Co
lombo. Parlando a Firenze, 
ha riproposto di nuovo la lo
gica del «due tempi» e an
cora interventi a carattere 
anticongiunturale. «Lo sfor
zo da compiere — ha det
to — dovrebbe essere nel 
senso di non aggravare la 
difficile situazione di oggi 
A questo sforzo dovrebbe 
poi seguire la realizzazione 
di un diverso processo di 
accumulazione». E ha con
cluso: «Non si può ricava
re succo da un limone spre
muto... tutto ciò che è pos
sibile fare In questo momen
to deve essere orientato a 
sanare le ferite della con
giuntura avversa ». 

In un editoriale Ispirato da 
La Malfa, oggi La voce repub
blicana scrive che le maggiori 
difficoltà nell'incontro gover
no sindacati si sono verificate 
sul pubblico Impiego. «Non è 
stato trovato», Infatti, «un 
solido punto di partenza » per 
trattare questa delicata ma
teria. «Sappiamo — conclude 
l'organo del PRI — che le 
conlederazionl sindacali si 
trovano in gravi difficoltà nel 
far valere la posizione di mag
giore responsabilità che esse 
hanno assunto. Ma il governo 
ha ancora più vaste responsa
bilità». Il punto decisivo, se
condo l'editoriale della « Vo
ce », è che « se 1 rinnovi con
trattuali Imporranno aumenti 
sproporzionati rispetto all'an
damento congiunturale e allo 
sforzo finanziarlo necessario 
ad una politica di maggiori 
investimenti, si rischia di 
muoversi nelle direzioni più 
contraddittorie, facendo ri
piombare Il paese In una fa
se critica sempre più acuta » 

Per l'on. Tommaso Morll-
no (moroteo) « 11 dialogo del 
governo con 1 sindacati pro
cede costruttivamente ed e 
questa una prova del senso 
di responsabilità del sinda
cati». La mancata risposta 
del governo sulle vertenze 
nel pubblico Impiego, ha su
scitato le proteste delle or
ganizzazioni di categoria, In 
particolare dei ferrovieri. La 
segreteria nazionale del sin
dacato ferrovieri SFI-COIL, 
«esprime preoccupazione per 
11 rinvio della conclusione 
del confronto sul problemi 
delle aziende autonome (FS, 
Poste e monopoli) e della 
pubblica amministrazione» • 
considera «decisivo 11 pros
simo Incontro al fini della 
rottura o dell'avvio immedia
to della trattativa per il 
contratto WTO del ferrovie
ri, con la pregiudiziale defi
nizione di quanto già richie
sto per 11 '75 (acconto mensi
le di lire 28 mila, notturno 
e domenica) ». Per 11 SPI, 
Inoltre, è « Indispensabile 
che la trattativa di merito 
per 11 rinnovo del contratto 
del ferrovieri, compresa la 
parte riferita al '75, si svol
ga nella sua sede contrat
tuale naturale». Entro mer
coledì stesso, Infine, 11 SFI 
ritiene necessario «che si 
proceda ad una valutazione 
congiunta dell'esito dell'in
contro fra Confederazioni e 
sindacati unitari di catego
ria per adottare le conseguen
ti decisioni, le quali non po
tranno essere altro che di 
ripresa della lotta nel caso 
che l'Incontro fosse negativo 
o ancora interlocutorio ». 

Il sindacato ferrovieri UIL 
(SIUF), dal canto suo, par
la di «tattica dilatoria e so
stanzialmente negativa del 
governo» e annuncia che 11 
SIUF proporrà alla Federa
zione di categoria di rivolge
re un appello al ferrovieri 
perché, superando 11 diso
rientamento e le polemiche 
suscitate dagli avvenimenti 
sindacali degli ultimi mesi, 
ritrovino l'unità nella lotta 
necessaria a sbloccare la 
vertenza. 

Intanto, da domattina al
le 7 fino alla stessa ora di 
martedì 1 sindacati «auto
nomi» delle Ferrovie, pro
seguendo nel loro Irrespon
sabile atteggiamento, hanno 
proclamato uno sciopero del 
personale viaggiante e di 
macchina Per 11 restante per
sonale l'astensione decisa dal
la Flsafs comincerà. Invece, 
stasera alle 21 per terminare 
alle 21 di domani. 

Sottoscrizione 
agli .scrini, ai simpatizzanti, 
agli elettori, E a neruiun altro. 

Ecco perché per il 1976 do
mandiamo ai nostri incrini di 
fare un ulteriore partito avanti 
nella quota-tessera aumentando 
di almeno 1.000 lire per iscritto 
la media nazionale, ecco per
ché chiediamo che la quota 
testiera minima (per i itoli coni-
panni cioè in condizioni parti
colarmente disagiale) itia di 
2.000 lire; che «ano molte de
cine di migliaio le quote tes-
•era da 30.000 lire in su; che 
aia realizzata in tutto il par
tito la parola d'ordine di ver
sare almeno una giornata di 
lavoro per la te««era. Ecco per
ché proporremo che l'obiettivo 
1976 della sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa comunista 
sia portalo a 6 miliardi e che 
anche per essa non solo l no
stri iscritti ma anche tanti sim
patizzanti ed elettori versino 
almeno una n'ornata di lavoro. 

Siamo certi che le nostre r i 
chieste, di cui comprendiamo 
la onerosità, troveranno acco

glienza fa\ orevole perche ci 
pare che abbiano una forte, 
seria e documentala motiva-
r.ione politica. Siamo certi che 
avremo una risposta positiva 
anche perché sollecitiamo con
temporaneamente un più rigo
roso e ampio controllo, non so
lo da parte defili iscritti ma di 
tutti i cittadini, sul modo co
me otteniamo e utili//.nino il 
danaro. In misura ancora più 
ampia e dettagliata che nel
l'anno passalo, infatti, tutte le 
nostre organi/razioni (sezioni, 
federazioni, comitati regionali, 
direzione del partito) ronde
ranno pubblici i propri bilan
ci e tenderanno a s\Ìlupparc, 
ovunque sarà possibile, dibat
titi su di eiHt non solo con gli 
altri partiti ma con la stampa 
e con lutti i cittadini, e r i 
sponderanno ampiamente e 
chiaramente a tutte le doman
de che verranno poste. In tal 
modo si contribuirà ad accre
scere la fiducia e la stima del 
popolo italiano verso il nostro 
partito e. insieme, a ristabilire 
in lutto il paese un'atmosfera 
di pulizia e di onesta di cui si 
sente tanto bisogno e a sti
molare gli altri partiti a muo
versi sulla stessa linea. 

Spagna 
gno delle "comlslones obro-
ras" — non slamo disposti 
a cadere nella trappola del 
terrorismo. Il nostro terre
no di lotta è quello della po
litica economica e sociale, ed 
è su di esso che la classe ope
rala e 11 suo movimento vo
gliono portare avanti l'azio
ne In modo democratico, e-
scludendo qualsiasi forma di 
violenza ». In queste settima
ne il movimento e Impegna
to nel secondo turno delle 
elezioni sindacali. SI tratta 
di nominare I dirigenti pro
vinciali e il meccanismo elet
torale che si applica e stato 
studiato in modo da favori
re gli uomini del sindacati 
«verticali», che sono orga
nizzazioni del regime. Ciò no
nostante 1 candidati delle 
« comlslones obreras » stan
no ottenendo risultati supe
riori alle previsioni c'è la 
possibilità di arrivare, per la 
prima volta, a ottenere la 
presidenza di sindacati di 
categoria in diverse province 

E' un traguardo al quale 
si guarda con grande atten
zione, anche In vista del pros
simi appuntamenti. A fine 
anno scadrà 11 decreto che 
ha congelato 1 salari, nelle 
fabbriche si stanno già di
scutendo le rivendicazioni per 
1 contratti collettivi e le for
me di lotta con cui soste
nerle. La conquista di queste 
posizioni nel sindacati è giu
dicata Importante per contri
buire alla mobilitazione che 

si dovrà sviluppare In rap
porto al problemi concreti 
della classe operala e racco
gliendo l'ondata di sdegno 
sollevata dalle esecuzioni Lo 
impegno è di giungere a una 
grande azione di sciopero ge
nerale verso la fine dell'an
no. Attraverso la lotta per 
le proprie rivendicazioni, 1 
lavoratori potranno constata
re che 1 decreti sul terrori
smo sono stati varati essen
zialmente contro di loro, con
tro Il movimento sindacale 
operalo, e lo sciopero acqui
sterà un preciso contenuto 
politico, diventerà azione con
tro Il franchismo e per le li
bertà democratiche. Nel mo
mento dello sciopero genera
le toccherà alle forze politi
che raccolte nella «giunta 
democratica» e nella «piat
taforma di convergenza » 
chiamare all'azione democra
tica tutte le categorie, tutte 
le forze e 1 gruppi sociali che 
si oppongono alla dittatura. 
U «bunker» franchista avrà 
allora di fronte la Spagna 
Intera. 

I duecentomila metalmecca
nici di Madrid, una classe o-
perala molto giovane, mor
dono il freno. Anche gli edili 
e gli addetti al trasporti spin
gono per ravvicinare 1 tempi 
della lotta La mobilitazione 
è avanzata soprattutto nella 
capitale, In Catalogna, nel 
paesi baschi. Quando è giunta 
la notizia delle cinque esecu
zioni, 1 mille onerai delle offi
cine ferroviarie di Madrid 
hanno Interrotto Immediata, 
mente 11 lavoro e sono usciti 
dal reparti gridando- «Fasci
sti assassini I ». La combatti
vità è meno forte fra 1 lavo
ratori anziani che. dice 11 
compagno, hanno subito «rau
che» casttgos»: e occorre te
nere conto della spolltlclzra-
zlone orodotta da auaranta 
anni di dittatura. Un dato 
di rilievo è che In queste 
settimane 11 movimento si è 
sviluppato nonostante l'Ina
sprirsi della repressione. La 
arma della paura sembra 
SDuntata Anche la massa del 
disoccupati — gli escerti so
stengono che si arriverà al 
milione entro l'anno — costi
tuisce un considerevole poten
ziale di rottura. In città come 
Oranada la dlsoccuoazlone 
nel settore delle costruzioni 
sta sfiorando 11 quantacln-
que per cento 

La risposta del lavoratori 
dono le condanne a morte 
e le fucilazioni è stata molto 
forte ne) Danai baschi. Scio
peri e manifestazioni erano 
stati promossi dalle « coml
slones obreras» e da tutti 1 
partiti politici, sia della 
«giunta» che della «piatta
forma » Un elemento signi
ficativo è questo: gli lmpren-
dltorr della provincia di San 
Sebastlan non hanno fatto 
nulla per ostacolare lo scio
pero politico che pure ricade
va tra 1 reati contemplati dal 
decreti sul terrorismo In 

quanto atto di solidarietà con 
cittadini perseguiti dal regi
me (i decreti prevedono la 
condanna a sei anni di car
cere). 

La rappresaglia del gover
no si è allora rivolta contro 
gli imprenditori' ventisette 
industriali, titolari di aziende 
di dimensione media, sono 
stati condannati a pagare 
forti ammende. 

Il fatto rientra nell'ormal 
ricca casistica del progressivo 
deterioramento del rapporti 
tra 11 regime e quel settori 
Industriali che hanno visto 
compromessi 1 loro psogetti 
dalla politica franchista, tan
to all'interno come su scala 
internazionale 

Violenza 
diapason dell'orrore con la 
notizia recentissima della 
donna uccisa « dal vero n per 
dare un brivido in più a uno 
dei tanti film pornografici, 
evidentemente cosi diffusi e 
alla fine così monotoni da oe 
nire a noia. 

La notizia piene dagli Stati 
Uniti, come l'idea dei.a bam
bola di gomma. DaiiU S'iti 
Uniti — e dal mondo anglo
sassone, dalle società a capi
talismo maturo — è venuto a 
suo tempo anche l'esempio di 
una violenza non solo sessua
le, non solo contro la donna, 
ma di violenta per la violen
za, cioè del tutto gratuita, 
che si va diffondendo da an
ni. Il film — alieno dai com
piacimenti — che ha segnala
to il fenomeno atte grandi 
masse era «Arancia mecca
nica ». Sono molti fatti e non 
casuali 

Allora si può rievocare 
quella grande confessione 
pubblica scattata nel momen
to in cui l'esplodere della cri
si energetica mise in discus
sione tanti « modelli » dt tom-
portamento. Si sentirono, in 
quell'occasione, perfino le vo
ci dt antichi cultori dell'ame-
ricanismo — dot degli aspet
ti più deteriori della società 
americana che andavano pre
valendo — affrontare il tema 
tutt'altro che contlnarnte del 
valori di una società, della 
qualità della vita, delle scel
te morali e intellettuali del
l'uomo alle soalte del duemi
la. Si senti, in ouet aiornt, 
anche la voce di autorevoli 
esponenti ile' mondo cattoli
co Si com'nciò a esvlorare il 
futuro e da angolazioni di
verti» pò* moHi r>n*nf'T r >v 
sterità imo a loro volta pas
sati ad altro. 

Eppure e pronrlo il diirnr-
so sul valori l'unico valido 
per inquadrare ali epiiodi di 
cronaca nerinima o no fro-
m». del reito. anelli d'Ha 
ditfminne deVa droan). indi
ativi di una tenden*n ala af
fermata pitrnve e ora nrmro-

tfante In ffalitr je> wn diirnr-
m tvttn da rlnrewl'r* an
dando più a fondo nelVtndlvi- i 

duare « quali » valori (com
presi la collocazione della 
donna, e il rapporto uomo-
donna) siano da HSfendere o 
da costruire, e nel cercare 
qualcosa di più elaborato e 
di ptù complesso che dire sol
tanto « ciò che non slamo, ciò 
che non vogliamo ». Ma sen
za discussione, senza confron
to, senza il contributo delle 
forze politiche e culturali, dei 
giovani, delle masse stesse, 
il processo dt chiarimento st 
blocca. E nel frattempo può 
venire la tentazione della cen
sura o quella della e provoca
zione » fine a se stessa. 

Oggi invece serve il con
trario: mliurarsi con lenso di 
responsabilità sui problemi e 
mirare a offrire sempre dt 
più strumenti critici, quindi 
anche culfuraK, alla gente e 
soprattutto ai giovani E" in
fatti solo con una presa di 
coscienza critica che si eviti
no i tranelli della subcultura, 
pronta a sollecitare la regres
sione in campo lesiuale a 
puro scopo speculativo, in 
contrapposizione volutamente 
ambigua con quel grande fat
to fi' culti""- che è r^nn- • 
sentalo dalla progressiva 
sconfitta dei tabù e delle Ipo
crisie nei rapporti tra uomo 
e donna 

Non è la « permissività » 
aH'orfprne di fanti episodi di 
segno • negativo, ma semmai 
un'incapacità alla scelta — 
fra Stendhal e fi fumetto por
no, per esempio, come tra 
una vita d'impegno e una di 
evasione — che è diffusa pro
prio perche i valori distintivi 
della società sono tra l più 
distorti e disumanizzanti TI 
punto di riferimento è dun
que ideale e politico, mora
le e sociale, ed è tutto ancora 
da articolare, misurandosi 
avmtnto con problemi di enor
mi dimensioni, non confina-
bili certo in quella psicolo
gica. 

Lo stesso caso del Circeo 
e da esaminare al mt'rosco-
pio, più a fondo, con uno 
sforzo di approssimazione che 
riesca a far emergere ele
menti ancora rimasti nel
l'ombra, non per curiosità 
morbosa, ma per compren
dere e trarne un insegna
mento LI — diceva uno psi
chiatra — (I fattore sessuale 
t un elemento marginale, non 
si tratta di un delitto di que
sto tipo' e piuttosto, e netta
mente, la conseguenza di una 
abitudine alla violenza. La 
violenza si presenta così con 
altri connotati ancora, t fi
sica e morale nello stesso 
tempo, è abitudine alla so
praffazione in tutti i campi
rono questi, appunto, t «va
lori» rimasti a una classe 
sociale, a una borghesia che 
perde colpi ma non la voalia 
del privilegio e del profitto. 

Più che « tigli di papà ». 
« ouejM » ragazzi dei Portoli 
fanti "rmo hen ri ' <>r ri» „ 
ro nello sfejso quartiere) si 

dimostrano tigli « passivi » 
della classe da cui provengo
no: non hanno ricevuto gli 
strumenti critici per vagliar
ne i « principi », per sceglie
re, e quindi per essere attivi 
e per t JC1. i e L COM te 
hanno vissuto la loro adole
scenza, facendo degli amici 
soltanto del complici e ser
vendosi dei loro coetanei dt 
condizione « interiore » come 
di gregari o di vittime, tro
vando sempre, in privato e in 
pubblico, protezione e impu
nità mentre applicavano l'i
deologia della violenza e si 
formavano l'abitudine alla 
violenta Violeiw so< "ile tu
ta presto a coincidc-e con 
quella politica, con la ttoVn-
za nera dei fascis'i 

Sta proprio in questa capa
cità di corruzione e di ege
monia del « gruppo » su 
altri giovani il pencolo del 
contagio — quando siano co-
il denoti fi ' t'ru> io* pc 
isolare e vincere il male —, 
cioè del diffondersi di feno
meni analoghi, estranei ad 
ogni visione di solidarietà 
umana, '•he investano altri 
ceti, giungendo alle borgate 
ma anche in altri quartieri 
delta caotica Roma della spe
culazione. 

C'è infine da riflettere sul
la famiglia, che oggi vi apre 
sulla società- lo esigono i 
tempi, dacché sono mutate le 
sue funzioni Lo fa in modi 
diversi. Pud non essere capa
ce dt of/rirc al suol figli i 
mezzi per orientarli 0 può 
trasmettere loro anche in mo
do soltanto passivo quelli più 
deleteri e più connaturali a 
se stessa e al proprio am
biente- e forse è questa la 
vera responsabilità dei geni
tori dei giovani assass'm di 
Roma, al di là di ogni im
pietoso linciaggio morale, fn 
guanto non hanno saputo atti-
fere i tigli a diventare mi
gliori di loro ne hanno sapu
to impedire che dilaniassero 
addirittura peggiori C'à infi
ne la famiglia rapace di es
sere così coraggiosa e cosi 
forte da armare I fiali mitral
mente e intellettualmente 
perche sappiano trovare la 
direzione giusta nella giungla 
che c'è fuori casa. Fuori ti 
incontrano alt f'rt ri\r>""n' 
tra i quali si può comporre 
il « gruppo » Che serve ver 
entrare nella seconda età e 
che conta, per gli indirizzi 
futuri, quasi quanto la fami
glia o torse più Fuori ci so
no immagini, lotte, parole, 
politica, cultura, la scuola 
(quanto Inadeguata). Come 
muoversi? 

Se è un problema dei gio
vani la scelta, è un problema 
di fondo della società offrire 
loro, in quanto più convincen
ti e più torti, quei valori ela
borati e decisi a più twef. co
me solo una collettività dav
vero democratica dovrebbe 
riuscire a fare. 

Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovo t Fernet 

i < > y 

Fernet nuovo... Fernèt diverso... Fernet Tonic 
ti' té'itMmw^ rlr.;bJ,.Mlt*M*yr/MMh!M'iiàm-''1i,fmt* t ìHff^»rtiii<tfam>*«:><«iih.>fWf,.»i. .«.i.iianaAiil.Vii • ir'"li \mVlMtfì.M^<;-.i, t;*.u,.*.. 
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Ford e Amin 
K Uno strano match ha visto 
j n e i giorni scorsi di fronte, 
5 lullo sfondo del « palazzo di 
I vetro », due avversari ìncon-
* sueti e di peso ineguale: gli 
| Stati Uniti e l'Uganda. Si è 
5 trattato, fortunatamente, di 
l u n o scontro puramente ver-
| baie, ma non per questo 
* meno sconcertante Non era 
!•, mai accaduto che il rappre
sa sentante americano alle Na-
5 «ioni Unite tacciasse pubbli-
"| camente di « assassino raz-
f lista > un capo di Stato stra-
fì niero presente a New York 
i per il dibattito all'Asscm-
% blea, come ha fatto l'amba-
< (datore Daniel Moynihan nei 
' confronti del presidente u-

:'; gandese, Idi Amin Dada. Ma 
Ì ancor più straordinario è 
5 che nella rissa sia successl-
* vamente intervenuto, tra-
* mite il suo portavoce, lo 
{«tesso presidente Ford, per 
j dare all'attacco di Moyni-
5 han il crisma ufficiale e per 
3 stabilire in modo definitivo 
>3che l'ambasicatore «ha det-
\ to quel che andava detto ». 

Lo scontro, che si è con-
: | eluso con la sconfitta di A-
: | min « per abbandono » (ave-
'< | va lasciato New York prima 
I * degli interventi più. pesanti) 

ha tenuto per diversi giorni 
le prime pagine dei giornali, 

% 1 quali si sono tuttavia limi-
* tati, per lo più, a registrare 

senza commenti, 1 lati sen
sazionali della vicenda Ne
gli stessi resoconti della po
lemica si è potuta cogliere 
una certa perplessità, quasi 
un proposito di cautela di 
fronte ai possibili retrosce
na della collera ufficiale. 

All'origine di quest'ultima 
è. almeno in apparenza, il 
discorso pronunciato da A-
min all'Assemblea. Il presi
dente ugandese si era esm-es-
so per l'esDulsione di Israe
le dall'ONU e per la sua 
« estinzione come Stato » e 
aveva esortato gli americani 
a « liberarsi dalla colonizza
zione sionista ». Solo due o 
tre frasi del discorso erano 
state citate dalla stampa. La 
credibilità di Amin come uo
mo politico è stata seriamen
te logorata dalla sua ben no
ta Inclinazione per le Im 
prowlsazlont demagogiche, 
l e sortite teatrali e i gros
solani spropositi, e, d'altra 

T 

| 

t 

Sì-

DANIEL MOYNIHAN 
— Strano « match » 

parte l'ipotesi di un'azione 
concertata dei paesi del 
« terzo mondo » per l'espul
sione di Israele ha perduto, 
dopo l'intesa tra il Cairo e 
Tel Aviv, ogni attualità. 

E' parsa perciò sorpren
dente la calcolata violenza 
con cui Moynihan, in un di
scorso pronunciato poche o-
re dopo a San Francisco di
nanzi alla convenzione del
l' AFL-CIO, si è scagliato con
tro il presidente ugandese, 
addossandogli la truce eti
chetta che si è detto, quali
ficando le sue affermazioni 
come « intollerabili » e ag
giungendo oscure considera
zioni circa i crescenti peri
coli che i « governi demo
cratici » correrebbero, navi
gando « in acque infestate 
da pescicanl resi pazzi dal
l'odore del sangue e pronti 
a divorarsi a vicenda ». Già 
ambasciatore in India e da 
pochi mesi delegato all'ONU, 
Moynihan è, in un certo sen
so, il riscontro di Amin al 
livello americano. La sua av
versione per il mondo « non 

IDI AMIN — Tasta di 
turco 

ì 
I 
* Conclusa la visita di Assad a Mosca 

bianco » esplode periodica
mente in dichiarazioni e ar
ticoli tesi a sollecitare una 
linea • dura » nelle relazio
ni con i paesi in via di svi
luppo E anche in questa 
occasione, si è notato, non 
ha mancato di estendere lo 
attacco all'insieme dei paesi 
africani, affermando che 
« non a caso » un personag
gio come Amin siede alla 
presidenza dell'OUA 

Qual è il senso di questa 
presa di posizione, ratifica
ta, come si è visto, da Ford? 
Si è voluto approfittare del 
varco che 11 primitivismo dì 
Amin ha aperto nelle ra
gioni degli arabi per richia
mare in servizio lo spettro 
della « distruzione di Israe
le », come copertura per la 
intransigenza espansionista 
di Tel Aviv' 0 cogliere una 
occasione qualsiasi prr ri
lanciare, dopo gli scacchi 
subiti alla recente Assem
blea straordinaria delI'ONU, 
il ricatto al «terzo mondo'» 
Forse entrambe le cose. 

Non sembra, in ogni modo, 
che l'operazione possa esse
re redditizia. Sul piano im
mediato, anche quei dele
gati africani che non han
no voluto ritorcere l'attac
co (osservando che molti 
fatti concreti, dall'assassinio 
di Lumumba ai massacri di 
Indocina, fino all'attuale con
nivenza con 11 regime suda
fricano, privano 1 dirigenti 
americani dei titoli neces
sari per accusare altri co
me «assassino razzista») 
hanno reagito ad esso come 
a un inammissibile tentati
vo di intimidazione. Per 
quanto riguarda, poi, 11 te
ma specifico del conflitto a-
rabo-israellano, neppure gli 
sforzi congiunti di Amin 
e di Moynihan possono stor
nare l'attenzione dal fatto 
che il problema aperto non 
è quello della «estinzione 
di Israele come Stato», bensì 
quello di garantire la soprav
vivenza della nazione palesti
nese e di realizzare il suo 
diritto a un proprio Stato, e 
che, su auesto terreno, il go
verno di Washington deve 
ancora dimostrare la sua de
dizione ai principi di uma
nità e di giustizia. 

Ennio Polito 

* 

«ASSOLUTA COMPRENSIONE 
NEI COLLOQUI URSS-SIRIA 
F stata attorniata la volontà reciproca di rafforzare l'amicizia fra i due 
Paesi - Secondo Fatimi, in novembre Ford e Assad si incontreranno in Europa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Il più stretto riserbo cir
conda 1 risultati della visita 
di 24 ore nell'URSS di Hafez 
Assad, presidente siriano. As
sad era accompagnato da una 
autorevole delegazione, com
prendente tra gli altri 1 mi
nistri degli Esteri Hallm 
Khaddam e della Difesa Mu-
stapha Tlass. Al colloqui, che 
hanno praticamente occupato 
l'Intera giornata di Ieri, da 
parte sovietica hanno parte
cipato Breznev, Podgornl, 
Kosslghln. Gromiko e 11 ma
resciallo Gretcko. I dirigenti 
sovietici hanno offerto In ono
re degli ospiti siriani un pran
zo, nel corso del quale Bre
znev ed Assad hanno pro
nunciato discorsi 1 cui testi 
sono stati diffusi. 

Il breve comunicato con
giunto pubblicato stamane dal 
quotidiani di Mosca dichia
ra che la visita è avvenuta 
«su invito del dirigenti so 
vietici» e che «1 colloqui ti 
sono svolti in un'atmosfera 
di amicizia, di sincerità e di 
assoluta comprensione reci
proca ». Le due parti « hanno 
esaminato la situazione che 
si è creata nel Medio Orien
te e la sua Influenza sulla 
congiuntura Internazionale 
nel suo insieme ». Esse « han
no espresso la loro decisione 
a fare tutto 11 possibile per il 
ristabilimento e la garanzia 
del diritti legittimi degli Sta
ti arabi, del popolo arabo ed 
to particolare del popolo ara
bo di Palestina ». 

La formulazione, come si 
vede, è abbastanza generica. 
Molto più netto è 11 passag
gio del comunicato riguar
dante 1 rapporti tra 1 due pae-
Bl, chiaramente polemico 
verso l'Egitto ed anche nel 
confronti degli Stati Uniti. « I 
dirigenti dell'URSS e della Si
ria — esso afferma — han
no manifestato la loro calda 
volontà di rafforzare l'amici
zia fra 1 due Stati e tra 1 
loro popoli. Essi hanno sotto
lineato a questo proposito 
ohe a nessuno è permesso 
lntaccare queBta amicizia, di 
arrecarle danno». 

Malgrado la presenza alle 
trattative del due ministri 
della Difesa e contrailamen-

v te alle voci diffusesl Ieri, Il 
comunicato non contiene Al
cun accenno ad eventuali 
nuove forniture di armi so
vietiche alla Sirla. 

In mancanza di Indicazio
ni concrete, gli osservatori a 
Mosca hanno avanzato alcu
ne Ipotesi sullo scopo del 
viaggio. Quella che trova 
maggiore credito fa un pa-
fUlelo tra la T'aita Attuale • 
•jEena ette fo sWtób AasaoTfe-

ce nell'aprile dello scorso an
no, alla Viglila delle trattative 
che portarono all'accordo di 
disimpegno delle truppe sul
le alture di Dolan. Nel corso 
di quelle trattative, come si 
ricorderà, anche Qromlko fe
ce un viaggio nel Medio 
Oriente e l'accordo poi firma
to a Ginevra fu definito In 
un messaggio di Breznev ad 
Assad «l'inizio della libera
zione del territorio siriano 
occupato ». 

In sostanza, affermano gli 
osservatori, la Siria sarebbe 
orientata a favore di trattati
ve per un nuovo accordo, sol
lecitate dagli americani, ma 
con il sostegno dell'URSS ed 
a condizione che esso avvici
ni e non allontani una solu
zione globale del conflitto 
medio-orientale, non porti ad 
un isolamento del movimen
to per la liberazione della Pa
lestina e non provochi quindi 
ulteriori fratture all'Interno 
del mondo arabo. 

IL CAIRO. 11 
In una Intervista al quoti

diano AI Ahram, il ministro 
degli esteri egiziano Ismall 
Fahmi afferma oggi che so
no in corso contatti tra Siria 
e Stati Uniti per organizzare, 
11 mese prossimo, un Incontro 
in Europa fra 1 presidenti As
sad e Ford. Il capo di Stato 
americano, come e noto, sarà 
a Parigi tn novembre per II 
«vertice» economico occiden
tale. Scopo dell'Incontro a 
due (del quale 11 ministro de
gli Esteri siriano Khaddam 
avrebbe parlato a New York 
con Klsslnger) sarebbe — 
sempre secondo Fahml — di
scutere la possibilità di un 
nuovo accordo di disimpegno 
sul Golan. A questo proposi
to. Fahml ha riaffermato che 
gli USA si sono Impegnati 
per iscritto con l'Egitto a fa
re di tutto per promuovere 
un tale accordo e a bloccare 
qualsiasi progetto di attacco 
Israeliano contro la Siria. 

Un articolo della rivista «Komunis t» 

Polemica in Jugoslavia 
contro gli «stalinisti» 

BELGRADO, 11 
(s g 1 II Komunist — orga

no della Lega dei comunisti 
Jugoslavi — in un commento 
contenuto nel numero che 
uscirà domani, scrive che « le 
forze comlnformlste, neosta-
Uniste e dogmatico-burocrati
che continuano ad agitarsi 
cercando l'occasione per mi
nacciare la nostra strada in
dipendente e la prassi della 
Jugoslavia socialista ed auto
gestita » 

« Questi stalinisti sono ben 
noti — prosegue la rivista — 
sono coloro che nella risolu
zione del Cominform avevano 
trovato la piattaforma poli
tica e seguendo 1 loro appe
titi carrieristici sono caduti 
nella controrivoluzione e nel 
tradimento, elevandosi contro 
la libertà e l'Indipendenza del 
proprio paese e contro 11 suo 
sistema costituzionale ». 

Il Komunist afferma poi 
ohe gli «stalinisti» si tro
vano anche all'interno del 
partito e invita « tutte le or
ganizzazioni della Lega e tut
ti gli ambienti a lottare con
tro di essi fino In fondo, 
senza compromessi o tituban
ze, dando loro la risposta 
che si meritano». 

Non è la prima volta che 
la stampa Jugoslava intervie
ne su questo problema H 
fattp pero che dell'accusa si 
occupi eon un tono oost du

ro l'autorevole rivista della 
Lega dei comunisti —• secon
do gli osservatori belgrade
si — starebbe a indicare che 
l'attività di queste forze sa
rebbe più consistente di quan
to si sia creduto in passato. 
D'altra parte gli stessi cir
coli sono anche dell'opinione 
che il commento del Komu
nist non sia diretto solo ed 
esclusivamente a quegli ele
menti « comlnformlsti, neo-
stalinisti e dogmatico-buro
cratici » che si trovano all'in
terno della Jugoslavia 

DRAMMATICA NOTTE PI TUMULTI NELLA CAPITALE DEL NORD 

Opposti gruppi di estrema sinistra 
si scontrano a Oporto: 60 feriti 

Militanti del MRPP assediano e devastano la sede dell'UDP - Violenta battaglia attorno aH'edificio - Il Copcon interviene solo tre ore 
dopo • Rinnovato appoggio del Consiglio della rivoluzione al governo Azevedo - Aspra polemica tra socialisti, socialdemocratici e comunisti 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL'11-IO-WS 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2, 
ROMA (2. 

Le quotei 
L. 24.8SS.000; 
414.400; al 

» 49 » « 40 
29 68 88 32 78 
80 36 65 41 14 
6 59 27 57 33 

11 57 64 60 66 
5 80 48 43 61 

33 50 67 45 89 
17 48 15 81 23 
11 37 75 51 72 
76 87 22 49 61 
estratto) 
•straHo) 

ai dua dodlel » 
aaU undici Ifra 

diti) lire 38.490. 

LISBONA, 11 
Calma relativa oggi a O-

porto teatro questa notte di 
nuovi gravi scontri, questa 
volta tra simpatizzanti di due 
opposti gruppi dell'estrema 
sinistra, il « Movimento rlor-
ganlzzatìvo del partito del 
proletariato» (MRPP) e la 
«Unione democratica popola
re» (UDP). Per oltre tre ore 
le due opposte fazioni si so
no affrontate sotto la sede 
dell'UDP con scambi di col
pi di arma da fuoco, fitte sas-
saiole e barricate nelle stra
de vicine. Il bilancio è tra i 
più gravi- oltre una sessanti
na di feriti, uno del qual), a 
quanto pare sarebbe morto in 
ospedale, 11 centro cittadino 
sconvolto, la sede dell'UDP 
invasa, devastata ed Incen
diata dai dimostranti del 
MRPP decisi a « vendicare » 
un loro compagno, annegato 
nelle prime ore di giovedì 
scorso a Lisbona, nel Tago, 
sembra ad opera di elementi 
dell'Unione democratica po
polare. Soltanto dopo più di 
tre ore sono intervenute le 
forze del Copcon, che sono 
riuscite a mettere fine agli 
scontri, sparando ripetute raf
fiche di mitragliatore per a-
ria, ma non ad impedire poi 
l'invasione ed 11 saccheggio 
della sede dell'UDP, dalla qua
le erano stati evacuati all'ul
timo momento alcune decine 
di attivisti di quel movimento 

Intanto, a poche centinaia 
di metri di distanza, si tene
vano su una grande piazza 
due distinte manifestazioni 
una del partito socialista, al
la quale parlava 11 segretario 
del PS Mario Soares e una, 
patrocinata dal Consiglio mu
nicipale, con l'Intervento di 
gruppi di estrema sinistra. 
Fra 1 due gruppi comunque 
non vi sono stati inciden
ti. Dopo la manifestazio
ne e poco prima che Ini
ziassero gli incidenti dinanzi 
alla sede dell'UDP, qualche 
miglialo di simpatizzanti del
l'estrema sinistra si erano re
cati davanti alla caserma del 
reggimento di artiglieria pe
sante, CRASP) per esprimere 
la loro solidarietà ai soldati 
ammutinati, mentre 1 mani
festanti socialisti erano an
dati dinanzi alla sede del 
Centro addestramento autieri 
(CICA) e poi davanti alla se
de del comando militare della 
regione Nord, per rendere o-
magglo ai soldati fedeli al go
verno Azevedo e al generale 
Pires Veloso che nei giorni 
scorsi aveva ordinato la chiu
sura del CICA facendola oc
cupare da reparti di com
mandos. 

In questo quadro sempre 
più preoccupante. Il Consiglio 
della rivoluzione, riunito dis
tro le sollecitazioni del go
verno Azevedo, che Ieri Invo
cava una «decisa azione» di 
fronte «all'ondata di ammu
tinamenti nelle file delle for
ze armate e di anarchia nel
le strade», rinnovava il suo 
appoggio al sesto governo 
provvisorio ed « agli sforzi che 
sta compiendo per risolvere la 
crisi politica e ristabilire l'or
dine e la normalità». L'ap
poggio è, espresso in un comu
nicato che dice testualmente: 
« Udita una lunga esposizione 
sulla situazione politica, eco
nomica e sociale, 11 Consiglio 
della rivoluzione ha deciso di 
riaffermare l'appoggio al go
verno e agli sforzi che questo 
sta compiendo per risolvere 
la crisi ed l problemi che ne 
derivano, conformemente al 
piano di azione politica espo
sto al paese dal primo mi
nistro Il Consiglio appro
va inoltre l necessari sfor
zi di autorità militare e 
governativa volti a ripristina
re la tranquillità pubblica e 
l'ordine nel lavoro, indispensa
bili alla costruzione di una 
autentica società socialista in 
Portogallo » 

Il comunicato condanna 
quindi «energicamente 'e a-
zlonl di violenza gratuita > re
centemente avvenute ed ag
giunge che il Consiglio de'l.i 
rivoluzione è giunto alla con 
clusione che «è evidente la 
manipolazione di gruppi poli
tici progressisti da parte di 
elementi infiltrati dall'etri-
ma destra allo scopo di -ove 
sciare 11 governo e di Crai 
gere facilmente e rapldamen 
te a nuove forme fascistiz
zanti » In questa prosperivi 
11 Consiglio della rivoluzione 
« mette in guardia gli auten
tici rivoluzionari, contro i', 
reale pericolo, dolorosamente 
dimostrato da rivoluzioni pre
cedenti, del facile inganno In 
cui inavvertitamente e '•on ;a 
migliore delle intenzioni, si 
può cadere, con risultati tra 
glei » Gli osservatori politici 
colgono, in questo giudizio, 
l'Intento di non tagliare filo-
ri dal processo le forze i1 

estrema sinistra che si agi
tano nel paese, ma allo >tos-
so tempo un richiamo al rea 
11 pericoli che questa con 
tlnua tensione rapprcseniK 
per il Portogallo, dove la d<" 
stabilizzazione politica, oro 
nomica e sociale che'essa prò 
voca, con velleitarie azioni 
che non tengono conto del 
reale e del possibile, rlsuit» 
secondo il governo di Lisbo 
na 11 terreno più fertile per la 
reazione e la restaurazione 

La polemica tra 1 partiti 
della sinistra d'altro canto «1 
fa sempre più accesa e si im 
pernia soprattutto sul dlver 
so atteggiamento che soci i 
listi e comunisti, in partlco 
lare, mantengono nei conf ron 
ti del governo Azevedo. I co 
munisti sostengono che la ci 
rezione del PS «fa 11 rflo o 
de.lla destra » e impedisce a 
governo di realizzare il t>< '< 
gramma del primo minisi: 
Azevedo, al quale 11 PCP n i 
nova 11 suo appoggio Sost<v 
gqno Inoltre che fra le conti 
stóril per uscire dalla cr.i, 

c'è quella prioritaria della e-
stromlssione dei socialdemo
cratici del PPD « rappresen 
tanti della reazione coi quali 
non può esistere alcuna piai 
taforma di accordo». I so 
clallsti, per parte loro 'lo h.i 
detto apertamente ieri sera 
ad Oporto 11 segretario dì 
quel partito, Mario Soares) 
sostengono che « il PC non 
può stare nella maggioranza 
di governo e insieme sabo 
tarla », e « deve quindi dl'-e 
chiaramente se è al governo o 
all'opposizione » 

La polemica col comunisti 
si fa più drastica nelle ac 
cuse di « doppiezza » che ! 
socialdemocratici hanno rin
novato ancora ieri sera In un 
comizio tenuto a Lisbona e 
durante il quale ha preso la 
parola il segretario di quel 
partito, Francisco Sa Carnei 
ro. Egli, mentre la folla scan 
diva slogan provocatori come 
« la Siberia per Cunhan », « Il 
Portogallo al PPD» sostiene 
che 11 PC deve essere estro
messo dal governo e lo accu
sa di servirsi di «minoranze 
di attivisti civili e militari 
per prendere 11 potere ed in
staurare un regime totalita
rio ». 

MOSCA 

Commento di 
"Tempi Nuovi" 

sull'Italia 
del "dopo 

giugno" 

UNA TESTATA PER FORDy'a^K^.rt.^rSc^: 
americano, recentemente, scendendo da un aereo scivolò ruzzolando a terra. Le foto fecero 
Il giro del mondo. Questa volta ha battuto la testa provocando»! un vistoso bernoccolo men
tre, dopo aver* salutalo giornalisti • funzionar) della Casa Bianca, entrava nell'allcetter» che 
doveva portarlo a Detroit per la raccolta del fondi elettorali.. 

Riprendono in toni esagitati 
gli attacchi cinesi all'URSS 

PECHINO. 11 
Con un editoriale del «Quo

tidiano del popolo» di Pe
chino, tono ripresi, in toni 
esagitati, gli attacchi pubbli
ci cinesi all'Unione Sovietica, 
accusata questa volta addi
rittura di essere in procinto 
di «avventarsi di sorpresa» 
sull'Europa e di preparare 
una guerra di aggressione per 
« inghiottire il continente ». 

Queste accuse che non han
no palesemente alcun rap
porto con la realtà europea 
di oggi appaiono, al di là 
degli inammissibili travisa
menti della situazione, 11 ri
flesso evidente del ^acutiz
zarsi in Cina di una polemi
ca interna (di cui anche da 
altri segni si è avuta In que

sti ultimi tempi la confer
ma), e sono dirette chiara
mente a una opinione pub
blica che non conosce 1 dati 
reali odierall del rapporti 
esistenti sul continente euro
peo Esse si basano Infatti 
su affermazioni assurde che 
superano ogni limite laddove 
alla disinformazione si acco
muna l'ingiuria. 

« I popoli europei devono 
ulteriormente rafforzare la, lo
ro unità e la loro difesa 
per ben prepararsi a qual
siasi aggressione ed espansio
ne del social-lmperlallstl so
vietici», scrive Infatti 11 Quo
tidiano del popolo, commen
tando il discorso pronuncia
to all'ONU dal ministro de
gli Esteri sovietico Gromyko. 

Il discorso è definito « una 
« ninna nanna ipnotica » mi
rante a « mascherare 1 prepa
rativi di guerra» dell'URSS, 
la quale intende «avventarsi 
di sorpresa sull'Europa ed in
ghiottirla, quando 1 suoi po
poli siano profondamente ad
dormentati, e montare sul 
trono, da tempo bramato, del
la tirannia sull'Europa e sul 
mondo ». 

• I revisionisti sovietici, nuo
vi zar, stanno seguendo le or
me dì Hitler e non si deve 
avere assolutamente alcuna fi
ducia In loro ». « Più essi par
lano di pace In Europa e 
più la guerra in Europa si 
avvicina», scrive il giornale. 
«La dominazione in Europa 
è una condizione preliminare 

alla dominazione sul mondo». 
Dopo avere affermato che 

la conferenza di Helsinki «non 
ha portato assolutamente si
curezza all'Europa, ma inve
ce più turbolenza ». il quoti
diano scrive che i sovietici 
« hanno fatto tutto 11 possi
bile per mettere le mani sul
l'Europa meridionale e stan
no provocando disordini sen
za precedenti nella penisola 1-
berica ». 

Nel porre in guardia contro 
la « grande voracità del re
visionisti sovietici ». 11 quoti
diano dice che essi « hanno 
schierato numerose truppe 
nell'Europa centrale, In posi
zione per un attacco a tena
glia da meridione e setten
trione ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

« L Italia dopo le elezioni di 
giugno » è 11 titolo di un lun
go reportage di Boris Illn che 
occupa quasi tre intere pagi
ne dell'ultimo numero del set» 
«manale sovietico Tempi nuo
vi L'articolo offre una doca-
mentazlone completa e accu
rata del nuovo volto politica 
dell'Italia In seguito alla vit
toria del PCI e delle sinistra 
nel loro insieme alle ultime 
votazioni. 

Dopo una breve presentazio
ne di alcuni «uomini nuovi» 
(Diego Novelli. Loretta Mon-
tem»«gì. Pietro Vigna) emersi 
dalle elezioni, il giornalista 
sovietico espone In dettaglio 
gli spostamenti del corpo elet
torale, 1 mutamenti sosta» 
zlall che ne sono derivati ne
gli organi di potere locali • 
il fenomeno nuovo della 
« giunte aperte » L'azione del 
PCI su questo plano, rileva, 
Boris Illn, «dà risultati a la
ro modo cosi Importanti co
me 11 bilancio dello scrutini* 
E l'essenziale è senza dubbia 
11 regresso dell'antlcomunisma 
sia come dottrina che coma 
pratica politica e pregiudizio 
radicato nella coscienza di ta
luni ». 

L'articolista analizza quin
di le ripercussioni della nuo
va realtà all'interno del mag
giori partiti e In particolare 
nella DC la cui crisi è stata, 
provocata non soltanto da 
«abusi, corruzioni e altre ta
re proprie di ogni partito bor
ghese al potere», ma anche 
dal suo ritardo «sulla evolu
zione della società» e dalla 
perdita di contatto eon la sua 
base sociale tradizionale. 

L'ultima parte dell'articolo 
è dedicata alla situazione eco
nomica del paese, alle propo
ste del comunisti e alle sca
denze di autunno. A conclu
sione. Boris Illn scrive: «La 
formazione delle giunte. 1 di
battiti al Parlamento sul de
creti anticrisl, la formazione 
di un nuovo equilibrio in se
no alla DC, il rinnovo del 
contratti, ognuno di questi 
processi può portare ad un 
brusco aggravamento della 
congiuntura, ad una crisi di 
governo. Ma questo avveri* 
già in contusioni nuove, nelle 
condizioni del dopo giugno». 

r. e. 
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